
LE CHTM’ M WWW)
.DELL'ABRUZZCFAQUILANO,

0 5 ! A

DESCMZEONE STORlCA

DELLE Puy VENERABHJ CHHBE ED [MMAGnfl

MAMA SEMISMMA,
ESlSTENTl NELLA PROVlNClA DELL'AQUlLA

CITTA' RlSPETTABlLE DELL'ITALIA CENTRALE .

con … FlNE L’…-own ALFABETICO nr DETTl SANTUARH ,

data in luce da

PADRE QOMENÌCO DI SANT’ EUSANlO

LETTOB amen./n'a DHL-RANCESCA…

nun “monna OSSERVANZA.

 

AQUILA
TIPOGRAIM GMN-sAsso o’ luna

di Carlo Langellom.

1861.  



 



 



 



 



LE CHTM’ M WWW)
.DELL'ABRUZZCFAQUILANO,

0 5 ! A

DESCMZEONE STORlCA

DELLE Puy VENERABHJ CHHBE ED [MMAGnfl

MAMA SEMISMMA,
ESlSTENTl NELLA PROVlNClA DELL'AQUlLA

CITTA' RlSPETTABlLE DELL'ITALIA CENTRALE .

con … FlNE L’…-own ALFABETICO nr DETTl SANTUARH ,

data in luce da

PADRE QOMENÌCO DI SANT’ EUSANlO

LETTOB amen./n'a DHL-RANCESCA…

nun “monna OSSERVANZA.

 

AQUILA
TIPOGRAIM GMN-sAsso o’ luna

di Carlo Langellom.

1861.  



PROTESTA DELL’ AUTORE. ſi

fn quanto a’ miracoli, rivelaziom', grazie , @
easi rjmrtati in qucsto libro , come anche in quan-
to a’zitoli di Santo o Bcala dali a servi di Dio non
ancora canom'zzati, non intendo di altribuîr loro
altra autorità, che puramente umana, eccetto le cosc
confermate dalla Santa Sede Apostolica, di cui mi
prolesſo figlio ubbidiente, cal cui giudizio sottometta
quanto è zarina in questa mia oſicretta.
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D\DlBA DI'-|. mono

ALLA SS. IMMACOLATA VERGlNE MARIA.

A voi , 0 mia dolcissîma Signora e Madre
Maria , presento e raccomando qucslo mio libro ,
in cui si parla delle più venerabili delle vauro
Chiese ed Immagini , delle quali nn‘icchisle qua-
rta noslra Provincia dell’ Aquila mostrandovi sem-
pre mirabilmente benefica verso la medesima , la
quale prosiralu :\ piè del voslro auguslo trono va
ne profcssa c professerà in eterno tuna la gratitu-

dine. Spero , mia dolcisſſima Madre, che quella
mia povera all'erta , benchè troppo scarsa al vnsiro
meriio , pure sia gradita al vostro graiissimo cuore,
essendo vou piena di benigniià e di compnkimemo.
Stendete dunqnela voslra clemenlissima mano, colla
quale mi avete sinora libera… da lanli mali, econ-
cesse tante grazie , specialmcnìe qUella di farmi
giungere a vedere annoveralo , per dommalica deli-
nizione della Chiesa , tra le verità di Fede il vo-
slro sìngolarissimo privilegio di esserc sìala conca-
piia senza il peccano originale; ed accettate il piu-
colo dono che vi fa di queslo libro , e protegge—
ìelo come cosa voslm. Ma sappiatc poi, ora vi dico
col vestro gran servo Sant' Alfonso-Maria Liguo-
ri (3), che di qucsto mio ossequz‘o :'o ne voglia (a ri—
eompcnsa; c qucsta sz'a . ch’ io da oggi avanti w'
ami più di prima , e che ognuno, in mano di cui
perverrà questa miu operetta, rcstz' infiammato dal vo-
slra amare , Sicchè subito si aumenti in essa il dru-
dori'a di amm-vi «: di veder-vi amata anche dagli altri.

(a) Nello Dedica della ma Opera Le Glorie lll ilaria-  



 

PREFAZIONE.

‘l. } engo in ques—to libro , letter mio caro
e fratclL) in llſaria , ad adempiere la pronressa. che
feci nella prefazione dell’Opera intitolata L‘Abruzzo—
Aquilano-Santo, di dare “in luce il ragguaglio da'
Santuari? più insignz' di Nlaria Santissz'ma , esislenti

in quosta nostra Provincia dell’ Aquila. Tanto mi
sono sforzato (li-escguz'1'e in questa apc-retta , che in-
titola Le Città di Rifugio dell’ Abruzzo—Aquilano, o
sia Dcscrizione Storica delle Cliìese ed Immagini
più vcuerabili di Maria Santissìma , esistenti nella
Provincia dell’ Aquila città d’ Italia. Ìntitolo il libro
Le Cinà di Rifugio , perchè [ilaria & veramente
secondo [ es‘pressjone di San Gz'ovanni-Damasccno la
oittà di rifugio per tutti quelli che a lei ricorrono :
Maria est Civitas Rel'ngii omnium ad se conl'ugien-
\ium (presso Sant' Allonso-Wſarìa Liguori nel 56!-
timo do’ suoi Dz‘scorsi Sacri-]Morali ) Al qual pro—
))osito il lodato Sant’Al/‘onso-llſaria dice nell'in-
dicato luogo così: » Nell' antica logge vi erano sei
» Città , dove- non già per tutti , ma sola ])c'r cc;-ti

» delitti trovavano rifugio i delinquenti; ma Sarl
Giova-mii-Damasccuo dice che in llſaria trovano

> rifugio tutti { rei , per qualunque delitto che al)-
» biano commcsso ; amſ è chiamata dal Santo Ci—
.. Vitas rel'ugii omnium ad se coul'ugienlium. Così
Sant’ Alſonso. Purimentc & qui luogo ciò che sz' log-
a“ nel Ragionameuto Preliminare alell7 Opera intito-
lata Storia dei Sanluarii più celebri di Maria San-
tissima Spal-sì nel Mondo Crisliano , del Pz-op-osto
Antonio Riccardi ( edizione di Napoli del 1845 ,

fatta a cura della Società della Biblioteca Cattolica,
i cui a'otlz' & imlc/‘essi Compilatori stan prcstana’o sin

dal principio dell anno 1844. alla Chicsa e a lutto



'Preſ‘azione. 5
,il genere umano grandi servigi tanto con la .Serie
delle scelte Opere che pubblicano con la Stampa-,
quanto con la Raccolta Heligiosa, nominata La Scien—
za e _la Feda ); nel quale Preliminare all’ articolo 8.
pag. 464 e 465 sì il qzwnta qui trascriva , trat-
to dai lodati Autari dalla Prefazione alla Storia del
Santuario di Monehìero del Proposto Donn’ Ange-
lo‘ Rubino » Aveva ]ddio nell'antico Testamcnta,

a
v
e
z
-
z
e
u
ù
u
u
u
u
u
'
u
z
'
d
u
u

{:
"
u
t
e
n
z
e

come suprcmo legislutom . ordinato a IFIL-sè, che
fra le quarantotto città distinte Pei Leviti . sei no
stalzilisse, quali si chiamassero Città di rifugio. .
Dovevano poi questc servire per dare ricavano

agl’ innocenti ingiustamcnte per-aeguitati; ed anche
.ui- colpi-voli erano diſesa alla vendetta degli olſ'esi.
almeno finchè eomprovato fosse il loro delitto nel
supremo tribunal' : e fra tanto 0 'Si concilia-uu
l' affare tra l' oſſensore e [' olſ'cso , o almeno di-
minuivasi il desiderio di vendetta e la passionc
dell' odio , anche nella giustu accusa. ]n questo
divino comando pare che debba ravvisarsi una
figura di quella provvidenza, con cui il Signore
volle che [‘ossero stubiliti nella sua Chiesa varii
suntuarii sparsi nelle diverse provincia del popolo

tes-[Miano , nei quali, come in altrettante Città di
Rifugio . igiusti trovassero sollevamento ed ajulo
nelle loro tribolazioni , ed ip:-center:" miserameu-

te oppressi dal [)e-50 dei loro mis/atti potesscro più
facilmente: calmare [' irritato divina gi…-tizia , ed
Ottenere quindi il desiderato perdono. E quantun-

que il Signore ricco in nziscricomie ., sempre sra
pronto a. favorire in ogni luogo chiunque umil-
mente e con confidenza « lui ['a ricorso , nulla-
meno si asscrva cos/untemenw , che le maggiori
straordinarie .me grazie suole concederle in questì

luog/zi di S})CGiltl diventino, e segnatamente …
l *” '  



Pſ'eſazionl .
quei :antuan‘i . che dedicati tono alla gloria della
Divina Madre , la quale“ è veramente , accendo
l’espressione di un mulo Padre , la Cinà di
rifugio per tutti quelli che a lei ricorrono : Ma-
ria est Civitas Refugìì omnibus conſugìenlìbus
ad eum. » Fin qui pres'so la sudelta Opera.

2. Per animarvi pai nzaggiurmente alla visila

divota e frequente delle Clu'ese e Immagini di Ma-
ria .Santissìma , e Specialmente di quelle , di cui
trattiamo in questa operetta . riporto qui ciò che
il aullodato Sant' Alfonso-Maria dice nella ma 0-
pera delle Glorie di Maria , parte seconda , là da-
ve parla dell' Osseqm'o quinto , cioè del vìsìtare le
Immagini di Maria: « Dice il Padre Segneri, co-
» sì il Santo , che il demonio non il saputo meglio

riparare le perdite che & fatte nel distruggimcnto
dcl/’ idolatria , che col perseguitare le sacre lm-
magini per mezzo degli Eretici. Ma la Santa
Chiesa la il difese sino col sangue de’ Martiri; 6
la Divina Madre à dimostrato anche co'prodigi ,
quanto ella gradisca il culto e le visite alle lin-
magz'm" .me. A San Giovmmi-Damasceno fu tran-
cata la mano per aver du’/’em colla penna le im-
magini di Maria: ma la ma Signora miracolo-
mmenle glie la rcstituì. Norm il Padre Spinelli,
che in Costantinopali ogni Venerdì dopo i Ve-
speri si apriva da se un avi-lo che stava avanti l'lm-
magimz di ilſaria , e detti i Vesperi del Sal-ato ,
da se anche sì chiudeva. A San Giovanni di Dio
similmente una volta. si aprì da se un velo di
un' Immagine della Vergine , tantas/li’. il Sagre-
etano, credendo elle il Santo fosse un ladro , gli
diede un calcio: ma gli res/ò il piede inaridito.
Tutti :" diz/oli di [ilaria perciò sogliono con gran—
de "affetto visitare s))esso le Immagini e [e C/u'èse
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Piu-fazione. 7
dedicata ad onore di lei. Quem tono a])punto ,
al dire del ])amasceno , le Città di rifugio, do—
oe noi troviano scampo dallc tentazioni e da'ga-

:tiglzi meritati per le colpe commcsse. S. Err-iga
];npcratore , mtr-anda in quale/lc città , la pri-

ma cosa visitava alcuna Clziesa della Illadamm; _
][ Padre Tommaso Sanchez non solea tornare in
cam , se prima non ſſuisitcwa qualche Chiesa di
Maria. Non ci rincrcsca dunque ogni giorno 'di
oisitore la nostra Regina in qualche C/u'csa 0 Cap-
pa'/la o nella propria cam , dove eat-ebbe bene a
tal fine farvi nel luogo più solitario zm picciolo
Oratorio colla di lei ]mmagine , che ai tenga a- .
darnota con panni , fiori , candele , e lampade;
ed avanti di cssa ai. dicano le Litanie, i‘l Rosario,
e simili. A questo intento io () fatto un libretto
della Visita così al Santissimo Sagramento, come
alla licata Vergine per tutti i giorni del mese.
Potrebbe ancora alcun diz-oto della Madonna fur
celebrare in qualche Chia.-5a o Cappella alcuna
delle sue ſcste con solenm'tà , facendovi precedere
la Novena coll capesiziane dcl Venerabile cd an-
che co’ acrmoni.
» 3. [Va giova qui )‘ITt'Tlî’G il fatto che narra il
Padre Spinelli ne’ miracoli della Madonna al nu-
mero 65- Nell' anno 1511 nel celebre Santuario
di .Maria in Montevergine accadde, che nella vi-
gilia di Ponti-com , art-ndo la gente im” concorsa.

profana/a quella fetta con balli , crapole, ed im-
modestie . ai vide. in un subito attaccato “un7 in-

cendio alla casa di tavole dove stavano, in modo
che in meno di un’ ora e mezza la inccncrì, cui
rimasero morte più di mille cinquecento pcrsone.

Cinque persone rimasle vive deposcro con giura—

mento di aver veduta la stcssa Madre di Dio ,  



   

   

8 " Prefazione.
,» che con due torce accesc andava mettendo ſ’uoco
» all’ Ospizio ». Ecco come parla (' ci csorta San-
[’ Alſonso, il quale , come sì legge nella sua Vila, tc—

‘neva nella ma Stanza un' lmmagine grande della
stessa Vergine , e gittando .cpesso spesso in essa gli
occhi , la Salutami , e ne ilnp/Oſ‘tlvu il ynccorso con
teneri ed affettuosi prieglii ; e nel predica-'e, massiſi
me nelle Missioni , voleva sempre ullato la statua

della Aladonna , di cui fu dis-oto ed amante sì
fereoroso , che veniva chiamato il Bernardino d
Siena de’ tempi suoi. ſſ

4. Chiudo finalmente que-zia prefazione con
le parole con cui il più volte lodato Sant’ Al ſſ‘on-
so-fllaria chiude la ,ma introduzione alle Glorie
di Maria , la qual' Opera , pregevolissima al pa-
ri di tutte le all/'e opere di questo Santo , tutti
morto ad acquislare e leggere. frequentemente ,

Specialmente coloro che ànno la 'somma suenlura
ai ritzovarsi nello stato della disgrazia di Dio:
» [)lt'OZO lettore , se mai vi gradisce , come spe-
» ro , questa mia operetta , vi prego raccoman-
» darmi. alla Santa Vergine , acciucclzè mi doni"
» una gran corJìdenza nella sua protezione. Que—

sla grazia per me cercate , (]iiest‘ ancora io vi
pranzetto di cercare per voi , chiunque Siete che

» mifate questa cari/à. Oli .’ beato chi si affer—
ra coll’ umore e colla confidenza a queste due
ancore di Salute , dico a Gesù ed a Ala-ria ;
certamente che non sì perderà. Diciamo dun—
que di cuore , lettor mio , ambedue col divoto
Alfonso Rodriguez : Jesus et Maria, amores- mei

» dulcissimi , pro vobis paciar, pro vobis mo—
riur , sim lotus veslor , sim nihil meus. Amia-
mo Gesù e li’/aria , e facciamoci xanti , che
non vi è fortuna maggiore di qnesta , che pos-
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Prefazione. ' 9
siamo pretendere e sperure. Addio.. A “riderai
un giorno i'nì Paradiso a’ piedi di questa del‘-

civsima Madre e di questo amanlissimo [**/glio

ſſa lodarli , n ringrazuuli , Pd cumuli insieme a
, faccia a faccia per tutta- l eternità. Amen ».
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PAP—AGRAFO I’RlMO.

Della Madonna degli Angeli nel Comune
di Capitignano e Mopolino.

ll. Nell'anno di noslra redenzione 4657,
montre gran parte del Regno di Napoli e [’ intera
Provincia dell’ Aquila era afflitta dalla peslilenza ,
dai terremolì , e dalla carestia , il Comune di Ca-
pitignano e Mopolino dislanle dall' Aquila circa se-
dici miglia-, in diocesi di Rieti , città dello Stato
Pontificio , fu preservalo dal flagello per inlerces-
sione di Maria Santissima, che nella sua Immagine
sollo il titolo di Madonna degli Angeli sì venera in
una clliesa dello stesso titolo di quel Comune , dun-

ſſ done la Vergine scgno manifesto col segnenlc pro—
digio. .Nel giorno 21 di giugno del sudello anno
4657 , una divota paslorella , sorpresa ncl tornar
dal campo da terribile lempesla, ricoverossi souo

il letto di una rozza parete , ove era dipinta :: fre-
sco una lmmagine della Vergine Sanlissimu denomi—
nata degli Angeli. Nel raccomandarsi coslci alla
gran Madre di Dio vide scalurire prodigiosamenle
dagli occhi di quella sacra effigie alquanle lagrime
sanguigne , le cui orme preziose si Osseſvano tul-
lora nella immagine dopo due sccoli. Nell’anno 1700
fu edificata unn-chiesa nel luogo medesimo del mi-
racolo , che fuvdichiaralo autentico dalla Sacra Con-

gregazione de’Biti .con decreto de’“ dicembre

  



  

   

Paragrafo prima.
48163“ nella quale cliiesa , posla nell' ambito della
Parrocchia di S. Flaviano , si-celebra annualmente
la fes-tiva ricordanza del ricevuto prodigio con con—
corra di pacsani e di ſorestieri nel di , in cui ne-
cndde , ‘Il giugno-, nel qual giorno ne recita quel
Clero per concessione di Pio dettimo l' Ollìcin pro-
prio , e guadagnasi per concessione di Pio Scsto
lndulgenza Plenaria , applicabile anche ai defunti ,
da chi confessato e comunicato visita quella cliiesa.

2. Donna Giuscppa Raffaela Pica Ricci , Pa-
trizia Aquilano , per cslendere la divozione della
Madre di Dio fece nel 4793 fare a sue spese in
rame una della copia di qncsta venerabile Immagi-
ne , e ne fece tirare delle figure , una delle quali,
essendo , non sò in qual modo , capitata in Paler-
mo nel monistero , detto Origlìane , di Monache
Benedettine , fu cola fonte eopiosa di grazie , come
ai rileva dalla snguentc lettera del 21 agoslo 1841
del Padre Franeesco da Longone , Vicario del no-
stro convento della Galicia de’ Minori Osservanti di
quella città , al Padre Guardiano del nosiro Conven-

to di San Bernardino in Aquila , dove allora mi
trovavo: » Le ReligiOse , cosi egli , del moniste-

ro benedettino, chiamato Uriglionc , di Paler-
mo , trovarono una figura anliehissima della Ma-
donna degli Angeli con iscrizione qui soccartata:
e siccome è troppo lacera , anno comandato a me
di pregare Voslra Paternità Molto lleverenda ac—
ciò si benignasse mandarci due figure le più gran-
di; e Vostra Paternità Molto Beverenda avrà
la compiacenza di mandarle al Commissario Gc-
nerale di Terra Santa Forio in Napoli , il qua—
le , che abbia la compiacenza di mandarmele in
“Palermo alla Gancia. Intanto queste Monache an-
no questa premura di fare ques-to acquislo per

z
s
u
v
u
u
u
i
u
a

U
2‘

 



Mad. degli Angeli in Capr‘lignauo e Mopolina. “i?
motivo che hnno ollenulo [anni miracoli, evcî
anno gran divozionè ,- ed essendo lacera [:|-Figa,-
ra , ai Spavenlano di perderne la memoria. 'Son
sicuro , che mi darà questo piacere ,- e quello
Religiosc pregheranno per la sua salule per mille
anni -. Così la lellera , sulla quale leggevasi &-

slernamenle Subito per grazia, parole che signifi-'
cav.-ano la mmma premura di quelle dìxote clau-
nlralidi avere le chiesle immagini. Ricevuta qucslîa
len-era , il Padre Guardiano mi diede [' incarico di
prendermi pensiero dell’ all'are ., e subilo mi misi in
molo per trovare le tanto desideraleſi figure , le qua-
li ottenute le inviai a Palermo con due copie della
Novena della Madonna degli Angeli , che sì pra-
tica nella chiesa dove sta l'Immagine in parola : ed
il sullodato Padre Vicario colla dala dei 10 No-
vembre 4842 fra l’altro mi rispose , che al mo-
mento aveale portate alle Monache , che ne fecero
un, pregio grande , ci rìngrazìavano vivamenle , e
ci raccomandavano al Signore e a Maria Santissima.

'3. Nella chiesa , in cui esisle qucsm sacra
Immagine , e la quale nel rescriuo pontificio , che
orora citeremo , è della celeberrima per prodigii,
prodigiis celeberrima , ed in cui è eretta una Con-
l'ralernila sollo il medesimo titolo della Madonna
degli Angeli , sì celebra , oltre quella de’ 2! giu-
gno , un’ altra ſesla ai *.7 agoslo in onore della me—

desima Madonna degli Angeli, nel qual giorno 50
ne recita *per concessione di Pio Settimo, del 17 di—
cembre lSlG l’Ufficio , e guadagna [’ [indulgenza
Plenaria , concessa dai Sommi Pontefici alle neuro
chiese ſrancescanc , chiunque conſessalo e comuni-
calo visìta la della chiesa.

11. Nella Novena della Madonna degli Angeli,
— di cui parliamo, slampala in Aquila nel 1818 ,
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W = Paragrafo primo}-
lcggesi innanzi a [uno qnesia dedica in forma di
epigrafe » Alla Memoria al Nome ed alle Ceneri
:» dell'Abaie Ranuccio Ricci , di Giuseppa Pica

‘. Ricci Ornatissima Dama , della Cliiesa e della
» Fraternità di Maria Saniissima degli Angeli Fau-
, \ori e Provveditori liberalissimi , i devoti Fra-
» [elli della Chiesa medesima quesia pia L\'ovena

1- riconoseenli consacrano ». Nella Dedica poi del-

ſſl'a Novena impressa in Napoli nel 4836 i Fratelli

della lodata Compagnia all'Ecoellenlissima Donna
\Lleonora Ricci, nata Principessa Pallavicini, dicono

così: » La tenera divozione , che voi , Eccellen-
5- iissima Signora , Spiegasie verso la prodigiosu

Immagine , che veneriarno , dacchè entrata nella
casa degl’ illuslri Beneſanori di questa Compa-
gnia , \-i recasie lo splendore e la pielà de’ vo-

slri Maggiori , che ne accrebbe e ne abbellì la

domesiica divozi-one , e' invila a lrihularvi l’ 0-

maggio della noslra riconoscenm 'e della pubbli-
ca ammirazione. Quindi scnza far onia alla .me-

moria di Ranuccio l'ìicci , che può dirsi il l'on-

dalore della bella eliieseua , che primeggia sulle
noslre campagnc,ed alla rimembranze cara di Gio—

seppa Pica liiccì , nobilissima Dama , già prov—

vedilrice liberalissima della noslra Compagnia ,

noi ci facciamo un grato dovere d' intitolare al

voslro Nome rispeuahile la seconda edizione di

qncsta Novena ».
5. Ad appagamento dei divoli di Maria ri-

portiamo ora i’ orazione , che ai legge solto il ri—

tratto piccolo di qnesla gloriosissima Regina degli

Angeli , lano l'ai-c dalla sulſilodata Donna Giuseppa

Pica lìicci: » 0 gran Madre di Dio Maria San-

» lissima scmpre Vergine , che tra gli Splendori
» della gloria ineffabile (\ cui v’ ii iualzala il divi-
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Mad. degli Angeli in Capitignano :! Ilſopolina. 4-3: -
no vostro Unigeuito costìtuendovi Regina- delle, ' ſſ

celesti milizie , non isdcgnatc di essere chiama-
ta Madre ancora de'miscri figli di Adamo“ , ed
Avvocata de' peccatori ; accendete , ve ne prego,
in qnesto mio povero cuore una scintilla di "quel—

l'ardentissima carità , che vi fece divenire ogs-
getto delle più tenere compiacenzc agli occhi del-
l’Altissimo. Questo in me distrugga la mercè
vostra ogni inclinazione men regolata e men pu-
ro , e vi eccitì sentimenti ed affetti in tutto con.-
formi alle massime della verità e della morale
evangelica. Voi , che Siete il canale avventurose
per cui passa ad inaffiarc qucsta valle di misc-
ric e di pianto la piena benefica delle miseri-
cordie e delle grazie sovrane, voi ilnpetratcmi
dal Fonte incrcato di tutti i beni una contrizio-
ne sincera delle mie colpe , talché, lavate le
macchie che rendono l’anima mia esccrahile al
divino cospetto , e rivestita la candida stola del-
la bat-tesimale giustizia, io venga ad emulare iti
parte [’ intemerata purezza di quegli spiriti for—

tunati , che vi fanno a gara corteggia , come a
loro augusta Signora. Ma ottenetemi insieme il
dono ineffabile della finale perseverauza nella vir—
tù , per cui portando impresso sino alla. morte

il luminoso carattere” di ſigliuolo di- Dio e di
voi sua Madre dolcissima, abbia un giorno la
bella sorte di lodarlo e henedirlo con voi insie-

ma in compagnia degli Angeli, e de’ Beati per
tutta l’ eternità in Paradiso. Così sia ». (a).
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(a) lscrìſjone ch‘è sotto il ritratto antico di questa
Santi.—mima Vergine — Novena citate in questo paragra-
fo — Lilnelto di alcuni Officii particolari eoncessi al Cle-
ro di Capitignano -- Nostra ispczione.  
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PA BAGBAFO SECONDO.

 

Dalla Ilfadomia d‘ Appare in Canqzolosla.

. ‘l. Nell'anno dell-'i Redenzione 1638 ai 2

di Luglio , giorno sacro ulla Visitazione di Mari:
Santissima, allora non festho di precetto, in Cam-
potosto , Terra dìstanto dallſi Aquila circa diciotto
miglia , nella diocesì di Rieti , trovandosi una mu-
ta giovinetta di circa sedici anni, chiamata proba-
bilmente Rosa . ad imbiancare i panni prcsso il
fiumetto clio scorre giù nel vicino vallone , le a'p-
parve, in forma di Signora vestìta di bianco , la
dantissima Vergine sopra un salcio, del quale,
atterrato dalla sua vecchiezza nel l85.2, rimane
era il solo tronco , nel di cui legnoſiàuno quei ria-
tuiali molla fiducia, e ne l'anno grande uso contro
i dolori dei denti, avendone all‘ oggetto Sperimen-

tata la virtù soprannaturale : Sicchè le apparve Ma—
ria ,e la interrogò qual 0053 mai ivi ſacesse (.cha
fai qui?); e la muta giovinetta , sciogliendo :il-

l" Ìstunte il lahliro, risposo che Stava a ritirare i
panni. Allora la celeste Signora lc disse « Figlia
r mia , andate da rostro zio, e ditegli, che qui vo-
'- glio cliiosa ». Sarai scrvila, l‘ìspose la giovi-
m-ua. Fece infatti l’iinliſſ'isciata ullo zio , Parroco
ole-l paese , di nome (iiulio Cesare Palombo , fa-
miglia non più ora i\ſii esìstente , il quale l'estò
chip-el'ulto e inte…—rito sino a versare molte lagri-

nnſi vedendo parlare la sua nipotina che era mu-
lola , e. le dissc che toriiasse ad imbiancare i pan-
ni m—l mcdesìmo luogo, e cliiedosse alla Signora
cl… le iliee’gnasse la chicsa che voleva. Eseguisca
dlla l‘ online- dulln zia nel giorno appreuo,.in cui,
ricciizpuisale ln Madonn- , dopo di aver dimandnſſto



Dalla Madonna d' Appare in Campotosla. 15
the con le avea delio lo zio , al che la donzella
rispone che .*nn zio voleva che, alla gli disegnas‘sc

la cliiesa , si euinpiacque di disegnarla in quella
forma e in quel silo. in cui si ritrova prcscnlcmen-
le. Narravo di più Don Serafino De—Juliis, Parroco
anlccessore all' attuale ,e defunto nel 4842. di anni
circa ollanla , che la Madonna apparve anche al su-

dello zio della giovinella , menlre Slava egli in o-
razione , dicendogli lo slesso , cioè che ergesse una
cliiesa in suo onore nell’ iridicalo luogo. E in ef-
ſello fu la cliiesa ivi ere-lta colle oblazionie fati-
che degli abitanli di Campoloslo, ai quali il Par-
roco Don Giulio-Cesare narrò tutta la serie della
celesle apparizione.

2. In quesla cliiesa , che dîsla dall'abitato
circa un lire di pielra , sonovi cinque alieni, e nel-
l’ altar-maggiore è la slalua amica della Sanlissima
Vergine, che sedula [iene il Bambino Gesù nel suo
braccio sinistro. Vi arde sempre la lampada; e so
ne celebra ogni anno la fesla nella prima Domenica
di Agoslo con panegirico, nel quale sogliunoi 5a-
cri oralori far menzione della riferita apparizione.
In questa cliiesa si osserva sull-n parele del coro ,
il quale fa {…che da sagreslia, un quadro, che rap—
prcsenla la della visione , cioè la Sanlissima Ver-
gine , che dall’ allo è inlenla a 'clìs‘corz'ore con una
giovinetta che genullessa è a lei rivolta: e nel lato
opposlo :\ quello della fanciulla vcdesi un Sacer-
dote vecchio , pure genuflcsso, con le'mani ginnle
e rivollo ancli’esso alla Cclesle Signora. Nella della
clnesa esiste un piccolo sollerraneo . sulla di cui
parete si osserva un rilrallo che parimenle rappw-
senta la sudetla visione; e sì vuole che quivi pre- ſſ
meam—ente si trovava ]a giovinella nell'alto dell’ np—
parlzione. ll ricorso poi dei Fedeli :\ que… Beam

\  



   

 

45 Paragrafo scconde.
Vergine , Madonna d' Appare di Campotoslo , è
loro impetrato dal Cielo innumerabili grazie, del-
le quali qui riportiamo alcune più singulari ed am-
mirabili a gloria maggiore della…Mnclt’e di Dio ,e

a maggiore eccitatnento della confidenza di tutti
nella protezione di qucsla nostra ccleste Aivocata
Matia immacolata.

3. ln prima ricordiamo, che nell' anno 1812,
o in quel torno, la lampada , che è presso quella

sacra Immagine , rcstò accesa per otto giorni scnza
che frattanto mai vi si rimeltcsse l’oglio , come

fra gli altri allesta il Signor Sigismondo Sansoni
fratello dell’attuale Parroco Don Serafino , e che
allora trovandosi Deputato della Madonna conser-
vava la chiave della porta di quella cltxesa. E da
allora la lampada vi si è tenuta sempre accesa , e
sì è celebrata la festa con maggior solennità, por-
landosi in proccssione la slessa antica Statua men—

lovala di Sopra. '
14. Domenico Pìccari di Campotosto ai 23 di

giugno del 4826 essendo nella sua età di circa 56-
dici anni caduto dalla cima di una fabbrica , per—

tinente alla 5113 famiglia e dell’ altezza di 32 pal—
mi , non ne ebbe alcun danno, per aver in quel

punto invocata la Madonna d’ Appare. Il medesimo

Domenico , essendogli agli 8 di Agosto 4851 cre-

palo lo SClllOppO in occasione di caccia nel bosco

Ca/lcarsz'ccz'o, ne ebbe tutta la faccia così rovinata,

da e‘sscre spedito dal medico , il quale dissc che
solatnente un miracolo pote-tt guarirlo. Nella seguen-

le notte facendosi ungere la faccia con l’aglio della

lampada della Madonna d’ Appare, da quel mo—

mento cominiò a migliorare , e poi guarì perfet-

tamente.

i). 11 Signor Francesco Sansoni, altro fratello  



Drllu .'lſarlonna dſi Appare! In Campoſosla. "’
del Parroco Don Serafino , cssendo nel '18‘27 spe-
(lilo da' medici e prossimo :\ spirare per un’ernia;

che gli faceva rcsliluire per un’ aperlura avvenuta-\
gli nel lmssovcnlrn malo il cibo che prendeva, guarì

all' isluzzlc, rirnnnenclogli snlo la cicatrice della della
aperlnra, dop->che i suni, nsorlali dal Parroco sulſſ
lmlalo Don Serafino De-Juliis clie assistevu il mo-

ribomln e non poma più senlire i loro schìamnuì
per l' imminente perdita del pazicnle , lulli anda-
rono .cc-alzi a raccomandarlo alla Madonna (l'App-14
re. Per graliludine i Sunmnl donarono due. corone
di nrgenlo , una per la Madonna-,ol'allra pclBan-
bìno Gesù che ella 31 in braccio.

6 Esscndo slalo un fanciullo di scllc. anni
di Roccapassa, villa dell’ Amatrice ., nato mulo ,
condono dalla madre a quesla miracolosa Immagi-
ne; mentre slavono amendne proslrali (finanzia lei,
cadula per 0350 di mano alla madre la corona della
Madonna , il figlio la raccolse e la diede alla ma-
ſlre dicendole , Ecco la corona; e proseguì 3 par-
lare liberamente.

7. lntorno all' anno 1836 ai 3 di luglio es-
sendo caduto Giuseppe figlio del la Felice Piccari
(li Cumpoloslo , (li circa quattro anni , dentro un
lino pieno di acqua pnslo presso la porla della cn-
sa , la sua madre , come Spinta da una forza irre-

sislibile , usc‘i (li casa, e vedendo il figlinolo prc-
cipilalo in quel vaso , subilo lo afferrò, e lrnltolo
fuori lo rawisò morln , nero , e coi denti così in-
ferrali, da non palchi aprii-e neppure con uno slro-
menlo di fer‘ro;e cliiuſimalo il medico, salassandolo
quesli circa un’ora dopo la disgrazia , non usc'r
sangoa , e anch’egli lo slimò mono. Intanto la
madre , clic avea quell' unico figlio, schiamazznndn
per l'afflizìnne, gridava alla Madonna d' Appare :

‘)  



 

   

  

 

meg‘mfb srcomîo.
Lo rivoglio , [o rivoglio lm*r forza : da fa la riva-
gli0:emandale seconrln il comune srzuo vr'rgirmllg
con la guida di una rnonar'a (li (':rsn :\ vis-ilare .
pregare la Madonna, al loro ritorno , salaszanrlſigi
di nuovo il fanciullo , geuò un grido, diede san-
gue , e guarì perſrzualnenle.

8. Tr-ovanrlosi per un forte aHacco (lì pollo
Spedito da’ medici nella Si… mi: (li anni circa cin-
quanla il sullorlalo Sigisrnonrln Sarisorri , .ci manda-
rono da’ suoi parimvnli lr: MHP. r.;rgr'zrcl/c :\ vini-
\are la Madonna d'Appare, recilanrlo per la via
il Rosario ed altre prec-,i , e dopo di esscrsi [rat-
lenule ivi circa un’ ora in orazioni , rilorrrale al—

l’infermo, menire prosso il di lui lello dicevano
allre orazioni, quegli clie axea pcrdulo i scnsi, a
di cui il medico a\ca dello al di lui fratello Don
Serafino che era morlo , inſſrrnarnìnonte riacqnisrò i
scnsi , gli svanì la ſebſe , e quindi guarì perfe…]—
nicole.

9, L’allnalc Parroco di Canrpnrosto rli sopra
lodalo Don Serafino Sansoni , l‘ssvrrclo siaro nella
prima Domenica di Agoslo del 4842, nel qual gior-

no sì faceva la l'csla della Madonna d'Appare ,

assalilo dopo la messa (la una febre sì violenta clie
delirava e smaniuva forlcmenle , guarì all' islanìe ,
allorchè quei di famiglia che piangevano pel l’u-
neslo caso, affaccialisi alle fineslre perla processio-
ne che per ivi passava, dirnaudurono con fervore la
grazia per lui.

10 Pietro Vcrlolli di Campotoslo, essenrlo
slalo nell‘Agoslo del 4853 Spedito dal medico per
certa malauia complicata , con ricorrere con quei
di sua casa a quesla Sanlissima Vergine, guarì con
islupore di tu… e della slcsso medico, che rinto-



I):'la Glad-mm; «I Appula … Carnputoſilo. 1’9
vaiolo seuz || laine , confussò essere filato oſſello so-
n… nuora. (a).

(a) Tiwlizìune esiſſ-h-nlc in Campolosln— Pillure.csi-
|||-mh in quella ulixes—a dalli Madonna —- Nastra inforn'ìa-
piume cd isprzionc. ’

moe-naoì-MMMMW

PARAGRAFO TERZO.

Del/u Madonna d' Appare in Paganica. “E” ”

Nel decimalerzo sccolo della Redenzione,
in anno non rioordalo , una pia donna , eli nome
Maddalena, della famiglia , lulloru esistenle, Chi:-.|-
|‘av:|lle di Paganica, Terra popolosa della Diocu-

(li Aquila, da cui distu circa quallro miglia, cs-

sendo solim conclursi ad orare dinanzi l’Immagina
di Mmia Suulissimu , che era dipinta in una rupe
dis'auto dal paeso circa mezzo miglio, ebbe un
giorno la soſte che lo appurisse la Madre di Dio
col Figlio morln nelle braccia. Dondone la donna
bublîO [)ch al Pauoco , qneMi px-se |n derìsionu

il racconto svnza inomicſinsi di nulla. Prosoguendo
intanto la divuto a \isilzſiu‘c qnxlla sacra Immun-
ne , il giorno seguento le comparve di nuovo Ma-
ria, ed essn dinuovo nc avvisò il P.irl'oco che pori-
mentc lu clorise. La piu donna, affliſila per non cssero
creduta , disso al Parroco: Sia (“alla la volontà di
Dio,* ed il l’anno0 cadde inlmmo. od essendo ella
dopo qualche gio…o || lui |o|n:||:|. lo assicmò, che
30 uscol|avl| i su<|i |l|z||i , gi zxſiìl'Olſii'H) losw risanato‘.
Allora (*gli credendolo, ri.-mpìslò [:| .cnlulc- \\ s…l
momento di un… a lei ſii pn(: hcl lun'» doll up-  



  

 

  

Paragrafo terzo.

parizione; e sì vuole da alcuni che quivi giunti si
rinnovas-e la visione con esserne partecipe finche il
Parroco. In quesla occasione il popolo di Paganica
accorse nel della lunga, e vi fondò una claiesa, olio
poscin fu ampliata mercè la pietà de' Fedeli ecci—

tata dalle continue grazie impvlrntc per mezzo di
quella venerabile Immagine; ed è la cliiesa . che
attualmente vi esiste, sotto il nome di Madonna
dſſ Appare.

2. ln quosta cliiesa, Situata sotto una gran ru-
pe lungo il vallone pel quale da Paganica ci va eo-

modnmente a Camarda, Assergi , o al Gran-Sano
d' Italia, Sempre è concorsn di pacs-ani & l'orcsliet‘i,
Specialmente nel Martedi di l‘asqun , in cui vi ci
celebra ogni anno la rispettirn festa con pompa ,
facondosi nel panegirico menzione della riferita np-
pztrizione. Vi è mcssa quotidiana per legato fatto

dui Fedeli. A la rendita annua (li quattrocento du—
cati; e vi arde .sempre la lampada.

3. Fra le grazie iunumernbili ricevutesi da que-
sta Santissìma Vergine , cui quella impetrnta nel
1790 , allorché: , downdosi Paganica adeguare :il
nnolo per decreto Sovrano emanato a motivo di de-

nunzie conii-o o-ſizsn ., le quali si vuole che ſossero
l'ulse , ne fu liberata per interceszione di (Maria ,

clie parimenti: liberò Paganica tlnlln epidemia pe—
teccltiale llLl 1817.

li. Sappiamo ancora . che un gentiluomo di
Chieti venne ., [inclzè visse , ouni anno con donativi

u visitare (it-EMO Saltuario per ringraziare Matia

Santis.—ima di una ſ-tttzin iniracolnsa da lui ric-muta.

5). Altra grazia [ ebbe l). Silvestro ſnscioni
di Paganica , allor—ciè , dovendosi fur tociſleie un
braccio per una Spina vento.—:| , ricorsc alla Madon-

HH d'Appure , o ne fu liberato, Onde.- a perpetua  



Delia illazioni-za d' Appare in Pagan/'ca: Il
memoria della grazia fu messo nella di lei chiesa
un braccio di legno, che ancora vi pende presso
la prodigiosa Immagine unitamente ad altri contraz-
eſ-gni di grazie ricevute. -

6. Sono molto obligati a questa Santissima Ver- '
gino anche il Giudice circondariale di quel tempo
in Paganica Don Michele Scarfoglia Napolitano e
I). Giurnliattista Centi della stessa Paganica; impe-
ſOCCllè , andando amenduc insieme a caccia ai 23 di
gennajo del 'lSlili, collo sdrucciolare una pietra solto
il più del Giudice cadde questi all' orlo di un pre-
cipizio () sia di una rupe di una altezza smisurata
con pericolo di precipitare in giù. e al medcsimo
pericolo si ridusse anche il Signor Centi che ivi
era corso in aiuto del Giudice: ma appena implo-
rato il soccorso di Maria e di S. Antonio , si vi-
clero liberati dal pericolo: onde in ringraziamento
fecero celebrar (lellc messe in onore cOsì di Maria
85. come di S. Antonio. (a).

(a) Tradizione esistente iu Paganica — [informazione
. ilpezione nostra.
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PARAGR AFO QUARTO.

Della [Madonna ſl' Appare «nella Petrella
del Cicolano.

4. Stimo opportuno qui trascrivere la Me-
moria manoscritla , riguardante il Santuario della
Madonna el' Appare della Petrella , Terra del Ci-
colano distante dall' Aquila ventuno miglia ., nella
Diocc-si di Rieti , e che fu celi-atta ai 30 di Mag-
gio 1688 per mano del Notare Apostolico Filip-

” \\

  



 

 

  
2? Paragrafo qum'la‘.
po Marin dall'originale , che sì conserva nella Ba-
dia di San Sali/More Maggiore nello Slam Pomiſh

dio in Sabina ,e che mi fu cenge-gnam «lal Parroco
(li della Petrella, quando nel 1 (li Dicembre (lol
1853 mi portai colîi & visìlnre quel Sommario, mi è
la segnenie ';

» Al Nome sia (lell' Àliissimn Onnipolcnte Id—
n'dio, e della Madre Maria sempre Vergine ——
» Ricordo , memoria , descrizione delli slupemli ,
» grandi , e divini mira-coli , e (Bell Apparizione-

dell’ ÎmporLitriCe del Cielo Avvocaln di lutti noi'
» miseri peccalori , uppnrsa nel Territorio della

» Perrella Contado (li Mnreri nell'anno 1562 il
» giorno ultimo di Muggio , e proprio il (lì di
» Domenica, nel qual dì apparse come qui di solln—

» apparirà — Essendo nella Petrella nnn putin di
dodici in tredici anni , per nome della Pcrsrſſa—
rm, figliuola del padre nominato Giampiolro, altri-

» mmni Fm'naſi e la madre Camilla , quale figliuola
essenclo andarci nel suclello giorno di Domunico ml

» ullimo di maggio dell'anno 4562 per cogliere ce—
» rase nel ſerrilorio della Petrella nella possessione

del sucletlo Giampielro sno padre , saliia soprar
» nn ceraso e standosi Sicura , la Regina del ClUlO
» Maria Vergine visibilmenle con corporeo velo

» gli apparve, dicendogli: Figſl'uolſſa min , role-

» Eremi- darc 711212000 (li cc;-(ua ? ed in qucslo lſſ'r
» suclelm Pulta slnpila di [aula benignità di Maria

» Vergine vesiila di Bianca e Splendida vesle, qnasi—
»

»

)

) \-
!

fu per sallar dal snſleuo ceraso; ma- conforma-
clie scemſſlesse piano , col suo njulo discese, al—

» îcso clie fosse (li [:il modo incluloram in un brac-
» cio, che , qnamlo vi era- salila , era siala aju-
» lala da due donne; e sccsa in terra , la piglio
» Per la mano, della qui-ile si dulcva, e sì; assisc»  
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AladÀ'ApParo nella Pot/olla del Cicolano. 23
ro in terra in un limite , dove si conserva la
pedat- della Santissima Madonna Madre dell’ On-
nipotcnlc lddio , e quella Pntta portando una
corona , quale soleva diro ogni giorno , la glo—
giosa Vergine la piglio e gli dissw Dì quesm

a mia divozianc , <: di alla gente , che .sr' rcw-ſi
veda , e guardino il Sul-alo; clic giù 1'1' mio Fi-
gliuoffo per [i (andryz-crati vuole ſſſal‘lilldl‘l} rl Mon-
do; e 54; non {e' anni crcso , z'o moslmrò altri 30-
gm" : ed in questo giocando. alcuni della Petrella
appres-o il comento di S. Rocco , uno bestemz
mio Sua Mnostà Divina; (: così ella sì parte-tte,
& camminò alquanto ., e di poi fu visla dalla (lotta
Puttaſipigliar da quattro Angeli e Salire al Cielo
con grandissìmo splondoroſi

2. » Dopo poi dieci giorni cavantlosi i fon—
damenti in quel luogo dove l'lrnperatrice del
Cielo tenne ipìcdi e sì era sedula , snliito si_
rovinò tutto il fondamento del' terreno , alto gia

venti palmi , e vi sotterrò tre uomini, i quali
per lo Spa:/…io di due ore l'urono cominciati 3 SW—
varo . non li essendo potuto più presto per la
grandezza del terreno, che loro cadde arlcloſiso ,
e ne furono carati vivi due sonza alcuna le.-zione,
ed uno morto , il quale la notte passntn si avo-
va sognoio , che 0550 stando :] oaxare …i l'onda-
mento di nn cera.-zo, era riscavato orario sotto
il terreno , siccomc avvenne; e tal miracolo lo
di Martedì il di dieci dopo l’apparizione —- La
stessa pntta ebbe in visiono , che il luogo ai dob-

lJa addirnandarc Saida [Mirria \]pparì.
3. » Nol Giovedì il di dodici dopo dotta Ap-

parizione uno del Varco ( luogo a noi incaglia-
to ) , dotto Scrucca, non sì 6850“th potuto lCVZUfLì
è’“— lo Spazio di tre anni mai da terra nenza aſijntoſſ  



  

 

.» Paragrafo quarto.
fu liberato da essa glor‘iosa Vergine —— Nel (lel-
to di fu illuminata nel detto luogo una cieca di
San Salvatore. -—-— Nel (letto di fu risanuto uno utor-
piato di Fontefredtla (vi/la dr] Cicolano ) —-4 Nel
detto giorno fu liberato uno della Petrella da eer-
te piaghe , quali ave: avuto dal suo nascimento .
detto Gian Pietro — Nel detto glorioso giorno nel
detto luogo di essa Beata Vergine fu liberata una
donna degli Staffuli (Tum-u distuntc dalla Petrella
due miglia) da una grave infermità , ed uno delln
detta Petrella giaeiuto in letto per lo Spazio di
due anni; e molti altri infiniti miracoli n. Sin

qui la snindicata Mummia.
4. L’ Arciprete della Petrella Don Valeriano

Fiori mi narrò un’ altro miracolo accaduto nel 1850.
Giuseppe Fiordipontì di Borgo-San—Pietro , Terra
tre miglia e mezzo dìstante da Petrella , trovandosi
da varii mesi per un forte reuma come inchiodato
in letto ., chiese a quei di casa di andare a visìta-
le la Madonna d’Appare , ed essendogli stato ri-
zposto che ciò era impossibile , indusse i medesi-
mi a digiunare in pane ed acqua nel Sabato pre-
cedente la di lei festa, (: poi nella mattina della fesla
«ciò a stento da letto ., ed appoggiato cominciò a
eatnminare verso Petrella, e giunto al sanluario
con gran difficoltà , mentre ivi assisteva alla messa
colonne, essentloai nell' elevazione del Santissimo
incominciato a gridare grazia grazia , incominciò a
riacquistare [' uso delle membra , cosicchè tornato ,
liuita la messa , in casu , si vide perfettamente gua-
rito, tranne alcuni diti di amendue le maiii rima-
ati un pochino slorti ; il che però non gli à impe-
dito l' esereizio del suo mestiere di calzolaio. Dopo
di questa grazia in quella famiglia sì è sempre pra-
ticato ne' Sabati il digiuno in pane ed acqua, e Si &
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Aſudſid'ſſllipffl'e nulz’u Petrella del Ciro/arw. 25
fatto prendere in detti giorni quarto solo cibo ani
che ai l'armiullini della più tenera età.

5. Lo ehiesa , dov’è questa prodigiosa Inſ-'

magiine , distantc dall’abitato circa un quarto di mi'-
glio , «; custodita da un'era-mita, è spazioaa . ed ha
la forma della Rotonda ('i lioruu. La ſesta viu ſisî‘
celebra annualmente nell’ ultima Domenica di Mag-
gio , quando accadde la sndctta apparizione. Vi
’anno molta divozione i paesani e i forestièri. Vi
arde la lampada nci Mercoledì e Sabati per di-
voziouo de' Fedeli , e l' altare maggiore è coronalo di
molti Segni di grazie licevute. Notiamo finalmente
che nel 1853 incominciossi in onore di questa SS.
Vergine la novena a richiesta del popolo. (a).

(r!) Memoria autentica da noi trnscriltn iniqueslo pa-
ragrafo -- informazione ed ispezioue nostra.

 'W-

PARAGRAFO QUlNTO.

Della flſadonna dell'Arco in Ciur'larctcnga.

4, Circa l'origine e culto della sncra lm-
maginc della Madonna dell’ Arco che sì venera in
Civitaretenga , Terra della Diocesi dell’ Aquila , da
cui dista circa quindici miglia , il Parroco loculo
D. Angelo Fon/,i nel Settembre del 4855 mi scrii-
se quanto siegue » Avendo altinte da quesli senio-
» ri del paese alcune notizie originali e veraci ri-

guardo & questo Santuario Madonna Santini—
ma dell’ Arco , ho riputato di sommo interessc e
necessilà il comunicarvele per vostro regolamen—
to. Esse 50…) le segucnti -— Origine folla 11:1-B
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;tm'a -— Albclgando in una nolle nella osleria
del Plincipc dal Pozzo, conligua alla .lallone
( che oggi è cliiesa ), un piltore che viaggia…
‘con luni i suoi a…csi di pillura, nella notte
aon gli fu possibilc prumlm‘ sonno « gus\aro un
lieve riposo; ma agimm da una ìnlsrna & Mmor-
dinaria inquicludine e -smunia oi seuù coslreuo

ad alzarsi di [e\lo , \: spiulo quasi da una luce-
guila ſoxza ed ìspirazioue si [ccÒ \\ pais-eg"gì-re

nello slallone ,dme vedendo nella parole una
piccola supulicie di mmo bianco e ben leviga

\a , gli \\:nne genio di pìngervi e vi pinse una

immagine di Maria Saulissima i\\\i\.olandola Ilia/ia
Sanlisszma d\] Aſco ., perchè alla pareìc dipinta
sovraswva un a\co. Falc imagine & quella mo-
dcsima , che oggi esislc inlaua , inallerata . e
che da noi 51 venera — Origine del culto — Un
Calessicre \Lſiucudo iuſcunu L- moribondo un camllo
nella os\L-\ia, ſLſiL'c \"010 a quella imagine di Maria

'Sanlissium , che se gli awssc l'auo guarire quel
cavallo , egli le: avrebbe {alia ardere la lampada.
()llenne in fa… il calcssimc la dcsia\a glazia ,

e lcdcluuzuw culi esogm la [Homessa ,- comp“…—
do mia lampada , (: lascia\\Llo all os\e una 50…-
ma pu cu\\\p\a\e dLll olio :\ maulonimcnw di es—

sa lampada; ma [' osle iulido ed avaro , invece
di spcuder [’ intera somma \‘icevum per la manu-
\enzio_ne della lampada , nc spcse una piccola por—
munc , approfiuandosi sacrilegameule del reslo
pu sc.‘ per cm ] olio dopo qualche tempo veu-
ne \\ mancaſL; ma \\\\a\\\\) Lhc si vide! che la

lampada anche scnza la cura \\ sema la provisio—
\\L— \]H mm pmscgulva pen…uemenle ad aula…
v…lL-udusi Sull\\L [nena di olio , una che vl

10:50 pos… da alLuuo, ax… Ll\L-\\u alLuac ossu
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unioni ri vedeva di notte tempo scendero ila-[L
Cielo un raggio di luce in ſorma di slella (a”-eu“

condo alli-i un Angelo) clie amlavasi. a po‘sar‘a
alirclramonle nella lampada per rinforzarne l'o-
lio (: la fiaccola — Tale miracolosa ripotnla app-'l—

rizione , la prodigiosa perenne fiaccola della l’aim-
palla incominciò a spanclcre il sno grido ela fama
nel paese e nelle \icine conlrarle. A .queslo gri-
do accorscro a folla (la ogni parle i popoli a (li-

mandare grazie e favori ; e qucsli scmpre più …li
aumenlarono di giorno in giorno , di modo che
mm vi era divolo (li qualunque cià e condizione—,
che lornnsse in sua casa senza oHenere il bra-
malo prodigio. Ciò fece sì , che di\'enisse un’i-
magine ſamosa , e che in pochissimo spazio di
lempo lc si ergcssc colle conlinue proziose ed
innumeraliili olilazioni ele—i devoti quel prcziosn

e nolzile Sanluario , e l'osse dotato di riccliissi-

mi legali , che ſino ad oggi nella maggior par—
te possiecle — Tanlo ò eiedulo indispcnsabile
di parteciparvi , onde dietro quosli maleriali ed
clemenli possiale rendere vorace ed aulmilica la
voslra lslorìa , e non si venga ad errare su (lì
un punto che forma il fondamento e la lin.-ze dul-
l' opera — Perdonate intanlo [’ arclimcnlo , figlio
per altro del Sincero amore e desio , che nuxro,
di giovare alla pin e nobile impreza ». Così il

lodalo D. Angelo, da cui nel scguonſe ottobre ri-
Cevei altra lctlcra , in cui mi diceva: » Attingen-
!)

>)

))

))

))

8

do ulleriori indagini dai più anziani del paese
circa la origine della piuma della sacra- [mma—
gine della Madonna dell’ Arco, mi anno della
(e ſorsc più veridicamenîe ) che il piume ospì—
zialo nella conligua osîeiia dormendo nella no!-
le ebbe in sogno una visione di Maria Sanlissi—  



 

 

28? Paragrafo qui/ilo.
»ſi ma [Lennie gli comandò di alunni e di recur-
. si'nel vicino stallone a dipingere una ma im-
» magine in quella parte del muro che trovava im-
n hiancata e stuccala , e che il pittore svegliatnsi
» e memore della visione , sì alzò e corse nel luo-
nſſ go indicato a ritrarne la sacra immagine n.

ſſ 2. Ora riportiamo ciò che dice .di questo San-
tuario nella sna opera intitolata La Zodiaco di Ma-
ridſi'ſi, Stampato in Napoli nel 4715, il Domenicano
P. Serafino da Montoro: » Accanto a Civita—lle-
» tenga , così egli , era già un’osteria posta nella

strada regia .. che va da Napoli all' Aquila. ln
una stnlla di quella snpra di una mangiatnja fu
fatta dipingere sino dall’ anno 4599 una […ma-
gine di Maria nel muro col titolo di Santa Me—
ria dell’ Arco, avanti la quale pendeva una lam-
pone di rame, «: l’oste o per divczinne o per
comodità de’ passeggieri da volta in volta accen-
devala verso la sera , e verso la mattina la smnr—
zava. Nell‘ anno quindi 4695 ai 9 di svttembrc,
giorno di Venerdi , snlle 23 ore e me'/za , men-
tre l'oste discorreva fuori dell’ osteria con alcu—
ni de’ suoi figliuoli, rivoltossi verso la detta lm-
magine, e vide che la lampana , senza che l' a—

» vesse accesa, ardeva. Pensò alla prima , clie qual-
:- eheduno entrato nella stalla avcsse ciò finto; on—
» de per osservare Clll egli sì ſosse , entrò nella stal-

» la; ma con suo stuporc non vide persona alcu—

» na: quindi divertito da altre faccende , per al-
» [ora non ne fece molto caso. Stelle accesa della
» lampana sintantocllè consumossi quel poco di o-
D
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lio che vi era , e sì spense. Passali quindi otto

giorni , anche il Venerdì , mentre verso la stcs-
» s' ma alcuni passeggierì cenavano all’ incontro di

. detta immagine, all'improvìso si uccese di nuo-
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Dalla Madonna del? Arco in Ciur'mrctenga.
vo, « durò sìno che consumossi [’ olio soprap'ſi
poslovi la cera antecedente. Non fa ciò ſſs’e’nli
maraſſviglin di quei foreslieri , e accrebbſi-si quan”-
do [' osta lor d::se 'che lo swsso era avvenuto

otto giorni prima ; onde coloro pr.-r riverenza lc-
varonsi da tavola e genuflessi recìlarnno avanti
la «acre Immagine divolamenle lu Lilanie della
Vergine ; indi passarono ad un’ altra slanza per
dar fine alla cena. Nel terzo Venerdì esseudopgiſi'uui
(o all'nsleria sndetla un lalc Tommaso di Fra“:
Capuano con alcune some (li “mln per venderle ,
@ venuti colà alcuni calzolai per provvedcrscne ,
perchè l’ ora era già lairla , nel pesarle ebbero
bìsogno di lume , del quale richiedo [' osle pre-
dello porlossi in cocina ad accenderlo , quando
all’ impensala la della larnpann si a\ccese la tema
volta da sc , :: ancorchè: vi l'usse puchissimo olio,
non si eslinse Come le allrc volle , ma svgniuì
ad ardore un pezzo di poi. Per assicuraſsi , se
qucslu era opera cclesle. ſu consigliam l‘osle !
nnn porci più olio ed osservaſe se quell' arden-.
Così fece egli , ed ossenò :) capo di tre giorni.
che la lumpnna ancora ard-eva ſſ quanlunqnc ſossa
COHSUHHHO non solo [’ olio ſi ma anche l' acqua.
S_parsn la fama di qncslo prodigio e venuto a\-
l orecchio del Curaro , ordinò che. sì couliuunss-l
:: poner-ci dell" olio , che perciò ne l'e fare qual—
che provisln , e benchè molli ne prendessero per
divozionc , e quello non ſosse in gran quamilà ,
la lnmpnnn srſiguìlò ad ardere Sempre senza smor-
zal'sl. E perchè con ("luell’olìo fece la Vergine
mnlliSSime grazie a varii infermi e bìsognosi , fu
sluhililn che sì conrerlisse quella slalla ìn Cilia-
sa , comu fu fatto colle li…osine offerte per le
grazie ricexule , che sinn :: qncslo lcmpo (lo Zo-  
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@ , Pmagmf‘o qzuuto.

   
diam [Har-"ana «Md lappravaz-zonc , prr- :.:-zzare
Stampa/0,1w11 anno 4713) viene a.'liciala (lai

Preti dalla liesima lerra. Dei mimcoli opc-
ſir—alì da Dio per mezzo di qualla sagralissima lm-

:::-ſſine : pewhè souo scuzu numero , lraluscian—
da.… la (.:::"gior parle , qui ne racconteremo al-

anni più singolari per ìsve-liare la divozìue nel-

l anima di chi leg"ge vc\so in Vagina: noslra Si-
guera.

6: 3. Fnancesco Pìmpinello, nativo di Sama

Mari:: diCCapo:: , c:\pim alla della c:\eria la um-
desimu seru in cui sì ucmse la le:-[.:: voli:: la
lampada , ml Osservandx) il prodigio, prese cc::-

fidcuza :li polare col \\:uuo (li Maria g\\:\\i\e dal-
le sumſole , :!lle quali da molto lcmpo p::liva;

che pſi-z\ò a\vicinulusi alla mera lili nie , calando
giu l:: «leila lumpuna , con \iva lode unse di

quell olio la parte offiſisa , indi ::::Llossene :: dor-
mire. Svegliulo poi la mattina, con suo grnn
giubilo l\ovossi all'alto libero da quul ſ::sìidiusis-
nima mule.

.. 1}. L\ul \m'se di Novembre dello slesso an-
no un:: donna, \\aliva di (lella Terra , essendo un

_suo li;;liuulo piccolino \ì-luflo quasi ::ll‘eslremo

della ma viu: :: caſ-ione di un:: libbre (\\aligua,

de-siciſi’llnu puumlou va:: li la \\\i\:\colosa l\nmagine.
Spaatz-.au: del… mini:: di quello: ma lumen: che

:.::l …un: non gli zu::‘elmnsse la lnorlc; l::nlo p'il

ci… il l\:{ldn lucernai seulhe anlicipqio in quei
p::esi. Vedendo quindi . che quanto p\i\ l\:rduvu,

\\ù :\vxiciuannsi agli ullimi lermini del vivere ,
spinla :lul dosiclcſin di averlo s::no ., presolo fra

.le brace-Ja mviossi verso :love :::-loravnsi la pro-

\liginsa {:\Hnaginc; ma appena: in arrivula que-llo
.»ſifnò: Non perdi: ulla: :: lui…: poulila l:: zu:: le-
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Belin Blade-ima delfini-'Ho in Civilua’elangaſi. E‘ſ-7
da , ma eoricuudnlo nella mangialoia ( qua‘lanon
era ancora mha da quel luogo ) , [' unse con lſioz
lio miracoìuſſao , ed uh nm:-aviglia! appena l' el:-
bc ella unto , quello rivissc con suipore non or-
dinario di quanti ivi [ni-nno pri-acari. '

» 5. Pietro Sunia (le la Terra di Francavilla -
Diocesi di Chieti , es:;enclugli smlo mandalo (la,-l
Marchese di Sanl’ Elia un cavallo , accioccliè lo
ſacesse lavare nel mare non molto lontano ., per
ubbidire :\ quel Cavaliere, cavalcandulo enuò
nelle acque, ma (an… inollmssi il cavallanclla
onde , clie quantunque egli si sl'uſzasse di ſarlo
tornare addielro , nun purè ridurvelo in canto :il-’
cono , onde sompre più inolu-andosi , ſiualrnenle
trovò un sasso, e vi caddero ambedue. il ca-
vallo reslò immedialarm-ulc morto , ed egli più
non comparve. Pervenuta la carliva novella all'o-
recchio di sua madre , della Giacoma , quesla
senza pensare ad allſo , alla Verbine di‘izzò i suoÌ
voli miscliiati da amalissime lagrime , e fra tul-
lo qlicllo Spazio di lerra , che lrauwzzavasi al
mare , sempre andava gridando e supplicanclo la
vila del figlio dalla Vergine dell’ Arco. Arriva-
la al lido , e farla da esperlissimi marinari l-‘l
diligenza per ritrovare il suo cadavere , upnpolè
lrovarsi così prcslo che non passassero circa due
ore. Fu [rovato alla fine , e quando credevano
trovarlo morto , egli uscì dalle acque vivo , ln—
dando la gran polenta divina così ammiraliila
nella sua Madre. AVVPHIÀC qucsln caso maravigliu-
50 nel mese di Maggio nclſ anno 1699: unde
ambedue lieti porlarunsi a ringraziare colei che
dalla Chiesa è della l’im, Dulccdoſſ, ot Sſſucs
nastm.

», 6. Giacomo—Antonio di Niccolò, nakiio dcl—  
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   * 30, e già ridono all'ultima agonia, il Cordio

     Pai-«grafia quinto.
…la Tom di Piotranico ', ritrovavasi carenata nei
criminali di della Terra ed in gran pericolo del-
la vila per un delillo impulatogli , qunnluuque
ne fosse innocente , e quel che era peggio, ri-
ntſireuo tra ferri , clie dai-angli [orme-nio alroeis-
Fimo ne' piedi e nelle mani , e ciò per lo Spazio
di 35 giorni: che però raccomandavusi di con-
tinuo alla gran Madia di Dio dell’ Arco , che \o-

- lesse dargli ajulo in quello ma s'i grave e pl.-ri—
colosa dis-grazia. Confidando finalmente nella Ver-
gine , una sera ai 22 di ottobre dell'anno 1705
pensò ſnggir dalle carceri: pei‘loccliè invocando di
nuovo Maria dell’ Arco, levossi con ſzicililà i ſer-

ri dalle mani e poi da’ piedi ; indi poi-lawsi alla
flncsira , che era senza ferrata , vi sal'i sopra per
precipilarsi , con pensiero , clie riiiscendogli il
sallo , avrebbe [rovato lo scampo alla vila. Già
era mezzo fuera , quando senii aſſerrarsi [’ una o
l’ alira gamba dalla parte di dielro da mano non
eonosciula che lo tirava denlro : indi udì una vo—

ce clie dicevagli : Fermati , non precipilm-Ii , che
fa t’aiutcrò. Calò di nuovo nella slanza per 05-
scrvare clii lſſavesse impedito dalla premedilula
fuga, ma non trovando persona alcuna, imma-
gìiioesi clie allri non poleva essere slalo , chela
dua Sovrana Proletlrice, come fu ., perchè passalì
cinque ai… giorni , conosciula meglio la causa ,
egli usci libero: onde gralo a Maria , andò a
render le suc grazie della ollenula liberl‘a.

* 7. Felice de Pelris, Barone della Terra di
Coniglione della Pescara , essendosi inſermnlo di
ſebro maligna , ci ridusse agli ullimi periodi della
ma vila, già disperaio da’ medici. Ricevuti gli
uliimi sagramenli per quel passo [anto pericola—



Della Madonna dell'Arco in Civitaretenga. 333
nssislevagli per aiutarlo a ben morire. La Bar-dî-
nessa sua moglie frattanto con tutta la famiglia,
vedendo già inabile ogni umana forza a dargli
nuova salute , o per dir meglio nuova vita , “ri-
corsc all’ ajulo dei disperati Maria ; e fa ciò àp-
punto nella Vigilia dell’ Epifania dell’anno 4709
circa le due della notte , quando l’infermo seu-
li afferrarsi nel braccio siuìstro da mano non va'-
dura ed udì quesle parole: Questa notte era il
termine di tua vita, o già dovevi morire; ma
qucsla volta io ti Foglio per me; e dandogli una
slrappata sollevollo alquanto dal letto. Quant-o
udì e SCllll, tanto appunto avvenne, perchè nella
slesso islante migliorò in modo , che potè il res-Lo
di quella none agialamenle dormire , ed in pochi
giorni uscì sano dalle piume. Andò quindi egli con
iluui di casa a soddisl'are il volo della moglie ,
lasciandovi …Ma la cera gia comprata pel suo
morlorio. Rivolti dunque alla Vergine , diciamo
con San Bonaventura (Psal. Virg.) Domina, innu-
mcralu'lcs sunc Uſì'llllcs (una, al inacslimabz'lcs mi-
scricordz'uc tuata ». Fin quì Serafino da Montoro.

8. Dalla seguenlc lscrizione impressa in una la-
pirla fissa nella parele di della Cliiesa dal lato del-
l’Epislola , si rileva [’ epoca della dipinlura di
qucsla sacra Immagine , cioè l’ anno 1599 , [’ epo-
ca del miracolo della lampana accesasi da se, cioè
il giorno 9 di Sellembre del 4695 , e l’epoca del-
la erezione di essa Chiesa o sia del commulamen-
to della indicala stalla in Chiesa .. cioè [’ anno 4598.

S. M. DELL’ARCO l599.
annurca xxpnsssſix man smcuwm VIX SALUTATA vrxir
V. [DUS scrremnnis ’1695 mms CORUSCANDO SlGNis
… mmc, QUA-: FUH‘ HARA,A!‘.AM numana vmoo

sua; connumvſſ
B 4608,
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35- Paragrafo quinto.
Eccola in italiano: Dipinto qursta Inzmnqſiſi'ſw m‘ssa

’ [“e—rim; sccolo appena Miu-'Ma. Sſu/gm’amîo ai ‘) di}

'#ther del 4695 di slupcndi prodigi, la Var-

,ginc Madre di Dio si cambiò in quos—t' allure quella

che—fu stalla , nel 4098.
' 9. Se ne celebra con fiera la ſesta nel giorno

del Nome SS. di Maria, cioè nella prima Domenica

do-po‘la fcslivilà della di lei anciln. Vi arde la lam-

pada sempre; e vi è assognaia la messa quotidia-

na, che ora sì celebra nella Chiesa Parrocchiale

che è solto il titolo del Sunlissimo Salve-lore , ri-

maslzî‘i-ì la sola messa ſesliva.

"lO. ll sullodalo Padre Serafino da Montoro

«dice con ragione che imiracoli operati da Dio per

mezzo di quesla sacra Immagine sono senza nume-

ro; imperocchè il sulloclato Parroco Donn’ Angelo

.Fonzi di Caporciano, allorchè nel 4855 mi porlai

-in Civitarelenga , mi prcsonlò un manoscrino antico

e in parte [acero , nel quale sOno regislrale mol-

tissime grazie ricevute dai fedeli da quella Santis-

sima Vergine Madonna dell’Arco nel corso degli

anni 1096 e 1697 o in quel torno, esscndo ivi

Paroco D. Francoscnnlonio Salvati di Carapelle , clie

ressc quella Parrocchia dall'anno 1675 al 4722. Per

amore di brevilà qui indiclicrcmo soltanio il nome,

cognome , (: patria di coloro che ànno ricevute que-

sie grazie, classificandoli in ragione dc” diversi ma-

li , da’qnnli furono liberali col ricorso, visiia,

volo falio a quella Beata Vergine , e specialmenlu

coll' unzione dell’olio della sua lampada.
xi. MORT] RlSUSClTATl. Maria di dſiiiverio Silverii

di S… Pio delle Camere. Una infante nata morta, per cui

ricorse sua madre Domenicantonia moglie di Giuscppe

Plenoro (li Popoli , perchè si potesse almeno battezzare.

Venanzio di Basìlio Giordani di Sulmona.

iz, LIBERATI DALL'APOI’LESSlA. Antonia di Do-



 

  

 

   

 

  
  

 

' …: Bild-graffa cicìl‘ſſaſiſco in Civilaretenga. 35?
zÉantc Guglielmi d" *rnîroclacqua. Antoniaidl SM-

* lì Sacerdote Barlolomeo Vanni di S. Piò?
. 'îìenicantonio Bucciolone di Tcmpèra. Fran—

c di Puggiopicenza. Gìuseppc di Antonjo ,di

MTL-,i. Lorelantonìo di Francescantonio di (;….
ielnnovo di un’ anno a preghiera di- sua ma,-‘

Lumi di Giacinto (li Vincenzo di Musèllaro. Nicola
' ' Manfro-Giacomo di Celiera.
… . , CANCRO. Maddalena moglie di Giambatti—

zzîa Il, rici (Lolli della Baſ—ele, abilantc in Aquila: Ponia-
ma .sz li'. in luogo «lei cognomi non regislrati.

arf… DALLA SPINA VENTOSA‘ Francesco di Cos'lan-
ma di Nuovi (lx Milli,

55. l),—\ APUSTEXIA , CARBONCHlO , O ALTRA E'
SCRL-ZHCENZA MALIGNA. Annamaria di Nicola Mascìnli
di Cugnoli. A…iomo di Jſimno di Poggiopìcenza. Caterina
Ailiuri gemilclnnna dell’Aquila. Cesare (lì Francesco di
Pilla di l’rulola. Domenica di Ginscppe di Domenico di
Marco di Cupestrann. Domenicanronio (li Lorenzo Crisìi del
Tione. lìuschia di Venanzio di Renzo Pacìglio di Raiano.
Giuscppn di Fruncesco (l' Aulisio (li S. Demetrio, a ri-
cnrso (lella madre. (}iamhſiiuista Jammcci di Bologna…;-
(Ziuſinppanlonin Cclsi di Fontecchio. Giueeppe di Antonio
Troiani (lì Solrnnna. l\]…n‘ia-lìcrnarclinn Ursinì di Pesco-
s.:msonesco- Miu-ia di Angelo Masciolì (li Cugnoli° ll Chie-
rico Math-0 lììvcru gcnlilimmn (li Aquila. Paolo Spada di
Sulmona. Sanlu (li Pietro (li Benedetto di Poggio di Mon-
lorealc, ulſiuîanle in Aquila. Yiffnîum Vanni delly lsola di
Sum * Bln'anlc in Tur—cu… Vincenzo di Giuscppe d’Ange-
lo (ll Sul…m‘m.

\5. DALLA l’l.EURl'l'll)E . VOLGARMENTE PUN—
TURA. (Lal-urina cl; (liner-imo. Baiocw di (]ìvitaretenga Ser-
va in Aqula. Cos'anza (ll Bernardino Tedeschi di Capi-
sh'ann. Leonard…(li (Zantclxno (li Puscosansonesco, abitante
in Corvara. Nicola (înìme (li Palena.

ſil'”. DAlſilllSRNlà , VOlſiGAlìMEÎ-ÌTE ROTTURA,
Demchio di Domenico Parlante (ll S. Dame.-trio. Domeni-

cantonio di Ginscppe llolulnule (11 ()apistrnnn , abitante in

Collepietra. Girolamo di Gîrolamo Tcsone abitante in Pci-\
poli. Giuseppe Palomba di Nocciano…

18. DALLA PARALlSlA. Carlo di France:—co Maori-
ni delle Grnlte-di—Salto, villa di Cittaducale.

19. DALLA lDROPlSlÀ; Anna Pezzopane rii Clima,
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]] capuano Antonlo 'l‘ribuni di Francavilla. Liberata mo<
glie di Nunzio di Simone di Giampietro di Sulmona. Mar-
garita Barlara moglie di Domenico Provin solclalo la A-
guila’. Teresa di Leonardo Polino di Casleldelimmlu.
" 20. DALLA CEClTA' E DA ALTſìl MAL! Dl Oſ)»

C-Hſ._Bemardina di Giansante (l' Onofrio (li Pratola. Car-
lo Shan-glia di Casteldclmonte. Clemenzia dì Berna-bun

- Mascioli di Cugnoli. Crisloforn di Antonio Troiani di
Sulmona. Elis-Libetta (l’Amore (li Cerchio. Elisubetla ina-
glie di Bernardino di Luca di S. Stefano. Lucia di Vin-
cenzo Plerfclice (li Coriano-Valli. Marianlonia (lì Narduc-
cìd di Sulmona. Nicola Rnsa (li Fagnano. Grazia di Do-
nfllp (lì Campo-cli—Giove. Saverio di All'onso Frasca di Ca-
lascio. Stefanb Fujclla di Sulmona., Vincenzo Pizzone di
Popoli.

Il. DALLA SORDlTA’. Antonio di Domenico Jannea-
83 di Castelvecchio—Carapelle. Giuscppc d’ Anlonio di Gi-
vitarelenga.

22. STORPlO RlSANATO. Alessanclro di Domenico
Pace di Vitmrito.

23.11llìERATl DALL'ATTRAZlONE Dl NERVſ.

Leonarcla figlia di Giovanni-Matteo Bassitlo di Caslclcleſil-
monte. Marino di Dorncnicanlonìo (li Giampietro di Sul-
mona. Pietro Jacolmcci (li Cerchio.

24. DALLA RlTENZlONE VESClCALE. Giuscppan-
jonio di Fl‘anCcSCO (li Killisia (li Carapelle dell' ciò di due
mcsi. Giuseppc (l] Paulo Sciare di Sulmona di due anni.

25. DALLA PAZZlA. Biagi-1 M…ion di Cugnoli.
Leonarda (li Pietro (l' Angelo di Villa-S.—Lucia.

26. DALLA RlSll’Olſi'A. Benedetta Falìguti di Roio.
Giovanna Cuſnre‘lli (li Popoli. Mattia (li Frunccsco di Ci-
vila-relengſi. ſſ

27. DALLA SCROFOLA NELLA GOLA,O DA AL-
TRl MALE Dl (LOLA. Anna moglie di Anlonio Troiani
di Sulmona. Burnaidina moglie (li Fl'nncescanlnnio Piccio-
li (li Sulmona. lÌlÎS‘lelln figlia (li Ali'onso Frasca di Ca-
lascio. Filippo Mai-ia Nozzoli , mercante Fiorentino , abil.
in Aquila. Giovanni (li Marcantonio di Vicoli. Giovanni-
()nn.ſ'rir- ACU“ di Sulmona. Maddalena figlia di Giuseppe
Agrippa di llominacn. Villano Ferretti moglie di Giangia-
como Marini, 'l'esmſiim‘e ìn Aquila.

33. DALLA HPHJBÌSIA, O S”! l\lALl‘] Dl 5. PO-
PÉATO. Ang-,la moglie Ll: Gluscppc di Francescu Lli Civi-  
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tare-tanga. Franc'sca di Francesco di Cugnoli. Tommſiasoſſ
Trippitella di Sulmona. . _

29. DA FER! l'E VlOl.ENTE, O ROTTURE DI QSSſiſſi.
Anashisia Pntestà di Aquila. Antonio Colell'l di 5. = '
detto in l’crillis. Antonio di Gianlbattiſista di Ca
stando a segare in Saviano sotlo Napoli. Diana Via

del cnsale di S. Giovanni a Teduccio, distante cluexſiſn'iſſ-
glia da Napoli. Domenico di Bernardino di Marco dilla:-

StilteCClìlo Carapelle. Francesco di Bernardino SbariSela
di ,Cupistrano. l"rancescosaverio di Michelangelo di Aqui-
la. Giandomenico Convito di Viltorito. Giovanni Damia-
ni di Civitareleuga , abit. in Aquila. Leonardo di Giuseppſ

Mancini di Pacentro. ll chierico Michele Micone e Nicola
i‘udelei , (li Poggiopicenza. Vittoria Gualtieri di Aielli.

30. DA PROFl.UVlO Dl SANGUE Dl PIU’SPECÌE,
Annibale Corvi Barone di Fontecchio in persona di suo
tiglio Cristoſoro. Giovanni Flamminio de Blasiis di Civi-
tellacasanova. Giulſiiopaolo Buſarelli di Capua , stando ì-n
Fontecchio. Lorctantonio Marini di Pratola. Olimpia Alſſ.
fieri gentildonna (li Aquila. Pietro di Nardo Petrilli di

Pacentro , abitante in Sulmona. Silvestro e Giambattistaſſ
di Bartolomeo di Virgilio cli Castclvecchiosubequo. Vitto-
ria figlia di Giannantonio Carocci di Leonessa- -

3l. LlBlSRATl NELLA CADUTA NEL FUOCO O
NELL’ACQUA. Arcangelo di Cesare di Bartolomeo di
Carapelle Cll tre anni dal fuoco a preghiera di ma ma-
dre. Francescantonio Zamora di Lucoli dall' acqua. Pa-
squale di Domenico di Loreto di Stiffe dall’acqua e Ro-
sario di Giacomo Corrado di Casteldelmonte di quattro
anni dal fuoco :\ preghiera delle loro madri.

33, DA CATTIVl PART]. Angela di Giovanni-Ma-
rino dlAllcva di Ofena. Anna moglie di Antonio Troiani
di Suimona. Domenica di Gioacchino Polce di Pratola.
Giovanna di DomeniCo di Giuseppe Palombo, e Giovan-
m di Giuseppe (li Catarina di Ofena. Maria moglie di
Pietro di Carlo di Pieti'ocola di Casteldelmonte. Olimpia
Alfieri gentildonna di Aquila.

33. DAL VAJUOLO PERlCOLOSO. Bernardino di
Venanzio Casciano di Sulmona. Domenico d'Orazio Ma—
nieri , gentiluomo di Aquila. Francescosaverio di Paolo
Michelangelo di Aquila. Mariuſ licc figlia di Nicola Vien-
na di Caramanico.

34. LlBERATl lN CADUTE- PERlCOLOSE. Frat’A-
3 **
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gostino‘ 'di Sulmona Laico Minore Conventuale. Antonio
Celli & Giovanni (li Luca di Popoli. Giulia Manara Cano-
folì di Sulmona. ſi

. 35. DAL POSSESSO DEGL] SPlRlTl M XlſilGNl. An—
‘tò‘nia di Stefano di Mario di Bari.-ciano. Bernardin: di
Giovanni d'lntrmlacqun. Giamhcrnarclino di Agostino Mo-
Soa eli Carpineto. Marta Ferag-ulli moglie di Ginseppe Ric-
ſiciuti- della Ripa di Chieti. l\osata moglîo (li (Linz:—ppe di
Tuono d' lntrodacqua. ll Dottor Fisſſco Sclmstiano Battistnnì
dei Navelli cla ligatura. Simo…— <l- l’aoln (li Casalanguitla.

36. PROVVEUUTA Dl LATTE. Una (li nome inco—
gnito, moglie di Tom-naso Bozzelli di Popoli in favore
del' suo 'ſigliuolo l\‘lariantonio-

'3‘7. LlBElìATO DA CONDANNA ALLA GALERA.
Bernardino di Luca di S. Stefano aliit. in Pescosansonesco.

38. LlBERATl l),-\ FERRI Dl VAlilE SPEClE. An-

drea di Giambattista di Marino di Pretoro. Andrea di
Francesco di Felice di Vittorito. Anna Cellara di Popoli.
Annamaria moglie di Giovanni Colaliucci di Cittaducale.
Antonio Siricola (li Castelclelmnnte. Antonio 'l'ommaso di
Carlo Riccerclonedi Aquila. Bartolomeo di Francescn Oli-
Vieri (li Castelvccchiosulzequo. Bcrmrdino Masci di Bari—
sciano stanclo in Puglia. Camilla moglie di Antonio Pi—
chetti di S. Benedetto. Carlo (li Rocca di Carpineto con
nove altre persone (li sua cnsa , cioè moglie , figli , e "Ì-
pnti- Cecilia di Giovanni di Roccacasale abitante in Popoli.
Dea di Simone di Collecorvino. abitante in Roccacasſiile. Do-
menica di Giannantonio Franchìtto (li Barisciano. Dome-
nica di Alessio d'Aluisio di Castelclelmonte. D. Domenico An-
tono.-lli di Aquila. D. Domenico Petrella (li Sulmona. Feli—
ceantonio di Pietro di Pratola. Francescantonio cli Notar
Giovanni Franchi di Fossa. Francescantonio di Nisio (li
Vitorito. Francesco Narclella di Gagliano. Giacomo di Giam-
battlsta di Mele di Prezza. Giacomantonio Bernabei dì Pen-.
tima. Giacomantonio Mascioli di Cugnoli con di sua casa fm
figli e niPofi Venti pcrsone quasi tutte. Giambattista (lì
Domenico Tuzio (li Musèllaro. Giambattista Franchi di
Chieti. Giambattìsta di Salprizio di Pentima , abitante in
Popoli. Giancamillo di Felice di Caramanico. Giangiacomo
Marini Tesorìere in Aquila. Giannantonio di Mastro Giu—
seppe di Federigo (li Bussi. Giannantonio Marini di Pio-
tranìco, abitante in Cugnoli. Giovanna Gavarrone Napo-
litana, abitante in Aquila. Giovanna moglie di Giusche  
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l'ateulì di Aquild. Giovanni di Domenico di Angelo— di
Arischin. Giovanni di Filippo cl’ Angelo di Gagliano. G @:
unni Munari di Poggiopicenu. Giuseppe Finucj‘oîi (lil. :
lano. Gillseppe di Sinibaldo di Prata. Giulia Pace
di Giunppe di Piclr' Antonio di Pralola . abitante in …» (n’-f
rite. Leandra moglie di Paolo Spada di Sulm‘oſimſin L'om- -
[antonio « Giacinlanmnio di Giovanni Cappelli diſiPìyzſizo' i,
abitanti in Aquila. Luca N. fanciullo di Tocco. Mnrſico
Carrozu di Canna-nia. Marco Faraglia oervilore 'del Chie--
rico Nicolò Carocci (li lmonessa. Marco di Domenico Qn-

lamen- di Cala-cin. Margherita Paolini . moglie di Giau…-
nuutonio Carocci di liz-ones“. Maria di Domenico Nutini.“
Pellegrino di Pietro Vespa . e Domenica di Francesſſco di
Simone . (le-l ’l‘iſſine. Suor Maria Rosa Guerrieri . monaca

in Sanlu Chiara-Povera nell’ Aquila. Maria Rosa (li' SUL-’
mona. Natale-Antonio di Carlo Lozzi di Corinna-Valli.
Nicoh Gianc.] di Rojo. Nunzia e Chella 0 gia Francesca
di Giannangclo Badia di Bai-imitano. Orsola Poi'cinaſir‘ii ſſd‘ì

Aquila. Pasquale Calcagno chierico nel servixio del Vica--
rio Generale nell’ Aquila Domenico Anlonellì. Pasquale di
"l‘murnaso di Roio. Pſi-rpelua di Domenico Accianelli di
Delfi . abitante in Cerchio. Pietro di Leonardo d' Antonio
del ’l‘ussillo. P.Pielr0 Sabella (li Barìsciano Maeslro del Ter-
1’ Ordine del noslro Padre S. Francesco. Santa di Dome—
nico Cai-dico cli (lalascìo. Selxaslinno dl Lorelantonio M;:-
ſiui di Pratola. Vulentino-Agostino di Anlonio Santangelo
«li 5. Valentino. Venanzio di Giuseppe di Pietrantonio di
Pratola. '

39. DA DOLORl Dl VARlE SPECIE. Again di Cri-
slofoi'o di Giulio di Calo di Vittorito. Andrea Petrella di
Sulmona. Angelanlonio (li Vincenzo di Civilaretengg- An-
gelo di Giuseppc di Casleldelmonle. Angelo di Slel'ano di
Sconcio dl Ces-:. Anna Gavarrone Napolitana , abitante in
Aquila. Anion‘o Carnsi di Tocco. Antonio di Friincesco
(l’ lnlrodacqim. An'onin [.eoginni Cagli-Sota, Gentiluomo dl

Aquila. Antonio di Sirf-no di Roccuilicamhìo. Anlmlio
Trojſſmi di Sulmona. Antonio (I’ Urbino di l’oggiopicenzai
P. Benedetto di Civitm—eieuga Mixim-e Cnnvenluale. Bernar-
rlino di Gimeppe ili Pietro di Vèrrico. Biase d' Angelo del-
la Torre de’ Pusseri. Il Doum‘ ()arlo (li Giannantoni-.) Caroc-

ei di Leonessa. Carlo Lozzi (li (Loriano-Valli. Uno di Ca-
-sleldelmnnle di nn ne incognito. ().-uterina Uſſonalì di 3. Va-
lentino. Caterina di Pietro di Carlo Pletiopioli (.ll Rocce-
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40 Paragrafo quinto.
clicambio- Caterina N. di Scoppito, abitante in Aquiia.
Chiara, Cappa gentildonna di Aquila. Concezia di Antonio
di Pietrantonio di Vittorito. Costantino d’ Orazio Coletta
di Pratola. D. Diego de Sanctis di Solimeno. Diomede An-

'selm’i di Roccadicamhio con sua mogiie in perenne del in»
FQ fi'glip‘olo di sei mesi Bartolomeo. ſi Domenico Garofano
di Vittòrito- Donato di Donato di Fulgemio di Contaldo!—
mſſo‘nte. Uno di Fagnano di nome incognito. il «lſiſianonieo
Feliceantonio Carocci di Leonessa. Filippo di Battista Pol--
enne di Popoli. Francesca Filippi di Aquila. Francescan-
tonio Ciaccarelli di Solmona. D. Franccscantcnìo Meìonio
Sacerdote di S. Pio delle Camere. Franceaco di Benedet—
to e Francesco di Bernardino di Fontecchio. Francesco
Trehiani di Castìglione della Pescara. Genua de Lassis di
Loreto. Giacoma di Mastro Giulio Barbizzi di Vitiorito.
P,. Giacinto di Chieli Minore Conventuale. Giacinto di Gio-
Vanni di Catignano solclato in Aquila. Giambattista Bucci
di Bagno. Giambattista Pugnellì di Pacentro, abitante in
Sulmona. Gianfrancesco Caselli di Loreto. Giannantonio Po-
testà di Aquila. Giovanni di Francesco di S. Pio delle Ca—
mere. Giovanni Salvatore di Roma. Giovanni d’Urso di
Villalago. Giuseppe di Felice di Mastro Amico di Pacentro.
Giuscppe- Morelli di Aquila. D. Giuseppe Morelli Sacerdote
di Caporciano. Giuseppe di Pietrantonio di Pratola,abitan-
le in Viltorito. Gregorio Cicchetti di Preturo. P. Grego-
rio di Piperno Cappuccino stando a predicare nella qua-
resima del [697 in Civitaretenga. [lario Giuliani di Noe-
ciano. [sabella Crìsediì di Chieti ,' moglie del Dottor Fe-,

lice Donati di S. Valentino. Laura moglie di Carlo Fior—
dìgiglio di Paganica. P. Lodovico Basto di Carapelle, Mi-
nistro Provinciale de’Minori Conventuali. Fra Lorenzo di
Piperno Laico Cappuccino compagna del sudetto P. Gre-
gorio. Loreta di Giambattista Colantonii di Sulmona. Un
figlio di Loreto (Zi-uguale d' lntrodacqua di nome incogni-
|o. Luca di Domenico di Civitaquana. Lucia di Rosario
Muccìante di Casteldclmonte. Marco Faraglia servitore
del Chicrico Nicolò Carocci, altro figlio del sudetto Gian-
nantonio. Marco Gallina di Acciano. Margarita di Mar-
vio di Selmstiano di S. Pio delle Camere. Margherita Pic-
cioli di Sulmona. Maria di Bernardino Cafarclli di Popoli.
Maria di lſirnnardo Zappone del Tione. Maria Maddalena
de Nardis di Aquila , Barnnesea di Prata. Maria moglie di
Mario N, di Pretura. Mſiissimo di Domenico di Aquila.  



!

  
  

 

(li Francesco di Civile:—ctſirnga in pcrsona di un”. ’ ‘g _ ſſ
lino. Michele di Marco Cipolla (li Pale-na. Midi,-èla d i
di Santa Maria di. Copia.». Nicola di EHHÌCCSCO‘ di Dan '
to (ll Oſcna. Nicola di Marco-Tullinſſdi Vico-li'. Nunzio
Burnahvo di S. Stefano. Orsola (li Giovimni 'cl’A‘ſiſnato '
Vittorito. Panfilo di Domenico della Scuti-inim: d'i-ISM}
na. Paolo Galli (li Aquila. Pielio Simone (_Iſiſi. Aquila ,.;
bit-cinte in Sulmona. Pomponio di Giulio Ciclgnii di Roc-
r (“*w*“- . iii-.ilainéſe in Aquila. Un giovine diſſPopoli di
nome ÌÎJSÎOgYYlÌM. [logorio di ’l‘ominaso 'Cntngl‘ia t’li Caslel—

dclmnnleo Sami-io e Nunzia di Antonio Giannamare di Bae-
riscianoſi Tommaso di Fratta di S. Maria di Capua.. Toma-
maso Mercurii di Roja}. Po Tullio Cicconi di S. Demetrio
Minore U’ SCÎVDYÈÎU. Venanzio Picciolì di Sulmona,

40. DA ALTR] GRAVl MALlE lNFERMſTAſſ. An—
gela Jannarella di Barisciano, abitante in Calls-pietro. An’-

tnnia di Costnnza Bernabeo di S. Stefanon Anlonia di Do-

menico Bucci di Bagno. Antonio di Bernardino- di Sul-
mona. ll Chierico Antonio-Maria Cicozzi di Roio. Atana—
sio di Giacomo Colajanni di Barisciano di due anni. La
Marchesa cii Bnrisciano Aurelia Caraſſd in persona del= ni-
pote di sci giorni Nicola , e della nipote Francesca di un
anno c- mezzo, figli di D. Aniello Ettore Caracciolo e di

Donna Caterina Spinelli. Bernardo Piccinini di Pic-enza.
Caterina di Domenicàntonio di Paolo‘ſli Lodovico (lei Na-
velli. Cristof‘oro del Barone di Fontecchio Annibale Cor-
vi. Domenicantonìo Mnnetta ili Poggio-Picena. Domenici
(li Callanlonio Bruni di S. Demetrio. Domenico di Gio-
vanni (ìolicohia di Baiisciano. Un giovine delle ville di
Fagnano liberato dal morbo gallico. Flaminia lll Giovan-
ni—Marino Salomone di Roccacalascio. Francescantonìn (lì
Pietro d’ Angelo di Sulmona. Francesco Salvucci (li 'Roc-
cacalascio. P. Giamhaìlista Palmieri di Gagliano Minore
Conventuale. Giambathshi Pugnelli di Pacentro, Giovanna
di Giovanni d’Oro:-,io di Cn‘àìffl'clinga, Giovanna di Gia-.-
como di Mele di Preſſſizaſi Giovanna di Stefano del Bio.-acc-
ſli Roccaclicamlfio. Giuseppantonio di Nicola Vienna di [T.n-
ramanico, abitante in Sulmoia. Giuseppe Paganelli di
Montebello. Gregorio di Sorin (li Pmiranico. Leonardo di
Giuseppe Pusquale ili Rovere. Lucrezia hioglic di Gium-
battisla (l’ Amore (li Cerchio. Mariagrazia (“li Antonio G(‘ll-
tile di (‘nlasciiſi Matteo Polino di daslelclclmnnte. l’atro—

 

  

  

  

 



 

42 Paragrafo quinto.
nilln di Cnrlo Bun-lli di ['i-pali. Pietro Simone di Aquì-
]a ,- nlîiſſl, in Sulmona , in pers…… di una ſigliuola moribon-
di di Giovanni Fiorini di Roca-arno, prudo lll cui Il l‘i-
'lrovava. Snbatino di ùgmtino Sulilone di Civitellacanuo-
va. Tommaso nipote di Giaiiuuulouio Carocci di Leone-”:d,

ſi li‘-l. ] segueuti miracoli stimo riportarli colle
floro particolari circo—tanza. Antonio Liberatore di
Ghini , sſipedito dai medici a quui ridotto all'a-

,_e' ’o di tua vitti dalla felina , ricordandosi clie
ìîi I & èfasa avea una carolina di olio della lampa-
da di que… Beata Verdiue, dine alla moglie che
la ſſ-pſſifgſili‘alse « lo ungeise. Andò ella; ma tro-atala.
ſſsenſſz'olio, dino al marito che l'olio era finito,-
ed il marito di nuovo gli dino cho ouervaue ha—
ne, e che , se ce ne stava una goccia , gli bai-ui—

-vn. Ritornata la moglie per pigliare ]- car:-fina «
)uostrafla al marito , la ritrovò piena più che per
metà; ed untolo con quello, egli immediatamente
guarìſ

lo“). Ovidia Olin] di Aquila stt-tte più di tre-
dici mesi con lierinimo duloro di capo, che ridu-
cendola fuori di 59 , lu spingeva anche a precipi-
tarsi. Ora una mattina staudo :\ letto da non po-
tursi quasi muovere , tutt'a un tratto si alzò acn-
za potersi ritenere , e andò verso la cisterna , dn-
ve giunta , dopo di cssere stata un pezzetto sul—
l' orlo di essa , ai gettò dcutro , ed esscu‘do stata
miracolosamente più di due ore a galla sopra l'ou—
qua , ritornata in se , sì raccomandò col cuore a quo—
stu Beata Vergine , e riacquistata la parola , chia-
mando ajuto , corsero quei di cusa e la trassuro
fuori viva. Poco tempo dopo riassalita da simile
impeto , mentre andava ven-o di un pozzo per but-
lurvisi dentro , si sent'i rvspingere indietro, e non
wdcudu da chi , giudicò essur favore di ques…
SS. Vergine, cui spezso si raccomauddvn, e l'at—
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lasi poi ungero da un Sacerdote con l"Îoſilio dalla
di lei larnpmhe, venne in liberar-sì da q’uel'éfier‘o do-

lore; e poi venne a rendere le dovnlc gcàſſzîije,

A3. Trovandosi Baiisciano nel 1696 da unix-n.:-
no e più mezzi in preda di ſcbrc maligna contagio—'-
oa , per la quale molti ne morivano (: Aliki-gi ad",

giornata ne inſermavano , aenu che vi zi [mv-:r ‘
rimedio umano , ſu risoluio di ricorrere : cole…
che con larga mano dispensava infinità dlgſ
chi a lei ricorreva , cioè alla Madonna dici“,
Chiamato e radunalo per mia oggauo il ':p
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consiglio , luui di comun consenso,circa il pain.-*
cipio di giugno del 1096, risolvellero di Winnie-
ricorrere alla lodata Beata Vergine , a” venire; ‘pro- ‘
cessìonalmenie :\ visilurla. Fallo lal volo , il Troilo
zi fermò , e gl’ infermi , circa (ill.-mln , giacenti a
lello , cominciarono :\ sollevani , e giornalmente n'a.
guarivnno. Si lraltenncro a venire colla procenio-
ne sino ai 26 del prossimo agosio per le faccende
campcslri , portando 1’ offerta di un calice d’ organ--
to e di alla salme e mezza di grano ; dopo di che
in capo di pochi giorni resiò Barisciano all'alto li-
bera da quella infermità. (a).

(a) P. Serafino da Mnnloro nella Zodiaco Mariano --
Tradizione esìstenle ìn Civilarctenga— Mauoscritto nnticu
favor‘ilmni dal Puroco di Civilaretcnga Donn'Angclo ["on-
zi -- Nostrn ispezìone.

Ween——

PARAGRAFO SESTO.

Del/‘ti flſadoima de' Bz'sognosr' in l’ep-cla.

.L. 1 una delle maggiori glorie (lr-lla noslra
Provincia il Sankuano‘ della Madorma du' Bisognosi, 



' 1"! Paragrafo Fps/o,
siuſi‘lalo {su di un monte presso Perelo, Terra del-
la Diîoſſcosi de‘ l\‘larsi , dislanle circa 35 miglia co-
sì (lalſſlſſ'Aquila come da [lorna , e dello minore dei
Bollaudisli negli Alti de' Santi ai 30 di agoslo nel-

-,la Vila di S. Pivlro Ere-mila , nalivo di lìncca di-
Bnl-le : In cacuminc , così essi , rie-ini mentis cst rc-
‘ìrcbiiis rec/Mia lic-amc l"irginis dc” Bisognosi dio!/z ,

ſi ibi ſſerccl—ſz arma Domini 610 511]; Bonifacio Qual-lo;

" Eccone la isioriae Nel lerrilorio di Siviglia , cillì!
gira-nde e ,anſilica di Spagna nell’—Andolusia, si trova-
va fnon‘lungi dal mare , erello sin dal secolo quin-
lo' di Anoslra salule, un lcmpio dedicato a Mari- SS.

Stille il \ilolo della Illadomm du‘ Bisognusi, e in
cui si venerava la di lei Immagine di rilievo in
legno di olivo col Figlio in braccio, adesso per
l'antichità alquanto bruna.‘ ]] Bambino e in alle

ſi di benedire colla‘mano deslſa , e‘colla sinislra slrin-

..i-f., , 'gesi al pello un libro. Di quesla sacra Immagine,

come molto prodigiosa , era Siviglia assai diwia:

li!-'d specialmenle un certo Fauslo nobile Siviglia…)

con ana moglie Elfustia e l' unico loro figliuolo Pro-

ſſcopio di continuo la veneravano con somma divo—

zione, ricorrendo ad essa in tulle le loro neceSSl—

là, e spesso ricevendone grazie. Accadde finalmen-

le nell’ anno. 606 , clie essendo Papa San Bonil'acro

Quarto, nativo della Marsicana città di Valeria ,

ed Imperatore Foca , dall’ Aſri‘ca si mosse un eser-

cilo formidabile di Saraceni conlro il Crisrianesi-

mo alla volla della Spagna. Armalasi luna la Spa-

gna per impedir loro il passo del mare , fra la

gran gente che a lal’eſſeuo nsc‘l di Siviglia , “

fu anche il sullodalo Fauslo. Ora rilrovandosi [’ ar-

mala de'Crisliani in allo mare, sì levò d'impro-

viso una fiera tempesla. Allora Fausto ricer-se alla

sun gloricsa Avvocata, e Maria apparsz-gh [una 



Della Madonna da' Bisagnosi r'n Parato— '.
risplendente in aria in atto di frenare la ſitè ſi_eLr;ta,ſi

mentre il mare torna alla calma , con ’VO’Géd'ù'dilm _
a da Fausto e dai compagni , nmmonisce l' esc'cſi'
oito cristiuno a non nzzuff'arsi coll’armata nemica "
dicendo: Tornate pure addietro, ſrſich mici; })
chè per questa volta non vi succrdcrù di pſiatÎ‘cr !…
Sl'slerc all'impcla de' Saraceni. Riferito al Gene—rale
dell' armata cristiana l’avviso celcste , egli non lo
credette , e comandò che sì proseguisse il ca "
no. Onde incontretesi le due flotte e vſenu … ſſ
mani , i Saraceni restarono vincitori coll"ſſ.u,ccìtsiî0ne;
di molti Cristiani e colla presa di molti pri‘grìîm‘iia‘î-ſi
ri , tra’ quali fu esso l"austo , che ricoÎrſiren o a,.
nuovo alla sua Celeste Avvocata , ella gl‘i riîaſſ i
ve consolandolo , e presolo per nna mano lo 'con—
dusse fuori dell’esercito nemico , e gli ordinòſſclle.
tornasse in sua casa. Ubbidisce Fausto , il qiuſſ-‘il'eſi,
nel vedersi così prodigiosamente liberato e ricon-
dotto in patria , ebbe a primo suo pensicro non
già di correre alla casa per riabbracciare la sposa
e il figliuolo Procopio , ma di portarsi al tempio
della Madonna de'Bisognosi per ringraziarla del
gran beneficio. Appena giunto, vi rinvenne F.lſustia
e Procopio , clie prostrati la stavano pregando per
lui , di cui sapevuno l’infortunio; e così tutti tra
uniti in sauta allegrezza rendcrono le dovute grazie
a Maria; e poi ritornarono in casa , magnìſieando il
Signore e la di lui SS. Madre , (: visitandola in
appresso con maggior frequenza. Con gran carità oe-
coglievano i pellegrini , e sollevavano i poveri col—
le loro facoltà. Del tutto intenti alla perfezione cri—
stiana , l’ unico loro pensiere era della vita splri— *
tuale: e ardente Fausto dell' amor di Dio o del
prossimo , coltivava [’ amicizia di nn mercante E-breo colla spcranza di convertirlo a Gesù Cristo ,

 

  
    

 

   

 

  
    

 



 

[FB Paragrafo mm
_ſſsſſ'esso esortmzdola ad abbiccciare la Gi'isiiana Be-

Ìig‘ione. _
2. Piacque int-mio al Signore di porre : pm—

va laſſ'Virlù di Fuusio come «noi Fare con 3 3:10

più cari. ln breve tempo gii nun-i Éiiîſſurſiîia .) e '"")23‘

altre disavvenmm rimusm {ni… di …mi ‘3 szzui be—

ni diſ…-tuna \, divenne da (iOViZiOSD mani jſizsvſiero.

Quindi per sollcvcire i mia:-ri e procaccmrsi ii axe-

cessario alla vila pensò di chiede:-@ in }jz'esîiio qua!—

.che sommu ,di denaro ai ricco myweanle Ebreo suo

”ſſamico per iraſicarlu . (‘izsmìu :\ iui parte del gua-

dagno , confidato nciſ mju… «iL-Ha suu Cviczle Av—

îdcnla. Non ardiva pc.-rò cio lemure, SHPL‘UdO che

]" Ebreo avrebbe richìcsla unn sicmlà , che egli diſ-

fidava di ritrovare , cnnoscendnsi da luni ii mise-

ro skaîſo in cui era caduto. Ma stundo un giorno

proslralo dinanzi alla sacra immagine , udì qucsla

voce: Fausto , ml pum liberamente all' Ebreo tuo

cqpfidzſintc , e domandaglz” in pz'cslanza que/[a sam-

ma di denaro , clic- ({ prc/'e mccsmrffa al tuo inten—

to , con oſſſYèriſ-gli nza per ericurtà di csso. Rendnlo le

donne grazie,:mdù Fuusm a chiudere ail'iîin‘cn miile

monele di quei Nomi di dieci l' una. Io [0 fart-i , ri-

sposc [' Ebreo; ma comm tu. mi farai Sicuro dcl prin—

ripa/c, c del ['ſ-ullo COl’î‘l'fill.’ 1° l’e-'r mc1 disse Fuusm,

promotlcrà Santa M..;ſſ-m de' Bisognasiſſ che tu mi ca‘-

mera mia Protutlricc: , tanu) cele/”nta iu qucsti [me-

'ſſi. Aveo…) voivnlieri [' Ebreo & andarono insieme

mami la sanla immagine , dove Fausto genuflesso

q-spnse a Maria ii convonulo con l’ Ebreo , Suppli-

cundoia cix-lia sua Sicurezza; e subim Si 58]… la

\oce deila Sſſ‘. Vergine che disse : Dà pur ['r-anca-

mrſſztc , o [ſbſ-co , a Fuuu‘a mio divota quanto ti &

cl…-xm in puzzi/lo; ed io prometto per lui che li

'lſòHllflſſl'ſil .zicul'aſm’nlc nella xpazio di un’anno il prin-
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cipale e i fluidi. anpelouo \" Ebreo e contento. di '

aver scntiln vocc iniraculosa. diede e Fauslo la

cliiesla sonimo senz'allra (::…lcla. .

3. Fauslo con (:il (len-im in compagnia (ll-Vi} al:-_

cuni mex-fanti e con PlOl’OPlO suo figlio s’imbat-

carono c fecero vela VL‘l'Sl) Lcianlc. Nel prugress‘o’

pmò del viaggio , lm-ulosi wnlu contravvioſſ fu. la
nave li'flspmlulu vvrso Sollcnlrionc nol l\‘lu‘r-Jo’nl'o,

e da questo all'Aclxinlic—o nr—i confini della Puglia,
do‘-c sbarcati c fermalisi :\ nu-rcnnleggiure ," fecero
in lircve tempo ainlnixnlnleſi guadagno , l-ullgſi altri-

[mendo al lavoro (lc-lla Madre gle’ lìisognosi. Ter-
minale le loro fachemle , risolvcucro di far rit.-Qr-

no alla palria lenvnclo la slessa \in di mare , dion)»
do , contro loro intenzione, erano slali condoni

nella Puglia, con Speranza di felice nmigazione ,
come l’ aveano avuta nel venire. Ma quando furono

in alm mare , sì levò sì (‘llllſiltle tcmpcsla che ne-
slarono alcuni compagni di Fauslo sommei‘si nel-
l' acqua. Allora Fauslo .'…onilo e [romanze sì ſì-
\olsc al Cielo , ed invocando al solilo la sua Av—

vocala , cessò la procells. Mo olim prove \oleva il
Signore fare di Fun-s…. Cvssulu la lunpesla, Piocn-

pio più non sì lroxò nella nave con Sommo (lola-

re del padre , al quale , lllÎOſH'MlO (*gli di uomo
con gran confidenza e fervore a Maria SS. ella iiup—

purendogli in aria nella forma stessa , in cui sì \ene-
rava nella sua Cliiosn di Shiglia , cozì parlò : Fau—

sto , io ti consoÌm-ò di quunlo mi (‘ti domandato .
dopo lo Spazio di molli mo,—*i,- mu L'ogl'io , (:\-'a tu
mi promclti , torna/0 CÌIG Stu-m' in patria , [war l' Im-

magine mia dalla Chichen che ‘… sm' , e portarla in

[lalia nella Provincia di Abruzzo , che confina con
quella dſſſlla Puglia , doz-<: in Mi sfata , « ("\ln la (al—
loc/u' nella sommilà di un momo dalla ll Monia Cur—

 

 



  

   

  Paragrafo regia.
"perchè in quei pnesi , dove tu sm‘ nato, e da‘-

ſiéf'cſiſſia” sonot ala/a ecm-ruta rotto nome di [Varia do’

Bzſi Hyams-i , anderanno { Saraceni, (: deprcdcranno
? ſſtiiſiùſrrazizflo i leni/n? tulti de' Cristiuni ; «: quan—

do" Anema! giunto ivi col/u miu ]mnmgz'ne , vi tro-
.ee‘ìîrazifraſſeopio lun figline/o mm) a .cn/uo. Tullo con—
sol-a o: ,uſſst‘o rispose: [Madre pirlom , io (i pra—

. .escguìre con ogni [);-ant -:.za, e canforme al-
Zigo grande che ti porto di lan/c grazie tem—

ſi'porali , quanto mi ("zi comanda/o ; e spari la visionc.
-- _ 4 La nave, che conduceva Fausto con alcuni

»compagni restati salvi nella temposta, al tranquil-
larsi‘ſſ il mare ritrovossi nei lidi della Grecia , ove
egli sbarcato , per riaversi alquanto dalle calamità

zolfo-rte, sì ricoverò in un Castello , dove sì ſì-
--,ì_:“or’ſid.ò felici già era giunto il tempo di dover rcs-li-
stſiſſuire all" ebreo il denaro ; e conosccndo di non po-
..lſicſſt'zſi trovarsi a tempo in Siviglia per adempire al
ſiſſno obbligo , chiuse in una cassettina di legno lo
inci-lilo monete e i frutti di esse , con una lettera di—
rotta alla Hcatissima Vergine de’Bisognosì ,in cui
le raſ'comandava essa cnssctta , pregandolſit a fare

il dovuto pagamento , e affidolla alle onde del ma-

re , con viva fiducia che in virtù della potenza di.
Maria fosse condotta al lido presso Siviglia , dove
Stava la Chiesa di Santa Maria de’ Bisognosi: e
così avvenne. Or al giungere della cassctta [’ Ebreo
ai trovava a diporto in un ma podere , Situato al—
la Spiaggia del mare, e vedendola dal balcone del

suo casino galleggiare sopra le onde , curioso di
sapcre chè contcnesse , scese al lido , e tiratala a

se con artificio, l'aprì e vi ritrovò le monete che

Fausto vi avea poste con la lettera diretta alla
Madonna de’ Bisoguosi. L' Ebreo o con mala in-
tenzione, ovvero per veder con quella occasione

  

   



Della Madonna de’Bîſſognasr‘ ['n Pereto. 49
altra cosa mfiſavigliosa , non manifestò la cassetto,
ma portatasela in casa nella Cinà , la pose nel fon-
do di una gran cnssa , dove conservava le una ma'-
nete e gioje,‘ e se ue stuva aspettando il SUCCESSO",
Tornò poi Fansto (lupo lungo tempo sano e zal-
vo , e giunto alla sua Signora , prostrato ‘in ter-
ra con somſua umiltà e-divozione, rese a‘ lei le
dovute grazie , e non pensò a dirle nulla della ca!-
setta inviatale, stando sicuro del buon ricapito «
del rimborso fatto all’Ebreo. Ma incontralosi po-
zcia con esso , il maligno Ebreo dopo la congra-
tulo-Lione del ritorno gli t'iebiese con buoni termi-
ni la mom-la prestatagli e i pattuiti frutti. Restò
Fausto ammirato e conſuso , e narrandoglì [ullo il
fatto surriſerito , disse di non poter credere , cheegli non fosse stato SOCldle-‘lllo ; e negando [’ Ebreo
con ostinuzione , lo pregò che seco voles€e trovarti
alla pruova avanti alla gloriosa Immngiue di Ma-
ria , che Si era degnato farsi sua sicurtà. Accettò
l’ Ebreo , e lrovandnsi ambedue dinanzi alla Madon-
na de’Bisognosi , dopo di aver Fauslo narrato iltutto , sì degnò ella 'di così parlare: Inìquo E-
breo, come puoi tu negare di aver riccvuto da Farr
sla mio (livolo la moneta imprcstatagli con mia n'-
eurtr‘z e if;-um“ di mm , se den/ro la !
5a giù nel
della quale

un gran cas-
f‘ando ora vi è la casseèta mcdesîma ,
Fauslo & narra-fa quello che tu in" udi-

ta , con quella moneta, prcsa n‘a te al lido del ma-
re contiguo alla tua villa, ed a me indirizzata , nc—
eiò per mano mia la riccvcssi come sicurlà di cssa
Fawlo? Tacì bugiardo.

5. Conſuso [’ Ebreo sì gitlò in terra chieden-
erdono della sua malignità , e companie . 8infiammato dalla divina grazia, chicco il baltesimo.

ricevuto il quale , conver'sò poi tempra con Fauno,
A

flop  
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v‘isil‘and'o spessc qmlla Ciliesfl «. ikea-zdc malte apo—
ke buono. [Manto Fama…) pale-sò all’ Ebrei: [' endi—

fle che avea dalla Madonna di lc- 'me la una […ma--
gine da quella Chicas e concluda in Dalla nel Mau;-
fe Carsòli. All' mlir ciò l Eine-n, mollo (lixpiacen—
degli di reslcr privo della Bacu-a Immagine di Maria
dei Bisognosi , da eni , dopu Din , npc-iena la sua-
conversione ,, pregò Fans… ad amnwllerlo iu suaſſ»
couipagnia nella lras‘azionc di essu. Consvmì Fau-
sto , e con 0550 ed alcuni suoi divoli pane:… [e-
varano in un giorno la mire-colono] smlua da della
Chiesa . e cendouala al lido del mmc. c po.—iaia
nella barca , fecero vola pel Mediterraneo folico-
»menle. Enliaxi nel Mar Jonio e di [mi nell Adri]-
tico , giunti alla Spiaggaa di Francavilla , Terra
della puovincia e {Loach di Chieti in riva al mare,
Popolalà [fluentemente da ("iu-a duemila (* nove-=
cento abitanli , ivi pre—ero parlo Colà dopu bue-

ve _riposo misero la Sama immagine su di una mu-
la indomila , campi.-zm all’oggmo , la quale la-

ſisciala in ma balìa pw:-m scm-m di alcuno sì dires—

sq da se al Mozilc—Camnìi , sul quale la Madonna
volava abitare , e il quale- a! cruz-[Mill‘vi la Beala
Vengme divenne feulſiìe ed alxbmeclmnc dl albori ,
erbe, e fiori. come […una di Vede, anclwseminan-

dovisi nella SOlDlhlla hundr- ed altri generi; quando-
chè pzima per la sun s[ulililà l'u zizzania… da'con-
vicini Term-xeena. Giunta la mula que… in cima
del Manie , inciampò in un snsso , e sì pose in
giuoccliiune, lasciando poi quivi maraviglinzamenle
impresse le vesligia delle sue ginocchia , Come sì-
no al prc-gente Si vede nella cappellina a nzemmia
del fallo in quelsilo erclla. Alznlasi lu mula , pro—
scguì il cammino , e givnla alla cima del [mmie si
arreslò, e, [vitale dal dosso la sacra immagine ,  

  



Deììa Madonna de'B/saqmom‘ in Per-elo, M
cadde [DUl'H-l al mmm-nio Or menireſſ ciasruno sia-
va in adoperandoei in sel'vigin ad anni‘ dell'im-
magine … apparve Procopio vvslilo di porpora, io
con… ai… \ngiiunn. di bianche vesli , camei-do
Ì" imm 0 Glarzosa Domina , che sì cuma nelle [.au-*
di delle ſe—‘lt- della M…lnnna cnîlu correzioni ſauevi
du Uzbzmo Olli-IVO. Fanslu [ullo ailegro gli cnr-—
[& incnnuſio e lo abbraccia le…ſſramenle, magnifi-

cuudo Mſiſſia che gli avea adempiuto la promessa
[:“…in in man-. Quindi egli eon lullÌ i suoi com-
pagni, pure glublnuìi ai porloulnso exenlo , pren—
dn-uiu la mela Sunna , Quì . disse Procopimov'ù
a'cstula ſé.—*lmla la mula. (- il luogo prncîsatomi dal-
la Vergine Slc-«'Na , c/ze pocanzi c par-lita da me :

quì drvnxi co/lucar: la mora ]mmugine; come di
falli irc…); gi…-chè in ewseem una cappella in
eni cnlîucaſſonn la venerabile. Immagine; e ciò ac.-
eadde m-[l anno 610.

64 Non tardò a spandersi il grido & la fama
di lanli porlenîosi avwnimeuli sul Maine—Cameli 3
per cui vi a(‘cnrse mollo populo dai vicini paesìſi.
Gli :»izituzzli PUÎÒ civile. due Terre Pereto e Fiocca-
dx Biz-He, due zxziſiſiiia e HH'ZIO fra di loro disian-
\i ("il aiilrjlluuin (lui Sito ove \oÌlc Maria che fos—

se odio,-caio 'il Suv Sixuniucro , furono i ')rimi &
\envrnre la fix-:uiszinza Va.-gine in quel nionie; \:
([ilicsic due Turu che erano in atroce compmenlſiu
[un loro pci confini ìc-rrimriaii in quella s[essa par—-
Ie del monte , in lui uircosìanza deil'arriva dei-
la Madonna «fe’ Bigngnnsì , si riamicarono, asse-
gnamio di conmn consenso a confine dei due xer-

ſitorii quello slesso silo , ove ia prodigiosa Sia-
'\ua rrasi fermata. La deila cappella venne poi moi-
lo ingrandì… mercè le mohe limosiue che per i'm
qu…nà dc'mimcoii vi sì ÎDÙCVEHQ Furono age-  
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coi-a eretta alcune picciolo celle annesle a que-ln
ehiesa , le quali servirono di abitazione a Fauslo
« compagni , che sì dedicarono ivi , menu-e visso-
ro , a cuslodìa della sacra Immagine e a servigio dei
divoli visilunli. Finalmenlc Fuuslo , Procopio ed il
Giudea unilamenle agli altri loro compagni sì ſì-
posarono nel Signore , e furono ivi seppellili , la-
nciando in terra il nome di fedeli serri di Dio I
di Maria.

7. Si' videro allora varii prodigi opernli dalla
Regina del Cielo ai suoi divoli , facendone lesli-
monianzu più lnvolelle le quali in memoria de'me-
desimi pondevano dalle mura della della aulica ve-
nerabile Ciliesa. Un de’miracoli più segnalali è il
ieguenle. Trovandosi il Papa S. Bonifacio Quarlo
nell'anno 610 opprcsso da gravissima ini'errnilà '
conlro cui non valse ogni rimedio dell'arte . fa chi
gli richiamò :: memoria le grazie e_i miracoli gran—
‘di della Madonna de'Bisngnosi nel l\lonlr-Carsoli.
Allora raccomandalosi il Ponlefice di cuore a lei .
e fallo volo di andare :] visilarla ,se ſosse guari-
lo , gli apparve la nolle soguenle in vìsione la glo-
riosisoìma Vergine in quella slſ-ssa forma in cui
vedesi esscrc la sua slalua, E sì , gli disse , tu
mi già sana . Boni/"meio; consululi. E di ("alli 5005-
così egli dal sonno . si ritrovò all’ islunle nella pri-
slina sanilà, e poi andò suhilo , accompagna… (lul-
la suu Corle Ponliſicia e da molli del Cleio lio-
mano , :] ringraziare ln suu Ct'lt'SlG librrolſſice sul
Monle-Cnrsnli , e progollo per l’llulla , duv-zslala
dalle bnrlmreîgunli. Poscio nel giorno undici di
Giugno . sucro nll’Aposlolo S Burnnbn , consumò
quel piccolo [ampio sollo il lilolo di S.. Maria da'
Bisognosi. Diellfi quindi limosinc per l' accresci:
loculo della fabbrica, provide di muri puramwll
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la Cliiesa , le fece dono di una miracolosa [mma-

gine del Crocilìsso, clie tuilora sì conserva , ed a
cui sì la molin venerazione, e l’arriccliì delle se—-
guenti lndulgcnze, cioè indulgenza Plenaria nel
giorno di S. lì.-rnnlm Aposiolo , unniversnrio del—
la cnnsucrnzionc del Tempio , e nella fcsla di S.
Onofrio, cioè ai i? Giugno ; scimila anni di Indul-
genza in iulie le l'vsle di Maria SS. ;eeicenlo an-
ni in ciuscuun fonia del Signore e in tulle le Do-
lìH'liiclìc; e in ciascun giorno dell’anno anni cin-
quanta d' liidulgcnzu. Da quell' epoca in poi sì so-
lrnnizza ogni anno in della Cliitſisa la fesla di S.
Burnnlm con mollo concorso delle vicine popolazioni.

8. l‘ussaii alla vita eterna i felici lraslalori
della sucrn Immagine , allri (livoli di Maria si de-
dicarono alla cuslnclia di quel tempio con abito di
Romiti. Iniunio più divoii Mnrsicani dotarono quel
Santuario con legali annui , fondi , e decime , ve-
nendo lulio amminisliaio (lui Vescovi dei Marsi,i
quali poi pensavnno a mantenervi con decenza il
{ubbricuio e il sacro cul… , considerandolo sempre
come il principale decoro della loro diocesi , e ad.
esso ricorrendo nei più urgenti bisogni del loro
gregge con scmpre Sperimentare il soccorso di colei,
che sì gloria di essur chiamata la Madre dei biso-
gnosi , che a lei ricorrono.

9. Venne poi senipre più ad nccrescersi nci
Fedeli la divozione a qucslo Sanluario , la quale sì
ccnserva in essr luiiora viva , Specialmente in quei
di Pereto e Hoccadihoiie , i quali ogni anno nel
lunedì di Pusqua e di Pcnlecoste , e agli undici di
Giugno , unuivcrsario della consacrazione dell'an—
lico tempio , si portano processionnlmenle alla di
lui vìsiia sollo la direzione de’ loro Parocliì , rice—
vendovi ihsîcramenli, e facendovi nel lunedì di  



   

   

54 ' Îſſziî'ngmîîz 51-31‘0.
Pàsqua ll pancgùico SG:-z\lìl)l<ſi\‘\ìln\<‘lilc‘; \ Prſſl'malo
ri quaresìmali di de…: Terra… La szeſſ-ssn prati.—ano,
tranne il panegìrìcn, quel di ſì.-“11123 @ d\ lìiuſzed—
do entro il mese fam.—iam di Mv * .

40. Nel 1752 qu-«sxzz vc—ſw\z\Î\.ìe anagîne,

che fu con gran concurw (li anne Mmmm ai 5
Novembre 1724 , w…;c «law \n crudo.-lm ai. \\osſixàrì

Francesnanl Ossorvnnlì (È la Puſivìncin lìorzumaì

quali colll'ajnlo (lell— luchm (".eu Colours e (lwlléſiì

VlClne popUlaZlOlll Ìl‘llfllſlllolln () ſlfÎlÎ: PMO a ‘LìU'

va forma la chic-53, che in ],(al cmzsvgmta ai ‘îfi
Senembre 1781 , e' v’ ingramlmnno la […o '.
ſîslreua roviuula abitanme Pres.-ulcmunte (“.:‘
Santuario , che nulla snppreseìone g(ſſ‘HUlalH (]> gli Ì-
slilulì Holigìosi Sil… l" imp.]:o (li .Nupcſilum-ſi lin-
naprn‘le fu l’unico cunsmwmo ed ulzlluſio dui Mino-

ri ()ſſſſservanlì (lì dona PH-vnwìa lÌOEÌ ‘do—

  

{:  

(lilo dal Minori Useervcniì lìifunalì <È\ quwla nao

sha PlOVlnC‘I! (li 8 lì.-\nznfilum , (“\\ì quvl :" (lil‘ FD”
   

 

lo fu per glUdìl m…ivi .‘…zmffio. (ſſìuſiſſui lle-.zgimsl,
che nel 1852 pfescro pts—«‘Ho d\ quſi-l roma-11m ,

il quale lu dlchìamm gſſſizanìiama ml l‘m‘l , v'la
lo… (\pua e colle lſin_-\z…n\ (le: ſcJeh {…no Sum-
clerzîtmule l\;jſirauclnu quel S:!Clo afflln , e (kbho-

no sewpz'e più all'anca-wi pel decoro di sì Celebre

Sanéuaſloſi

il, Rîporllnmn ln fine la soguonle preglſzern,
ſllrélla a Rlîìl'lu Sanlìssima d..-i Brsngſſnusì: () [l.—'(-

7'1'1'1 Snſizliſiſſsima del B1'.—ognosi , 7101' cuascrmſio di 12,111!-
Sfr/1111" , quando ccsscſirunno i noslri 13150511111 Quc'slì

7-10}! Cl’ſſ‘Si‘llUÌ-‘CU ”lai, (1 MOZ. TIO-'l CL'S.-‘t’1'ſ?î]l<)n!(ll di'Z—

Ìa 5111111155150 Bm cmwscimno c/zc se sfuma giustì ,
afibſſ-ſſnm [n.ſioz-7110 111" vai,-Mr ”mulmzm'czſi (1111; sc sfa-
9110 prrecztunſi (mè-ſ……) Òiwſirjno di voi per riconci-

lime: con Dio , da wi , c/zs cielo il soslegno dal giu—



I).-», [la ‘Vado/Ma dx?- Bixognosi in metaſi 55

fari, di cui, cfw sfida 1"! T'fì.‘ſi’ſſ'ſſ‘-O de’pcccuturi. Ma
gapratullo sfuma [rappa Pe‘rwasiî che abbiamo 05-
sogm) di Mil-)e;- MMM-“rc [apc'rscl-‘eranza finale. Que-

sm è: {guyſ!}: {33:12 7355; (‘i [firme, que/[a che ci 5th
Jr,-«ù a cuore , qual.-:'(; che ci tiene … maggior solch—

cima-fizz? 7 jiu-ra.].‘zſſſſ‘ da fas—'a dipende la Sala/(: eterna.
@ Muri/'a, .’ſi 0 do'cv Alarm! q…‘sla oltcnelſci colla
aſſosliu media”-"ance (Iſ.-Z uoslro !.-‘im'n Figliuolo; @ sz'c—
canz: gum-fa & [zz corona (la’/[c grazie che lddio ci
}mò ca;-…uſſſi-mrlz'rzz . così sm-à [a corona della grazia 9/15

2:95 ci julien: imput-rara. (a). ‘

(a) Cnrsìgnanì nrHJ Ewggîa Mnrsîcana , parle [. lìbq

[. ci…) lſſìſi l:;hſſìſix (! | mîrſſacolosa lmmagine di S.

Neu-Lu (”…’Èìàsnng—"a 7 z‘ìsh-mpſſlz» per ordine del P- Ranm-

Hſì di Sanremo ſſ E-‘resi-cicnſe— ]] Monte Carsuli ][luslrum,
Opvrzz pos'wna ('mi M. R. P. (Dim.-ppe di Nemi Deſ. Gen.
nc'ſſMÌn. 055. --= S-‘Haſìnn (l\ l\ìrmlmn …'“0 Zodiaco Ma-

rìunf! -— Encìclup-ſi-dèa (!e-llſſ Heul—.* Non lomo4. sulla Chie-
sa chnwle: dc" Mami _— Nasîi'n 1<pwmn>
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LUN-ndo zza/o S Benz/urea Qual‘/0 rzssunm al sommo
l’on/; imm mm Qi,/2 nel (306, come dzce zl Cmcoma;
nm [MHZ nel 607 , 0 Sera/1110 alcuni nel 608, Correggra-

nm czò che abbia/11 dcl/o nel [mf/no numero di ques/o ])“-

mò-mj‘o, croè che nel {305 era Pupa il Joc-lala Sanzo,

MWÈQÎW3 {CW-WWMM

PABAGRAFO SſſſſT'É'EL‘dQ;

Dalla Alaclorma di Capodacqua in Cilmm'eale.

4. E" epoca incognita , ma certamente da noi
rìmola per più secolì , rìkrovandosì una cerla pa-
s…rella , eslremamente asseluka, pres-SO un fonia
shuaio aHe falde del monte della Coste delle Croci,
poco distaute da Cinarrcule, Terra soggetm nella  



  

 

5'6’ - Paragrafo scttr‘rna.
Spirituale al Veseovo di lìieti. e distante dall' Aquila-
circu 27 miglia , poslnsi a bere , vide una [minu-
gine di Maria SS.,elie di poi fu chiamata La Ilfa-
donna di Capodacqua. Avvisntine i coloni circon-
vieini , vi si recarono processionalmente , e quindi
"i eressero una Cappella , onde Venerare quella 53-

era Immagine. In segnito per le molte grazie, che
50 ne- ricevevano , edificarono a lei un tempio, non
in quello stesso sito perchè troppo angusto , ma su
di un certo ripiano a piè del Monte Cailurm , che

attualmente cliiamasi Co.clc dcl/a Madonna. Passati
poi varii secoli dalla fondazione di della Cliiesu ,

ni- 'lſi'i- di Gennajo del 1703, alle ore due di not-
to , un orribile terremoto scosse insielne con Cic-
tnrreale la medesimn ‘(.Îl1iesa , ſcndcndone le mura
in modo da non potersi reggere, eccetto lſſAllare
maggiore , che limase intatto e salvato ( come pia-
mente si crede) dalla 55. Vergine , cui era sacro.
Questo porlenloso avvenimento eccitò maggiormente
la (livozione di quei naturali , i quali filobbricaro-
ho più elegante il tempio, clie ": eostrntto sull'an-
tico , e che ‘ccircſiu mezzo miglio distanto (lal paeseſi

2. A' cura di ques… Santuario un Cappellano,

che vi celebra la santn Messa. Vi concorrono i Fe-
llrll anehe da lontano in ogni tempo. 'l're poi 50—
no i giorni (‘llU quivi solennemenle ſesteggiansi ,

”iui” , il 25 di Marzo sacro nll7 Annunziazionc dcl-
lu Vergine , come festo nntielnissiina e principale

della Cliiesn , il 7 di Moggio se 'e Domenie: , nl-
lrimenti nella Domenica segncnle , in memoria (lel—
la grazia «rappresenlulu nel quadro ch’è sopra il

fort-tto s…istro , altigno nllſſ organo , e clie qui a
poco racconteremo; e perchè quell' infermo rigano-
ln ai crede nssere nativo (lull’ Aloggin o (li Forcel-

le mila di An.-ottico, perciò il giorno sudetto via—

 

  



Madonna di Capodacqua ſ:; Citta:-reali:. IT'—

ne feslegginlo ancora da ques-le ;, ſinulrncnle il gior-
no delle SS. Tſinii‘a , in cui Cita:-reale e ma Vil-

lu rocansi processionalmenle a venerare la loro Pro-
lettrice in memoria della grazia ricevuta dai loro
unte-wii per la siccilà del “66 da noi riferila quì
appresso. Bello è poi il vedere di lanlo in tanto nu-
mcroso sluolo di verginello recai-sì in quella Chia-.
sa ad implorare dalla Vergine la guarigione di qual-

,olie informo , e ad auingcre dalla sua lampada l'o-
lio che recano in di lui casa.

3. Le grazie innumerabili ricevute ad inter-
eessione di quella Beala Vergine vengono coule-
slute dalle tabelle e voti che appendonsi alle pu-
reìi della Cliiesu , dai preziosi doni , dei quali in
ogni lampo venne arricchito il sacro luogo , e dal

fiduciarie conlinuo ricorso delle genli a lei in o—
gni necessilà. Qui ne riporliamo alcune che souo
ginnle alla noslra notizia. Trovandosi per una ca-
duta gravemenle maialo uno di Aleggia o di For—

celle, ville dell’ Amalrice, la madre per impo-
lrargli la sanilà solea rccarsi alla Chiesu della Ma-
donna di Capodacqua, somrninislrando dell'olio
per la lampanu chele ardeva d' appresso. Ora, do-
po aver dato in un Sabato lnllol’ olio che era in

caca, si accorsc con suo slupore , che il vaso era pie-
NO di olio; percui avendone allìulo un poco , ed a-
vendo conepai‘sa di csso la parte offosa del figlio ,
Widolo di li a non molla risauato. Giampaolo 'l'o-
mei di Ciliarreale essendo per una cadula , che gli
ruppe una gamba, divenuto slorpio, rccalosi u ve—
nerare quesla sacra Immagine , videsi in breve 941-
no e libero. Affligendo grandemente Cillarrcalu «
varii luoghi circonvicini nel ”1765 una ostirmſila siu-

eilà , il Clero e i Giu.-idilli risolszzro di fare una
procassioue li'asl'creudo la slaiua della Madonna dul-  



     
  

  
  
  

     

  
   

  

   

 

    

        

  
   

58 Paragrafo sezll’i'rzzo.

]a sua Chios-a alla Uullvgiaîa di Sanlu Maria As-
aunla in Cielo . che è la olii-un parrocchiale (Bel
paese. Or non appena ('lìll‘ill-‘l la processiune in (lui—
la Collegiala , che cominciò & ('?Hll‘lff una pioggia
così favorevole, clic zi vljlw in quell’ anno coping…

raccolla, [] Populi) in ricounsuouza mzl 177} :il)

belli con snnlllfìsilà il ll'lilplfl . nella di cui liu-cima
l\?ggesi , Exa/iuta Mm juata aquas, o ue'cli cui
qua-lho corelli siuo quadri (*spiiinciili alcuno, d\'llfl
grazie che qui li.“l["lillll(l. Sìamlo nel lilli) 'Gio—
\‘cmni Calaln—ese (li Puccini… , villa (li Alî'lull‘icc q 3-
gli eslroini per iizſeiiiiiià . hwumlxè l'u conspafsſſzo
dell’ olio della lampada di Maria SS. di Capodac—
qua , alla quale (‘l'd iicoiso . umuim‘iò :\ migliorare
e poi vidvsi inchini—Mw ri,—munto. Dom) quindi &

quvl Sanluario \‘urii Siigri o;:gvtli. L\vl Muggio del
48'l8 , a\ſſendo Cilll'l‘lllìl llim-i di l\lonlorvule slalii-
lilo insic'm colla in:-(lie (ll [(‘Czìſsl iu un della gior-

no a Cillarrealc (come ogni mino USZHVLÌ ) [wr vene-

lare la lllaſilonnn di Capodacqua , il di prcccclvulo

quesla Visila llH‘Olllllll‘lÒ a scunvnlgursi il lumi… con
lampi e luonì; Clis’crliè la demi-'i giovane dissa
alla madre: Dummies . 0 cam mud/'o , non ci uri-rà

]Zſſ-tw andare in (Îz'llurre'u/c onde vis/"lun: [a Bmtisſſ

.s-ima Vergine: rechiamo/u fl!]!lll(ill(! in), [‘l/'e All'aria,
perchè da noi' “Hunt/mi quali:/li' Cfſ/\HÌÌlllſil Pralicumlo

va…! quesln (liunſſimie . Ciullln \icmo {) Culeiina nn

fulmine , Clll! le l)]ſilìlÌlÒ un cſiilLa-c senza poulo offen-
ùcſirle il piede. ll Sacorllole ”. Coiro Morelli di
Li‘onessa si vide in breve gumilo da grave infer—
n: là con cseer ricorso & quella SS. Vergine , che
poi andò :] ringiaziare. Un muratore (li Aman-ica
caſilcmlo da una fabbrica nuova , invocò la Madon—

na ill Capodacqua , (: Slll)il.0 sì vide lib-Lernia dal

lnorlulc pl'l‘iCUlU. Duancuico Viola di Scai villa di

  



Ii'ſadomia di (Îfipvcîacqua in Cel/(irreale. 59
Amauiur , Siîî'rcnrſſſſlo da gi…inouo l‘epilcssia 0 Sia

cnr-\le \“ Fs Domain, condono dui suoi geinilori alla
Maile-un:; (ii ſfziiieiclacquu, fu aggruzinlo all'islzmle,

né: più s[‘ſiviiiîu'mò i lrisli Silllùllii del male. Rec-alo-

si pui di mau… iwi lHB? a visiiarluJe fece dono
di Ulf-Ì} iiîlflî)5)klîî di alſſgl‘lllo.

4… L”: Clin-za, di cui abbiam parla… , venne
emu—Fratini (lui Vescmo u'i Bioli ai li di Settembre

dedi Hilf… 'lSÎìZ . e il ili lei Allure Maggiore è ogni
ginnici in peiptſiluo privilegiato per concvssionedel

Pain; [Zu-goria Decimsscslo siu dall' anno 1843. (a).

(a) laîoria di Maria 55. (li Capndémqun (lvll'Almle
Piel… Ginu‘ppe Rinaldi , :. adunque _— Nuslra inimma-
zona ed ÌSLÌCZÌOHQ.

PABAGRAFO .OTTAVO.

Della fll'adonna di Cullcmaggſo in Aquila.
"\

1. LP. Pielro-Celnslino , pria di esser fallo

Papa , rilm'nando dal secondo Concilio Generale dſil
Lione , al quale el‘asi porla…) per inipe-h‘are ._ co-
me già illlpa'llò , dei] Sommo Pontefice Gregorio
Decimo lci conferma (le] suo Uidine , giunto nel
mese di Muggio o di Giugno (li-l "l'ZÎſſ’i- vicino al-
]‘ Aquila , essenclo già nolle , si adagiò piosso una
Cona o sia Allure di ':inipagna nel locale (le-llo

Colli-nuigſji'o, clov'eia una bella Immagine di Ma-

ria Vergine. l\lenire quivi egli dormiva, vide , qua—
l‘ altro Giacobbe. spaluncursi i [lidi, e da quelli sino
&} terra calare una grande, scala , per la quale vide

una moliiiudine (li Ange—li salire e cal.-ire, (: nulla
di cui cima era Mania SS. corteggiata da una in—  



 

;60 ſſ Paragrafo ottavo.
"Lilith-fillſ Spirili bauli ed ammanlala rl' inesplìcaliile
[Bf-ce’, la quale a lui rivolta , così gli clissa: Sappi,
cill’t'clſino; clie: la term dow dormi , (". mula , Terra
sſiſion‘cla est , e. da me riv/Ia per [il maggio/- gloria

‘ dol mio dſuſif'n Figliaro/U e mia. Qui dunque [Tabor/elm—
rai una clu'csà , a ma dei/l'amido!” , dow- , f‘UlHl' sſſz-
ſſiàſſ firma:-am ]a divano.-m :* [ìn/c (lr palm/i', così .«n.
fò liberale 'dal/c mi}: grazie-.. Giò (lcllſl (lis—parve , (‘d
il Santo u‘bbi‘dienlo ai cenni della Vergine subilo
,èo‘udoſillosi al làmoso suo monisi—ero (li S. S irilo
della Majella ,, loslo spc—clì due l\lonaci del suo Or-
cline'ìn Aquila , accioc-cliè comprasſiacro il luogo i'.-
lello dalla Madre di Dio : il ('.llt‘: fullo . fu in breve
ivi" fabbricata la Cliicsa , inulîandosi l' Allure Mag-
giore in quel luogo preciso, dove il Santo vicle po-
sa’rle la scala , o collocandovisi ]" Imnwgine di Ma-
tia“, che , come dice Padre Serafino da Monloro ,
nel: (à giammai manculo e' non manca di favorire
con prodigz'ose: grazie chi con fede ad mm ricorre.

‘ ſſ '- '2. Coniiguo :] quesla magnifica Chicsa, clio por-
‘ la il? nome di S. Maria di Collemaggio , fu anche
fàhbricnlo il monislero pei Monum Cclcsxini , il
quale, dopo avervi essi abitato per varii secoli, è
prescnlemenle lenuio con la Chiesa dai Padri Fran-
ccscani Convcnluuli. In qucslo Tempio riposano le
fiere Ossa del suo Fondatore S. Pietro—Celeslino ,
lrasporlalevi nel 4327 dalla ciuà (li Ferenlino mi-
racolosamenle , come abbiamo narrato nell' Aquila-
Smita nella vila di lui , ed il Corpo inlcro ed in-
corrollo del Beato Giovanni Bassando di Besanzo-
ne , le di cui gcsle sono da noi parimente riparla-
lo noll’indicata Aquila-Santa.

3. Avendo voluto S. Piclro—Celestino ripnsare
col Corpo nella Cliiesa di S. Maria di Collemuggio,
&: dimasuato di proce-guire anche in Cielo : por- 



Dalla Madonna di Collemaggio in Aquiia. GI

îaſſro alla'medesimn quell'alleuo Singolare, che nn-

lriva verso di essa , menlre vivea in letto; del

quale diede egli prova lumìnon e col voler essern

in della Chiesa consacralo Papa , il che fu ai 29

di Agoslo dell' anno 4294 alla presenza del lle di

Napoli e del [le dell’Ungheria e di più di (lu-

gentomila persone , accorse da ogni parte, e col

concedere in que—:la occasione in perpetuo con bolla

firmata di sua mano ampia Indulgenza Plenaria a

[nui quelli che visilassero la sudella Chiesa fra i

vesperi della vigilia della fesla della Decollazione

di S. Giamballisla ., giorno di sun consacraziona,

(: i vespe-ri che Seguono immedialauienle lal l'a-

sla: indulgenza della comunemente Il Perdono di

Agazio , nel di cui annuo rilorno si espongono so-

lennemcnle nella sera de'LS di dello mese intorno-

nl ti-amonlo del Sole allſi immensa genie che vi ci

raduna , le Reliquie del modes-mo S. Pieno-Ce—

leslino con [’ I…lice di S Giamballisla e la Spina

di N S. Gesù Crislo, che pure si conservano in

della Chiesa .ſſ dalla gran loggia di ferro che è in

mi-zzo alla facci-ala di cssa; e con quvlle si bo-
ncilice il popolo. Quesla lndulgenza secondo la dl—
chiarazione della Sacra Congregazione delle Indul-

genze del 1677 dura due giorni , cioè dai primi
vespi-ii della l'e—"ta (li-lla della Decollazione sino ai '
SCCOlìLll ve—‘pei'ì cle-l (li 30 Agoslo.

li. Bernnidino Cirillo pai-lancio ne'suoi Annali
dell’ Aquila del \erribile lerremolo accadulo nel [le—
gno di Napoli ai 30 di Dicembre 1452. riſerisce

che fra iguasii, che proilusae in Aquila,, venne in

rovina la tribuna maggiore della _cliiesa di Colle-

maggio 7 e che , sebbene si spezzasse l'altare po-
ma in 6553 e il tabernacolo ove era risecralo il SS.
Sacrameaio , ciononostanle fu questo _trovalo illes»
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62 ’ Paragrafo m’a-ma.
mìracolosamenle. fulmgii neìla rovina riparo da
alcune pielre quzidrale , che in sr-gno del lnuacolo
sino ai tempi del lodato Smillore era soliio mo-
firm-sì: e seggiunge che depp lui [frremolo la per
òrdme del Vescovo fallo nn'ahàre in piedi all‘—5
iazza della cinà, nel quale fu colino.-no il Sii.

gacſamcmo , iiirovalo neil'aìlare 'in Cailean—aggio,
& che in queiio si celebravano le musée -chc ii po-
polo ndiva culla piano, non ſi—LarxclOsi’di Mare 55!-
lo i leni. (a).

(a), Serafino da Montoro ml!" chlìzen Mariam: »-
Nicola Lodi nu'la [Morin (léll'Aquzla MN '3 dom Yfiîi‘i

dc'Ca-lrstiuì — Nui nſi-ll’ſſ-fqu-lſſ2—Sanm nella Viti di >. Piu-
lm-Celeslìuu — Nusha ispezxunc.

“*“M‘ſi
' \ ſſ 7 

PAR .‘sGRAFO NONO.

Della Made-ma corto il [Hula della Concezione
in Aquila.

,,

T ?} ra.—ie [aule chiese , che è la einh de!-
[' Aquila ., ve n'è una inliloialn alla ]nnnncoima
Concezione di Maria ds. , e la quale» ne’ [empi mu]…
lonlani da noi era propria (]vìlzi Nazione anccse

(‘al titolo di S Lodovico \ſſth‘OVl) di 'Î'olcsa dei

noslro Ordine Serafico. [ (mulinui miracoli che facc-
va (' [mm:-gine di Maria Vergine, dipinta nello sìesso
quadro con S Lodovico , e spvcìulmenhſi quello che
ora narrernmo , diede luogo alla sudvlla mula-Lione
di lilolo. Circa [. anno MSG nei pmnificſi-«m di Si-
uw Quarto ossxſiudo ingegni… uu qualificato Ci…-dî»
un Aquilano da un suo rivale , s: rifugiò in que-

sm chicsa; ma entra…) il nemico in ezza , gii fu
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sopra , e con un pugnale gli vilirò un colpo .per
Rlîclderlo. lnvocò allora l’aggrerlilo la Canoe-Lione .
di Maria 55 ,‘cd il pugnale qual molle Cera‘ ai
coniorse ed nv'viiu-cliiò in modo che riuscì vano il

colpo. Quel pugnale è slulo alla pubblica veduta
in un lulo del quadro finchè durò l'allarn aulico":

ma rimodernato qucslo nel fine del passulo sccolo-
dx.-cimounvo, si Cons-:rvavu quollo fra le cose prozio-
se gclosarnenle nella saglnslia ;e L\icela Lodi , Clm
h- gli ullrì riſnriscu qua:-ln miracolo, e che morì
nel principio del correnti-. Secolo decimonono, lesli-
fica di nxorlo egli shèsso più volle ienulo in mano”,
ugginngondo che era lH-n giumln con la punta [ulla
ritorni e culla :nvjiiccliialo nel reslo . e che clicc-
vasr inmlnio ela pm.—ln anni Senza sapersi qunl'uso
Il: ne fu.—:“! fullo.

2. Carlo qui in acc-oncîo narrare un eonsimila
miracolo upuſulo in \quila dall’ immacolata Madre
di Dio ,nllo-oliè il Bcnio Bernardino da Felirc del
nnsno Serafino (lriline vi predicava nel 1488. A-
vendo egli csorlulo il popolo a ricorrere a Maria
non preghiere in ogni sun Iribolaziune , affinchè nn
lo liberſhse per la 5113 COHCl'llOlÌC immacolata , una
certa dono.-: riiurnaia in cnsa dopo la predica, ritro-
vò il suo fanciullo con una Spada in mano. Allora
esclamundo la madre per timore che non sì ſacessa
qualche male., quegli cominciò a fuggire con la apu—
da in mano ., c Correndo se la pos-: casnalmenm u-
vnnli al pallo *: caſlcle- sopru di ns.—a. Vedi-nilo ciò la
di lui "tall“! .. \ub'lo alzi) la mente alla Baſiaiissinm
Vergine Maria pH.-ganclola à liberare da sì gran pe-
ricolo il suo ſ…(l-io :: riguardo della sna purissimn
Concezronc. Coga ammirnliile & ridirsi! Avendo la
Spada pnssuli lulli ipanni del fanciullo, ed esſſ‘en-
da giu.-im siuo alla-carne nuda , onbiio s'i piegò ,  



      

" _ 'Paragraſo nono.
alle molla cera , e niente ol'fese il fanciullo.

.nſiizlſice q-ueslo miſ.-colo il noslro Venerabile Ber-
giardino da Buslo. Diciamo dmique spessn : Sin ba-
nde-(fta la Santa, immacolata, :; [iuris-\ima Conce-

zione della Beata Vergine Maria. A chi lo dice 'a

[Cancun l" 'Indulgenza di cento e più anni. (a).

i (n) Serafino (la Montoro nel Zodiaco Mariano — Nl-
.ola Ln‘dìi nella sua lshn'ia Aquilana MS lì (love parli

- dèlla c'hiesa della Concezione — Venerabile Bx-rnaldino di

Buda nel Sun Maria'e s<-rm. 6. della Conco-zione di Ma-
\riaſi— Y-ſiadq'ngo prcsm i Bullandisli ai 28 Sellembre nella

Vila del [I'—. Bei—naidinn (la Feltre nel Commentario [sferi-

ìſio, paragrafo undecimo — Noslra ispezione e informazioni.

PARAGBAFO nEcmio.

Della Madonna di Costaneinapoli in S. Gregorio.

\ \
\;

U
E
;
}

\. ln S. Gregorio, Terra della Dioeesi clel-
ſſ l' Aquila , da cui disla 5 miglia, è, alla sua cli-

slanza di circa un quarto di miglio , una Cliiesa
col lilolo della Madonna di Coslaniinnpuli , della
quale P. Serafino da ll’lunloro nel 5…) Zodiaco Ma-

ri.-mo dice quanto segue: Della prcsenlc Immagi-
no non abbiamo mollo che dire intorno alla .me: a-

rt'ginc , pcrrſilzè quantunque (’l/a sz'a aulica , non 56

ne m altro, che por/zi miracoli operati da pochi

anni in qua. Nel [territorio di S. Gregorio in un
luogo della Le Coselle nel contado doll Aquila an-

h'camcnto ſſuedcuasi una piccola cona di fabbrica , ove

era alla dipinta a ſ'rcsao nel muro , ed ora vcdcsi

mnurrlila in una non mediocre C/ziesa. Non è por—
n'mzlo (; Lom-q notizia per qua] motivo .o Fred-”gio

 



WW>" COM-“napoli ſſ'n 8- Gregori…" W".
fimo fatta tale mutazione: quel cho sì sa è","ſioffzè
giar'nalmcnſa vi concorre una moltitudine sſimZa nu-
mora di bisognosi delle grazie celcsti , o che lo V_erſi
gine lz'bcralz'ssz’ma dimostrasi de’suoi favori anche
Inodigz'osi , da’ quali mi viene scrz‘tto che no conscroaſſ-
no un lungo cataloga , rpgz'slrato in lingua latino per \
ordine del Vcscovo dall' Arciprete (: Parroco di de:.-
lo luogo , ed io, per farm: anche partecipi,-griffin.
ei, qui porterò in lingua volgare alcuni pochi .ch‘c
cono quelli da là a 7720 trasmcssz'. Così‘ i] P. ,da
Montoro, il quale riferìsce i seguenlì miracoli. Cle-
mente Bonomo di Picenza, circa il principio dell’ un-
no 4700, fu all’ istante liberato da un tumore , che
lo avea ridotto :\ stato disperalo, con ricorreſir’eſſſialîla

, Madonna di Costnntinopoli , cui con grati-fatica e
" dolore andò a vìsitare appoggiato ad un bastzono.
Bernardino Fattore della stessa Terra , animato dal
riferito prodigio, si porlò il cavallo alla medesſſi'ma_
SS. Vergine , e in un tratto fu liberato da acer-
bissìmi dolori che lo tenevano inchiodato in letto
da molli mesi , tornando in casa co’proprii piedi.
Pochi giorni dopo portatosi avanti quella miraco-
losa Effigìe Pasqnalc de Ranallo di Ca'sliglione con
un figlio impedito nella vistn, mentre slavano ge-
nnflessì avanti di lei, il fanciullo , alzati col cuore
anche gli occhi verso la sacra lmmagine _. subito
disse: Mio caro padre, ecco che io scnza impedi-
mento alcuno già veggo il lutto. Divulgati questì
prodigi , non è facile spiegarsi quento e quale foa-
se il concorso dei popoli, non solo vicini , ma an-
che lontani; ed innumerabili parteciparono della
protezione di Maria.

2. L’ origine del titolo della Madonna di Go-
stnntinopoli è q'ucsln. Nel quinto secolo della Chic-
sa essendo insorta l’eresia di Nestorio , che tra gli

5  



   

    

 

   
  
  
   

   

   

    

  

 

  
  

   

65 . Paragrnf‘o decimo.
alt-r-i.errori negava alla 85. Vergine il titolo e la
dignità di Madre di Dio , fu confocale in Efeso
uni Concilio Generale , (la cui resiò condominio Ne—
sſi-lorioſi ſſe confermalo alla gran Vergine Maria il lis
;tſiolLo-Î‘dſii—vera Madre di Dio. in memoria quindi di
qìies’io trionfo , che riportò Mania , fu da S. Pul-
cſilieſſria ,- sorella dell' luiperadore Teodosio e consor—
le dÎe-lîlfſiſſlmperadnrc Marciano , eretta in di lei ono-

' re, una s,,onlupsa Chiesu in Coslantinopcii , dove , co-
me,,soſirìisse Niceforo, coilocò‘ una immagine, dipinîa‘

ſſdzallſi’ſiſſEſſvongelis—ta S. Luca memi-e la SS. Vergine
c’xzuſſſſancon vivenle in Terra: e da queslo esempio
miòſis'si molti fecero lo slesso in varie parti della cri-

ſſsîlſſ'muìià sono il titolo di S. Maria di Coslantino<
poli. Sappiamo poi , che Maria apparve visibilmen‘ W
\e a due ciechi, e condotlili nella sudetla sua Chie-
sa Cſioslaniinopolitanu , che per queslo fallo prese il
nome e sì chiama di S. Maria Dedullrice , nell’ en-
trarvi quelli gl' illuminòr (a).

(a) Serafino da Montoro nel Zodiaco Mariano —-ſſ- N0-
slra isp'eziune.

MW…

PARAGRAFO UNDEClMO.

Della .Madonmz della Croce di Rojo in Rojo.

’i. In Rojo , Terra dislante dall' Aquila circa
un miglio., è una Chiesa che porla il titolo della
Madonna della Croce di Rojo : della di cui immagi-
ne Padre Serafino da Monloro nel suo Zodiaco Ma-
riano riporta quanto segue: Rojo è arricchita dalla
Vergine di una Statua miram/om , parlatam' da
alcuni ])astori della Terra di Lucoli da un bosca
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di Puglia ,ſſ della di Kuo , locazione di Tre-Santi:
ed il (:aso (ll-‘Ut’llìw nel agguanta modo. Auc'ldo co-
me: sogliana ogni (”ma vcrso [ inverno alcunipaalo-
i! di Luco/i guidati i loro urmculi dalla montagna
dell' Abbruzze ai ])[lSlſi'chl dalla Puglia, come luog/zi
più callſ , az,-venue che un lai/"olcſi’zcllo m‘l basco .m—
c/(zllo di Rao o per suu nugliycrzza, opera/lè sì ſ'a-
ccssc Sai-[)rcmlcrc dal .«onua , de:-’];cſirsc tutto quel bran-
co di prom-u c/lc ura/m zza/e commcssc alla sua cu-
stodia, e qual alla più a/flſi'gwulo era che pcrquan-
lu diligmz-a a_i/li ſ'uccssu [wr ritrovarlo , fu, tutta'fu-
tica guttata al vento; onda temendo un gran gaeli-
90 da' suai pm]/vui , il povero ragazzo, f’w'se bene
allevato nella (liunziauc Luv-.au la Vergine , all' ajula
di (]uusm Cansolulrice degli afflitti ricorse con tul
calore, che mossrſi la gran Rig.-'na del Ciclaa pietà
dcl/a sua disgmzſſia onommloiu della sua prcscnza.
Apparcmloyli dunque in l'arma di vug/Lissima Da-
ma col Bambino Gesù ["i-rz lc: braccia e circondata di
lunfinosſissimi raggi, addilogli cortase’mcmc il luo—
go dava slmſſſmzsi ricava-rule la ma pecorella , e di-
sparL-c. A’ll' insolita favore rcsrò per un pezzo asfa-
(ico il scmlzlicc guardiano ; indi rinvenuto dalla sta-
parc , guidando la ritrovata grcggia al mo cugurio ,
non poté lunar calato quanta avra veduta , raccon-
tando (ullo il fullo ai principali pustari di quella
mandi-c. Annnirandonc qui’/li la fimo-uganm , mo;-
si furono da farlo czu'zſſosità di vedere la Dama lo-
‘ro acc-annata dal pastorc‘llo, credendo che ano-or-

fossa in quel [io.—'ca; ma ivi giunti . invece di quoi-
la, trovarono una stulua di grandezza al nata.-*…
la, c carne con/Usò il {'a/(unam gai-zano , crudel—

le slcsse fatte:-:(: , che vedute an.-a nell' igno'a Si—
gnora. In vedere quel simulacro raddoſſupiosſii naſſ

pastori la nmrauiglia , :; shmanda per loro vcr-…mi  



  
  

    

  

  

  

 

    
  

  

   

  

      

ſſfiB . _ Paragrafo audaci/na.
aver trovato un tesoro, invaghiti del bal sem-
biente , alla stess' ora la parlarono al proprio tu-
gur‘io con intenzione di trasportarla segretamen—

te, a mo tempo alla patria , ed ivi in qualche
chie-La’ collocarla come cosa prod/"glow. Venu-

ſilò finalmente il (€…/JO in cui cominciavcmo a :an-
'tſiil” caldo ,, che nella Puglia comincia per teſnpo ,
"ſirnarano alle loro montagne di Apruzzo, por-

_ſſ Ido con essoluro sopm di un mulo la miro-Colom
' __ſſaſſtatiia ;, ma non riuscì loro [accennato pensiero

'di portarla in’sicuro sino alla loro patria , per.
ſſchè giunti alla Croce di Boia , dove ora è la Chia-
.sa eletta da [Ìlaria , il ruolo piegò le ginocchia ,
”nè potè passare più avanti. \] principio credette-

, ro cheſosse accidentalmente accaduto , onde usa-
«r,-tono tutta la diligenza posszbz'le perſarlo rialza-
re , ma senza fruito, perchè “come se avesse [e
gambe rotte , appena rizzavasi , cadeva di nuo-

_qo. Al rumore e alle cerida di quei pecora/*i ac-
corsero molti di quella Terra , o per osservare cu-
riosi donde si originassero le loro voci, o per dar
loro qualche ajuto. finalmente ii)/pazienti i pa-
slori dipiù truttencrsi , eforse limiti di perdere la
ritrovata Statua , vedendo inabile a portarla il mu-
lo , bene/lè con gran fatica , se la portarono sul—
[c.proprie loro spa’le; ma con esito altrettanto
{fortunato per essi , perchè , essenda giunti alla
patria , ed avendola colſocala in luogo decente ,
la mattina seguente non ve la trovarono ; indi in-
tesero che ella "era da se ritornata nel medcsimo
luogo , dove era caduto il mulo. Lieti (ic/li’ a tra
parte gli abitanti di [fu/'o d’avere ottenuto , senm
punto pensnrci , ilſrutlo delle ultruiſiflztic/re' . in
(lm-Ito stcsso luogo _fttbbl‘tC-Jſ‘OnO in breve una Chie-
w, celiaca/idem quei-Santo Siſ/zolacro. A'è cessa-



Madonna della Croce di Roio in Bajo 59
mm; qui i prod/;;;” , perchè , accz'orcllè'ſosse , cq—
me creda , mſſſigglurmente (: can s[ngſiſſlclr dìuozim'aff'
ivi c'e/mmm [« Vergine ,per molto tempo il Bain-«
[zi/A=) Gmù muovevasi come 56 fune viva nell‘eſiàmcſi"-

.ſi-m della mm mm Madre , il qual portento aſillirſſò
«: riueri/c que/lu mirucſiſilſijsa bignoruſi un, nume/"‘u
S.;-um numero (li populo , mm Sulu delle Terre cor"
vicine , ma anche ſmſi-lla lontane ; e con esilo, md
fu fur/[mulo per essi , [neutre la Vergine còſìſizmſi-ſſ

ciò ad all…/gare la mano benefica , dispensaſſnda,
in lauto numero le sue grazie , c/ze ìznnoimpoaſisſiiſſ- ſſ
bll/lulu la penna n'e’ c/zzî dſſw'ca traunclterne qual-
che noti:/fu. limiterà dunque dire in generale , che .
più ciechi ottennero la «'ma , molti Luppi càmiizac— -
rono seuza impedimento . molu'sslmi oppressi da-
varie Uffermilà delibera la pristina salule , e’ per
fino inuumembzll ussessi resmruna liberi da.—' splrlſili
tormentuwri , che spuvezzlau' dalla presenza di quel-
la pmdigìusa Statua 52 ne fuggirono. Di sì gran
munera "di nu'ruaſilz ne’/Zuma uulentz'ca fede innu-
umrubz'lz tube/l:: appese come trofei della Mariana
potenza in quelle mura. Cos'] Padre da Montoro,
nl qmle sì;-…o iſmnensnmente obbligati per aver-
Cl conscrvflle e tramandate .ſſ‘l care notizie.

2. Nieula Lodi sturico, Aquilano dice che il
gìumcnm , che portam la Sacra Immagine , pie-
gò le ginocchia alla Croce di Roio avanti la chie-
54 di S. Leonardo , ivi eslflenle , e che in quesla fu
collocata essa stazua , e che d‘allora in poi quel-
ln chiesa è slala della la Madonna di Rojo. Agglun-
ge poi ciò che segue: Questa stulua s; por/ò pro-
c—ſiz-ſi'unulmente nell Aquila nel 1556 in occusione
dez‘z'a peste. [ndi non m’è memoria che sisai nuti
più e'…-um da quella Chies“ fino almese di Mug—
gio (Al 1779 per vati/zata sicczî‘à dim…!!! mesi che

5 *  



     

           

   
    

  

          

    

   

70 Pumgnſſ}; uniforme.,
minacciava Jesſſ lazzo-ve e [mt;/mju cîl."(’ſ).’ſ? .; ml o’n-

pena uscila dalla clziesu Cadde })(ſfſiſſſiîſlſſrl sì liber/o-
5a , & pl'oseghì in altro giorno , (',/zm i (Twinſ)! imi-
tarono instantuneamcnte usſiur’i/u (* (wlw… Uſiſſſi‘ſ‘nl ri-

more: la rac-colza Specialmente (Afp-‘ma} ju cn-
piosa; e da tutti per nzimcolosa s; proc/amò la
pioggia. Così Lodi.

3. ll Venerabile Bvſihlassarre Nar—«fis , Fiîipſſ
pino Aquilano , le di cui gcſiste s…… slalfl da noi
rlfurîle in compendio nell' Aquila-Santu , ſu mol—
to divolo di qucsla SS. Vergine; mentre leggia-

mo nella di lui Vita , data in luce da Luigi Or—
solini , il seguenle: Principi?) l’ ultima infermi/(‘i
di Buldussar/‘e ai |S di Giugno dell'anno xſiſìn
in occacione di un faticuso viaggio , c/z’egliſuce
alla Madonna S.)". della Croce di Roio , lenta/2a
un miglio in circa dalla Città. Era già il Sere-0
di Dio perle sue continue penitenze talmente in-
debolito ed estenuato , che appena poteva rogge/‘Si
in piedi; tuttavia in quel giorno, non tanto per
l’ islanza jattugli (lai [Wassiiri di quella Univer-
sìlà , quanto per [ardente sua divozime verso quel-
la Chiesa, dove si venera una bellissinm immagine
di rilievo della [l./ladre di Dio , si tras/"eri colà
per celebrarvi la Mesm , e prendere dalla sua po—
tentissinm Protettrice l’ ultima licenza , Sperando,
che in breve ne avrebbe potuto Più. felicemente
goda-r la presenzn nel Purmliso. Terminata que-
.sta funzione , quantunque la Strada fosse molto
scoscesa eſiflsticosa , valle con tutto ciò lornarsene
a piſidi e digiuno. Così il lodato Autore.

ti. In qucsta Chiesa , che fu consecrala nel
1837 ai 2 di Luglio da! piissimo Vescovo Aqui-
la…) D. Girolamo Manieri, vi sono varii qua-
dri che rappresentano la serie de' fallì prodigiosi



zſſliſſatlwma tlc-[Ju Crt/W :le" Hoja in Rojo. _7l
acouduti nell’ lttVtii/ſithS e tras—porto della sacra Sta-
luct V da noi sarſſifu'ili ;ed …io mpprescnta la pro-
cessieue , lotta con delta Statua nel 4779 e men-
zionata mi …un. "2, uncluiidoci i fedeli a piedi nu-
di e con emana (lt spiuu a! capo. Vi 50…) tre al-
tari. i‘] in l'a…… (li croce : abbonda di marmi: vi
aula;-no piu’.-530 [' Alture maggiore, (lov’ è anche il 55.
Sîf‘iìlfiîijctìlfll. due luiſ-peule, continuamente: vi sono :id-
dotti due, Cu…)ulluui Clìf: vi dicono ogni giorno a-
mcndue lu tru-Wu ſſ [’ in tutte le les-te di precetto vi
fanno la seſutinu, Ai 3 (li Muggio vi sì celebra la
fin—“ta della Santa Croce Con indulgenza Plenaria , e
nella 3. Domenica lll Giugno quella della traslazimxa
della sncra Slſtlttît, u sempre col pauvgirìèo. E ue-
sto Santuario \isitzttc) c…itinſimiſſucutc dai fedeli,
Spcìl‘lttltlſſfflnlc dagli Aquilani, i quali non possono mai
dimmtrare :\blmstauw la loro gratitudine alla Madre
di Dio, la quale volle che ques… sua ſilmsgagine rima-
nesse mirucſilnsameutſſ: vicino alla loro Città , sſſunm
pregiudicare la prcssima Luc-.:liſſi di cui abitanti,
andando in Aquila o nella di lui vallata , debbono
pazsam dinanzi a qucsta Cliiesa, Situata sulla Stra--
da che colà cmducc. (a).

(n) SP.-aliaſ) da Mnnînm nel Zrnlincol Matia…) —— .Vi-
cola l,.ndi [><-lſ li?-miu (lvil' :\tluA-i lì dove });41lstlll3.lſil|ta-
ra dſſ Acqmli -—- l.!iſigi Oi-snlini nel lungo e.tuto lib. 3, c…pa
2. -- l\os-‘za iezpczmvc ed infoline-liane.
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PA R \\Clì A FO DUODECZMU.
Della Jszdamm di Fil-'em , villa (fr…/1 .ffmaſi’m-a,

1. Ai 22 Maggio ”172, ricorrendo ’il:
sta dell' ÀsceusioUe di uostm Sl’lioſ ();-sù ‘C-{> A,;

   



 

  

  
  

7? ' Paragrafo duocÎcciſimo.

ſi " dil-a fanciulla , di-inome Chiara Valenla . (il
“Pilot-{gif, piccola villa dell' Anìalrice , città dis-lau-

_ fa dall’A—Quilt; circa 23 miglia nella diocesi diAgſſſi
ſſs'éſi'o'li della Marca , mcnlre guidando al pascoldfiìog—E
ehi! agnell'é' erasi fei-mala nel colle vicino alla sna
Villa disffl'olſie circa due miglia dallſi Amalriceſſ, udì
Mio—nare 'e vide sfolgorcggiare slraordinarìnmciilo il

"olo“, al qùalc indizio di vicina lempesia s’impîìl-
Jſilîîlì' e"‘lr'emaſſh-le s' inginoccliiò, ed umilmonle si fa-
Îeln pregare il Signore a volerla liberare dalla uzì
iſiia‘c-ciame' r0vinosa lemposla , quando all’ improvìso
il_préndosi il cielo e spargenclo dall'orionle luca

ſſ tſraoſſrdinſſarìa , inlese l'aria d' inlorno , già rikor-
îlî'a’l-‘a al più bel sereno, cclmgpiar dolcemente di
'ur‘moſſniom celesliali concenti. Allouila ella al por-
femîo'so'llmomeno , rivolge dal ciclo innanzi a se lo

riguardo, e vede sfolgoraſe di raggiante luce una

iſfnmagjneua , alla quale [eme di accoslar l’ innocuo-

li: mEfiD‘ , perchè qual llovclo Mosaico ardcva scn-

Wcſionsumarsì. Vide ancora con meraviglia , Chola

ligne-lle sì raccolsero ìnlorno a “quello splcndore ,

u-c-l incilale dall'armonia di shſſumenii invisrbili , che
Pèrunclle sì udlva , e da un cerlo movimento inle-

I'ioru , adoravano in lor maniera la pOl‘lclHOìa lm-

magine. La giovinella inlanlo dopo esseisi liquefat—

la in sospiri (; lagrime di [coerenza e di amore ,

crssnla l‘animirabilo armonia deſisnonì, e alquaolo
diminuito lo splenclore di quel ccſilesle simulacro ,

.lislmidunrlo le mani , che [ino allora ma‘-\ lcuule

giunle c-cl e-levale Vclso il Cielo, all'olluosamcnle e
con ogni «livnzmne raccolse la sacra Immagino , «:
guardar-(lola [i—‘samonlc non sì potr-a saziare di ri-
miurîa o d' imprimono su quella i più teneri e di-

Uxh liari . non capendo in un slessa per la comen-

h-uu :) Pil giubilo cl.—c provava. Sc l'acwlsc gfl-

 

 



Lſadamm di Filetto, villa del! Amatrice. 73-
losamente nel seno, e subilo, senza aspellare il
\cmpo solilo , 50 ne ritornò in casa penna prenderti
.lcuna premura di ricondurre il gregge. che, senn
esser guidato , da per kc s[esso oi riiirò al soliio
nuo re,-uo. ſi

‘2. La paslorella tornolo in casa, cenza pren-
der cibo alcuno riiìrossi nella sua slanzeua , ove sì
oliiuse senza muniſi-slore ad alcuno l'opera porten-
losa (li Dio , Clu! (loveasi maniſcslare con nllro ztup ſſ .
Pé‘ndo prodigio. Timorosu la dirmi! fanciulla di non
restar priva del prezìoso celeste dono , rinserrollo '
enlro un‘ archetto , nella quale conscrvava quanto
ama di più prezioso , cioè alcuni veli e poche bian-

cheria , fra di cui involgcndolu diligentemente , acn-
za curarsi di undone con gli alii-i di enna alla solill-z,‘
cena ., sfizio appieno della visla di quella celeslo
figura , si pnsc :: dormire. Non recò meraviglia ai
genitori e domosiici nè il riliro silenzioso in en- _

muro della giovinella , nè la privazione del cibo del-

la incdesima, nl riilcsso che era solila di vivero ſì-
tirai:- , ancndcre oll’ orazione , e "(ligiunare rigoro-
sauwnle più volle la scllimana , coutenlandosi del
solo cibo del mattino. Vennero in cognizione dal
cclcslc dono in tal modo. Essendosi ambedue i go-
nilori dopo lo mezza nolic risveglixti , videro con
sorprcsa per lo. f'cssure clcl tavolato , che divideva
la slanza della ſgliuola, uscire alcuni vivissimi rag-
gi come derivanti da un fuoco. Spaveniatì, balzano

ſi‘eliolosi da lollo,- corrono alla slanza della fan—
ciulla ; forza…; la por… , \i entrano , e rimane la
loro vizio abbacinila (,lnllo Splendore , c leale-ndo
che la loro ligliuola ſosso l'imaslu incenerila dal

fuoco nel proprio leilo , donde lo splcn'iloro pur—
liva , giacché la donzella si avea pOìia la' (ne,-ozio-
nala archeua vicino al lello, la chiamano ml alla  



 

74 '. Paragrafo a'quccîma.
voce dicendo , Chiara , Chiara , cl.-c ài faffo ? e
che fuoco :) ques/o? mi vii-a , C/u'um , figlia ? A
tali v'oci la giovinetta balza da letto genza rispon-
dere , & timorosa supplica clie niuno le, tolga la sua
Statuetta , e levatala preslamente dal luogo ove la
vea nascosta, strettasela tenacemente al petto, dico:
Padre , [Wadi-c , non terne-lc: qui non vi è fuoco.
La Splendor-c che vai vedete r- zwdo nno/i’ {o ., coma
lo'ſividijeri, uscz‘va (la qucsla Arlla Puccarr/la che'
jcri il Signore & fatto disccndcrc dal Cr'rla alla mia
presmza ,'0 mi pare giuslo Maria sztissima; o
in mostrandola maggiormente si abbaglio la vitata
de' genitori, o deſitlomestici accorsi allo Spettacolo.
Nè era possibile levargliela dalle mani ; montre ap-
îjenncllè per forza le veniva tolta , :il pianto della
fanciulla le ritornava nelle mani, 50 per poco &-
vessero tardato :\ rendergliela.

3. Vedendoi genitori e gli altri accorsi , che
il fatto era prodigioso, appena vouutn giorno stiſna-
rOno darne. avviso al Parroco della Villa deſſSanti
Lorenzo e Flaviano , 50th la cui giurisdizſſione è
la Villa di Ftletta. Corse egli con altri alla faccia
del luogo, e trovando con meraviglia tutto vero
quanto gli si era narrato , veduto ancora che la
lrntuagiuo tolta dalle mani della fanciulla tornava
toſſsto in esso , immediatamente sì portò all'Ama-
trice :: ragguagliarne il Superiore Euclesiastico , o
il Reggimento secolare, dai quali si ordinò che
l'osse condotta nellſſ Amatrice la giovinetta , che a
grande stentn ri consentì; e qui\i si trattenne fiu-
aliè andò l'Ordinario o ma il Vechvo di Ascoli,
allora Prospero Cafarelli , il quale in occasione di
canta visita diodo all’oggetto ai ‘25 di Settembre
del “472 un diploma alla pancia nel lato sinistro
della cappella , eretta nel iii-’il nppositaiucnte in



[lſſſzclonna dl. Eletta, Villa dell'/[matcha .7‘5
on.-we (lella rinvenuta sacra hn…ngine nella clliesa
di S. l'ſſiancesco del convento «le' Minori Conven-

tuali, @ (lm-e adesso si custodisce l-u loſſluta [dima-
iue ; tlcl quale diploma ecco le esprt-ss‘ioni voltata

(lal. luiino all'italiano: Essendn stala fabbricata

nella perline/zm della Villa Filclza puco fa una

clu'esn in Memoria della mimmlosa ducensione del-
la (’:-[este Iſnmngme di M'uria srmpre Vergine,
ricorrendo in quel giorno l'.!scvmiune del Signo-

re , sìccomefiz noto a tutti ; cittadini e "popolo

dez'lſſ Amatrice ( prout omnilxus civilms et populo
Amalricis in noto fuit ), si concedono a chiun-
que e (lun/Ile volle c-isiterz‘z []!lt’sla 0 quella chie-
.m tren/n giorni d' [Udu/genza ., ed altri quaranta
(: c/zi visz‘uſin‘z [a medesinm , allo-quando Vi surà
Upas-[a la cclesle Sacra l/nmngine.

4. L' immagine , di cui pui-l?amo , è scolpila
in una laminvlla di marmo gentile, forse di ala-
}mstro , CéllHlldO e trasparenle , ma assai soltile &
tenacemenie combaciata sopra altra lamineua del-
la slessa n-aleria , misura, e forma. L’ lmmngiue,
che in altezza nOn arriva ad un terzo di palmo,
è di mezzo busto, vestita di (Union , ed avente
dietro l’omero dcscro un piccolo ſiuimento di tor-
re, che termina in piramide centinate]: ed è w—
nuta dentro un tabernacolo di bronzo dorato (lel-

l'allezza di circa due palmi di meravigliosu strul-
luru terminante anch'esso in piramide , sulla cui
punta è il Salvatore in alto di ascondere in Cie-

lo. Se ne celebra la fesla ogni anno nel giorno

dell'Ascensionc con solennilà , conſ‘orso anche di
foreslicri , e grandi (limostrazioni di divozimw ,
porlandusi in processione delm [mnmgiue «l.-ulla

mentovata chiesa di S. France.-aco , (lc-lla on…-:|—

mente di S. Ilia/*la, alla villa di Filone, dove  



 

» ſi7fi . "ſi Paragrafo [nach-Gime-
ſſ îſii i'inveripìſa..' Arrivala la processìone nella chien

....Î-ſſſſſſ—delffSS. Crocifisso delle Mui-ache Beſizſindcliina di
""Àſimfl‘llſſlce, il Parroco di Villa S. Lorenzo e S.
Flài’iano () sîa di essu Filella , l'lſ‘eve il (lc‘llfl |n-

beſiruacol'o clalle mani del Vicaiio Generale, del Ve-
. {covo di Ascolì in [lega… , previo mn giuramento

"di ſe'sliluìſire il medcsimo al Hellore della chi…… di
S. Francesbo. Prizsso l'altare dov'è la sacra lin—-
n gine, e che è il ler-.'.o alla dcslra di chi nnlrn

"Tin cih’ie'sa , si legge in latino qucslu iscrizione : Qui
"'i ‘ſſs'ſiî conscrva o ci vom-ra la miracolosn Immagino ([cl—

la' Vergilw [Madre di Dio » ritrovata da una vcr-
ſſ gine fanciulla di Fili-fta m*]! anno “72.

ſſ _-5. Nella vila di Camillo Oſsini Marclicse (lel-
.ſi- la Tripàlda, descrilla da Giusvppe Orologi nel

1565 con l' aggiunla ecc. di Nicola LupîH'l'lllnl del»

l'Amaolrìce , opera dala alla luce in Bracciano nel
4669, nella pagina 19“! , pai-lanclosi dull’ Amalri-
CG » SÌ legge così: ] Padri Franceſ-“um." Co‘-'mi:-
iuali afiìcì‘ano la chicàa di Suu/a Alm-ia , ome zi
(amava-un sulu-rbissimo Tabernacolo con l ]m—
»moginc della Madonna di pietra prcziosa . venuta
dal Ciclo nell'anno 1472; a quo.—ta nel giorno
della Sautissima Asccnsiouc la Comunità con ogni

maggior pompa dz'suom', (litreſ/162, pe'/’a“: , trom-
boni , r. qualunque altra sorlo di islrumenli muzi-
culiſſ porla non solo per la eil/à; ma con la mi—
lizie dello Stato ( dell’ Amatrice ) [' uccompugna nel
mcdcsima luogo , ouc fu trovata nella Villa di Fi-
chta , .s‘olcmu'zzando anche la gera. con" luminari;
. [loc.:/gimento nel suo palazzo convito :" I’rz'ucipnlz'.

G. Vicino la villa di Fil-ella vi è una chiesa
evita il titolo di S. Maria dell’ Ascensione , che è
quella nominata nel menzionano diploma del Vescovo
di Ascoli , fabbricala in memoria della miracolosa

 

   
    

  



  
  

 

   

 

   

    

  
  
  
  
  

  

               

    

Bladomta di Filt-Na, villa dell' Azzali-t'“.-
invenzione di quella sacra-lmmaginc, .eycpjsi.
mata, perchè, come dicemmo , essa iuve io'ſineiav-v
venne nel giorno dell’ Ascensione del Sgr)" ma
nella sue pareti si veggono effigiati varii (miracſi,
clie accompagnarono la detta invenzione , da noi
cenuati di sopra: pitture che ai conservſſano m'o'lſieſi
bene anche dopo il corso di quasi quattro ‘sſiecolſ
o quasi esposte ad una aperta campagna. ln ' ſſſi _
"lta Cliiesa , dove si porta e sì posa la nera la
luetta nella sua festa del giorno dell’ Ascensione ,ſiv
è alla destra di chi entra , un altare dedicato , ‘
Maria SS. Annunziata dall’ Angelo con un quadro, ",.
a capo del quale è figurato il tabernacolo di sopra *
descritto , posto su di una base , e tenuto al pſſie—
de da uno de'sette personaggi ,i quali _yestiti- al- .;
la pontificale stanno intorno al medesimo tabernſiaſſ-
colo, mentre ,un Levita sta leggendo in un libro,
ed alcuni Chierici tengono le torce. A che questo ae-
cenni , non è appurato pienamente. Ma è molto pro-
babile che alluda alla concessione fatta nel 152!» di
certe Indulgenze ai visitanti la Cappella , doveſisi
custodiva la sacra lmmag—ine, da sette Cardinali; '
delle quali Inclulgenze si fa menzione in un mano-
scritto alquanto antico , contenente varie notizie
dell’ Amatrice, il quale conservavasi dal fu D. An—
drea Persico , Provicario Generale del Vescovo di
Ascoli in Regno. Sotto il sudetto Altare è una lam-
pada che Si tiene accesa ne' Sabati e nelle feste ,

_e Si vuole che precisamente in quel sito si rinven-
ne la Mariana Immagine.

7. Da ultimo notiamo lenersi , che la donzeL
la , che ebbe la sorte di ritrovare questa ammira-
bile immagine , fu fatta , a spese del Pubblico ,
Religiosa nel convento di S. Chiara in Foligno ,
dove cautamente mori nell’ anno ifiSO ; nel quale

 

 



78 Paragrafo (inode-:ima-
aruno ai 5 di Luglio morì nel monistero delle Chia—
risle di S. Lucia nella slcssu Foligno la Beuta Ca-
terina Valente dell' Aman—ice , la cui vila è slala
da noi riportata nel secondo volume dell’ Abruz-
zo-Aquilaua—Sanlo , e la quale Clll ea che non sia
"quella slessa clie rinvenne la lodata lmmagine , e
che sì fece monaca in della ciuà a spese della
ma patria , cambiato in religione il nome di Chia-
fa in quello di Caterina, e provenulc le incoeren-
ze cronologiche degli slorici da pure cquivocnzio-
ni o da errori tipografici? (a).

(a) Mannscritlo da noi osservalo nell' Amatrice «_-
lsciizi-mr ,r Diploma tlcl Vescovu ili Ascoli , lncliunîi nel
'(ll'fl lungo --- Nicola lſiupncchiui nell1 Operai uitdlu -ſi No-
slm ispez one ed informazione.

***-WWMM

PARAG RAFO 'l‘REl)IClîSI-ſi\‘10°

Della Madonna di S. Filippo in Aquila.

eſſſſſiſiſſſiſſſſ N59“? 1. alla cliiesa di s. Filippo nell' Aquila,
perlinenle una volta ai Filippini , ed ora-ai Li-
guorini , sì venera sull’ Allure lalcſale prossnmo al-
la sagresiia una Statua della Beata Vergine col
lluiubmo in seno , della La Madonna di S. Fili!)-

pa , perchè uilcsgo 5… nella di lui chiesa , mentre
una volta slavu presso [' Aquilanu Patrizia Famiglia
Legisli , e da quesla passò nella cliiesn , ora _non
più esisienle , della Spedale di S. Matteo ; dilà
in quella di S. Maria dc’Sanli Qnullro Marlin 0
sia Cornnali , oggi anche dirula, & finalmente in

quella di S. Filippo. Di queila sacra limnaginc

I’. da Montoro narra quanto siegue : Con/zinciò que- 



Delia illude—nna di S. Eli/TPL”) in Aquila. 79
Sla Effigie a farsi conoscere prodigiosa nel gior-

no di' Sabato Samo del |582 , impercioccleè fu
pii c’0l18485811'alu aprire e chiudere gli occhi ,e
quesli in aprirsi facevano non explimbile. pampa di
una pù che suvrumana bellezza, come se appun-
to ſossero non di una Statua insensibile , ma della
Vergine stessa vivente : e quel che recò maggior
"wmv/glia fu che essendo il ma volto ordinariaz-
mente alquanto rubicondo , in quell' [Stante diven-
ne pallido e bianco come la neve. A (al prodigio
Spavenlati gli astanti , proruppera in gridi di com-
punzione spargendo abondanti lagrime di tenerez-
za e timore , come con giuramento deposero molti
vecchi ed onoratissimi Gentiluamini della Città , che
viſurono presenti e .cpeltater’, e 59 ne Conserva la
giuridica deposiziune nell’ Archivio della Cattedra—
le. [Vò quì è a tacersi ciò che avviene nel ſfe-
rzerc/ì-Sanlo , mentre sì fa la notturna proſſcessio-
ne della Pussione del Redentore, quale invero
non cede nella sontuosità a qualsivoglia altrafun-
zione di quella nobilzssima Cit/à. [Mentre dunque
fra gli altri misterii , rappre.«cntanli i dolori di
Gesù Cristo, si porta la della Statua di .Muria
caverta con manta negro in segno di dolore , e
per rappresentarla al vivo adſ.-'alurata , le vien lol-
to il Divino Figliuulo dalla braccia , fra le qua-
li quel/o ordinariamente giace difteso , osservmi
immediatamente perdere la vivacità dell'ordinario
colore del ma volto e reslare queSlo coperto d‘un
inn-lito pallore; e ciò dura per tutto il tempo del—
la processione , quando a lei restituilo il Bambi-
no Gesù“ tor-na in quelle guancie l' mitato (*(/loro,
e si vede più lieta. Così P. Serafino.

2. Nicola Lodi dice , che nella suſiletta pm—
ccssionc della notte di Venerdì-Santo veniva la  



           

  

  

  

 

  

   

 

   

   
86 Paragrafo lredicasìma.
lodata Statua portata dalla Compagnia del Sa-
granwnlo, ſ'acenda‘sì la] funzione a spese di un
divoro: e eoggìungc quanto sicgue: ll riferito
Divolo da quesla c/u'csa ( di S. Filippo )‘fhcaa
trasporlare la slalua in quella drgli or./ahi per
adobarla , e (]a/"wi dopo la p‘l'occssc'uſw Ji FIFO/[€*
va. [ndi nella prima Dorne/lica dopo PuSqua,
adunali nwÌtix/Euzciulli (: fanciulle l‘a/)preseulanti
chi uno e chi altro Santo 0 Santa cun addobbo

carrZSpondente , Culla cornpagaia del Sagl-amento,
e "con (]uestl in bol/a ordinanza a due per due,

proceSsiunalmente col continuo Spara nella piazza
di palazzo, Strada dritta , e piazza grande , si

riportava in qucsta clziesa; dove posara , il Di-

voto apriva una gran gabbia , cj'aceva Molazza-

re per essa quam/:la di uccellz; e 114110 czò finì

colfinir della processiane. Così Lodi. (a).

. (a) P. Serafino da \\lonîoro nc] Zodiaco Mariano-—

Nicola Lodi nella sua [stoxſiia MS, della cìHà dell’Aquila,

lì dove parla della Congregazione dell'Oratorio _- N0-

skra ìspezionc.

MOW—___”.

PARAGRAFO QUATTORDXCESIMO.

Della Ilfadonna in Fonteceli, e della [Madonna

del Giubileo , amendue in Celano.

[. In Celano , città antica distante dall'A-

uìla circa venti miglia , nella diocesi de’Marsi,

m:] lucale detto Le Castc , esìste una chiesa , in

cui sì vepera una miracolosa effigie di Maria 85.

della in Funlcceli, della quale Monsìgnor Cor-

sìgnani nella sua Reggia Marsicana riſensce quan-



Ilffadjn Fonteceli e Maddel Giubileo in Celano,. 8}
to siegue: Sotto il famoso monte di S FÎUO’ÎS'ÌQ
in Ce‘lano veneriamo la izziſ-uColosa Efflgie di'.
Mrs Donna , che anticamente stava dipintaÌîn' tt
nicchia nel muro poco lungi dal fonte , che ne [jd—
sua altezza sorgendo , vicino le trasearreſſſſ;_ſitql lîè
dal siio dell’eminentissimo colle, ebb‘é di…Cjéſil'ſièſi
sliule il nome , per cui la mera Imnmginegdeffſſ'òſſſſ
le Coeli appellossi. Ed oltre a tal gloriqſſgs'ſio ft—eitof '
ruttenn' ella quello del Nascimento , per _roſſ
genza/*Si nella divota dzſipinuſſa il name-{ite Bcc/nbi-

no Gesù in atto di essere adorato dalla SS “ma
flſaſlre _]l/Îaria sempre Vergine con altre mere fi-Ì
gare. E oramai un seCczlo e più che unuſſ buoi-«1a—
Vecc/iiurella d’ illibati costumi priva dellaſililce d‘ex-
g/i UCC/ll , in passando un di per quella parte 'S‘?
to ulle radici del monte ,fucendovi Orazione ride-—
quistò incautamente la vista; e da tal prodigio
mossa doppoi nti/nerosa turba di storpii e altri in-
fermi di diversi malo/'i, essendo tutti ricorsi con

vivaſede a M'uria [Madre delle grazie , tosto rieb-
bero la solure del corpo. Cosicclzè per quelli ed
altri miracoli si wide a lei un piccolo tempio edi-
ficato , in cui con solerwilà e pompa cristianafu
la lodata SNC/‘a lì)/figlie collocata , e to./la dalla di-
visuta nice/zia e (lu entro un Cortile di campagna
del qliomlam Girolamo Core:/"giumi il vece/zio , una
deîfcmdatori della della c/ziesu : perocc/iè il me—
tiesi/no parte del ma edy/iu); iui giù Sil/mio perla
nuova fabbrica vendette ,e porzione della Sta/io ,
ove la nicchia esislewa , donò Lugomenle ul .‘:‘uci'o
tempio , (love poiſ/i eretto un' .ſſzſſſſgummzii (li Fe-
deli. Tutto ciò accadde iwi/‘anno 16-21 nl—

I

  

   

 

F7. *
l‘anno 1525 fu r/iziui one/ze jbſlllaîri It?“… cap,»:
lmzia , Specialmente Per gli giorni (li Sabati-,; , «!.:

pio Silverio Sal./eric}Piccolo.izirzi Go……
to
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9‘2 . Paragrafo hadicenmo.
oggi (‘al moro tom/no è molto fſſqucntnlo da] [119-
polo, -111ſiassi111o m" giorni 1I1'Sul111to.‘c 111! (lì 15 di
‘Al]oslo m' Si cclc'bra la fcsta (11'1/ Assunzione di

Nostra Donna con larJ/lc 011111:ioni di pmsono pio.

Ì ,ntorno ail unico Altar miu/{fiom pendono alcuni
miti- "dc Fca’ſli divoti per io molto 9111in [oro (Nepen—

.'s'a‘tc, dall Altissimo mmcè l1'11tc1'cc331'o11c di Maria
colla chſſ‘a sacm dipintura. E fra tanti 11110 è di
argento,, ed alt1D'z' 80110 di legno , osscrvamlosi an-

 

' coi-11 Quello 'diD..Marcanlonio Finocchio Canonico
‘Citzlan’osc, in cui sta .cc-11110 , che assal1to agli nel—
I anno 1671 da grave npop/osia , 1113 1imasc con
prodigio della 5111'111 lodata Immagino affatto libero '
tale/n‘a vissc dappoi qua/olla tempo, Sfb/1011 di ('la mol-

1150 avanzata : e così gli altri copioso graz-io da lei

ſisemprc rſiicovcttcro , ed alla giornata ricevono. Ed a
1116 slcsso indegno suo sorvo nella mia infanzia ,
.viccomc "agli anziani sariz paloso , per 11010 do' ca-
rissimi Genitori 111’1 4686 un Segnalato favore, per
grata 1111211101111 qui accennato , .cz' doſ/nò dz'spcnsarc;
como anche in 1'Vo1ſi'c111b1-c del 4735 fuipor sua gra-

zia (; intercossiouc da penoso (: grave malore libe-
rato. E così continui bono/[ch' 11011 lascia di dia-pen»-
saro a ri.-13011110 , che con l'ora fcdc alci clc111e1ztis-
.sima nos/ru 1111111111 chiodo pietà. (: .soccorso. Anzi

dalla diz-ola grnto ogniddi .s'i osscrva , che la lodata

portento… ]111111111/1'111zſi 31: di color bianco 11111111250
(117111111011 , dii sogni di futuri disavvonimcnti; od
(1/1 incontro fmſiori comparto , sc cſln 1ul11ſſconda fassi

Will-ro; cosicc/1è tal continovuta muta: ion d1'colo1i
puo (:crtanmnto un gran miracolo riputarsi. La par-

le exteriorc (lol suc10. tempio fu a riflcssiono di sì
ful/c nun-maglio ristaumta (la [Hic/113111 Perotti Prin-

ci/m di Venafro , di cui vi ('sl'slc [' Arma ìn dipin-

to… con tluc/la do' Cc‘si Doc/n' di Aqùaspartc. Co—  
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sì il Corsìgnani. Questa cliiesa , ,che fu cionsacr La,
«’ 28 l\laggio MOD , cadde in gran «parla ſſ 91
Giugno 4849 per un' alluvione venuta dalla“ Pſſſ
sima monlagna colla perdita di varie (personeſſ'dſſſii
quelle cbe in gran numero si erano in essa rifngg
giale :) pregare la Vergine per occasione di quel“;
la lemposla , rimanendo intatta la sacra .lrn'maſig-i-
oe nell'unico allure che vi è. Fu rislaurala: vi è_
crelia la Confraierniia 50…) il lìlolo «di .S. Rooſſſſ
cO, della ancora della Madonna di Fonleſiceſſliſi: &
vi si celebra l'esla solenne ai 45 di Agoslo»,*giorèſi
no , come ogni… 53 , sacro all’ Assnnzione ‘di Mai—_
ria SS. Allorché: la visilammo agli il Giugno 4852";
ci fa deuo che nel di antecedente erasi- incomincia—.
m & ridirvisi lo messa , che fa parala. (a).

   
 

2. Nella sccssa città di Celano esisle anche la
cliiesa spaziosa, iniilolata a S. Rocco, nella quale ‘,
menlre un pittore sìava rinnovandovi le pilture, al-
l’ improviso ai 9 di Giugno dell' anno dell’ultimo
Giubileo 18-50 sì scovrì interamente nella parele
Sinisira per chi entra una Immagine di Maria falla
a frei-co col Bambino in braccio , alaccandosi e ca—
dendo a terra lo slucco, CO" cui era slala riceverla
come tolta la cbiesa. A queslo avvenimento . preso
per miracoloso , corse tuita la popolazione alla det-
\a Immagine , la quale , benchè antica , si era man-
tenuta inlaila per secoli. Posla la medesìma in w.-
ncrazione ., ebbe grande e continuo concorso anche,
di ſoreslieri. Quesla venerabile Im…(ìòllle , al cui
lalo deslro è dipinlo il glorioso Mariire S. Seb.-.-
sliauo , ora suol cbiamursi Lallladomm del Giuria“—
lao , il qual lilolo le vien dato dal Sommo l’on-
teſice nel Breve dell’lndulgenza Plenaria accorclara
a chiunque conl'essalo e comunicano visita quella
Chicsa nella scconda Dofflcnica di Ottobre", nel qual 
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- "cling. Sè nſie celebra con panegirico , fiera, ed ala

{ÌUÎi di pompa annualmente la {Mia, prcccclum

__ a nov'enu. Si sonn col ricorso alla sacra Irn—

Ìmagi‘nè ["i-’cev-‘Me delle grazie ; e s:»gnulumnnle pochi

forni cippo il di lei SCerimcmn uno diOl‘pl-î) fo-

‘resſſt‘ijì e, di cui non scppe dirmisi nè il nome nè

. ,la. p ria , riccvè immucliaìamentc la grazia , rilor-

’ſi-ſinſign’dd ſ‘e' suo paesc sano e lib’zo ; & lasciale le

&!ſa‘mPelle in quella cliicsa. (òjſi

 

  

  

 

 

g- *(ſiaiChnsignrmi nella Roggia l\‘larsicann, parte [. li??-

3 c. 6. — Nuslm infux'umnonc ul ispczionc.

(tl)") RCli-lzlflnl,‘ fnîlnmi (lui fu D_ Filippo Carmi, Cn-

nnnico dell-…i Crilleggintn (li Cellino . il \]llſllc ['u prcscnch
;.gſil miracolo della sì…-P'… ma Nush-a ispczìous.

WAVWÈÎÎ-ſi @W-CWW

ſi PARAGÈUUÌO QÙATTORDHJÈSÈMO.

€}? ſſDclla Madonna delle Grazie in Cerchio.

“. . u Cerchio, Terra della diocesi de' Mar-

si. & 23 miglia e mezzo dall’ Aquila , esisle (la

rimoiissimo tempo una cbiesa , souio il lilolo di

Nur/orma della Graz-ia , slaîa per qualche lampo

degli Agnsliniani Scalzi, econccssa legalmente col

cumignn dii-um convento a noi Francescani Osser»

vanti . che ne prendemmo regolarmente possesso

mi 1858 ai 2 di Luglio , giorno sacro ulla Visi-

tazione della Beata Vergine , la di cui fes-la si chia-

ma ennmnemcnle la l'usla della Madonna delle Gra-

zie, e che sliumo riediſioando esso convento colle

gene-raw largizioni @ copiosc limcsinc dei divoli

Cerchicsi, che ci Zin chiamati con impegna) alla

maladie :; l‘eslaurazione di queslo loro Santuario. 
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lo qnesta cltiosa , che ne' tempi antichi il s'ompgra
portato il nome (lì S. Maria Corbezzolo-, come, ſſ"
tuata sul colle chiamato COF/)(H'OZO , ii Conchiesii .IT-…
no svmpre Veneran- con gran divozionſie‘ una Stall-hin-
dnlla Beata Vergine , poi di cui maggior colto-.e, -;
stroirono nvl ‘ffil/i- il sndctlo convento _p’e’r- lſilsîllſſzj,
titlo Agoslìniano, provetlendolo di sufficſiſiiettiliſi l'air-‘
(lite. Ota volgendo al suo termine il passato‘àec‘o-.
lo decirnottnxſſo , credendo il P. Priore locale ſcosiaſſſi ,
buona surrogare all’ antica statua altra‘ più' eleganzſſéſſ
te, invitò da Roma all"opora esperto Seultoſſre; ſieſſ
quantunque i cillatlini si oppottessero, ala-lè 'Bostſilr'
tnzionc , pure la novità ebbe luogo , maſſcol—ſſsexguſſen-
te ammirabilc a\vcnirncnlo Quando la :nuova SLR-"
tua si costruiva , e ciò ſa-ſi'evasi a porte ohiuse della
cliiesn e mOnistero per evitare qualche scdizione del _
popolo, benchè la stngìonc i'osse di primavera cioè
intorno al principio di Aprile. pure cadde tant-a ne-
vt> per circa \‘enti giorni , che non si potè dagli 8-
bitanti nscir tii cnsa. Terminata pertanto la nuova
Statua, «: postasi in venerazione ov'era l’antica nell’Al-
taro muggiorcſi ques-ta l'n rnussa in dimenticanzaſſio un
sito (lol.;i sacxustia. il popolo se ne acquiotò , ,suſip-
ponendo che il temporale straordinario si fosse di-

sposto dal Cielo per sccondare la novità in parola.
intanto sopprcsso il convento nel 4774 , e rimasta
dopo qualche lcrnpo la cltiesa abbandonata e inter-
detta , per csscrc caduti dei travi dal tello ed av-
venuti altri guasli , la divozione verso il eletto nuo-
vo Siſnnlacro venne spcnta nel cuore de’ Fedeli. Ma

la Madre di Dio non voleva che la sua antica lm—
magine rimanesse così derelitlaſi Quindi ai ‘2 di Feb-
braio del 4803 , fra i nzcdcsimi fenomeni di età--
gione che accompagnarono la sudcua sostitnzione ,

la fece ricomparire nel primicro suo sito in modo
"Ì
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miracoloso. lmperocchè stando alcuni Civici del
Comune .a eustodire il cadavere di un incognito cre-
duto mendico e sempre rimasto incognito nonostan—
te le più dilſiifigenti ufficiali ricerche , rinvenuto nella
porlena di esso convento al ’I. Febbraio 1803,
nel mat-tino, dei‘)- ., giorno sacro alla Purificazione

di Marta sempre Vergine , esscndo succeduta bo-
miccia di tempo a più giorni ncvcsi freddi e im-
prat1cab1l1 , si schierarono cssi per meglio godere
ſidèîel solc lungo la porta della chiesa sudetta , dopo
avervi tolta la multa neve che vi era, ed appena
poggiate alcuni di essi le Spalle a detta porta , la
videro , come da altra ſorza, aprirsi. Sorpresi1 Ci—
vici a tal fatto , 51 perchè sapevano che la porta
trovavasì chiusa a chiave , e sì perchèl’ aprimento
di essa lo conobbero effetto di altra causa , mossi
_da curiosità , vennero ad esaminar l'interno della
chiesa; e andando l'occhio sull’ Altare Maggiore ,
vi videro con istupore la sudetta antica Statua ( che
è a mezzo busto con volto maestoso e pietosissi-

ma, ecco mani spaseed aperte in segno di dispen-
sar grazie) sotto un piccolo baldacchino, il quale at.-
tualmente si conserva nella chiesa parrocchiale.

2. Fatto toſisto consapevole del mirabile avve-
nimento il Pubblico e l’ Arciprete D. Angelo d’A-
more, quest'ultimo non dimostrò di prestar credenza
alla comparsa miracolosa della sacra immagine, quan-
tunquc avesse verificato che la chiave di detta ehiesa
era rimnsta da cinque anni addietro presso di un con-
ladino di tutta buona fede, il quale gli giurò che la
chiesn era rimasta sempre chiusa per esxi anni cin-
que,* 59 non trovava [’ opposizione del popolo ,
arrebbe sott1atto quel mezzo busto dall occhio del
pubblico , il quale avendo verificato per mezzo di
personc anziane (: veritiere, che quel sacro mezzo
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busto apparteneva alla Statua antica, ridotta nel rima—-
nente quasi in pezzi, e per la quale gli antenſſtfſii , in
controcambio di una sempre speſſimentata profe—zidſi-
ne , aveano nutrito affetto e venerazione; ed es'sen'ì,
do rimasto convinto che era stala miracſiolòsa'lîa rſſiſi-
comparsa della Mmiana Immagine , fra le grida di
contento e lagrime di tenerezza , [in da quel tem?"
po la salutò col nome di Madonna delle. Grazie-';
e per venerarla come conveniva , ed esercit’arefſii'n
sua cliicsa gli offlcii di pietà , non mancò rendere
del tutto informato il Vescovo de’ Marsi , all'ora
Monsignnr Bolngnesi , e pz'egarlo dei debiti per.
messi. ll Prelato però al pari dell' Arciprete non
accolse le brame del popolo , e solo prom‘ise , .ch‘e
esscndo prossima la sua andata iu Celano per far?
vi il quaresimale , in questa occasione sare‘bbe,
passando , salito a Cerchio per informarsi meglio
della cosa e disporre l' occorrente. ln fatti , dopo
pochi giorni , partendo per Celano sali, dietro no}
velle istanze , a Cerchio; ma "non oslante ehe pas—
sassc avanti la cliiesa ove stava la statoa in pai-o‘-
la , e il popolo ivi adunalo avessegli fatti ripetu-
ti imiti ad entrarvi , tirò avanti per la casa del-
l'Arciprete. Tutti aspetlavano che unitamente al
Paroco , ripassando , vi enlrasze ,- ma con sommo
rammarico degli astanti , cosi permettendo Iddio
:] maggior gloria della sua diletta Madre , fa nuo-
vamente sordo agl’ inviti _di questo popolo , il que-
le non fu da lui ascoltato neppure allorchè gli ri-
petè gl’inviti , quando , passatasi dal Prelato la
detta chiesa , si spezzſiò una delle forti stanclte del-
la portanlina, entro cui solea egli viaggiare; giac-
chè , accomodata la parlantina , proseguì il via;:-
gio per Celano , dove , appena incominciato il qun-
resimalc, l'a assalito da una malattia che in bre-  
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ve lo l'ols‘e dai vivi in quella stessa città ai 15
,di Màffiffifl‘ſi‘dfllllflnllo 1803. Intanto i Cerchiesi nien-
jé raffreddandosì nell’amore e fiducia verso la s&-
er-aſſl‘ſſmuragìne, anzi sempre più crescendo nel 311-
'.cſſrio fervore ‘, pregarono vivamente la Beata Vergine

M’Sggni della ma potenza ; e Maria gli esandi;
1 perqòſichè condoua dinanzi alla sua Immagine Do-

' "ca_Cazrusoni della sLessa Cerchio , storpìa da
_, SEME-j aſinſilîlſii di modo che per molto tempo non potè
’ ſſru-sſicſſir di casſiſia, potendo & stento cambiar poslo con

-_lf.ffl—Ì'filoſſſſcli allre persone e delle slampelle , dOPO
ſſ ſſ.fervoros‘e preghiere sì vide prodigiosumcnle sannla,

.lornaſinſſdo in casa da se scnz' alcuno appoggio , e
flasciate le slampelle in cliiesa in segno della gra-
zia ricevuta.

— .' 3‘. lnconlralosi l'Arciprele con la della Caru-
.soni mentre quesla , ortenura la guarigione, dalla
cbſiiîesa tornava in casa , e rimaslo conſuso e per-
guasp dell’ evidcnm miracolo, sin d'allora rappor-
tandol‘o al Vescovo si adoperò prcsso di lui per ave—
re le zdesiderale concessioni: olienute le quali con
_lulla solleciludine , dopo pubbliche largizioni fatte
con edificante gara dui Cerclricsi , sì rislanrò la
elliesa , e sì forni dei neccssnrii arredi; si fece

coslruire l’ urna ove venue rinchiusn la Srulua; sì

.fecero :] quesm donaliri di oro e di argnnlo , e sì
celebrarono ſesle di rcligiosa esnlianza . alle quali
cnm‘orscro le migliori bande musicali , [' orclmslra

di lìoma , i più esimii oratori. e vi furono i più
riccrcali pnruìi. lnianlo slnbili il popolo che sì
celebſasse ogni anno per sempre con pubbliche pre-

slnzioni una ſesia mollo solenne a gluriaſi di Maria
SS, vcnerula in quesla sacra immagine 50…) il li—

lolo della Madonna delle Grazie nell’ ulìirna Do-
menica di Sellembre, epoca in cui nuii‘eslira ed

     



    

  
  

 

Dnllaflſadonna‘dolla Grazie-'in Gera/n'a. '
autunnale stagione vi è in quesli luoghimag,;

disbrigo di faccende. E così sì è sempi'e
sinora , mantenendosi sempre viva nel cuore de'
cliiesi verso la loro gran Madre la fiducia e ili
zione , alla quale coriispose ella con innumera
grazie anche miracolose , fra le quali , oltre qu”
snriilſſerita , eccone alcune di cui si abliia c’ſſo‘n-o ,

za circostanziata , tratte quasi tutto dal libretto* (Li-là“- _. ſi
to in luce da l). Benedetto d Amore di Gemme-, »“ .
tanto benemerito di questo Santuario , nel 4855in
Aquila , intitolato Raccolta dc ſ107lcnll einimcali

fatti dalla flſhdmma (ic/[c Grazie la di cui mem
Immagine sì venera nella Terra di Céré/Zi'òſi An'n‘azſi
Maria, [iglia bambina di Benedetto Tuc‘cieîi‘i , d‘i—via??
nuta cieca pcl vajuolo , portata dalla madre a-vanſi
ti la lodata Immagine , l'u ricondotta sana' in oasſiaſſ
Giuseppe d' Amore essendo prossimo a “morire per
una pugnalata datagli nel giorno di Pasqua- di esſi

50 anno 1803 , mentre entrava nella cliiesa parroc—
chiule per assislcre alla solita mostra delle sante
Reliquie, diè tosto Speranza di vita da che egli e
1 suoi congiunti, come mossi da voce interna :\
-ric0|rere & questa Beata Vergine , a lei ricorsero
con fiducia; e poi risanò perfettamente , e perd-a‘-
nò [’ oſſonsore Si narra , che nell' invasione france—
so , mentre alcuni soldati dell' estero esercito- da
Sulmona andavano a Celano , tre uomini di perduti
costumi in una slracla del tenimento di Ajelh , ler-

rn limitrofa a Cerchio , sparando con|ro di essi .
uno ne ucciscro e due ne ferirOno. ll Consiglio di
Guerra informato , che fra di essi [' omicirla era

di Cerchio , deliberò, che & publico esempio si
meilesse questo paese a sangue, sacco , e fuoco.
A sì trista notizia i Cerchiesi ricorsero a questa
loro cali.-ate Avvocata, e portandola processional-
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mente ad incomrare nell ingresso il nemico , im-
pe…lfr-arono da lei , che quegli esteri , visla la vc—
neranda immagine, da feroci divenissero mansueli,
ed accogliendo di buon grado le suppliche del po-
pol-o , si contenlassero del solo sacco sulla famiglia
del creduìo omicida. E sì conobbe chiaramemeo la
Proiezicme della Vergine, giacchè di tulle le pal-

‘ cia|e dai f|ancesi pria che vedessero la ve-
fingendo immagine, una soltanlo colpi , ferendo in
||ua gamba un tale che avea spicgata mala fede ne'
'p|?imi momenti della ricomparsa miracolosa della
lodaia Elli-ie , e che poi ricorrendo a lei, loslo
guarì pe|le||amen|e. Nel 1817 fabbricandosi nel pa-
lazzo di D. Vincenzo d’ Amore in Cerchio , una
pielrn cadendo dal] alto alla solloposla slrada col—
pi pressn la nuca un fanciullo di nome Barlaom
ii.-glio di l). Nicasio Maccallini, ed ora Religioso

di‘ medio fra i Francescani Osservanli Riformati
col nome di Padre Livio, il quale ivi lrovavasi
|| traslullare con altri ragazzi in posizione curvo.
ſſPerloccl-iè slramauò il fanciullo , e ricondotto qual
moribondo in cusa , non soccombelte ajulalo dalla
noslra Signor.-| cui ricorsero i di lui congiunti. ll
sullodalo l). Benedetto d’ Amore , spedito da’ me-
dici per gaslſica |ifoidca che lo assalì nel 182'5 in
Aquila , nel di cui Liceo era sludente, miglimò
in un tratto con indossare camicia benedeua presso
qucsla dS. Vergine, e mandalagli dai suoi. ll me-
desimo ebbe anche unalua grazia, che egli narra
nel Slide…) 5…) npuscolo in qucsli lerlllini: Re-

duce ai 19 Aprile 1838 da Scanno , ove nell’ exer-

vizio di mia pruſessz'one mcdico-ccrusica mi trova-
va allora condonata, per recarmi a Cere/n'a mia
palria , unitamente ad un garzone di mia famiglia,
m*nimmo ampi-us:" nella mantagna di Cucullu da una
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terribile bufera , che ci L'Olſ'îfll assolatamenlze perdu-‘
li , e dimenandoci, dopo di (mer lascialodu Hu—

rc che con noi portavamo (di cui una rimaſi'se ſſ’s’a‘
focala) per trovar saloczza, ci riuscìſſpſiasſisare Ea .-
ca; ma giunti al piano di S. Nicola , a circa le

ore 21} , rifiniti nelle forze per le continue validi?
e viluppamenlo della neve a ren/a , che ci obbliga- ,
va camminare per lo più carponi , e perclzùcilſi'leétjîzî-
po sempre più infim'iva , ci uedcmmo Win pzuz‘ſilfî’ -

all’ azione , e prossimi a rimaner soflbrat—ſſiî. _As'ì
tripla posizione inoocatasi con il più inlima delatori;

- da me la protezione. della della Gran [Madre di Dio,
mi scnlii tosto ritornare coraggio e rigore , ed esonſi—
tando il pedone ad invocare (mc/170350 il medesiinfo
.soccorso , fummo amlzi nel/o .vtalo di tirare avant/i',

c non oslante il bajo della nolle per il quale cono?-
sccvamo 5010 per mezzo della voce cssere vic-"ni , non
ostanle il disperato tempo , che ci obbligava aſi ata?
re spesse volte per terra quasi so/ſ‘ocati, (: mm o-
stanle in fine la gran n‘rve cumulata .. e "allocazi-
tinuava nel modo _istesso a cadere , e che aveva tol-
lo ogni cognizione della strada , pure, come da
memo ecleste guidati, giungemmo a salvamenta. ln

'fntli dopo una lunga lotta fra la morte e la 5116-
ranza ," io , che precedeva-, diedi di'capo ad una
fabbrica 'che conobbi da alcuni segni , pero/lè nulla
oc'devasi , essere della clziesa della Aladonna delle
Grazie di Collearmele , Sila in mezzo del Tratturo.
La gioja c/ze deslossi nel noslro cuore in vederci
vicini a Col/carmelo, suseìlò ad ambi maggiore Sl)8*
ranza di cani/mrſ: la vila , e pere/ze tutto ripeteva-

mo dalla proiezione della SS. Vergine invocata , al
pianto di dolore accoppiammo quello di tenerezza.
Con una direzione tutta razionale e non di veduta,

oi riusci incontrare il fabbricato di Col/carmela, ove
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43 )?ì-Iilſijiqvl' Miuugcmmo a circa ore due e me:-za di notte.

' ' ' ' 7D. V_ìncanzo Macchinsi di Cerchio fra-
ſiinsigne noslro bond-Alloro 1). Luigi , ed

ſſiſſ) le l’ervoſoso Sacerdote Lignnrino. nel

.jnèrcè la protezione di qneslu SS. Vergine
m da. “Di! paralisia mollo molcsla e micidiale,

,]?la daſiſſapoplessia del midollo spinnle, avendo
ſſW-ſiſisſie gnr-riva , di farsi lleligìnso , come

[zl-fg; D.. l\.ſſlliiele l\}nccliinsi figlio del sudeno
ſi *Yeſinne nel 1847 liberale da pnln‘ronilidn giun-

, _ſſ néppuruzione, e D. Anlonio (l’ Amore, zelan-
ſilſiisſſsſiinioſſ ndaco Aposlolico di qneslo neslro convento,

'ſilÎſiuſiſſda Simile malauia liberato nel 1852, con ricorrere

' )du‘e a noslra Signora. Susciiulnsi ai ‘26 Dicem—

bſſilòBl, alle due ore di nn…) in circa, nel paglinjo

dſſſigſſlia famiglia Ciaglia in Cerchio nn’ incendio da

_meſſuere in pericolo [' iniero paesc pcl soffio de' ven—

ſſ-.-ſilì_n conìraslo e per la siluazione in quella contra—

ſſdn della ilmggior parte delle slallc del paesc, e giu-

.dicalo. incapace ad arreslarsi coll" ajnlo umano, con—

,dollasi ed esposlasi la miracolosn lmmngine fuori
…la cliiesa da dove in poca (lismnza si guardava il
luogo incendialo , in un subilo da un perl'ello se-

reno comparverqle nubi e quindi VPnne la piog-
gia; cessò il conlraslo dcſſvenli , e inſuriò solo

quel vento che giovi) a reprimere le lìuſnme , in

modo che l' incendio si limilò in qui-lli unica slulla.

lnlorno all’ anno 18.51 la fanciulla di 4 anni Muria-

Agoslina Massuri, pnscia defunla , lrovundosi slor—

. pia , fu dalla madre Teresa porlala :] qucsm SS.
Vergine , e mentre la madre pregava , muslrò pre-

mura di camminare , e poiè da se sola salire i gra-

dini dell' Allure , nv’ è la sacra Immagine. Inzorno

poi al 1856 il padre di cos-lei Gregorio ricorren-

do con la ma divola moglie a qucsîa nostra Si-
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gnora fu liberato da eticia così avanzata da temcrsi

di lui una prossiſna perdita. Nella sera de’ 23 Set-

tembre 4853 stando i ſocliisti Vincenzo d'Amore
di Cerchio e tre suoi figli nella solita camera a

lavorare per tre fuochi artificiali, duc de’quall

erano per la prossima ſcsla della nostra Signora ,

scoppiò un’ atomo di fosforo, che inosservato sta-

va coi colori che tritavansi , e all’istante si ac-

cese tutto il gran materiale infiammabile ivi pre-
arato, scomparendo all'esplosione il tetto del-

l’a camera , gli stipiti della finestra sbalzati , le
mura scosse come da tremuoto con la vicina con-
trada e danneggiate in più punti , e cadendo a
pioggia , benchè senza oll'esa dei transilanti , ica-
nali e le tavole del tetto ne’ vicini contorni; on—
de gli abitanti ne divennero sommamente atterriti.
Degli artefici Francesco che trovavasi vicino la por—
la d‘ ingresso, alla prima vista della fiamma fuggì
traendo seco fuori la porta il fratello di anni …
cb’ eragli al fianco. ] due altri ., () sia il sudetto
Vincenzo e il suo figlio maggiore Paolo , che era—
no più dentro la camera , doveano certamente rima—
nere slraziati ed estinti nell’atto dell’ esplosione;
ma perchè invocarono questa Madre delle Grazie,
non perirono , riportando mirabilmente delle sole
scottature in tutte le parti scoverte, rimanendo
le coverte preservate mercè i cittadini che accorsi
smorzarono le loro vesti ardenti. Ricoudotti i due
in parola in casa semivivi, non solo andarono salvi
dalla morte , che in essi tcmevasi, ma per la fiducia
che sì prosegui ad avere in Maria, riacquistarono la
totale sanità. Al 9 Settembre 1856 conducendo a
Cerchio per Fucino da Trasacco i trasaccani Croce
Venditti , Giuseppe e fratello dſi’ Agostino , Camil—
lo Cempìse, e Giulio lppolito in una nave legna  
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' dà (nervi-re per cuocere una fornace di calorie cre:

tà,-glie ſſne.eessaria alla coslruzione di una scarpa da
faſirs‘i al law orientale di quesla chicco di noslra

Signora , vennero sorpresi da venlo si violenlo \)
perl—i‘nacſſe ,che a poca distanza dalla riva di Cer-
chio la nave empila di acqua cacciò fuori le legna
e con le legna i cinque barcajuoli. Or quchi men-

? ‘ ſſt' ‘lio’llando fra i flutti si trovavano in posiziono
'ſſſſſi cura perdita, poterono, invocando la Madonna

" ſi di ,le Grazie , all'errarsi in Una punta della somrner—ſi
‘ sa na‘ve , che appena scorgevasì non pci-l'ellaſnenle

riſicoſſverlà dalle acque , e la quale poi , come lirala
da invisibile ajulo, corse sott‘ acqua vcrso la ripa,
ove col mezzo di funi , loro gettare dagli accorsi
al disaslro , miracolosamenle salvaronsi. Al 1. A—
goslo 1858 lrovandosi il fanciullo di quallro anni
Clemente Jucobacci in una cantina di 1). Antonio.
d’Amore col suo padre Michelangelo , il di cui
suocero Angelantonio Tomasselti \enevala in litio ,
gli cadde sopra dalla parle anteriore una botte vuo-
to della capienza di circa celle salme , sm'oss'a per
urlo che egli diede ad essa in alla di trasîull‘are.
A tal visla il padre Sicuro che il figlio veniva Schioc-
ciclo , invocò 10le l’ ajulo della Madonna delle
Grazie , e sollevando immanlinenle la bolle, lo kro-
vò dcnlro di essa senza menoma lesione , pene-
trato-*i per la portello in modo certamente miraco-
1050 al riflesso che in uscirne ſuora ci dovè perla
slreuczzu dell'aperlurn slenlarc. Venne subilo col
figliuolo a piedi scalzi a ringraziare Maria del faro-
rc ricevuto.

1». Ora narriomo un' altro gran portento , fallo
da qncsta Beala Vergine. Esìslcva poche canne lon-
mno da queslo convenlo in un largo di propriolà di
D. Benedetto d' Amore un profondo, prodouo dallo
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scarnmenlo dell’arena da survire alla ricostruzi‘one , !
dello convenlo , lascinio in un punto inavveduwm-en‘o
le a grolla. Ai 27 Maggio del 1859,allſſe amiciſ-'
ca 22 , cinque ragazzi di due famiglie vicine a d: _ o
luogo , cioè Mariantonia di anni 12, Maddalena-
dieci , Evangeline-Anlonio di olio , ed Alfornsſſo di’
mesi 2‘1 , figli di Domenico del fu Gia‘mpaoloſſſiCon—
linenza , e Carmine di anni i‘), figlio di Angelici-*
di Anlonio Tuecieri , glando & lrasiullare in qll }{
la grouicella , cadde improvisamcnle su di esſisia il"
sopraslantc masso , in modo che rimasero luni iiſ-
teiamenle sepolli. Dal rumore di qneslo [ornamen-
lo, accompagnato da couſuse vocine, ("allo, come dei
presenlimenlo , avverlilo della disgrazia il sopra-

(letto Domenico Coulinenza , che per buona- fuer-luf-
na si irovavu in casa pi'esso una lineslra clie cor-ſſ
risponde al vico che conduce al sopracccnnalo [ar—-
go , corre subilo al luogo del rumore , e nel ve-
dere la ſossa ripianala :] ſrcsco «lamumenlo, si fa cer-
to che queslo era stalo la cagione del rumore , e
dall' idea delle vocine soſi'ocale in mezzo ad esso
accerlato che i figli suoi , che raggirava'nsi in quei
contorni , e che non vedeva, erano rimasli sepol—
li , tornò iudlelro :\ prendere una zuppa , clic ap—
pena enlralo irovò a caso prc-550 la porla , ed- a

chiamare sua moglie e chi allro pnleva nel mo-

menlo preslare ajulo, e lornulo nel luogo della di—
Sgrazia , si adoperò con lullu possu e diligenza :\
rinvenire i suoi figli. Scavzilosi circa un palmo di
terreno, rinvenne in fatti in primo luogo Menin-Macl-

dalena :] faccia per terra , ed a poca dislanzu in

maggiore profondilà scopſì Evangelista-Amonìo, am-
bi. alquanto slupefaui e [nulli-anali. Nello scovriſe
però quesli, aggiunse non volenclo'allro \erreno so-
pra i due altri suoi figliche non sapeva ove si fos—
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gera-;. ma alla fine coll’ ajulo di allri clie accoraero,

Specialmente di Angelo 'Î'uccieri e moglie che ree

claimazvan-oſſ benanclxe il loro figlio Carmine , che ai

era visl-o con i figli di lui , dopoſſeirca un quann

(l’ ora di ricerca rinvenne nella profondità di circa

tre pal-mi Maria<Antonia , e sotlo a questn Alfon-

S‘Îi‘no, aſimbi cadaveri senza segno di respiro con vol-

ti liſiſſſivîdi ed insangninati. Collo scovrire inlanlo que-

,Sſil‘tiſi sì soprappose maggior terra snl dello Carmi-

ne,,“— la quale, per la grande premura che sì aveva

dei suoi a rinvcnìrlo , sì da queski come da colo-

ro clie accorsero in ajnlo, venneglì coi piedi calcato,

per ignorarsi il luogo ove giaceva. Alla fine in gita

alquanto dislanle da quello ove erano slati trovali gli

allri, nella profondilà di circa un palmo fu rinvenu-

to, a dire degli aslanli , morlo , perchè senza molo

e rispiro ., e con volto livido e slrnvisalo qual ve-

ſſro cadavere. A misura chei dani ultimi tre ragazzi

venivano dissoppelliliſſi parentiegli accorsi li con—

ducevano in qnesla Cliiesa della Madonna delle Grazie

'a presenlarli nll’inelilo miracoloso Sìmulacro, a cliie-

dere grazia di vederli campare la vita. Posli dun-

que 90th la proiezione di Maria SS. dielro le più

calde preghiere dei parenlì (: degli asfanti, con me-

raviglia (li lutti , ]” uno dopo l’allro, dopo qual-

clie lempo della loro permanenza in ClIlea , fra le

preghiere e le grida dei conginnli e degli allri

di Grazia [ilaria SS. Grazia [Maria , delle… (lei

sogni di vita tali , clie lulli esclamarono, fra le la-

grime di \rnerezza , essersi già oHenula la grazia.

ln falli Alfonsino, dopo ricondotto in casa , quan-

tunque rimanesse nel corso della nolle convulso e

'privo'di scnsì con serio pericolo di vila, nella mal-

lina si vide libero in modo che riportalo (la’suol

in quesla Chiesa, ove lo celebrata la messa cannula
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in ringraziamento a Maria SS. , con islupojne îdſſi tuk-
ti , camminava come nello stato sano. Mariantonia
riportata in 0353, qual moribonda, senz-a mîoltòz.
tranne qualche convellimento nervoso e contzorcfſſiìmîemtſſlo
muscolare , senza sensi e con una respir‘uzſſ-îiſſ .ncſſ quas-.i-
insnnsibilc e senza polsi (pel quale stato à ſſcirſſ laſſ
ore due di nolle venne (la me assolula so‘lw cia ‘
ma) nel mattino fu trovata in uno stato pla‘u‘sſhre,
e andò man mano migliorando in guisa che , mentire
si celebrava la comu-tu santa messn a Maria SS,

venne conciderata fuori di pericolo, racquſſisttando,
sensi e moto , rimanendo solo una contusionſie in cor-
rispondenza dell‘articolazione del femore d'est‘ro.
clie l’obbligo a sture alcuni altri giorni in letto. Car—
mine Tuccieri poi , dopo essersi vislo respirare
dietro le grida di preghiere come sopra e dar 's'e-
gni di vita, ricondotto in casa, man mano da
uno stato pericolosissimo di vita, fu vìsto neſ mat-
tino con sorpresa di tutti nello stato quasi sano ,
tanto che fu nella possiliilità di venire nella secon-
da sussc‘guvnte mattina ossiu nella mattina dei 29
sudetto Maggio co’ proprii piedi, accompagnato da'
suoi , alla cliicsa della Madonna SS. per ringra-

ziarla di tanto ammirevole beneficio. La Vergine
SS. delle Grazie non permise che in uno scavo di
arena servita per la ricostruzione del suo Convento
rimanessero sepolti cinque innocenti fanciulli; e
guccia graz-ia miracolosa ( cas‘i si espressc all’ og-
getto il medico D. Benedetto d’Amore ) è tanto ma-
nifcsta da non patemi negare da chicchessz‘a , poi-
chè (prcser‘mlmdo dalla tan'e favorevoli combina-
zioni che debbono dirsi di grazia , di csscrsi cioè
Novaro pronlo al soccorso Domanico Contz'nanza , che
«ore era adito a qurll' ora Stara in cam , l’aver

qua-m' Nov,/?a npprtnfino la zappa che quas! mai
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si con.?cſſrvavu in cam , cpſù che mai nel luogo ove
la rinvenne , o ]" osscr accorso istantanco o Su/ſlclrlnj
le (fiuto a sooucnire { misch disgraziali) per Ma—
ria-Antonia , zllſ‘orzsz'no, c Carmina il solo miraco-
lo poteva salvarli, stanlcc/zè per legge fisz'ologica nora
era pſiossibi/c che potevano sopravm'vcre all'avveni-

mcnlo. Così il lodato Medico curante. ]] Padre de'
quilt-ro ragazzi il fallo sinora celebrare la messa
ean'ſiula in onore di qucsm SS. Vergine nel giorno
nunivei‘sario della grazia ricevuta. ' .

5. Cerchio memore di tuuli favori Speciali riſi-
c-eſſvuti dalla sua amanlissima Avxocalu e Madre,
Maria delle Grazie , e sicuro della di lei futura
protezione , pieno di fiducia e divozione offre alla
medesimo ogni anno degli omaggi di Venerazione ,
fra i quali son da nolarsi , oltre della fesla pri-

maria celebrata con gran solenniià, come dicem—
mo , nellſi’uliima Domenica di Sellembre , un’ altra
festa che precedula , come [" anzidette , (la novena,
si fa nella umdesirne sua cliiesa ai 2 di Felibrajo
in memoria della ricomparsa (li quesla sacra [ruina--
gine :: spese e divozione degli eredi del Signor

Giovanni Cipriani in forza di una disposizioue le—
sîamenkn'ia , colla quale volle esso Giovanni dimo-
elrarsi grato alla Vergine per aver avola la sorle
di lrovursi Sindaco di questo Comune nel tempo di
(lella ricompursa. Dippiù vi si fa il Meso Mariu—
no , pel quale offre la cera il Signor Vincenzo Con-
\lnen'ſa per grane ricevute.

(5. La notizia deſſprodigi di noslra Signoraſi,
Sparsasi "per ogni parte , chiamò , Specialmente sul

principio, dei fozeslieri a Cerchio a venerarlu e'a
(limonclnrlo proiezione e grazie , e furono quzisiſilut-
{i csauclili. CO:—Ì un cerlo Filippo Rosa di Sulmo-

na , clie cieco da due anni , essendo povero undo—

 

  



Della Madonna delle Grazie in Cerchio. ſi‘9ſi9<
va limosinando scorlalo da un suo parente, ca’nſſſſ-

douosi ai piedi di qucsla sacra lrnmaginſic ,ſſpregò;
ed ortenne la luce. Un uomo di Celano, di nſidmìe
facilmente Giuseppe di Stefano , Spedito dal’me- ‘
dico dici… la caduta da un’ albero, onid’e ‘gli, sì
sirappò il ventre sino ad uscirne fuora le visce‘rſſei,‘
condotto a quesla SS. Vergine in un calatlcel‘l'orc'on
al fianco il Sacerdote assislente qual moribondo, -
nell’ allo di chiedersi la grazia , si ridussero le vj;-
scere nel venire , e il paziente sempre migliora—nela,
in pochi giorni sanò perſcilamenie. Un’ uomoſſdîìi
Lecce dc’Mar-si cieco, e uno di Gioja slſiorpio,
condotti alla nostra celesxe Avvocata , tornarono
liberi alla patria. Ecco poi un fallo di ſsingiolar
gloria per l’almo Simulacro, che possediam‘ſſo. Un'
lal geniiluomo di un vicino paese , venuto in Cer-
chio per suoi affari ne’ primi d‘i dell’enlusiasmo-di
quesli abilanli per la felice ricomparsa del sudel-
to, giuò parole di derisione, chiamando slollo
qucslo popolo perchè venerava una lrsla di creta
colta. Ora tornando in paxrſiia fu assaliio da [iero
dolore di capo che sì aggravò sino :\ ridurlo in
pochi giorni all‘ orlo del sepolcro. La sua divola
moglie ricorse per la di lui guarigione alla slessa
Beata Vergine che egli avea ollraggiala , ed allen—
ne la grazia. Vennero poi amendue a ringraziarla,
lasciando in chiesa le apoglie con altri doni. E
anche obbligata a quesla nostra Signora Giovanna
Melaragni moglie di Agoslino Capanna di Arischia.,
Terra a cinque miglia e mezzo dall’ Aquila , e da
Cerchio 29. Coslei con visilare quesla B. Vergine
intorno all’ anno 4810 reslò libera da grave male
dell’ occhio sinislro che lenea vollalo , poco veden-
doci e sofl'rendovi spesso forli dolori. Venne a vi-
sitarc questo Santuario siimolaia da un suo zio ,
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Laico Agostiniano , di nome Angelo Capanna , che
era tornato nel secolo per la soppressione del con-

‘ vento Aquilano di S. Agostìno , e che l’ animò al di-
vo-to viaggio , allegandogli [’ esempio della Signo-
ra Mare‘hes'a Torres aquilana , la quale con visi—
,tare questfa Madre delle grazie era slata liberata
da dog—lie tali cla non poter camminare , e da es—

'. , servi portata in sedia; e riuscì dalla cliiesa coi
piedi suſioſſi' Giancolombo Pantano contadino di Col-
learmele, divenuto per un’—artritide come un pezzo
di legno da caminare a stenti con le slampelle , ono
de si ridusse nella miseria e in braccia dei più
forti ”dolori , in una notte del Gennnjo del 4851

ſſ _Sſſtaſin'do fra sonno & veglia si senti comandare da
una voce interna di ricorrere alla Vergine SS. delle
Grazie di Cerchio , se voleva salvarsi da quella ma-
lattia. Destatosi propose eseguirlo appena che le
strade e i tempi il permettevano. ln fatti vedutosì
in breve nell'opportunità , vi si condusse in com-
pagnia di un figlio. Pregato avanti la sacra‘lmma-
gine , si mise in viaggio per riporlarsi in Collear-
mele , ed appena posto piede fuori l’ abitato di Cer-
ebio , avverti essere divenuto più spedito nel moto,
più agile nel corpo , e quasi liberato dai dolori;
pei‘occliè non ebbe più bisogno delle stampelle,ri-
tenendone una sola per semplice appoggio richiesto
dalla sua machina per soli altri otto giorni , a capo
de'quali , essendo venuto nuovamente a questa 53-
era immagine , tornò perfettamente sano e libero,
sicebè ripigliò ben tosto l’esercizio delle fatiche
eampestri. Dalla Seguente lettera , diretta al sul-
lodato D. Benedetto d’Amore da Farindola , dio—
cesi di Penne, colla data de’2 Dicembre 4855
dal suo fratello Sacerdote D. Francesco , si rile-
va altra grazia Singolare ricevuta da nostra Signora:
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« Dovete conoscere , cozì egli, che la figlia ,di D. Mar-
Cellino Nardis , che vi suluta , ralquv'andoìs-ì .ne] _prin-
cipio del prossimo passarn mcse quasi vicino a morire per
una ſſi-bre gaslrìca verminmn infiammatoria degenerata a
Tifo, speduta (lai prnl‘essori , à ricevulo il miracolo ’ci-i'l—
la nns'ra Vergine SS. nel snguente modo. Vedendolaſſjoſiì‘n
qUQ‘l caso così dispcraio, e mirando l’afflìzioſſne' de’genſſi-
lori quasì immersi nella (lisperazione, perchè li'attavàſſsi'
di perdere l'unica figlia , 'suggerii loro far ricorso alla

noslra Madre SS. delle Grazie, cui fecero voli cuſſl por-
re Sopra la piccola inferma moribonda il lihixeflo de’ini:"_'
racoli da voi raccolli; e mentre sì Facevano le più calſidé

preghiere, nel ſinire le Litanie, al dire Maler graſ/'a-

rum , om pro ea, sì vide dal sopimontn di morte desta-
l'e, chiamando la sua madre, alla quale fece tanta premu—
ra di alzarsi ed uscirc in cucina , che dovelte secondnſiſir—
ai. Figuratevi la meraviglia degli asianii , ed il gaudio de’
geniiori. La ragnua prosegnì a migliorare, ed oggiè 5a-

nissima. ll denn D. Marcellino e sua moglie àn fallo pro.
Fonìmenlo portare la (lrltaragazm in Cerchio per ringra-
7ìn|e la SS. Vergine e lnsciarle la Spoglia ». Così la lente-ra.

Vennero in falli a ringraziare Maria nel Maggio del
seguenlc anno 1856. Aggiungiamo qui altra grazia,
rìcevula dalla mia Signora Zin malerna , pocanzì de-
funta, D. Anna-Maile Cappelli moglie di l). Giusep-
pe Lailanziì di S. Lorenzo di Baffi, e riſcrilami dalla

mia Signora Cognata D. Teresina Pielrnpaoli ne’ Lat—
lan'ſii con la seguenle lettera de’ 12 Fcbbrajo 1858 :
» Vi Scrivo il sogno ehe Cl)l)l la maliina dcl gìmno del-

le Sante Ceneri del caduto anno [857, ed è il seguen—

(e. Svmbravarni che una pcrsona di Famiglia , senza po—
ter prccisamenre connscere chi ella fosse, trovavasi gra-

vemenle sopraſſntla da un mal’cssere, che minacciavagli
pericolo di morte. Su tale islante esiremamente alterrita,

mi sovvenne in pensiere di ricorrere alla potente proiezio—
ne della Vergine SS. delle Grazie di Cerchio, ed invo-

catala per la terza volta (e m’immagino ehe anche 3 vi-
va voce dovetti chiamarla ), mi dcstai dal Sonno, lrovan.

domi in tanto timore che appena Sapeva credere assere
stalo un Sogno. La gera poi deil’ istesso giorno, nelle ore

due , un'a mia Signora Suocera al ſi’ſil della cena ebbe
I

‘."
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un colpo apopletico con continuati vouiiti, e iemevasi di
;sna vitaſſſi. ln [ale incidente, e dopo di avergli apprè‘slatì
de’ rimedii che più siimavansì opportuni , ma il male es-
_sendo lultavia pen—tinaee , mi r‘icm'clai del 505110 avuto nel—
la manina, feci immantinente ricnrso alla Madonna delle
Grazie prendendo la sua saora lmmagine , clie presso di
.me conservava, la diedi a baciare all’ inferma , es…-tan-
"dola ad aver fiducia alla Vergine, e nel contempo con
'îutſiti di Famiglia ſurono recitate le Lilanie della Madon-

;.‘ſſ. na. [] male andò sempre più a diminuire , ed ora mer—
‘,_cè il divirîo aiuto ed i (live-rai rimedii appreslatigli trova-
ei non poco ri'messa in salute ». Così nell’ indicata lettera.,

.'Pasqnnle del fu Biagio Cajone di S. Demetrio con
ricorrere a ques—:la Beam Vergine, il di cui ritrat-
to avea presso di se, mandaiogli da noi a sua ri-

ohſiè'regla , fu liberale ai 10 Febbraio 4859 ola un' osli-
nata idropisia; e poi venne col suo parenie Sacer-
dote, 1). Pietro Aurelii a ringraziarla.

7. La Beata Vergine à dimostraio esserle mol-
to caro queslo sno Santuario non solo coi trani di
SM beneficenza surril‘eriti , ma ancora con avere

'“ s'i mirabilmente prosperala la ricostruzione di que-
slo convenlo , che in meno di ire anni con le lar-
gizioni e presiazioni dei divoli Cerchiesi e zelo
dei noslri Beligiosi sì è giunto & rialzare il lato 0-
rientale, ora {ullo abitabile da qualche tempo , ed
a rifare sino al suo coprimenlo il lalo meridionale
che guarda direllamenle il bello e magnifico lago
Fucino. Loà dimoslralo ancora con aver l'ano qua-
siall’ islanle scovrire le autrici, già foresliere, del
sacrìlego [urlo eseguilo in una porzione dei prezio-
si oggetti, che offerti dai fedeli adornavano l'a-
mabilissima lmmagine , i quali ricuperati lrovansi
sinora presso i Minislri giudiziarii. Questo furto av-
venulo ai 9 Aprile 4864 fece orrore ai buoni Cer-
cliicsi , i quali nel medesimo giorno, che segui la
delle del ladroneccio, 'venuero ad oll'erire in compen-  
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50 molte anella prezìose a qucsta loro eccelsa _ed
amorosissima Avvocata , la quale dimostra la cqu-
tinua materna sua cura verso di noi anche col .fre- _
qucnte cambiamento di colore del suo volto-, il qlua- ſi . ſſ “"'
le apparìsce ora vivace ed acceso ed ora smorſito e'
pallido secondo la diversilà di avvenimenti o grati
o spiacevoli , come molti auestano di aver osserÎ- ſi
vato, fra i quali è il degnissimo'Sacerdote di Cet-' .
chio D. Nicola Ciotti , che nutre affetto svisceratq—z'ſi'
verso questo nostro convento, e che oggi per ado- ‘
rabile disposizione di Dio ritrovasi quasi del lſſulw'o- -î
privo di vista. (a). '

(a) D. Benedelio d’Amore nell’ operettà da noiſſczitaſi-
fa nel num. 3. di quosto paragrafo — [[ Corsìgaan‘i nel-
la Reggia Marsicana parte [. lib. 3. c. [4 — Nosira îſſ-ſi '
spezione e informazione.

maw—WOW-

PARAGRAFO QUINDICESlMO. ». ’
ÎÈÎ-

Della Aladarma delle Grazie nella Ccse, in Cittaducale, A,
in Fcrmma , c in Pellizza.

‘l. Nelle Cese , Terra della diocesi de'Mar-
sì a 26 miglia dall’ Aquila , esiste ]” antica chie-
sa col titolo di S. Maria delle Grazie , nella qua—
le sì venera ncli’Mtare maggiore, dipinta in la-
vola dal liusto in sopra , una biſillissima miracolo-
sa immagine della Madre di Dio , la quale voglio-
no per antica tradizione che fosse una delle dipin-
te da S. Luca. Ella è divotameute quivi delincaia
colla natività di Gesù Cristo e con altre saere [i-
gure. È inoltre notabile in questa cliiesa l’Altaire
dcl Sucratissìmo Ros-ario, eretto a cura del Pun-  



   

   

405. Paragrafo quiudz'crsſum, -
c_iſſpe Marcantonio Colonna , Generale delle armi Cnt-
tolicſſhe contro i Turchi nella celebre b::llnglìn e vil.—
torìa che sì ebbe per înlercvssìunc deHu ]‘wala Ver-
gino del l\osario nel Golfo di L'epanw nell' anno
4571ſſ in lampo del pontificato di San Pio Quinn),
a cui fu dem: vìkloria supornaumne rìwlzun , e da
_cu} ne fu poi isliluìta la fc-sla. A piè del quadro
di queslo Aharc fece il sudeuo Principe esprìmere
,anche l_’ Armata navale ch’ egli comandò , come se
«gli ncHa zuffa fusse ricorso alla protezione della
Beatìssima Vergine. Grande è il concorso del popo-
Ìo , dice Mousìgnor Corsìgnonì nella prima parte
della suu Reggia Mursìcanu nel libro secondo , ca-
pìſilòlo quann , dove discon-e di quesla sacra ]m-
uxagìne , grande è il concors—o del popolo a tal-: C/u'c-

sa , e molti 50110 1' ['r/vori che per mezzo di qucsla
bc-nctlc'rla (ſfiga: ]zldz'o sz' compiace disln-nsm'c al' dì-
voti della sua Madre , sìccomc è buzz nolo , e lo con-
fermano lo Tavole-tlc (Voki chiamate) che a gran
copia son pendenti dal/u Sacre pareti del mcclasz'mo

tempio , il quale consislc … una sola naw , a cui
si unisco alla torre che forma il campanile, dove
vi è una, fra [e altra, sonora (: granda campana in

cui va scrillo l‘anno 1321. La porta maggiore è
coll. arma di uno dc”Voscovìfllaccafani , clzc 500017.—
da tal conghz'cllura csser mz dovette il [zena/"allora ,
benché non vi Sia la nota dell' anno. Tali Vcscovi

furon diz-ati della della sacm Immagina , mentre
alla valle dimm-aroma mlla divisata Terra. e nel lor
palazzo cÌlc & una porta intagliata allſſ usanza go-
tica (or/lala altresì di un ponte di piu/ra) che ,

come fa della ., era slnlo un monislcro du’ Casszſinc-
ai , c di poi divenne ((l)/lazione do’ medeximi Vasco-

vi. Per la qual cosa leggiamo varie Bolle degli an-

ale/u" ſiſ’îIu/‘sz'cuni l’wlati Splſſ’dllc nella della Terra



lllad. della Graziiſi nolle Cc'se, in Citt. cca. 7105
dl'llc Cesſſa n. Così il Corsìgnani . il quale dopo al—
cune pagine soggiunge: » Null ulu'mo gran canta,-
gio del passato sccola , csscndo ricoma [11 Comuni-
.tà di Alvito , clioccsi di Sara, alla soprallodata ]mſi
maginc della Ccsc , rcstò immune da un tal fla-
gello , che: a/ſlisso tutto il nostro Reame , in nia-'
Micra clic per voto in ringraziamento fui si portò in

proccssionc nell'anno 4675 o vi lasciò grossc can-
dele di cera , che anch’ oggi in]]mtc sz' mirano pcm-
dcnti al sacro Altare. Nel trcmuoto del 1703 (: 170,6,
quzmdo rcstarono disfatto la città di Norcia , dclſi
lſſ Aqui/a , o di Sulmona in Abruzzi, sì 'uidc'la
faccia della lodata Vergine mutaz- colore , il che fu
[pai-invento osscrvato in altro occasioni di mistw‘vo-

nimcnti c disgrazic , come attestò il Sacerdote Giu-

sqipc Tomei dell’ ietcssa Terra anni sono defunto.
Si conscrua quivi la memoria di alcune Iudulgenze
conccdulc alla mcclcsiîna Chicsa dagli antichi Car-
dinali del Sacro Collegio sccondo si praticava ne’

tempi innanzi ». Fin quì il Corsignani. (a).
2. Alla dislanza di pochi passi dalle mura di

Ciltnclucule, oggi dioccsi dell’ Aquila . dalla qua—
le dista ventiquuuro miglia , fuori Porla-llomnna
si venum in una elegante cliìesa nell’altare mag-
giore una immagine della Beam Vergine 50th il
muclesimo titolo della Madonna delle Grazie, la quale
fu ritrovata . dipinto in un muro , agli undici di
Setlcmlire 4694- in giorno di Sabaio ,e lrasporlala
dov’è adcsso ai 2 di Agosto del 4702. La della
chicsa fu fabbricata colle limosine mandala da molti
luoghi del noslro llegno di Napoli , dello Slalo Ec-
clesìaslico , della Toscana , dello Stato Veneto , e
di ulue pnrli , unitesi a cooperare col loro denn—
ro al maggior collo della Vergine in quella lin—
magine, clic pci continui miracoli, dice il Padre  



   

   

406 Paragrafo quz'ndicesimo.
da Montoro , à ottenuto ilsoprannome delle Grazie.

3. Nel mille seuecenlo novantaqnatlro agli 11
di 'Sélleſirnbre sì celebrò in Cilladucale il primo Cen-
tena—rio della invenzione di quesla sacra Immagine,
nella quale ciu-cnslanza si eseguì all’ oggeuo un 5.3-
cro Oiſialorìo ., messo a slnmpa nel sudeuo anno
4794 , e nel di cui principio si legge nella dedi
@“-a , falla allſſullimo Vescovo di quella ciuà Pa-
ſisqnnle Martini , ciò che siegne: Sono cento anni ,

da che Nostra Signora , dipinta in un muro che
& forma di una piccola Concita , si vencrava dai
Fedeli di qursta Città: prima da una donzella di
tenera età , quindi dal Vescavo c Capitolo della Cat-
tedrale d allora , e dal name)-050 popolo. accarsovi ,
si vide sensi/nlmenle lagrimare. Qual fosse la cau-
sa di un prodigio sì estraordinario , nè allora si
seppe , uè ]inſſ oggi sì è mai sapalo: e chi può sa-
pere gli arcani del Signore .P La memoria del fat-
lo , elle scritta ancor si legge , è , che essendo [ ora
di vespero all improviso [' atmosfera divenne sì bu—
ja , c/ze parea notte oscura; sì sentivan per l’ae-
re rugitì .«pſſzrentevali (: tuoni orribili, quasi oolesse
.subissar la Terra: e allora fu che la donzella ri-
fugiaſasi in quella Canetta, ove- lſilmmagine di
[ilaria SS. era dipinta, la vide lacrimare . e sor—
])rcsa dal prodigio corse in città a pubblica/lo ; qual
eosa giunta all orecchio di lllonsz'gnor Tani , allor
Ves-covo di qucsta Città, ebbe il piacere di vedere
il prodigio , e con un pannolino asoiugare lo ['ro-

sc/ze lacrime , che dagli occhi della Vergine scatu-
"rioano. Ora celebrandosz' il Centenario del narrato
prod/gio con pompa che Si può la più decente , a
chi più che a Vostra Signoria Illma e Reuma si
dem: consaerare il prcsente sacro Oratorio , in cui
la potenza sz' Ambo-loggia di Maria Vergine , 08117'65-



Mad. delle Grazie nella Ccsc, in Citt. cca. 4107;-
sa nella Rrgiſla Ester, clu- coÌlc grazie e col pian-
to face rivocare il terribile Edittoda Assumſſo cpm-

nalo contro l'a diletta nazione (brr-a ?. . '». Co'sì
nell' indicato libretto. Dalla relazione poi notarile,
invii-(ami non a guari dall'onorevolissimo Sig Ga-
nonico D. Giuseppe Allegri di quella Cill'aſſ, fra
l’ altro rilevasi di più , che la donzella chiamavasi-
Chiara, ligliadi Apollonio di Crescenzio Mazzalſſopi;
che ſſqoesla tornando dalla campagna in prima vide 'in
quella sacra immagine mnoversr la Madonna col suo
Bambino Gesù; che un” altra zitella , chiamata dà
lei , c che la seguiva , si accorse (le-l sudore e goc—
ce nel volto della Beata Vergine , e delle lagrime
negli occhi; che le delle gocce durarono così—fre-
schc e piene due anni e più per miracolo appro-
vato dai Teologì e da altri ;e che della Madre SS.
fu visilala con prOCessione alternativamente dalle
Confraternite e Clero di tutti i Castclli e Ville del-
la Città. ]] lodato Sig. Canonico mi scrìsse an‘-
cora , che se ne celebra con novena e gran concor—
so di foreslieri la festa nella Domenica l'ra l'ot-
lava della Natività di Maria , 0 gia nel giorno del
di lei SS. Dome, & che in [al giorno , come nel-
le allre sette principali feslìvità della B, Vergine,
vi è in qnt-lla chiesa [’ lndulgenza Plenaria. (l)).

4. Anche in Ferrazza. villa dell’ Amatrice , da
cui dista [re miglia e mezzo , diocesi (li Ascoli , esi-
ste in campagna una chicsa della Madonna delle Gra-
zie, della [cona Passatora, le di cui notizie da noi qui
riportate ce le comunicò cortesemente dall’ Amatri-
cc con lettera del 31 Dicembre 1853 D. Martino
Piera , Economo della parrocchia di S. Martino e
Cappellano di detta chìcsa , situala in detta par-
rocchia , da me pregato all’ oggetto. quando lui
col‘a nel Novembre del sudctto anno , dicendomi  



   

   

FLOS Paragrafo qru'ndiccsimo.
rſſil‘e-var-si le medesime dall' antica tradizione. Sicchè

una piccola leona esisleva sin dal secolo decimo-

ter-‘zo o forse più anticamente , dove tuttora esisle

una immagine a ſresco di Maria dS. , situata vi-

.cino al fiume Tronto nel territorio della sudelta

:Ferrazza in mezzo di una pianura. Quindi sul fine

del secolo decirnoterzo sentivansi nella sudetta lco-

—_na snll’ora di vespero canti e suoni angelici; per

la che aceorrcvano a sentire l'angelica armonia i

!lavoratori de’ campi circonvicini , ma senza vedere

cosa alcuna; e così vi a(‘corsero ancora in gran fol-

la i popoli ad udire l’ insolito canto; e ciò durò

,per molto tempo , sinehè sul principio del secolo

decimoquarlo [‘u ivi con le ohlazioni de’ Fedeli fah-

hricala una clriesa , le di cui pareti trovansi tut.-

le ripiene di pitture antiche a fr'esco , dove chia-

ramente si conoscono le grazie ottenute per mezzo

di quella SS. Vergine, fra le quali si notano le

seguentr.

5. Il Reverendo l). Algeslo Guerra di Ca-

pricchia , villa poco lontana dalla nominata chicsa,

cssemſſlo stato preso dai ladri e portato nelle selve

de’ vicini monti ed ivi legato ad un albero men-

tre piovea (lirotlamente , fece ricot‘so a quelia SS.

Vergine d' leona Passatora , e suhilo preso da un

dolce sonno trovossi nella sua propria easa. Una

certa donna di Ferrazza , lſſrovandosi di notte avan-

zata ſuori dell’ abitato , fo prosa da un lupo e tra-

scinata giù per una rupe sino al fiume ; ma invocan-

do la medesìma SS. Vergine fu libera senza alcun

nocumento. Un certo uomo di Moletano , villa ann

ch’ essa poco lontana da quella chiesa , trovandosi

innanzi alla ripetuta chiesa in poca dis-tanza da cs-

sa a battere le ghiande in un” albero molto alto ,

da questo precipitò giù, e per un pendio giunse
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fino alle apnnde del Tronto ; ma mediante [' inv'oſſl-ſſ
cazione di Maria alzossi senza alcun danno.

6. la gran ſolla concorrevano a visitare la' lo-
data sacra immagine non solo i popoli delle “ville
circonvieine , ma ancora de’ lontani paesi e città‘],
e fin delle Puglie. Così aumentandosi sempre più
la divo’zione , molti fecero legati di messſie da ce’-
lebrarsi in detta chiesa , oltre del gran numero di
mcsae avventizie che vi si “celebrano giornalmente.
La cliicsa , fornita già di abitazione per l’eremita,"
a tre altari , nel maggiore de’ quali trovasi la pro-
digicsſſa immagine , di eni parliamo. Fin dagli an-
tichi tempi vi è eretta la Confraternita , che è got—
to il titolo di Maria Santissima , e che nel fine
dell' anno 1853 contava centottanta individui , i qua-
li officiavano , e , come spero , officiano anche a-
desso , neſſdì ſestivi , Spec-almento nelle l'estività
che vi si celebrano nel corso dell’anno, cioè nel-
la Nascita di S. Giambattista 24 Giugno; nella
Dedicazione di essa cbìesa , seconda Domenica di
Agosto , e nella prima Domenica di Settembre in
onore di Maria SS. con panegirico e colla conces-
sione dell' indulgenza Plenaria in tutti i giorni del—
la Novena e dell’ Ottava , la quale indulgenza può
lucrarsi anche nell’ altre due qui indicate ſcste , in
tutti i giorni di precetto , ed ai 27 Dicembre fc-
sta di S. Giovanni Apostolo ed Evangelista. Ne'
giorni poi della Settimana Santa vi sì pratica il
santo Sepolcro con le altre funzioni addette :\ tal
tempo. (c).

7. Alla distanza di circa un miglio e mezm
dall’ Aquila fuori la porta di Sant’ Antonio, detta
anche Porta Romana , esiste nel locale , detto Pct-
tiu‘o , territorio della Terra di Coppito , una chie-
sa chiamata La Madonna delle Grazie di Pettine  
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coinſiſſlre altari , nel maggiore de' quali è una,, anti-
ca lmmugine di Maria SS. col Bambino in Serio,,
la quale ſſne’ passali tempi operò molti miracoli. Ref
50 la visla a’ ciechi , 'guuiì islanmneamenle più di»
speralſſi malori , e nell' Aprile dell'anno 1697 pur-
l'ò più volle ad una pia donna chiamata Murgorim
Muriellacci di Pizzoli , Terra dislanle dalla deb .
lſia chiesa circa cinque miglia. A’ cura della Gille—
sà un Romito che vi abila d' appresso: vi si ce-
lebra la'fcsla annualmente ai 2 di Luglio , giorno
sacro alla Visiluzione della B. Vergine; e in luni i
giorni feslivi di precetto vi sidice la sanm messnſſ.
, 8." ]] pio cittadino Aquilano D. Guelano Arn-
gona, del’unlo da molli anni in Culun-in ( mentre
disimpegnava in Sicilia l' ufficio di Controllore ); fa-
ce a suu divozione rimprimere nel 1836 il l’iitralſi-
lo di quesla SS. Vergine , inciso la prima voli.-z in
rame nel 1697 e dedicato al Vescovo Aquilano di
quel tempo Ignazio De la Zerdu Agosliniîmo , e
a piè del qualeè una iscrizione ,in cui si fa men-
zione dc’sudclti miracoli. (d).

(a) Pieh—’ Anlonio Corsignani nel luogo cilato -— No—
di?! ispwionc. *

(I)) P. Serafino da l\lonloro nello Zodiaco Mariano -—
Opuscolo citato -— Relazione dell’onoranclo Canonico Al—
legri -— Noslra ispſikzione.

(c) La inclinata lellera -— Noslra ispezione -—- l’illu-
re esistenli in della Chiesn .

((l) Serafino (la Monto ro nello Zodiaco Mariano —
Nicola Lodi nella sua [Storia manoscritta dell‘ Aquilu—
lscrizione dell’ indicato Ritralto —- Nostra ispezionc ed

informazione.

WOW-»-
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Dilliſii Ìlſaclonna della Crolla in Aiili'odoco, , 2 "
. e in Fussà. - I}? '-

ſit. [Alla (listanza di due miglia da Antrodo-
co . “piccola città distaute dall’ Aquila circa dician-
uovo miglia , nella diocesi di Rieti , esiste presso _
la Strada rotabile , che mena in detta Aquila , la "
.cliicsa dclla Madonna delle Grotte , nel di cui Al-
tare maggiore si venera offlinmagine della Madre
di Dio , ritrovata nell’Ottobre dell’anno 160] nel - ‘.
Seguente modo. Bcrnardiua lìoccacci di Antrodoco,
di anni otto , avendo la prima veduta una [mma—
gine della Madonna in quel luogo, dove poi le fu
eretta la cliiesa , fra i cespugli che vi abbondav‘àé
no ', giubilante invitò il suo padre Giandomenico,
che era ivi vicino , a mirarla', ma egli non ore-
dendolo la trattò da stolla: insistcndo però la ſan-
Ciulla a (lire clie era verità , finalmente colui vi
accorse , e con istupore vide ancliſſ egli la sacra lm—
maginc, clie, mondato il luogo dall'crlie cd arbascel—
li che la ricovrivano , OSSBquÒ riverente. Sparsane
poi egli la notizia , vi cominciò :\ concorrere il pc—
polo , tutti ammirando , come un sì gran tesoro sì
l'osso trovato in un luogo , dove i passeggieri s'in—
norridirano alla 'vista delle altissime e cavernose rupi
quasi cascanli , oudc quel posto comunemente cliia-
mavasi La Grotta Supponlalu, e vi passavano con
gran timore di csscivi assaliti dai ladri. Volata in
breve la fama di qucsta mcravigliosa invenzione pei
luogli-i vicini , le genti corrcmno a gara , clii trat.—
to da divozione e Clll da curiosità, a venerare la
ritrovata ]mrnagine, e cominciando a ricorrervi
gl’inl‘ermi e altri fedeli pci lOtO bisogni, Speri-

 

 



  

   

  . Paragrafo aedicur‘mo.
m’ nta—rono esser ivi [' erat-io celeste. Andò anche il
Vescovo diocesano Giulio-Cesare Segni a river-ire la

Vergine gloriosa , che in quella solitudine ai com-
'piaceva far tanti miracoli , e trovato più di quello

_c—lle gli »Si era riferito da pcrsona da lui all' ogget—
nt‘o cola precedentemente mandata , ordinò che vi sì

verigesse [' Altare , il che subito eseguito , benediz-

, se [’ Immagine e l' Altare , e. vi conc-esse quaranta

giorni (I' lndulgnnze ; e poi ai 29 di Settembre ciel

1602, vi celebrò la prima uiessa con gran concor-

so di popolo , laseiando prima di ripartire i dovu-

ti Oldini per la fabbrica della cliiesa . che vi fu

eretta nel seguente anno 1603 con l’ abitazione per

quattro Beneficiati destinativi a perpetua residen-

1.9, e l'osteria per comodo de’ passcggicri. Facen-

dosi questa fabbrica , vi accorsero tanti doni e li-

mosine, che oltre la spesa erogata per essa , vi

avanzarono denari per istabilire ]" entrate ai detti

Beneficiati , per la fondazione del monistero delle

Clarisse in Antrodoco, cui furono attribuiti 300

acudi annui , e per aumentare il culto divino , al

qual fine furono accresciute di cento scudi annui

le rendite dell' Arciprete e dei Canonici della Cul-

legiata di quella città. ll Sommo Ponte-[ice poi Cle-

mente Ottavo con Breve dato in Frascati al 4. Ot.—

tobre 4603 , coucesse ai Rappresentanti dell' Uni-

versità di Antrodoco lſſamministrazione dei beni di

questa cliiesa della Madonna delle Grotte. Ciò pe-

rò che più di tutto merita di esser notato in del.-

to Breve pontificio , è che in esso si asserisce ,

che questo luogo , dove fu rinvenuta la venerabile

Immagine, era in breve divenuto celebre in quei

contorni non solo per la direzione del popolo , ma

ancora pei miracoli , che ivi l’ Altissimo si era be-

nignato di operare: Cum locus ipse, dice il Bre—

 



 

Maddells Grotto in Antrodoco @ in Fond. ,
Ve , brevi temporis intervallo nedum devotz'oné- Pa-
puÌi , scd etiam Miraculis , qua: ibiprcſſzpolcns Deus,
ut pie_,c_rcdz'tur , operari dignatus cst , in illo tractu ,
loci celebri.; cbasz‘èseì. ’ . ‘ ‘ … . .
, ?. Fra le tànle gràzie ricevulesì dai Fedeli dalla
SS. Vergine ', di cui parli-aims ,iina ,eenza dubbio
miracolosa , è la seguente , eoneèssÈi àl. Venerabile
Baldassarre Nardis Filippino, Aquilano, là di-pui v'i- -
la è slaln da noi riportata nell’ Aquila-Sàgìa. Tor-
nando egli in Aquila dei Romàîn'ell’ Anno-Siino del
1625 in eonmf’iagnîa, dell’ Arcidiacono della Catte-
drale dell’ Aquile, Bcnedello Oliva ſſAijuilàno e di
un Servilore , giunii 'nÎ‘ell'à vàlle di Corno , nell’ al.-
to ehe andavano insiemſie rèeita'ndo l' Uffizio Divino,
furono assaliti da alcuni masuadieri. ln lal frangenf
tè l’ Arcidìàſſchòf rèsgò' uccìso , il sèrsſiſìlore ferito e
morlè , e _il Padre Èuldàséa'ri'e Gidesi con e\ſiridente
miracolo islantancamenle riporlzito dietro col caval-
lo per tre miglia', rilroiandosi in un Subito , senza
essersiſſaccorkò di oſilcjinî "cosà,“ davaſſnlì la cliiesaſi
della Madonna delle Grotte di Anlròdodo , dove
celebratàſi laſſ sania Messà , venne poi in cognizione
del miseraudo avvenimento, ricouosòcndo la una
liberazione qual sinſigolare miracolo impelralogli del-
la sùa benignìssima Proietti—ice, la quale volle cu-
sî rimunerarlo della dira'/ione ìenerissima ., che e—
gli sefihpre proſessò yerso di lei , nel) cominciando
mai aſſlciin’ azione senzu prima rateomundarsi :\ Mn-
ria SS. : e Sin da fanciullo primuſi di andare le 56;-
re a dormire , sì poneva per un gran tra…) di tem—
po in orazione gſiexiuflcsso aventi l’ immagine dei-ìa
Gran Madre di Dio… ‘ . .

, 3. P. Antonio Barone nella Vita del Venera-
bile Serloriq Caputo Gesuìta , dala in luce. in Na?
poli nel €… , al capo" 18 del tem NB:-c WW nl—.:.,

 

 



   

 

 

QN?! . Pamgmfb Bedini-ehm.
timo paragrafo narra queel’ altra grazia l'alta da que-
nta' Vergine gloriosissima. Camilla Gandolfi Aqui-
laîna‘ giacca da quattro mesi in letto storpia di tut.-
te le membra , e affatto immobile: anzi già ridot-
”fa ull'estremo, gli si eran legambe affatto istic-
chile e secche. ln istoto s'i dìsperalo della meschina
cadde in pensiero a’ parenti di condurlo alla immagi-
ne ntirflcolosa (li nostra Signora in Antrodoco. Ma un
Vsno cognato si oppose loro fortemente , sì perchè
il condurlo avea dell’impossihile , sì anche perchè
il riaversi non era possibile , che con evidente mi—
racolo. Seppe ciò il Venerabile P. Sertorio , la cui
vita in compendio abbiamo parimente riportata nel—
l’A uila Santa; e nò, disse al merlesimo , nò:
conducolcÌa alla Beutissima Vergine; che di certo
la riomotc del tutto sana. La preeero adunque per
ubbidire al Padre; e ben sei uomini vi vollero a
eolamenle alzarlo e metterla sopra un giumento Con-
dottola colà a grande Atento , appena toccò la 50-
glia della chiesa , che , conero ogni loro Speranza,
tal forza e vigore le e’infuse al punto mcdesimo
nelle storpie meunbra e in tutta la sua vita , che
fu enna perfettamente: e tale durò per quaranta-
cinque e più anni , quanti poi soprnvvisse. (a).

‘ 4. Circa la Madonna delle Grotte in Fossa sop-
piamo ciò che riſerisce Bernardino Cirillo nel li-
bro decimo de' suoi Annali dell’ Aquila. Em , di—
ce questo Autore , la, Città (cioè l'Aquila nel fine
del secolo decimoquarlo , tempi ne’ nostri luoghi di
guerra e turbolenze ) in gran x}}esa e in pericolo
quasi mani/”osta di futura calamità , rilrooandosipic-
un di soldalz' (: d’ armi , o quel che ora ſ'ora-c peg-
gio , do’ ciltadz'm' pieni di mala volontà l'un-contro

l’altro , c le fazioni fra Girolamo (: Lodovico cro-
scem ogni ora più , nè vi si poteva por rimedia ,  



_ Placide-llo Grotto in Antrodoco (; in Fossa. . “5
":govcrnnndosi lc coso ad arbitrio de'prima‘ti.. Le ear-

ſm‘ nel Regno sì faceva-no per tutta sontirc , ed era
per la rovina di Capua tutto il pacsc spaccntato',
maggiormente clic acc.-a di poco tom/zo prima prod-z"

cato nell’ Aquila alcuni giorni un Buligiom dell Os,»

arranca di S. Frauccsco , uomo somplicc e volga-

rc , c/w avea nella suc prediche minacciato alle gculi ' ‘

futura calamità :, ondc pareva che con qucsti tumul-

tuosi succcssi si andassc tuttavia verificando. E pm
rom; che a qucsti aſſamzi concorrcsscro ,i Cicli an—
cora , continuando per (utto quell' inverno asprissi-

mo f'rca'do @ grossissimo nevi, e tanto che fu \ld—
cessario di mandar genti aulla valle in Castigliona
a fare stradc , perchè si potessc praticare il puma,
per le coso ncccssaric al vitto umana. E due gior-
ni nella scttimana santa furon terrcmoti orribili :; '
di “Spal/cato non Senza notabil danno di molti cdi-

fizii. Onda fu nella città ricorso con orazioni e'di-
giuni a suſſoplicar la miscricordia di Dio. Nòu'cra

qucsta orribile stagione e terremoti solamenlc nella
città nostra , ma in altri luoghi del [legno ancora;
ed in ]Vapoli nella chicsa del Carmelo , ed in una
c/liosa nel castcl/o di Alanno , e vicino a Foam di

Forcona in S. [Mm-ia in Giottoli , [’ Immagine si

dissc asserc sfata veduta mandar fuori sanguc (: su-

dare. La ])estc o poco o assai 11011 restava di far

danno , scbbonc per la: tante altre dicersc calamità

parc-va clio so uc tencssc poco conto. Si trovavano

le genti smarritc , o la guerra si sontiva d' ogn’iſi-

torno. Così Cirillo. Faema (li Forcona , quì nomi—

nata , è una Terra dìslaute dall’ Aquila nette mì-

glia, e un miglio e mezzo dalla mia patria S…
Eusanio . e fondata presso il luogo dov‘era [' an-
tica eìuà di Avia; (:Ll à molta divozione all’ ac-

eunnala mara lmmagìuc , 'la quale sì venera in una  



   

 

  
   

“6 Paragrafo lediccsr'mo.
9lîi9sa 9ol_ |i|olo della Blado|in9 (|_-elly G__ro|ſi|9. (è)

(a) Manoscriflo ſnvnrimmi dal fu D Luigi Carlone
di A_n'lrndoc'o, henemmìl'n Pr'ocmalore di quel nosho con-
vîen|o di S. Anna — Breve Ponliſicìo ci|a|o — Ousolìnl
nella Vila del Ven. l’ Buldassarre Nardis— Antonio Ba-
tone nel lungo ci|a|o — Nosha isp-zione.
"' (b) C|||llo nel l||ogo citato — Nos|ra ispezionl-

n= ’;

 

'PA‘BAGIÎAFO DICIASSEÌTESIMQ.

Della ]Wadomm ]ncoronata in Pescasscroli e pretty
Sulmona , |_: della Madonna della Portella

W x_n_ B9vi9ond_alìſi_

'ſ |_. In Pescasseroii, Terra distanle dall’-A-
q||ila cìrc9 40 miglia nella diocesì' de Marsi , nel-
la Cliiega'Par|occhìal9 dedicala a Maria SS. ,
ven9|a in una cappella di marmo un Immagine del-'
la gran Matin; di Dio 90…) il titolo della Madon-
na In'coro'nam , là qu_ale s||inge nella mano deslra
nna palla , e nella sìnislm àſi il SS. Bambino. Tale'
Immagine è anlichissxſſma, ed esis|eva in nna pic-
cola chìeseita 'dell’. antica ſ9||a o Cas|ell0 disfatto,
e di 9o|a fu calata nella nuova T'e|_*ra_' 9ppiè del
mon'le' chiamano Pescass'croli' , che S| dato il nome
alla Ter'ra. Il Som'mo' P0n|_eſice E'ſſugenio Quarto
9l'c|_|_o 'nel 4431! e ùiahcato a’ vivi nel Màîconces-
99 in perpmuo indulgenza a quelli che visi|assero
'Ce'sm miracolosa Immagine ne’ giorni ‘2 'Febbrajo,
25. Màizſſo, 2 Luglio., e SSeltembre: laonde slraon-
|_i_ina|io 9 il concorso della_ gente che' d_i lonlanì_
9995} va ne’sudelli giorni a'sciogli9re voli p_er gru-_
îi_9 9ic9v9|eſſ_ 9 di ciò ſ9n be|_l_9 |ce|i|||oni||||za |_



 

["ad lnaoronata in Pescasscroli 0 Solmona cca. HT ' ' '
unti doni d oro e (] argento fatti a della Immàſi ,
gine , o i tanti cerci , che pendono dalle pareti-
di quella cappella. Spicca sopra luni la divoîzl '

ne che_ nulruno verso la Santa imma-vine gli a _,
della vicina provincia di r"lena diLavoro ,glieci lſizſſ—.
meme quelli delle valli di Sorae (] A|pîn0.L\e

   
  

   
  

 

anli 8 di Settembre, si Veg-vonogiungere a.
pelh , cantando pie canzoni. Sogliano unclm'
moi recar-vizi per la lunga e ripida valla‘la d.
le-Tranquìllo , sulla cni somrnilà siſſerge una c'aj
pellella dt-dicula alla Vergine 55. E assrii
vozzonc a’e popoli , dice Monsiguor Corsìgna
lando della Madonna lncoronaln di Pescasserolî,

])c'rc/zîz l'olio della sua lumpuna è prozhgnsa confra- <
x' malori del corpo , c per sanarc cziamlio le Edile—,,
in maniera che non so/amcntc 50 me scrvono i pac.—

.srmz' , ma viene mzsiosanwnlc dcsidrzrula c prcso con
dſ?/ola Stima ancora da tulli della Campagna di
Roma , del faz-ro , (: dil/a parte dl Napoli. Così
qmſſllo Storico. Nè passa anno , in «ui non snoni
sulle labbra de fxeqnenli dirmi qualche nuovo por-'
lenloso beneficio-, (: lo Soſ-illum mides/"mo di rii/c-
3145 noto ( così si legſ'e nell opuſi—uolo , inîilulalo
Canta Sacro pe' F STO S. impresso in Aq…ln ml
1852, e dal quale, f0|nilo di opportune mmnlazl0*
ni , ò lſnlle quusle notizie ) ricorda con lacrime
di riconouſi'cuza , come ?’H'ſſſl nolle- ['a/«.le (le" [| No-
wzn/u’c [SAS , inca zato dalle fiamme , egli [NT-Ci-

}Hufosz' da, _bm cinque canne di aſlczza sul nudo
.cn/ciato , Urraca/0 il Nome SS. , risc’ntiva pio-colis-

.eſ/no ((anno ciu/[(l immane caduta. E ['O-SC una CTO-
m'cn (mmm/<: do'/worligi c/zz'csh' c ollrnuli mercè [a
WWW:-fono dcl Nome, banca/alto di lll/aria Incom-

uuta rimor-WML puzioso documento di fede «: curi-
83

.|

 



   

   
 

   
l l8 Paragrafo dz'cz'aasmesima.

ſſtà, alle generazioni nascitura. Così in detto librellò
nella "nota lena. Quesla sacra lmmaginc ſu solen—
ni‘ſim'eme incorona… agli 8 di Sellemlne del 1752
«lal Vescmo (ley Mnrsi , delegato a ciò dal Capito-
lo Valî‘cuno di ann , il quale inviò all’oggeuo
Splendida corona di oro.

ſi - 2? La tradizione ricorda molli incemlii sedati
all' apparire della Immagine miracolosn. Tra essi i
più l"mnosifsono quelli del 1760 e del 25 Sellem-
br‘cſſ 18‘29 , l ullimo de' quali , dimmpalo :\ piena
nolle , a‘ìzznm dal vento , procedeva l'urioznmcnle;
nè umnn mozzo vulva :: porvi rimedio; ma aven-
do' il Clero :\ premura dei cilladini recata la santa

Immagine dinanzi al luogo dell' incendio , le fium-
mc olibedienli relrocessoro , e sì spense il fuoco
lra il pianto e le preghiere della popolazione cam-
pnlſſn :: lou-le Sterminio mercè il polenle palrodnio
di Maria lncoronala. (a).

3. lnlorno all' incoronata di Solmona il mio
dileno puesano Padre Eusanio di S. Eusanio, sì
colnpincque di scrivermi da Sulmona , dov’ era
Guardiano nel suo convvnlo de’ Padri Cappuccini ,
ai 12 Febbraio dellſianno 1857 quanto siegue:
Le not-Fu}: che [manco darvi in riguardo all'lnco-

rana/a .cono le scgucnt'. Quel loculo in origine e-
m abitato dai Padri Cappuccini sollo il 1107216
(lr/]a Srmla Crocc- Ti/olare (lolla, chiſ-m: poi da
cui ['n luscz'alo :: comprato dalla nobile Famiglia
Di‘/«Ha Salmon/ina , [a quale nvmdo duc Mana-
c/w di Jan/(; fui/u in qucslo momſislcro di S. Chia-
ru , cbſ/vm ìn micione [a della [Madonna, e raccon-
tando [avuta nìsionc ai loro genitori , qucstz' fc-
crro fare un quadro , dipingendoni la pr'ſala Illa—
donna in mezzo di essa , c a (lcslra cd a sinz'stra

la due Monache: quindi (olecro la Crccc di no-



Mad. incoronata in Pescaneroli e in Sol/n.::cc; [ ".9
erro Signore , e vi posero il predetto quadro nel.-
l' Alture [Maggiore di essa clziesa; ed incomin-

ciò ad operare miracoli di ogni specie , che 'ora
rono indicibili. Il concorsa del popolo nella Lla-
gione esliva nelle fesle di precetto vi è semp‘reſſ:
nell' ultima Domenica poi d’Aprile , e nell' Amu-n,-
m di Agosto è immenso , venendo anche dafne--
ri di Provincia. Vi sono tre altari : una infondo
della chiesa, in cui Sia la [Wado/ma; ei due al»
(ri laterali uno a deslm e l’altro a sinistra, Vi
è una sola lunzpuda che Si tiene uccesu di e notte.
da noi Cappuccini , come pure da noi' si - dice la
messa tutte le joue pſ-ecellive , e sì solenniz-zano
le due distinte fesle cai primi e seconili vesperi ,
nwssa parata , e dim-omo analogo , concorrendoyi
tuttii Religiosi di questa Fullt-‘glla. Coz‘i il loda—
lu Padre Lusanio , il quale aggiunge , che attual-
mente quel aac-ro luogo , che dista da Solmnna
ciica uu miglio e mezzo , è posseluco dalla l‘”a-
miglia de'Mai-chesi Manara , che vi Kiene & sue
spese un’ Eremila. (b).

Il. Vicino :: Revisondolì , Terra distnnle cl.-il-
l'Aquìlu circa 145 miglia nella diocesi rli Valva
Sulmona , eoisle presso \" imboccakuru meridionale
del così detto Pianocinqoemiglia , una chiana , chia-
[nata La Madonna della Portella , nel di cui Alta—
re maggiore sì venera una Immagine di Maria SS.
che è tradizione essersi condotta dalla Puglia da
un certo Ascanio Simone, il quale rimpalrinndo
posalosi nel sudi-llo luogo , nel voler poi proseguì-
re il viaggio , lrnvò immobile la sacra lmmagine;
onde quivi ln sìluò. crgnndole a one open e con
le limosina de' [".-deli col contiguo romilorio la
chiesa , dove rimane qual'eremiu sino alla morte
avvenute nel lòòî), e dove fu SQppi'llllo. Quesla
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ehſiìesa , in cui arde perennemeule in lampada . b

la sſioffilm Iulm omnia di umili quadri di buon pan-

ſſrneiſiio . rappresvnlnnlì () Persnnc Divina . 9 mi…».

ri riguardanti la Madre di Dio , o Angah , "o al-
‘xſiriſſ‘Sf'mni. (o).

' (iii) il …nclio citato -—— Corsignnni nella Regi. Mu.
ſisìcana par. ]. Mb. 3. c. 17. -- Nod—{ra ìspczìone.

— (b) L’indi‘cala lettera. _
(c) Tradizione esistente in Revisondoh « Rocenraw—

ſſNoèha ſſisPuzione.

PA R AGF; AFD DICIGTTESÎMO.

Della Madonna del Lago in Scanno e in
Santo Stefano.

ſi ’I. 1%"3 distanza di un miglia da Scanno,
Terra popuiosa a circa 38 migiia dall' Aquila , nel—
la diocesi di Valva e Sulmona . esìsle un piccolo
leggiadro lempielto , dei… La [linda/ma dal Lago,
perchè è nella riſſa dei lago ivi csislcnw , e dei
quale cecco l’origine. Gi} Scmſinesi aniìaumenlcſſ in
tem-rc rviazinue cui pac-ai }imilmfi dui iato di set—
lonlrione , porconovuuo io scosccsn monle di S. E-
gìdiu, Lugiſi-ggiſindo ii [idv occidentale del loro
lugo ; «. soiu ven-50 ii 4543 adescali dai minori in-
cumodi che avrebbe oſſcrio una via per la valle ba—
guuia dal fiume Tuſisu , abbandonarono [’ aulica , e

cominciarono a lr'ucuiarc qucilu . che ora passa là
dov'è meno il meulmſſalo lcuzpieuo. Mu pervenuti

gi‘aslo a lai pun… , L‘ioè dme il fiume fu lugo ,
un” aim cigiinnc che tagliato a picco sproi'undava-
ai già ne…: acque, rcsislè potentememe ai deboli

 

  



Mad. del Lago in Scanno :: in 53140710. 421
mezui‘ che a quei giorni aveva disponìhili la al‘]7 -
n piocola Università di Scanno; nè la via pot-"fe
vuoi altrimenti dirigere pel clorso traiupſièwl-e di.
quell'uspra montagna Laonde i viaggiatori , giuu-
ti nel sudetto ailo , dovevano tremanti "ti'ausi‘tſiuiſſo
per un piccolo sentieſo scavato nel masso , _s‘ènitſit- ſſ
chè aleun giumento potesse pasſinrvi se non canopus—.'
mo pericolo. E molte furono le disgruzie ”clie" la
tradizione rimpiange; fra le quali una fu quella di
un massaro di Scanno , il quale in atto di pont—àr-
ui nella fiera di Farfa in Sabina con alcuni-cavalli
carichi di cappe, passando nel surletto sen'l‘ie'reſi,
perdè le vitture con tutta la mercanzia; e perciò

quel luogo venne chiamato Cup/)e di Mussa‘ro._”Paer
questo vi fu postu una picciolo [mmagine dell-af MR-
dre di Dio , elevata circa quindici piedi del piu-
no della strada , affinchè ella si dugnasse digo—rau-
tire da ogni disgruzia quoi che per ivi passasserò.
E chiunque vi pnssuva, soleva recitare un'Pater
ed Ave , o altra orazione per impetrure il putro-
cinio di Maria , che csaudiva i voli di tutti.

2. Passato così un secolo e più, cominciò la SS.
Vergine ad annunziarsi con prodigi vcrso il 4607
per mezzo di quella sua santn Immagine : e se ne
contano due. Il primo è , che un ccnciajuolo , il
quale soleva andare. spesso a Scanno per comprar
cenci di lino da far carta , passando un giorno
per quel luogo , dov’era la preſ.-ita lrnmaginc , in-
vogliitosi di essa , sali corpone per involarselu : ma
rivoltosi indietro , vide che le acque del lago , le
quali nel loro stato naturale erano circa 12 piedi
più basse della strada, Si' erano elevate :\ quasi
toccargli le piante. Sbigottito perciò, tornò a ri-
porla nel suo luogo; e così poi vide esser [' acqua
ritornata nello stnw di prima. L’ Autore dell’ ope-  
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fetta ,da cui () tratto quasi tutto quel che dico di
questa sacra Immagine , e da me indicato nel fine
di qnezto paragrafo , attestn aver egli udito più
volte un tal l'atto narrarsi da' vecchi , i quali di-
elevano averlo intcsſi dalla bocca del medesiino cen-

ciaju'olo. ll sccondo prodigio , accaduto non molto
dopo, è, che un bifolco di nome Forlone , mentra
allſi’imbrunir della sera andava raccogliendo alla
Sponda del lago alcuni bovi , che pascolavano per
la vicina valle , vide risplendere nella grotticella,
dov" era la sacra immagine , un lume che riverbe-
ravasi snlle querce d’ intorno. Sorpreso il buon
vecchio vi accorse , e nell’avvicinarsi non vedendo
più cosa alcuna , tornò al suo mestiere , e rivol-
tatosi indietro , vide di nuovo risplendere lo stcs-
eo lume , il quale parimente spari nell' atto che ci
volle avvicinarsi. Allora il bifolco attonito si por-
tò dal Parroco del paese D. Francesco di Placido
e con giuramento lo assìcurò di quanto avea vedu-
to. lirrnastone il Parroco convinto , ſece persuasi
gli Scannesi , che la Beata Vergine avea dato que'
Begni per istigarli ad ivi fabbricare una chiesa. Ed
in fatti nel rnede-sitno anno , che fu il 1697 , sup-
pliearono il Vescovo per ottenere la licenza di e-
dificarla. La notizia de'sudetti miracoli essendovi
eparsa pei paesi vicini , varii ſorestieri risolsero di
portar-sì a venerare la miracolosa Immagine. Fra
gli altri un certo Domenico de Sancti» della Vil-
letta Barrea. Terra distante alquante miglia da Scan-
no , unitamente a Cristina sua moglie , anlarono

a pregare la Beata Vergine per una loro figliuolu,
nata co' piedi storti , e che ivi portarono vcstita
di bianco e a cavallo , non potendo altrimenti cam-

minare. Per la prima e seconda volta non si degnò
Maria di conceder loro la grazia per esperimenta-



Mad. del Lago in Scanno e in S. Stefano. 1'13
re la loro fede , come Gesù Cri-lo volle provare
la fede della donna Cananea. Vennero finalmente la-
tcrza volla , e nell' atto che Sun—ano prostrnti avon“;-

li la santa immagine , sì vide la ſanciulla all'alto

sana , ponendosì immediatamente a camminare,, &
camminando volle tornare in casa coi divoti genito-
ri tutti eonsolati e piangendo per la tenerezza. Fe-
cero essi in rendimento di graz e dipingere un qua-
dro, che sì appesſie presso l’ Altare , e in cui ai
legge il segnente dislico composlo dal poeta D.
Marino de-Marinis :

» Curva fui pedibus; sed nunc errcta per Orbem
n Virginis inccdo numine tuta [zia.

Clie può volgarizzarsi così:
» Zeppa una volta . or me ne vado eretta

11 Per grazia di Maria la Bem-(lella. -

3. Crescendo sempre più il concorso della gen-
ie , specialmente l'orestiera , che andava a pregare
presso la sacra immagine , gli Ufficiali di Scanno
ottennero di stabilirvi una fiera , che cominciò nel-

la prima Domenica di Luglio nel 4699 , e tutto-
ra continua; nella quale Domenica si celebra an—
nualmente la rispettiva ſesla con molta pompa (:
concorso di gente. Per lo stesso motivo con la mag—
gior solleciludine diedero di mano alla fabbrica del-
la cliiesa , che nel 1702 era già compila , e ['u be—
nedetta solto il titolo della SS. Annunziata; ma
comunemente si chiama La Jlladonna del Lago , o

La Madonna dz Scanno. Alla viva fede, con cui
i ſedeli ricorrevano in quel tempo al patrocinio di
Maria , ben corrispose Maria con dlspensar grazie
ed operare continui miracoli , de' quali eccone alc
cuni giunti :\ nostra notizia. Si narra , che esseſh
do venuli i Signori Caslrucei di 0rtona-a'-Marsi con
clue loro figliuoli ad adempiere un voto alla Bea-  



   
 

   

42-75 Paragrafo dicÎoNos-ìmo.’
la Vergine , ll figlinolo più piccolo , montre r'flnw
nava—_ in Ortona , cadde da Gil‘fillO alla riva dvlſi fiu—
meſſ'Gioroncolo , e rolulando andava ad affogarsi

“ ſil-owacqne di di-lln fiume. ] gonilori spnvenlali

GÌÎIÌMJJÎMOHD in ajnlu S Maria del Lago, e allora il
ſilore corso snbìlo & soccorrerlo, lo riienne

per una mano quos] sosposo in aria. Un (terio Leo-
nardo Galluzzo di Scanno , rnassaro delle pecore
di de'—Ho Oraiorio, lrcwundosi in Puglia , fu di not-
levliſimſipo assalilo (la quallro malandrini , colà con-
dollisi per a<sassinailo. Si svogliò egli al lalml!
do’caîn-i , e chiamando in ajnio un’allro paslore ,
che svco dimm—ava , si arniauono di due lmstoni ,
delli volgarmc-nlc ])ìroccnlu; quindi uscili fuor dcl-

ln capanna , vennero alle mani con quegli assassi-

ni , iyqnali , lullnclrè ſosswo di maggior numero

ed annali di Sſ…(lfl , pure il Gallozza con implo-

rare lſiajnlo della Beata Vergine (’lÌlM‘) il Corag-
gio di lìîh‘lfllſialll , di loglìer- loro le @padc , e di
.porlalli leg.-ali nella lle-gia Udienza di Trani, Un

giovine di Scanno , nwnlre valicava il lago Il) di

una navicella , cadde disgraziarlamenle lHÌlllì acque:

e quando credevano i circoslanli Cln: si ſosse affo—

gaio , lo videro viro andare a galla , e con l’a-

ſijulo di Maria SS. uscir fuori da quel pericolo.

Un" uomo di Frattura , paese a due miglia da Scurr-

no , viaggiando cadde da cavallo pochi passi pri—

ma di giungere alla cliicsa con l' imminente pci-ico-

lo di piombar nelle acque per un dirupo che per

[' alu-zza di dieci piedi pende ul margine del lago.

Nell'alto della cadula chiamando la Madonna , gli

rìuscì di rilenersi per la coda dello slcsso cavallo.

Una donna di Scanno rata coi pii-di SlOlll , di-

venne ad intercessione della Bc-ali—silna Vergine 551-

un di un piede, reslando l'altro nella slaio di
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prima. Nulla dico, così prosiegue il sullodato
Autore , de' tanti infermi , che ad intercesſſsìſſone
della noxtra gran Ilſadre si sono salvati dal gra—
vis'sirnſie irfferfiiilà. Sono molti i quadri , che vi .ſſm-
no stati sòspesi da chi in: ricevuto le graz/iulm!
perchè non può a alla rilevarsi da delli quàd’rt'
c/u' sìano slati quelli che ànno fatto il voto ; quali .
infermità obbian soffèrto; ed in quale mani-em
abbian ricevuto la grazia; perciò non posso. con
distinziqne fagegſilarne.
" 4 lſiÌ-q"ſiMadré degli afflitti Maria à moslr’ato
particolarmente la suaſſ pietà verso poloro che pa-
tendo male di rottura sono andati a visitarla in
Quel sno Santuario. Sarei troppo Lungo , dice al
proposito il citate Autore , se uulessi numerare le
tante persone , che in visz'landu il detto Santua-
rio sono Slate liberate da quesla incomodo. Buta
dire , che le genti sì portuno da molti luoghi non
solo degli Abrnzzj , ma di B'aìsilicalta ancora , e
di '.lſi‘erra di Lavoro", e vanno nel giorno della fe-
sta a seiogliere i loro voti : e ben di rado acca-
de , che non riceva la grazia chiunque ricorre al
di lei "patrocinio. ] divoti ch'e poterono andare
a ringraziare la Madonna di SGWPQ della riporta—
ta grazia snlla detta infermità , giungono ad un
numero Sorprendente. Sſiogliſi‘ono questi sospendere
in Un’ angolo della chipesolina lq ſaàoiature , le qua-
li negli anni addietro., dice lo stesso Autore , e-
rano giunte ad una quantità molto. sorprendenle:
per la qua; cusa più di una volta sì è dovuto ri-
solvere di darle alle fiamme, per togliere tanto
imbarazzo dalle mura deìSaſſntuario. Gli Scannesi
avendo più volte in occasione di grande aiccità
trasportata processionalmente la mera immagino
nella ohiesa parrocchiale con teneri-ela per non,  
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_giérni esposla alla venerazi0ne del popolue farvi

celdlàrare Ogni giorno una messa solenne, àu sem-

pre impelrula fra i 9 giorni la pioggia o almeno che

siasì qeuesta <|isp0sta, —[ſſ]u intesſſ più volte l'llC-COÌHM-

re, sòggmhge il medesìnno Amore ,da persune vuc-

chſiie , che in un'anno fu tale e tanta la sice-i-à. che

le campagne si vedevano 131721th perdute , e gli al'-*=

men-iis ridotti a Illul partito. Si risolse di l‘lCUſ‘lUſ'C a

S: ilſ/amia del Lago , e il popolo (l"UUSl lutto coi

piedi scalzz accompagnò il Clero , che dalla di [ci

valzſiiesa-"lu trasporlaqu dentro il puese. Appena che

la sacrii m…mgme fu dentro le mum, si Vltlr' a

aco-a pvc-» lll/lìllſ'Sl l’aria , ed entra… nella Cl…:-

sa-Mua/e Cami/mò (: pim-ere .sì dirotta/nente che la

gente non poteva uscire dalla clzicsu [ue/' ritornare

nella lun) case. filo/te volte in lei"/)() di primavera

avendo l'aria minacciato fui/uz uijru-lu' cic'cumpi con

gelutc e nevi inlemſſwsliw: , 51 è rica/'s; (: lei con vi—

‘va fede , e così la Sluglune & ripr—csu il Suo corsu

naturale , diluguumlosi (rule ad un (Full-’ (7116150 ill”

lemper/e, che ci veniva-m dalla mano di Dio perga-

sligu de’nustri peuchli. Cos‘] egh. l\ggiunſii‘ſinììk) che:

nel |8l6 D. Raffaele de’ Baroni ()mnhnu (“Chit‘li

impvlrò da (]UR-‘Sla SIC-, Vergine (in ]… visìlula [&

gu-urigiuutſi (la una armosa Spina veznmsa nel destro

piede : nude in ringraziamento dic-Je in Cuor di Ici

alla iure una bella canzona , che tinisce così;
Grazie tre volte , o Vergine [Maria;

la San già Salvo , e tua mercè lo 5010 ;

(.)/w cusu iu lſſtjfi'u'ò , clie eg/zagle il dono
[lella Salvezza mia?

.']"ſſffro il mia cura , e quindi un ])!è d'argento

A quesle [IUI/”(l appende/ò per Valſ) ,

_ .E So‘/ivclò , Chef l’ gffèrs’ iu rlivoſo
, - in cambio (l'im p.)/tenia.   
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Queflo‘ piè d' argento si vede appeso pressoſſl’nl-
tnx-e di detta chiesolina. Si noti in ultimo che
quando ſui a visitare questo-Suntuario nel Mag;-
giu del |856 , si Stava rinnovando la Vizi-Crocis,

ſſſ-rvtta da gran tempo lungo la strada che da quel-
Îa Chiesa mena al paese , i di cui abitanti visita’-
zu spſſ-sso della chiesa , mapaiznamente nel Corso
dal mese di Marzo , faCendmi di continuo cele—
brar nzesse. (a). — i

5. ln Santo Stefano , Terra :) circa quattor-
dici miglia dall’ Aqunla , nella ziiocesi di Y'alvae
Sulnlona ,esiste nna cliiesa purimc-nte sott’o il ti—
tolo deila Madonna del Lago , Situata presso il
laghetto che è prossimo a detto puese , ed a piè
de,-lia quale è in lingua latina suila porta nell’in-
terno , attaccata al muro , lu Seguente iscrizione
su Stucco , tenuta lateralnwnlo da due Angeloſitti:
life/nre . 0 pusseggiern , sm' qui pſ‘esenle , ti vuo-

le a pnclze parole la Rel/gione , e a [wc/ze la pie-
tà : Gua/du (]tzesla , vene/'u quella , alu/Him !” una
e l'altra ugualmente [L’/‘gZOSU e piu. La chiesa
( le vedi ,ſifu una vu/tu um: Cuppcſil/a dedicata al—
l“ gra/z [Madre di _l_)lu , urigustu per eslensione ,

grande per religione . picculzszimu per mole , sam-

ma per protezione calcite. Amp/iì) il Sacro luogo

con porle/lli [' umſiu/issimu frſ—«12m della fl-ludre di
Din; lo “Hillſ/ò con ”zu/'u la fill/)(ll't'ggffllblte pietà

dc’czltſic/iui. Queslu meu’esima [' nſ,-crebbe Cun m:-
sti ("name/Hi e Suc/‘e Humus/"nz nell'anno della Re-
denzume 1693 , essendu [Geom—«ture della c/ziesa
]), Slcſiſum} Setaccio. Acm l'in/ucrilmmmte dirai

cuse/‘si con gli uuspiciì (li Cuslui pustu la Corona
a'l’uperu e “‘la pietà , ulla/Lilia: e all' muore de’
(Jem/[cen!iſſssimi Cittadini. Sin qui la iscriznme. De'
Pul'lcaxti , di cui Si fa cenno in essa , nulla abbia- 
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mſiò potuto appurare di preciso , oltre alla libera;

zione dall'affogarsi in quel lago di Maria-Luisa

Santarelli di S. Stefano , caducavì per diagrazia

a_i [4 Agoslo 1836 nell'età di anni nove. Vi sì

celebra la fesla nel giorno della Natività della B.

Vergine , ed altra volta in tempo indeterminato

anno il titolo della Madonna delle Grazie, sem-

p_re ban “panegirico ed altii cohſilraîèegni di devo-
zione e ' i lſièligioèa eìullania. (I?)

('a) Libretto stampato in Napoli nel [770 intitolato:

Bize-folla de’ Miracoli 8 Grazie fatte da Santa Maria

del Lago , la di cui sacra Immagine si venera nella Ter-

ra di Scanno in Abruzzo Ultra — ll Dottore D. Giusep-

jie Tenlurri presso l' Opera che fà per tìmlo ][ Regno del-

18 Dlſſſe [ollie descrllſo ed illuxlmlo', e nel l’olìm'amn Pit-

toresco anno l857 num. 4. pag. 26e sègiienti -— Noslra

ìspezinne,e inim-mazione. _ ;

' (b) La èli'della [Bei—nione — Nostra ìspcziòne ed in;

formazione.

PARÀCÈAFO DlClANNOVESlMOſſ.

Del/a Madonna della Liberti in Pratola.
1 .

!. Ecco l’origine del Santuario della Madonnà
della Lulera (il_Pſillol‘n, Terra molco' pòpolusa (lel—
la dioccsi di Va.]vu (: Sulmona , a 28 miglia dall’ A—
quila. ln tempi da noi iimoLi , iuſicrendo nella val-

lata di Sulmona un morbo contagio… , che …ci-
(leva molta genie, i Pruwluni S‘pa‘wnt-xli da Sif-
fa‘lla mortalilà se ue undnròno per le campagne

im}- u‘ramlo furiorusi da Dio lo scnznpo da mulo
[la Bella , è raccogliendo—'i in un” umiCu dimm «lliesa
del Maine èadu‘ln p…èse nomalu Tune , amico vil-
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laggio,'che con nllri sei apparleneva al‘eomune
di Pratola; ed ivi pregavano vivamente all'ogget-
to dinanzi una toccante immagine. della B. V‘efi'gſizi
ne , che rimaneva intona. Le preghiere a quel—l'a
Madre pielom, di conlinuo invucala con le-parol'e
Illudonna liberaci , vennero esandiie , o…Pralola fu
libera dal morbo micidiale. Di qui la speciale'rhiz-
vazione de' Pralolani a quell' l'Îffigie 50th il numo
titolo di Madonna della Libera; e di qui il bras-

-- orlamenlo «di essa in Praiola , aſiin di noriserſivar—
iii gvlosamenle, e tenerla espusla a più pubblica
e frequente venerazione. La ("app-lia , in cui in Si-
mala in Pralola la mera immagine , fu ſana nel
15-40 e risxaurala nel l597. Nell'anno poi 1855,
quando Pramln scompnse l’nllare, in cui era sicſſualn'
l'immagine della Libera , perchè quel siio dovea
far parte dell‘ aja che occupa il maesloso [ampio, che
ci è eretto con ummiriîile entusiasmo religioso de’
Pralolani , e con grande edificazione di luni; essa
sacra Effigie sì trasporlò in apposita- cappella do-
ve or si vede e rimarrà in avvenire. Qui notiamo ,
che mentre ai trasporlava la lodaîa Immagine, la
quale , consisiondo in un dipinto tracciaio su di un
ben doppio masso risultanle di un aggregaio di lapilli
e ciouuli conciulinaiì con gessoe cemento, era nni-
lo pesanle; si spezzò il sarlo maesiro , c la rima—
sla fune benchè. debole e mal concia resse con sor—
premi e guidò :il posto il preziogo pegno , rima-
nendo così sulvo gran nunieio d’ individui , le cui
forze ei applicavano , & salva la venerabile immagine.

2. Ecco poi alcuni prodigi operati da qucsla
SS. Vergine., “Ballando un contadino di Pratola nel—
la prima Domenica di Maggio del 4822 sul cum-
panile della chicca deila Fidi-danna della Libera , di
cui celebravaai secouéo ii wii… la fcsìa, il pià

I"
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grosso de’ sacri bronzi cadde :\ basso dall’ altezza di

sei canne e più ; ma invocando egli in quell’ istante
la Madonna della Libera , si alzò…pienamente sal-
vo; e in riconoscenza ogni anno, finchè visse, oſſri in
aſippresso buona quantità di cera alla sua eeleste Li-
be-ralrice nel ritorno della di lei ſesta , segnendo con
effetti di gran pietà la di lei processionc. Verso
13 anno 4827 una meritata di S. Ienedelto de’ Mar-
si con visitare (: pregare all’oggetto la Madonna
della Libera , partorì dopo quattro anni d’ infecon-
dità un figlio., ma sordo-muto. Laonde ella , con-
tando il suo figliuolo quattro anni , lamentevole lo
oondusse a quella SS. Vergine , e gittandolo sul
di lei altare , a lei lo rcse , che glie lo avea do-
nato. Ma il fanciullo, caduto appena nella sacra
mensa, articolò per sua prima parola, 0 ]lſamma.
A tale spettacolo si elevarono clamorosi evviva al-
la Madonna della Libera. Una giovinetta d’ ]nlro-
dacqua di circa sedici anni . andata nel 1833 co’
suoi parenti in occasione della festa a visilare Ma-
ria SS. della Libera , passando per la piazza fu
colpita in lesta da due calci di mulo , Sicchè, rot-
to il cranio col cervello fuori , cadde qnasi morta.
Fn disperala dal Medico, e appena potè conferir-
glisi l’lſiìstrema Unzione. Ma dopo di esscr rimasta
per ben tre ore sopita in quello stato , rideslossi
ed andò a ringraziare Maria SS. , dicendo che es—
sa si era addormentata. Un contadino (li Tocco ,
oppresso per molti anni da un reuma cheàlo avea
ridotto a caminare carpone , portossi nel 4846 ,
caminando così per due giorni , a visitare la Ma-
donna dclia Libera, e a di lei intercessione gua-
rì , e poi sano tornò alla patria , che a vederlo in
libero stato tributo lodi a Maria Liberatrice, ed in
ogni anno le porta materiali a costruziono del di  
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lei nuovo sonluoso tempio. Del ſeslo lunghe—pn—
gi'nc si comit-ebbero , così chiude la Sua relazione
sul Sanluario in parola.“ degnissimo Sacerdote D.

Camillo Santoro di Pratola , lung/w pagine si copri-
rcbbcra , 50 sì volesscra accennare gl’ individui fatti
degni di sz'ngola-ri grazie. Parlano abbastanza (: i voti
pendenti nella sacre pareti, a :" ])rczz'osi donativi oſſèr-

li , e l’ indcscrivibile concorso nel dì fcslivo (: donn-a
[ amm da’pìù rimoti pacsi, (: finalmente la semprc più

ſſ viva dz'vozionc del popolo Pra/alano. Ciò sz' alwstu
scnza più dalſ intraprrso inalzamcnlo del tempio a
quella gran Madſ-c. L’ opera è colossale (: i mez-zi
di scmplicc rlamosz'na c volontaria prcslaziom'. Mo-
numento troppo risapulo c sorprcndcnte , figlia di

una fede non stcrile , che chiama sopra Pratola le
larghe benedizioni del Ciclo. (a). ‘

(a) Tracliiione'esislente in Pratola - Relazione ìn—
dicala , ed altra del Pio Sacerdote D. Emidio Jacobucci
di Pratola — antra ispezione.

PARAGBAFO VENTESlMO.

DI una Immagine miracolosa di Blaſ-ia SS. nella
chicsa di S. Margherita in Aquila.

Lo Storico Aquilano Nicola Lodi ne’suoi mano—
scriui là dove parla della Cliiesa di S. Margherita
in Aquila , stala una valle dei Padri Gesuiti , ed
ora cliicsa puri-occhiale , ci di: la sngueme notizia
di un trullo singolarissimo dell' immensa benigniià
della Madre di Dio verso i bisogoosi che a lei ri-
corrono. E qui da sapcrsi , dico , che l’ſmma-
gina di Maria Vai/Uim: col Bambino , asistanlc mal-
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la Cappella, della della .Madonnu , dov'è il Cor-
po di .S. Equizio, o sia la ma Ossa , stuva al
di fuori ,nel muro della casa della Famiglia Fon-
[icola dielro a questa chiesa di rimpallo a quel-
la della Nunziata : e per tradizione coxtante , ol—
tre. la memoria , ch'esisteua in archivio degli Es-
pulsl , da me osservatu (: lella , fin [ tanti mi…
menù, che operò, gli/ù qucslo, che passanda in—
nanzi « lei un condannato al patibolo , inginoc-
clm'wsi avanti di essa , rccilò la Salatazione An-

'__gelwa . cd uccvslutosl per baciarla , presola per
IIIa/IO la gran Madre , lasciar nol volle , 58 non
(]ſulſldo wi .xt-zssn fa dalla Giuslizia liberato; e
per tal prodigio/'u l' [mnmgine tagliata dal mu-
ra , e udalluta (love esiste. [ndi il Padre" Capri-
m' Aquilano Gesuiia l'adornò , come pur oggi si
wde , vagamente e riccamente con Cornice e fa.-..
_gliami d’a/genio. Così Lodi.

(a) Nicola Lodi nella ]storia MS. dell' Aquila — No-
nlra lsln zione.

 

emu—_—

I’ARAGlìAFO VENTUN liSlèlO.ſi

Della flſadonna della ſilſlsericuſclia in Aquilu-

]. A capo delle scale della casa 11,1" unn vec-
chia Aquilani) molto divora , chiamata Nuccia clel-
la Pelle , era una Immagine di Maria dipinta ::
fresco , avanti della quale faceva ella ſervorose pre-
ghiere, ed in- uscire di €353 ſaccvale profonda ri-
verenza,- @ consigliava anche le vicine a far [0
512.580 , come in fatti facevano con molta divoe-iu-  
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Qun‘nw ciò losse grato alla Vergine, in mo-

stlò-ella con un prodigio; imperoecliè, passando per

‘ quella stladu una donna storpia , isi l'urmntasiſi-a fa-

le lame orazioni ., ottenne in un' istanto la‘ ganifzà;
*per-lo che lasciando in un tratto le ’crnccìule , (ilfe-
desi :\ gridare con voci di giubilo Niscrzicurdia [

filiscrirordia.' (Ìome pure nel tempo della peaste del
4526 eau-mln morto ail una pon-ra donna un lic-lino-
lo,‘ mentre sè:.neov il l-vsso in un momlezzajo piſiessn

-ì| muto dov era la detta immagine. Mari:-i lo nego
vivo alla madne- , che con dirotto lagrime ne la pro-.
genn. Quusti miracoli, e molte altre grazie. (lis’pen—

zate spizciulmonte in !unipu di della pesle .. diedero
* motivoal popolo aquilano di [alibi-icaro: in quella
—cusa una chiazza in onore della slessa Veigine anno

ii titolo (lt'iifi Mzseiiconlia , a! la quale sì diè min-

cipio m-i lnìh e che fu compila nel 15-31. Che

- P(‘IÒ dalla gran pit-ih di (Izistoforo incuria , Fami-
glin nobilis-Sima e Sena mia di L\oriinlierrua , città.
della Baviera., ma poi cittadino del!ſi‘unila pul-

— la continua sua dimora in vs.—'a di piu lnsnì , fu
introdotto |. um di farvi cantare in! gioniì festiVi

alcune lodi alla Vergine. Qucsta cliitſſsa poi. fu con—
cessa ai Padri Teatini; ma non csſis—cnilovi _ non eep-
piamo per qual cagione , andati ,ſſ vi fu eretta la
Compagnia che ne presu la cura ed as:—*unse lo sìes—
so titolo del-|a Miscricnrdia. Il Sommo Ponxeſiire
Glenn-rite Settimo al 1. di LoL-lio (ini 1529 con-
cesse arl ſiincliiesta di Flaviano Baumann 5.1… Fami—

liare molte indulgenze. a chiunque: \"isitasse iu det.-

t-a luzmugine. Finalmente nel 1595 vi fu eretto il
Conservntorio tuttora fiorente delle fanciulle orfane
pericolanti , con limo—ine raccnite e con 3…) deiiao

10, dal Vescovo Aquilano Basilio Pignatelli.
2. Sì rese maggio incute. insigne la chiesa , di

g 1!  
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:.:.uì‘parliumſſo, per ler-grazia uiirueulosfi clwflnd i—n-
ſiercessioue di Maria SS. vi ricevi: il Venerabile

ſſil’ndre Baldasmire, Nardis , rammentato—altre *volt'e'

"in qual' cpm-ella. Essendosi egliſinell’ ultimo-.di sua
età.-per comandi->del Vesc'ovo ritirato-dallakflon-

ſi gr‘eguiione dell' Oratorio‘prcsso sua,Madre ,la qua-
“le irietàlgià (decrepita e per lo più malataîfcce in.-

:\

_‘no la' cliiesa della Madonna della Miseſieordia ,…

   

valenza-di riavere pres-30 di se il ſiglioolo-, Sicco-
me lazîcusa dove abitava essa sua madre era-'. vici-

andava spesso il Serva di Dio,-atrattenersijn que-

stà per ossſiequiarvi la gran Madre di Dio-. [ "Pro-’
curatori ed Ufficiali della Compagnia—della:-Miserì-
cor-lia avr-ndo osservatn la Singolare modestiaſie
pietà di Balti-zingara, lo giudicarono molto idonea 'a "

riformare quel Conservatorio nel quale sì erano in—
trodotti molti abusi; onde prouura—mfioxbe ſosso
egli— l'atto Coufessore di que-lle zilelle e che gli.

sì desse libera facoltà di predicare loro la Elivi--

na parola e togliere da quel luogo di educazio!

ma tutti gli ubrisiſi Fumitoſſegli di queste facoltà si
mi.—ze con tanto zelo e buon'esito u'ril'ormare il Con—
servatorio, che in breve tempo il modo di vivere
ali quelle—zitella divenne- Così esatta- clie cclificuw

tutta la città. Ora in tale riforma si preseutarouo
molti ostacoli al Servo di Dio; ma egli pieno 'di
fiducia rwll'assisteima della Beata Vergine Mari-a,
sotto la di cui speciaſil tutela quel pio luogo tro-
vaiusi , quanto più vedevasi contrariato nella san-
ta impreza , tanto più sperava di riuscirvi felice-
mente. Eravi - fra quelle zitella una giovine a cui
la madre wlea dar marito non già per siluarln o-
uestumente , ma per condiscendere alle impure ri-
chieste-di alcuni giovinastri dissoluti che pretende-

vano di abusare di quella infelice. Saputo ciò Bal- ‘
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'ſſclu’ssarre fece ogni s'for'z-o per impedire lal making»
gio. MZ: quei giovani perver'si risa'ſſpendo le’diu-|…

--ſi.gènze del Servo di Dio a' pro di quell' enim-'l ,..-lou
- minacciarono più vol|e acciò dòsis‘lesse' dal-l "Rigon-.|
rirsi in quel negozio. Finalmenle vedendo cheilaî
minaccia nulla giocavano, determinarono ima sera-r
di ucciderlo quando usciva dalla chiesa dopo aver
.n'diie le conſessioni delle zitelle. Egli quantunqùo
fosse avvertito che fuori della chiesa vi erano genti-
ormale per privarlo di vila, valle con tutto ciò

'ù's'cire, e con invitla costanza pa'ssò davanti a co

"loro che ] attendevano per uoc|de|:lſſo , senza euri-_
da essi vedulo’. onde poi avendolo i maligni lun—>

-'go tempo aspenalo , con) ebbelo inleso cl| era già.
j'parlilo , piſiorupper'o||| paroleingimiose eon|ro l ln"
‘n'òcente Sacerdow , e pieni di livore conlusi pur-
lirono,..a.eBuldassmre -en||ò di nno… alla chiesa e_.

ringraziò Gesù e Maria della grazia ricevma. Uscl
poi ] infelicezi|éll'a dal Congervatorio spinla dalla
madre e conlro il cons—figlio del sanlo Minish-o di
Dio , che ne elzlxe sommo disgusio [||-edmondo con

lag-rimea qirell‘a illusa figliuola clie sarebhe vis'su-
||| in”"pedc'a‘m ,- come. di "diano accadde. ' (a‘. '

(a) Scrub-io (l'a Montoro nc] 'chliaco Mariano"-— [...i-
gi 0[SOl||| nella Vil.i' (le [ \euer Baldassaſſe Na|ſl|s lil).
|. Cup, ,9. |o. |: ||. —-Ni_cql.« […di nella sua lstſioiia BIS.

della C'illà dell Aquila là d.…. pa'rla del Conservatoiio
ſidclla Misuricoiclia —-— Noi nell Aquila- Saula,
 

PAR AGR\FO VlÌNſ[DUlÎſiJ'ilO.
Della lljadou'uu d(‘[_/a.[Y4va ||| Gioja.

, lu'Gioj'n' , "iecm-. (li-:lla' 'dioce'siſi' deſuſila'rs-i,ſſ-a
circa 34 miglia dall’ Aquila, si pled'li! Sluì'ilal 



 

  
436? . ‘ "Paragmſa urnfiduesimo.

i . ' . > - - a . .
venera-mne ad un lmmagme di Mariaſſsinllss-{m_L
palin" .'il-ftilolo- della Madonna della, Neve. Ed eg:-,
etnie,. la rel-azione della data dei 30 Aprile l858.
fMſiw *èc‘l inviatemi dalla zelanle Sacerdoie D. Luigi.
finii-i‘ Padre, Sſiiſiliualc della numerosa Confraternita

* . I

posL-a col-lo la,-di lei lulela: ,.
1. guy Smile cime dell’ mln coll.-. .. che dalla parte di |nel-

zngning—yn ("lamina [’ illus'rc Terra di Gioia {e propria…-1].
le iînvé béòl'gr‘sì un’anhcu rncca cadente, quſſvi s’ignoxa
dir hdmi“ Secoli i Maggiori di 0.953 l'alibi-icassei‘n le loro
pl‘f‘iſlneſſſſaliiiuzìoni, ove '… senn alla p.ice traevann lieti :
felici ì,;loro giorni. Volgva il decimnquinlo srcnlo di nn—
sb“; salufe , secoln assni fecondo di civ-li (liscorche , quan—

do una mas-mda (li facinol-nsi guidala el.-i un tale Manco’
(li "Sciarra fumo.“) bnmliln pri-potentemente le asmli . ap-

 

‘picmwv'i il fuoco , che eres-cinto in rapida inca-ullo In: ri-
(luſiuezben \‘uslo in un mucchio di piene e di cenere. ln
"po ſistalo sì tlcplorabile i mis—Pri Ginìcsi sì rifugg‘rann pres-
m due paesetli circa due miglia da loro lſmlani , chiama-
li Templo e rîſòrzlngriano. [ scmplici abitui-ni di qmsti
due piccoli Villaggſi’drdili alle arti innocen-‘i della pasio-
rizia e dell'agricoltura ., furono sc-nsihrli alle loro sven'u—

re.‘ Li accolsero bcnìgnamcnle . snnuninislranma lo… hit-

to il liisngncvole ed ogni altro co'-farlo. che esigeva

qualla his'a circnsranza. Frattanto col convivere inci-eme,
Stu-'ti fra loro p-ù lenacemenle nei sanli vìuunli (l\-lla ca-
l‘ilà crisliaua . si delel'miuarnnn i mule-Hi aliìtalorì (li Terin-
pln (* Montagnana di all\huulmnre le- loro natia: aliilalio-
ni , ed in Unione (lei (Iisgraziaîi (Hnìesì ['(lxſiirìil'e una mm-
va comune p-«lria. Qllnli facce-rn i umtiviſi per cui s'in-
(linee-m a —i sh'ana risnluzimw , full-n‘a ‘s'lgunra. Certo

è pexò. (“hc prima di venirne all’e'fit'cu/inuſſn Vollfil'fl fra

loro Slilllillſ‘i- alunni palii , n-uſle- H-mlcn- per Seu-pre l'er-
ma e. Stabile i:. loro aucun/u. [ill una (le! principali si fu,
che clavessem ‘em-rami cnmn- Prole-Hari puimſiu-ii (l\-I nuq-

vn name-nic p.iuse \lav'ia Sſſſi (le-[l.] New, P…h—tſrice all!)-

13 (in Templi). e S. Nìcculò l’rotellm-e di Montagnana.
(fai si emu-enne, e mlu— (l.-| lam icuupìeui ln due anti-
che sì.-luv. eli- come vali lc'iliumefra lllllavia [;. loro

Mulflura . fui-nnn in (“"!)lfl pz—nc-wsinne comi-ille fra le
cos—e loro più ccn‘v, ? ripnile iu uſſ-a plCC'l'ìl ch-eclm'inu ail

c:\si dad—cala , che tuttora suuishr. Fu tenera-, ſu affettuo-

  

  

      

  

                             

  
  

 

   



Dalla MMO-Me?. dallas Maw iîfi‘bſffi “’El-!."?
la. hg (lizzazione. ,_clngſſ quveiſſigupyi Allgalj ſipiqufiesîsgſſſſyfflg -:;‘
pie d'acconzdo vei'so >". .Nſſicco'ſſò.,ſſ ams: mollo pîuſſfflrqqſi‘
lo.-ro Protettrice. Marja. ,S>.. della Net/.e, .Ne celglſizrſſjffifflygſi
d'allora la soleimgſſfeshvi-tà ogni anno nel di, ÉAZRSJ
icirno , in ſieuidu S. Chicca 31 fa la. cnjnipeſſmſ-risîzî _ ‘ ; ſi’

Fe…Nevicadutſiefiliii—zicolcismiicnfe in Emma suſil egljlgÈ.M. __
lino." Festivitii , Cllr’ _coll’ intervento di uiol li fſſiî Vil-ì“ Lſſ‘ ..è",
loca si celebra , e sì [il pi'z-crclcre da Solenne ſiſiîſſqVFtſiLgſſyſi. .:
prima giving della quale [' antica ’s’alua “diòhlyigihſijègſiſſ-
rimossu Edal suo trutpmttme tru-spmſſlata cari.,lſri unic BBF-’A
cessinne nella (Lliiesa Pui'wcchiale— Sulla \! till-lp,}… _ ']
ria.— Nunva. *Vi eresscm pure una pia Cui_il'|'-j-ſſ.l.er.ſ,1,Ìſſl;a_.,ſi‘ſſ
il 5…» patrocini-i , la quſile poi ncll‘. ſſanſzo |784ſſſu mixngſiſſ
ta. di R-gio assvnsn cl.-l Regni-nie Feitlinancln’ l\}, E .M-
ria della Neve acciilse suupre ſſcmi (liinnslmzinnì‘ſſ‘ " Dea
nîgnìlà e. (.li cumpìzcimonlo ì lu… ossrqllìl ..CſiOlglÌÌÌErſſ'àft.
varlî, ogni qual vulta ,ſt'CL'l'flB lei ricorsn, t' (liîlſi-lxflluſiùſii'jſſ
e (l.-lle s*ccità ,cdi-llr grandi-ii . e dall-- lhunſlqzſſlnlſſìjlſſe ' _

moi-bi cſſmiagiusì. Opiòancura dei uinlli miracoli afuvnrpſiplj
coloro . clic crann a-ſſ. tti (la diverse "ml.-Hic. Branqqſſllefitſii .»
ruſigìstruh in un libro , clic disgrnzinlaiuunte perì nell' lupin!

(lin . che ['ti in d-tta Terra nell‘ amm i-794ſi. Non è aſincqugl

Pt'lò compito un sccolo, che i clllatlinl (li Gioia all\ttati (lal-…::
l'amenilà della sotlnpnsta pianura , clie (lisp'egnsi all'-gita ’;
sotto il vagante occhio , ed inscnsibilmente coufimdesicoh .

le placide onde del Lago Fucino , ànno ivi rtlificnln in…

più hell‘m-(line una nuova pailrla , Cdt'lt'llllfl pur ])ſi'ù me'-
si dell'anno la vecchia Gioia. Rimane ivi l‘antica Statua
di Maria della Neve qual [ida scntim-lla ìn custoſlia [ll
quelle porti-.,. pli quelle mura. Se non che i citt…lni \“ ſſ
essa non Suff.-endo (li slar lungi da lei pi-I corsu (ll mn].
ti nic-sì , rd in particolar modo i Fralelli (lc-lla Congregn.

i qnati eranoſſ—fiiinitidÌ un Oratorio proprio, dove es.-r—
cìtura in unione le loro pratiche divnte , Sì (le-terminaro-
nn nell’ anno i830 acl edificare un tempio ad cuoi-g (li [ci
fuori le mura della sutletta'nuova'patria. che-attuiilnwn.
te vien cli'ainzita Man/{forno. o per mſſ-glio (lire Gio/n
nuova. Furono a sì liſiJI'ſſopci-q aninſſlgſiti dal zelanſitissigq

P. Spirituale di quei tempi D. Domenico l'a-zii Parroco at-
tuali; di detta Tetra. Ecnl conoentimcntq dcl V.tscovſſo de'
Marſſài l). Gìiiseppe Segna di ſ. m. [e ne git‘taihnn lr'ſiſtln—
(lamenta nel di 15 Marzo del stiècen‘nato anno |830.Cunſi
qua-nta gioia ,. zelo, odſi- enlusiasmo ai» uociugcsscvo i me-
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138“ Paragrafo wntìduaìioìiqìf “
dedliſiffl Ìl‘l‘lnnalzanwnîn di qu‘éslo‘fdìſicio. non può capri--
-' ‘ îgî‘BHſſ-sfi sollanw il dire, che ſſeil'pi‘ccolo lempio, non“.

’lièſi'ſſaſil'c'iine conti-addizioni .ſi ci “vide eſſondotlo al ſſ sno
eboli ſ-vore dì Mzu-ia dentro il breve enrso dicio-

,Essn ’l'u îld-il'llO‘ \li belli :e fricca slaluaſi di: Ml- \

’ Lilliu Neve ,.luvm‘ula in Napoli : divozinne dell-'

.clìîſih‘la *Fììlſil’linatazdezcesue. .lz' uvvenlui-oso arrivo di dei- .

«lſſaſſ'ſiîf nà'ſſivè‘lìeſſèonsolò quelle :mmve contrade , ed'-onorò
. fin "j)ì'îiùa' volta colla .sua -presennſſ || China,-a lei di-

' lì,-jſ!) fa di ‘ a7 Stallemlnfé 1835. ad .un ”ora lll nm-ſilc
ſſſid’fen'ffls's'ima' proèessìone in mezzo ad una brillantaìl—

   

   

   
  

   

  
  

[u iiazìòſir'de "di lutto il paele, tra le armonie delle bande.

tra fl'ìgore de' moi-la‘ , e de’ tam-buri ,- ed in me.-1. o 'al

Miſ-Td iulivo delle campane-… Nel giorno-seguenle pai-18

fff èeſſléîrala solenni'ssima ſesla , giorno felice in vero e.

di aséaîſii tenera rimembranza peì- cittadini diſimja , ìzqua. '
…li in dgnì‘anno ne celebrano :l‘annì'versariaî commemora-

zione coil ogni pompa di fcslivilà , con Magnifica musica.

:\ "chi “concorrono mm pox-hi fnreslieri, ll suo “Altare è pri ' -
vili-“gian: con-indulgenza perpetua plenaria ., giunta la con-.
ccsîîione del' Romano l’onlefice'Gregorioſſva-in* data—"dei

gl'fficembre l839- Maria con euoredì Maclpc- veraſhcuſſle

rielosa gijadiSce i loro osseqniì , corr-ìspondeſialle- |"th sE-l- ‘

ecìludìni con continui favori ; molivo per cui sempncſſpiù
va crescendo nei cllladlnl di Gioia eneglì-abilnuli-déi pac-
si eiconvieini ,l—u divo/inne versa Mariaòì de—llu' Neve . i-

quali' "spcsso 'si, recano in divole compagnie a visilarla e
tipi-Haim l'a-varani!,;l'dscrilli alle loro preghiere. Ed a 90

lo_umlivn di su-mprwpiù fccondarl'au nelſſcume- di Multi i
Fedeli, ,di è scſiflu' la preleule memoria. ».-'-(a). - => »

(a) [{}-lazione qui ripa-"'Ma. '

_ PARAGBAFÒ VENTlTBEÉSlMÒ.‘

Della "Ilfadlonna‘ deu. .Ma «in s...-fmſc'a- in Aquila.

- . Îlſſ N'…ſiNmm ſſblagginréſſ dilla _cllieza ,iliel
mnniulſſeriſidi Alluilaſſ delle llloimchcſſ. Àgòslinſſialſilcy
imiiulnw'n S. Amico-, oi venera una immagine di

 



 

Dladdclh New-Mn S. Amfcu in Aquila. ,} 39 '
Maria SS. ,. nono il,:ſiimlgſi «léſln Muda-maq— PY '

, Nèîì', ſſdellzatquà'le ["-. Èlſia-uéescu- AſilflunÌO .Mascgjmdîiſſ
Ges-Uim .ìlìèè ,ſiqua'nlo sìedue'ſinèlln ' Vita,.ſſſſi

in .Napu'li nei 1726", di Suor Maria” “Tereza, .
piglia", Monaca di'detto' monistor'o, nci liſilſiyſſ @. ,

"a. E‘ quesld'una miruc'plom l/ìàſìulgirgg, W;.
tu &: ſreèco sſiopra grah'pczzu di sdellìi, èÌitſiJÎ '

la muraglia , [àrgu [re 'paliniſſlu'nga' mezzgſiſi ‘
nu ; e rif/figura‘ la“ Vergineſſ 55. a nzezzzz ſi

lattante zl- '.suo Bambi/nello ſſGesù, eng/i ocſickz q—
meme ſisi vma it.popolo. lu prizſſuuſſ , ,pqr aguzzino
ne corre voceſi ," risedeu fut-riidelfflu _Clziesſiq da .S

 

  

 

  
   

Amico , pressu dove 32 .ap/ì ſiſſuſhzruqnerùeſſ‘;‘la pls-"Î
ciu/a party ddl/u ’medesirma. Fu (rafia-"lulù pqi «lg?-

110 la cſzicsſiu nell'alta/xe lulezule alcornu.dg-_1L'E— 'ſ
vanga-lio. “lndi—rinnov-andusi ,a spes—e diſſòf'u‘olſſiv —
riu— Ter-es"?! (Rampe-lla poco gue-‘o (alla la Chief-{z, ,
accrſiesciutu di cupola e coro, lrasjèriſitg fu fufa-ge,
nel num-0, maggiore Alley-e , ove; (ggî'hsìéſidàſi' '

3. Essenduſuori della Elzie… (c ’biwgfla- (li!-'e,— _
vi,/bsse dipinta appena fondato ‘Il. monistcrq.)fi|—
cea Zullo zm cor/w Cull'amica mancu/‘u” Inter-Jc;
in [nudo però , che dalla bandi; dſiellg ,slrudîuvè—
dean” la della Inmmglne della Vergine ,«ſi'e dglſſch
parte di dentro nellujùccia currispondgnte u" we-
ne/au'a altra effigie del gl-u'iuso S. Alqziqq, pur
fallo a fresca con l' Alture , e vi :! dieém mm…
Quanto tempo la cosa andmsſie' cus} , non a' è chi "
sappia darne calztezza. Del perchè pui—dut buzzo
della muraglia sz tagliasse que-zm pezza-,, coralelſſlqſl—
.le dalle due facce le due- delte immagini ,e s_i n':—
ponesse per rispetto nuaggicjre ml di denn-audio
Chiesa , se ne il la seg-ueute lmcliu'ùne. (Îhſic un
giuocaeore per certa dude-uc.- bcslcmmiundaſſampiſiu-
mente (1… SS. ,Nume di ,. Magia, imgqſzgiìoìmgg dul-

   

 



 

ìîéo , Paragrafo «Pneumasiiàoì. "!.
“p.;—, ÎSBÌÉ—“ffiîpe‘ì‘uziorîe prèndſiìſisſic'e M-vìmgnof-un sasw

“PD?” ’ugſilim'ſſlòſalld mivo'à'ſi [Duni/gigio :quufido Qin

”Wſiſſfflffind‘freſislſgli {nai-[dua ‘il-bruſicojio , senzu p.».

' ; “Emi-” ſi'pìjl tripli» in pſfisr-gſìinìenlo del xacrilegu

* , glifo-tdi Di pil-: che—pussumto’per l' inſ-s..…" lm-

'Wùſſèfitèſſalflu iìſivſi‘ìmw .; nè volermi-mi scſſppcllurt- per

Wpfflgù)‘ ,‘siſſvedrsw eome lollo afa/zu e nn/‘ucu.

W) _m'ehte'ſisîſiìspasa in aria il ma cappello. l)’ arn-

W(iaia—{li ”baldi qual neſi/hne pui l’eailu , se

. Wedmsero 0- no , sullu [L'/diu aula : perucc/zè

’ "à'tìai htm -n*ſièſi ſ'i/num memoria. ]‘Ìalli sì prudi-

z'gicm' ris‘npmi per la Città jiu-ono duc sonurc tro/n-

W , che" lostu richimnuruno tutto il populo alla

\ lbblſiicu ”adorazione e rico/50 con fiducia alla sco—

'ſſéeſſffm'ſſmiruculusa lſnlnugìnc. Pur [maggior ussequio

*délld‘qìialle , e per comm/o maggiore a‘e' supplſſcanli

-‘S’z' "Hulk/ì ripa/lu enim la medſiſſsimu che… s…,o/u

“un qualche Altare.
. — 4. Eflſſguiui (qsto quanto s' era dlſiS/‘glmlu. Tu-

r“ liuto , -cume sì disse , e i/zcustmlu quel sulo pez-

'zo. diflìbbſ'ica dipinta dall’una e l' altra pnl-le ,

' u Plufllul‘o dt,-rum lu (.'Ìu'z-su nell' all/'u uuu—“gl…

laterale del corno dell’ [ft-lmgl’llu; con questu pc.“-

‘- ſò", che dove prima [' [L'/]ìgw dcl'a Vergine Spur-

gcva alla stradu , e quella di S. [Il/lica m ()h/em,

(i’ll-Ml quegli) nuovo Allure bisognò nuscaudere

' col mura di dietro [’ immagine dz .S. Jim'co , per

‘far comparire al pvpohſi quella della Vergme. Cun

questu (Msluzſiioſſw paola in miglior cul/0 la pro—

:dſſſ'giosu "Immagine , pur che la gl'un Signora sì

Ocdes-se anche in 11mggiw’ impegno di corrisponde-

re'cl.)n Sli/"pre nuove Srl-(zie alla SEDI/)]?! mul "lllg‘

gior divaziunc de‘cuncor/enti ; siczrlzè di doni e lu.-

vcilclle votive fino a di nostri a continui:! .ve ne

"vide—cin affliccuti d' intorno al Caduto Altare. \ln-

 

  



Mad. della Navi in S. Amico in Aquila. fili?
alu! Canna/oa da Rueda Vomano dell’ Aquila“
poi di Gallipoli, nel 1626 ai 9 di Giugno-‘ fiob‘ſſſi
daro gener-030 escmpio di pietà in one!]uioſſdollà îfîifi
mcolosa E/figia , dotandola di non picco/o‘prvul‘îîqéîîſi
come sì rſcrma dall Alt/Livio Voscouilc (It'/l' Aq‘mtî
negli Alti di Notm- Giovanni [Maria Jola-ego. Qiudl
dolo ebbe nnovo acco-excimcnto di più .eommc gonfie '
det-abili dal nu'dcsimo Prelato m'] 1638 ai M U
Settembre. come dal Rogito di Giovanni Sgura Nb-
tajo Gallipolitano; di cui scrbasi cop-'a Melani-iru
m*l monistc-ro di S. Amico : colla mrmoria viva «d' in-
finite obligazioni alla gentile—zza dcl [mon Pastſorſiéſ,
che con singo/arità di alfetta rimizò semprc quel
mgro Chio-tro. , =

5. Al fer-uoroso ricarso vcrso la portontosa loro
immagino attribuiscono le Signore Monache "dis;
Amica quelle due grazie palpabili , c/w ottennero dal
Cielo , cautamente invidiate da tutta la Città. Lei
prima , che nella luttuosa pcste nel 1656 , quan-
do l'Aquila scmòrava oramai il vero albergo dd
lutto (: del pianto: andando in trionfo por lo di la'
piazze la morto , nell'innumcrabilo moltitudine do'
migliori Cittadini :: [’atrizii , che vi perirono ( .
53 m: Spe-rimonta fino a dì nostri [' r/fitto di una
Straordinaria dcsſiolazionc) solamcnte il monistcro di
S. Amico fu il privi/agiato c il fatto osentc dall' «-
flivorsalo lultuoso disastro: non moronſifovi c/w Suor
Floria-Giovanna lll/ieri: mercè la prolezwm: parli-
colara , che & di quella santc mura la gran Raina
degli Angeli. La .sooonda grazia ed egualmente atm—
pitosa fu , alla nel terribile e scmprc memorabile ter-
remoto do' 2 di Febh-ajo del "03 sulle ore diciot-
to , rcstando desolata la maggior parte dalla Cltlà
de'/l' Aquila, tra lo compassioncooli c spaocnlosc rui-
ns di tanti commenti , palagi, chino 30141110512, a

    

 

 



  

 

lk‘î ‘ Paragrafo ventitre-mimo.
luoghi Religiosi, il ['ortunuto monia-lero di S. A m'oo
m ottenne i' invidiabile menzione: mercè alti-mì del-

l' arnorevole: patrocinio che ne à,scm/)ro avuto la Bua-

ti'nima .Vergiuc. E ſorsc 'a: ma rſigum'tio la illud/'a
di‘Dìſio iliſitondcr volle mi privilegio ano/w "gli aſiìila
menti d’ intorno—: imparano/zi: de' quattro Quarti, m

cui sì mol dividere tutta [a città (lr-lſ Aquila , .eu/a—
uento gna/lo , in cui sta il: monislcſ'o di S. Amico,

' "(guidò “bt-"‘O dal comune orrendo flagello. Dol olio per

marziano/"m: eterna lli-gratitudine _c la ricci-danza na'
posteri , cominciando dal sccondo giorno di Fool-ajo ,

Jc MB coli,-bm untriduo di ringraziamento al Signo-

fa nella clticsa di S. Dial-ia , c/i'è la Collegiata del
flonmlo Qnm-lo.

6. Ma losciando per ora racconto sì malinconz'oso

: tristo , il ricci-50 maggiore , che faccasi alla 110—
;zlra miracolosa E/figic , sopra tutto era megli cslrs-
mi bisoguz' di pioggia. la simili occasioni oltre :"

Privati della Città ,. [ Illastrissimo flſlagistrato mw

dts-’ma mandava (: celebrar mcssc nel di [ci s'agro

"ſfilare: e veniva ad assistcrvi per lo più. Nel qual

caso , appena davasi principio al tremendo mori/î-

zio , clic cominciai-a suéilo a rannuvolarsi il ciclo:

indi (: pim-(*ri- giusm il bisagno; o ciò è accaduto
in quo.—rti ultimi [up:/n' ancora a' giorni naslri.

7. liz/ino all' anno 4699 sticdc la divota ]m—
Willſ/7.116 m-Il' Allm- iulm-alc , ovo prrscntemcnto &

quello di S. Anneo. Ed in della anno, csserzdo Ba-

dcsa-a Suor [ilaria-Giovanna Qian—"pelli: , desidcrosz

tutti le illud/*i di nodi-ro la lor car-a E/ſìgie in sì—

lo più dccoroso «: comodo , unanimamente slaoiiiro—

no "aperta!-la nel nuovo Altar maggiore : - in cui

per qucsto principolrneuto vi avea sprſiso tanto del

suo la nastm Suor Maria-Terna :, : miglia/'a d’ an.-
ni acffibsumlc ogni momento di nrccssaria tardan-

 

  



Mad. delle Navi in S. Amico in Aquila. > "4.3
za , p’èr venire a capo bm prc‘slo di ciò , che"? mui-
camenle bramtma cedere , prima di elziuder gli ac-
chi al filando. In ques/a scconda ed ultima [malata-.
zione , che seguì nel Giugno del riferito anno, di
sì accompagnò un succcsso ,- clic ,ebbc veramente-del
mirabile. Smosso dall'antica ma sedc il groupe;-
20 di fabbrica , c posio .eopra basso carrello per
lmsporlarlo nel luogo-declinato : da’ fabbricalvori Sli}-
mavasi difficili.;simo , polcss‘c andar-oi intero, ſſsìſiſipor
lo pcso della muraglia , che non era piccola , come
per la vrcclzìczza della medcsimu : ['ncilissima perciò
a sfragr'l/arsiper istmda ; e così coll ‘Immagine [mr-
dc’rsi in un colpo il fine di tante spesc e falio/w. Suor
Alzaia-Terme; e tulle le altre Sorelle, clic .eu (al,
riflcsso mosh-avansi fuor di misum sollecile e timo-
rosc , rz'corscro .eu/)ito all' njulo dſll’ ìslcsa‘a- gran Si-
gnora , recìlando unitamente in Caro le .sunte Lit.-mic;
appena quesle furono cominciate in compagnia del 5110—
no giulivo delle campane ( così tefltificano ill/asl-"Î; "
d' cssi il Capo , un tal Domizio Narducci lo ù conſcr—
malo più volte a me di ma bocca) che contro ogni
aspc/lunza can somma fucillà la trasportarono : «: smm
(: .cn/ru col/ocm'onlu nel destinato nuova Allar maggio-
re: ove prcscnlemcnle risicde ; e ogni anno a cinque di
Agosto da quelle Vento-abili Mac/ri publica e solen—
niss‘ima se ne celebra la fcsla. Suor [Maria THEM»
vedendo collocata già felicemente la sua cara lmma—
giuc ove da un pezzo la volevano i suoi dcsidcrii,
asseriscc chi ma fu tcsiimanio oculare (: mr '] ridico
con tenerezza, chela buona Serva di Dio non capiva
più in se per-la gioja : e nel reato di qzwl giorno mm
fè altro che])iangere per allegrczza. l‘ſſiu quì il P. Ma-
scardi.'La sudella fcsta è preceduta dalla novena.(n).

(a) Antonio Mascardi nel luogo citato -— Entra i-
sprzionc.  
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B‘ſ?!“ Madonna dell' Grim/e in Tagliacozzo . da’
Paolini in Pianezza , del Piano 0 aia in Panta-

_ ſſnſiis in Ilſontcrc-ule , e di Finanza in Aquila.

". Alla dizione] di un miglio da Tagliacoz-
ze', piccola cina della diOCesi de' Marui a circa 28
miglia dall' Aquila , .«nrge una bolla clnesa chia-
maſika La Madonna dell' ():-{rule . purchè vi si ve-

nera una ]mmagìnc della Beata Vergine , della del—
l'Ofl'jen-le e per easere di greco pennello e per
esscre proliabilmenle una di quelle che per dilpo-

ziſſzione della Previdenza ſurono lalmle dal furore
degli eretici lconoclasli ,i quali condurranno em—

piamenle alle fiamme lull’i dipìnlì rcligiosi. l'e;-

Ìc grazie , dice, il Corsignani parlando delle Vergini}

venerata in qnesla [mmagìne , che di continuo impa-

‘tra ai (lizzati dal suo Figliuolo , sì è rem di mollo no-
me e m' concorre molta gente- a 'L-mwmr/a e prcgm'la,

in pnrlìcolurc nel sa/zalo che è giorno (1/1 antico de-

dicato ml onore di illa/*in per appel-ci noi Cz-fslìani (:

un vano culla che in qucsto giorno supmsliziosanmnle

dai Gentili ai dava ad una ſ'alza dailà tenuta per nm-

dre degli altri dei. . Quivi è ſumasa la ſusla del SS.

.Nomc di [Maria agli 8 dal mmc di Settembre. Così

egli. Quesla cliiesa, che fu consegrala agli 8 di Lu-

glio del 1742 , 'a il privilegio Singolare concessole
dal Papa Gregorio XVI nel 1845 , cioè che godono
[’ indulgenza plenaria coloro che ne visìiano i scHe
altari, alla guìsu di quella che godesi nella Basilica
Vaticana di S. Pietro in Roma. Queslo Sanluarìo, la
di cui celebre lmmagine venne coronata ai 16 di Sel-
lembre 1838, è slalo concesso unitamente al conti-
guo l‘abbricmo ai Padri Passion‘ìsli , onde vi Stabili-
;cano un loro convento. (a).



fifadanna dell’ 01Zenza in Tuglz'aaozîza 0011.121151
2.Ques1u Su11lua1ìo( la di cui pròſſlìgì‘nszſ

immagine in comm.-1111 ai [1 Seitemlſſe 1711Î',3 e
non già nell epoca 1100311711 con is‘baglio (la "noi iti-'
(licata) nel [115511113 secolo ’ES 1‘cova mollo lustro
(111110 per zelo di Monsìſznoc Domenica11110ni0 Brì— -
zii Vescovo dAMarsi, il quale nuclrì verso la
Madonna dell'Oriente vlvissſiìma divozìone ., (li cui
diede molte prove. , e per (3113, portavasì ogni an-
no su quel .es/1010 collo & Snlennizzar la dilei le.- _
alu nel gian… 511010 al Home SS,, di Maria, la qua— ; : "'
le lo chiamò al 51m Gela:-3113 cnasorzio nel 4760
in Tuyliacozw , dove egli nella 51151 età di anni.

72 ( quann 11151 131: visse la TVen-11113) erasì con-ſſ
dallo ulquaml I'l'hſîll 111111111 di (191.111 festa; quan- ‘ \ * '
[1-1 dalla saſilîucite pmmnre del cel clue M1ssìonarìo '
Apnsmlico ÉÎ‘ "' 1911 Passwnista ’ pOi
Vcscovo 131 FPM-131 @ "races-m di Todi … il quale
& nolle 51… pz“ HM:Èzìeea della L-Ìadon-
na duell'Ùrìe 111111 trattenne-1 all-‘

' ſi . 1 1111 (li lui bl11c
M‘Mlo fallo da lui ſîìſim1 Ì. — (Lì l‘;
1111111211110 , e 153.19, 111111111:- 'ſſ ſi '
celexstì, inl’ervzzrò

zionu della Maſ}
' Ecco ora a'
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1"ſi11:ſiſi (LP

(lìgì opcmììr dalla \1‘
fanta nel 1500 (11111—

Lucessmne L‘ll 51.1… ſ 121

(11) male coniaſſgſſinsa ſiſſ '!

vicini da una lunga 5…"

nua rìcorrenza della l'.:
ne , quando avvenne il 31…
20 sì portasse in proccssìoſſ,
farla di cera: grazia rinnmaiſſ
nìssìma processìnne esegu'n '
'appenn giunta alla piazz.- …
z11ſſ-g'1nſi7 al 111031131119 clzn :,

ll)

 

  



   

 

146 Paragrafo ventiquattmsìmo.
predica del P. D. Francesco Pullncclii Francescano Con-
ventua'le. sì vide dalla parte dell' Oriente Spiegato una nu-
be. e poi circoseriversi su quell’orizzonte , la quale €301
mìnciò :. spargcre delle stille . come un preludio (lella gra-
zia, ch' ebbe tutto il suo effetto la mattina seguente alle'
ore quindici, quando, dopo cinque mesi che non avea
piovuto, una copiosa @ placida pioggia , ripetuta ne' di se-
guenti , venne ad inaffidre la campagna. Affronlo (lique-
o'm portento . così sì esprime il (lotto AVVÙCHÌO D. Vincmzo
Mancini nel suo libriccino da noi citato in fine del paragra-
fo, qual’è quell' incredulo , il quale (Ioni nella alla mz—
(ura , al cam ,"e al concorso degli atomi? E non è (7113le
il 40/0 prodigio , che abbia opera/o questa cara immagine:.
] voti di I‘lCOllOaCeſi/lî-r}, che pendono dalle pareti (letl’au-
gusto Santuario , souo lauli trofei della Religione, basali
;ulla Verità, e non sull’ illuſſs‘ioue rlc’sensi , e .cervmzo co-
.me lestlmO/iii. ond'elernnre lrz ine/norm dei mzracoli ac-
pmlutl Sal/0 rlwerse epoche (le' leur/Ji . ne’ nostri maggia-
ri bisogni. Così egli. Lu medcsimn Tagliacozzo con por.-
tare per tutto il pgiese in processione la venerabile lm-
magine fu liberata nel 1742 (lo spaventosì tremuoti. Fran.
ces-co Qregorii Medico di Tagliacozzo , trapassato nel prin-
cipio (lello scorso Secolo \8, , per la sua grande (livozio'ne
alla Vergine (lell’ Oriente, ottenne da lei fra le altre le
seguenti grazie. Trovandnsi egli procuratore di quel San-
tu…‘io, avvenuta un’estremzi carestìa di Olio , il vaso so-
lito a contenere l'olio per la lampada che vi arde essenſi
closi già vuotato. fu rinvenuto ‘miracolosamente pieno &
traboccante cl.-l Romito, cui egli avea con ispìrito forse
Prali-tico antecedentemente (letto , che stesse contento e non
glubitſi-isse, perchè la Madonna avrebbe provednto: e durò

_uelly olio tutto il tempo della carestiu. Eqsendo, anche allo-
ra, stuto rubato in quella CilleSé] un calice (l’argento , il la-
dro , cli'erasi (lato alla fuga , l'attenuto da occulta forza,
non potè proseguirc il viaggio, se prima ravveduto non
ponti,-Mò il peccato al Curato e non gli consegnò il calice.
Di più. avendo egli un giorno in quel Santuario pregato Ma-
gi.-| , che [neſìsa<se ella .'ti restauro (lì un muro cadente del
Suo tempio, uscito fuori di cliìesa , fingendo acl alcuni suoi
pompngni _espressiuni di assicuramento (lella cllicsta grazia.
gli si l'anno avanti clue permue che andavano per grazie ri-
pnvutg :] visiture la Sacra immagine , (lanclogli una del (lo-
_llgrq e l’altre: due anelli d' ow, con che podi; rinnovare il  



Madonna dell’ Orienta in Tagliacozzo ecc. 447
muro ruvinoso. Giacinlo Calore (lello Stato di Milano dimo-
rnnle in Tagliacozzo, venne liberato da malattia mnrtàld-
eon ricorrere a Maria dell'Oriente ad insinuaziohe, del lo-
dato Gregor-"iì suo medico curanle; ma pci-aver pol‘ m‘a'n-
culo alla promessa da lui falla, di provvedere, guaren-

do. di olio 3 sue spese finchè fossc vissulo, la lampada

che arde continuamente avanti quella SS. lmmagine, pe‘r—
chè dopo un’anno non diede più l'olio, morì il mìsera-
hile nel punto slessn, in cui si cnnsnmò l’olio da lui
oomministralo, Udite altre grazie nel Seguente numero.

11. Verso il fine del passalo seeolo 18 un gio.-z
vine di Tagliacozzo, di cui non è regislralo ilno-ſſ- .
me , ricorrendo alla Madonna dell’ Oriente ebbe af-ſi
fano risanalo un braccio , che per un morso (li un
polledro dovea ampularsi‘. ,Cosi altra persona, anche

non nominala , ai liberò da mal-amia , che con aeulo'
dolore ave-ala ridona all’ eslremo. Così due lleligiose
del monislero di S. Galerina in Avezzano circa la
melà del passalo secolo furono immediatamente li—
berale (la malailìa mortale, per cui già eran dispe-
rate da’ medici: e Ambrogio Lucci di Tagliacoz»
2.0 ebbe preslamenle risanala una mano lral'oi'alagii

(la parte a parle (lalla bacchetta di nn arcliiliugio che
sì searieò nell' allo di caricarlo: come Davide Brioni.
pure (li Tagliacozzo ._ appena invocata la Madonna
dell' Oriente, fu laseialo da ninili cani maslim , che

gli si erano avvenlali addenìamlol—o in più p:,xrii del.
corpo. La giovine Marianna di Vincenzo (Mivieii
del Tufo, mula (la cinque anni per snli‘erla malat—
tia , condolla alla Vergine dell' lſili-ieme agli 8— Sei-
tembre 4855 , rivauislò iii-inmnlinenle la loqua-

la , essendo le sue prime parole , (ſſſ'ziamalſirmi rm
Padre spz'rz'lua/e , c/zè voglio rozzſilìrssarmz. » Enrique

non credo , chiudo qucsl-o Nicea.-lla con le parole (Jeff

Jacomz'm nell’ o])uscolo da noi india!!!) ric/le wolf, non
credo di andar lungi dal vero , se io di…) , di avez.”
Dio dimoslralo a Tagliacozzo col dono di dſſìiwsleîì  



 

"MB -' ' Paragrafo fermatz'quhtſrr'sîmo.
S‘. Immagine una benevoitſſſinza sì tener-'l @ sì ,…"-

diale _, che più 11111111111 111111 sì 11111111. non che preſi
sumersi. ln fatti se ben 51 mira 111 riferito sinora',
]ddio %] dato :] Tecliacozzo un dono , per cui queſi-
sìa SS immagine3 della Madonna dei! Oriente si

compiace impiegare la 5113 liberaiiià 11i divotì che
ſivi concorrono. Quivi sì è veduto 11 1111111 moribon-
di render la vita.' quivi raddxizzar zeppi.* quivi

ſidar la visla ai ciechi: quivi 1113111 ia 111-511): crm-1
cessar “ terremoti; quiv1i11îſſerce1îcre le du...-1

pioggie: quivi ficoimar di biuſiſiìe ie (ampngne ;qni-
vi risorgere pace.-ulofl aiiu grazia dixìna . per 0111

tanti 9 1111111 diva—11 ritornano in qnſi-sm Snuſſhmrio &

lestiſicare con 111311 giulivo che, 111110 è mercè de…-lia

Vergine SS. dell"11111111111 n., ((ſ). -

P} 5. in Pianpzzn , Viiilſſ'. {ii Linn-"9311 ., miei?: 1: 28
migiia & mezzo <L:Ì!’.ſi\131ſii?u.ſi Sogn-01111 »} ::] Va'—1:00—

\‘0 di ' iì È‘ìuzîwſio
ÌſſvÎeÉîa 11 i '
Nui 17135 1311 una. 1:11 1111111111 (1112111111131: doi-u 1111-
23 di S. (lica-mmie [11 ima {Emiruiſſc 11 (1-111'1 111311
111111 11113zaia Fanna ſi e sì 110115131 va 111110111 Lì; 113.11»-
ME… :: 167,1.) qutîzÌſ-ſiſſlîſſn che vi era zapp— '
€771? 1-1 pif-131 dei fedeli vauionziîì (ciſ-Hu
gvazie e (1:11 mircmnii (rim 111.21111-14—1111… ripa-.*:ſihz—ſi Pre<
gan-Liu innanzi 111114351 1115111111 Ì1111111111111e ., il Firm-—

HU di Pi&zwzza 1311101110 Civic-ni e il Cap" 3111111 di
S CiDVffl-àie 531111111 Bus:-ti , per time 11. cam 1111
mia dnozinne del 1111};an . dopo di avena MP.-1153;
getto 13012111110 deiſi111 eìemnsinc 1101 paesi Cir-.:wuviſi'îZ—ſi
ni, diedero priacipin in que] [ÎHOEZÎZ‘SÈIZZO lam-111, 113231
Coslruziune di una (zivgjſſlnle chinsuliuh 111ſ-11.F111‘1ſwi
Sull'altare 111111 111101111 bd! 11 i.ſſ11111a.<zì110 ai 5141111 SS,:
chiesa che Minami 1111111 MWe-1.10 vcune 2111111151112;
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Madonna dei Paolini in Piane-zza ecc. ”it'll—9
di circa altre cinque canne. Tra le molle gna—Me,
ricevute da quesla SS. Vergine e che dai fedeè‘lli'
si rammentano , le due .cc-guenti sono le più c_el'e-

bri e portentose. Nel tempo dell'occupazione ini-
litare calpestato dal cavallo di un’ Uffiziale Gabrie-

le Giamminuli di Pianezza da tenero fanciullo , dai.-
Vane un’ ammasso di rottame tullo sqnarci‘altîo-îa

peslo nelle piccole membra : ma collocato’ſi'su‘lîl’A-l-
ture dei Pat-lini, :: preghiere de' suoi parenti ſ’hi—le
sana la vita. Segni alli-n miracolo in pel—muli di
Benedetto Giamminuli già (li Piana-ua . il 'qlm-

le con l'arsi condurre alla cliiosa de’ Paolini ell i'AÌsÌ-

raccomandarsi a Mai—ich ſn all‘ islanlc llln'l'ìllo pifi-:

name,-ille (la un reuma penosissimo. Nè viene ſ‘iſpju-
tato inferiore :} qutzsli quello che vi accadde ai 25

Agosto del 18330 Vi si Celubrava ]a ſeslu della
Vergine, , e taluni Volendo togliere dalle innui dél-
la forza publica un loro paesano ari-estato , .vi ca-
ginnaiono lal tumulto , che essa forza publica do-
vette. lolla… per più di un'ora per divixicolarsi dalla
moltitudine nmssa contro di 0553 , usando scariclm

di :lrcliibugio e colpi di bajonetle e di scìalmle. M::
quantuuque i colpi scaglſilati d'u…be le parti furo-
uo tanti , che le stratle erano ingombi-e di Sèîè‘i
lanciati dai contadini, le siepi sprovisle tii gmîì

adoperati contro i soldali , e sì trovarono lflDlÎlS-
sime cartucce scaricate corpo a corpo alla genes;

dai solddti; ciò non ostanle niuno l‘ozio iſſſſel’iîo …ſſ,
tranne un solo clil: ebbe forata la mano. Gli Sil‘ſſS-

si soldati ritennero iÌ l'alto a prodigio singolſſilrisſi
Simo. La divozione , suggiunge D. Feline Strina—
ti , che ai :Zſi gennaio loòî da Cantalice un7 in-
viò in lettera corte.—'o la relazione della Palacionno
dei Paolini . la (lizzazione a qunto Santuario x:"

mantiene ffi’l'zvoz'osa , :: nel ”on di Alina-jiu S})QCÎHÎ-
m*
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‘mi-nta vi è—concorso maggiore non sulo du' drammi-
m'm' pnt-sì di Bagno, ma (“mora di quei della Sta-
to,, (e).

._.-_.— ._._—.—.-

I??? 6. Son forse più di dieci sccnli , che un con-

 

 

tadino di Marignano , villa di l\lonleroale , cina di-
slante cſſirea qualkordici miglia dall‘Aquila nella clio-
eesì di Rieti, porlanclOsi in ell-Ha '.‘v—lomcrcale a chia-
mare il medico per un’ informo eli sua cusa , vide

uno Splendore nel tronco di r… salcio; ma non ne
fece gran conio , occapalo m-l punsiurc (li all'rclla—r—

si nella chiamata del medico. Avendo però in Mon-
h-realc fallo cenno di qncsla veduta , i cilladini sì
parlarono ad osservare il detto Slllt'mſillne , e lro-

ſſvarono nel cupo di esso saloio una immagine di
"Maria SS. la quale , dopo di vssersi da oggi eol-
loeala in una chiosa eretta sul vicino colle, della
Collice/zio , sì ritrovò poi nel luogo (lov—era slata
rinvenula; ed allora fu in quel silo e-(lificala una
spaziosa chlesa, nel di cui Allure Maggiore venne
riposla ed esposla alla venerazione dei Fedeli cssa
sacra [mmagìne , che è dipinla .su lela , ed 21 il
Figliuolo in seno ìn allo di allanarlo scdula , co—
me al osserva anche presenlemenlc. In qnosla (thie-
sa , che è chiamata ].a [linda/nm in Punlunis o del
Piano , (lislanle da Monlereale alquanto più di mez-
zo miglio, si conseſva il Corpo del "05er Beato
Domenico da Perugia , di cui abbiamo parlato nel

paragrafo 153 del 2 volume (lc-[l‘ Abruzzo-Aquila-
vm Santo. Essa una volla era Collegium insrgne ;
ma , essendosi la Collegiala lrasferila rientro Monle-
reale,,è essa rimasta semplicemenle Chiesa parroc—

chiale , dove sì celebra la fesla (lolla Madonna SS.
con gran co‘ncorso di popolo nel (lì dell'Annun—

ziata e in quello dell' Assuula. Cadde nel lrcmuolo  
 



Ilſzulomm in Panta/ais in llſonlerealu ecc. 15!

del 4703 e fu riedificata alquanto più corta. Sì vuo-
le ,che dove sull’ Altare Maggiore è silnutu la dut-

ta sacru Immagine . era precisumenle pianlaloſſil sal-
cio , dove fu ritrovata ., e che «3550 ſosse ["allo re-
.lam . com-.- si trovava . in mezzo alla fabbrica di-

della Allure Mugglore. (d)-

7. Dalla sacra Immagine solto il titolo della
Ilſadmma di Pew/zza, venerata in Aquila, .dìce,
guanto sìegue , il più volle citato Padre Serdſino
ca Monloro. Nuſ/a c/Licsa di S. [lla]la di P'zzccnm , '

governata da Lil/CI , cho attendono alle opere della
mzÎszſil'icm-dz'a in uno S})l’dfl/C ivi conti;/ilo , da multis—
ximi (uz/zi aperta a pro du’povcri P'l/cgri'lzi , Siron-

scrua uu simolacro della Vergine scolpùîo in legna

e posto in oro , 0/16 in atto di scdcrc col Bambino
Gesù nelle braccia csz'ggc nell' Altare Maggiore la
venerazione di tutto quel popolo , essendo ancora du-
rovo/o ln mcnzorz'a de'proa'z'gi da Dio in cssa poi
ſſmcrili della Madre operati. Un tal Mariano di Cala
d’ Alle-va , della per sopramxomc il Guanoiuta da
Iliaſ/liano , nel 4534 csscndo così cruoìalo dalla ])o-
dagra , alle scnm spcranza di vita aspctlava [a mor-
to , di.—*pm'nto d’ ogni sollievo , ricordandosi dry/iam-
mim/zili favori , CÌZG concedeva libcralissimmncntc la
Vergine in della Statua , a quella raccomandossi
con tuito il cuore , e ne rcslò immcdiatcmwuto [ilm—
1'0 dalla vicina morto , Neapel-anda di Più in un’i-
stanlc la perfetta salulc , scnza che "zai più della
infl-rmilà gli dcssc alcun f(zslidio: ed egli grato &

Inaz-l'a , pose avanti la sua Immagine a pc:-[Jawa

monwria una isoriziono di [ullo il (”alma
8. Nel 1599 abitava in una cusa contigua

alla (lotta c/ziz'sa dalla Verſ/ina una. donna marito…,

della Giulia Rassz‘ del ſlſi'occo, « chiamata malga.»-

Wu". ‘
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manta Giulietta, dotata dalla natura di una più-

c/lc ordinaria bellezza , c/w cagionava , ma senza
fondamento , quale/w gelosz'a nel sosſſwllusſſmarîlo.

Veniva olla (li continuo spronala (: ric/u'csta dd dis-
solulì giovani al "Ial [hrc , ma scnza frutto , csscn-
da olla amante dell’ancslà :; tuita divozz‘one vcrso
Hilaria. Vedondmz' quo/li dopo molte insidz'e zip/us:],
Fdeguali'contra di mm danna ., con arti/ìzz'osi rap-»
])ovrtſiif…svcgli(n-o;zo ncldué/n'oso comm-tc maggiormente
la-s‘wa natural gulosia , cosicc/u‘e tenendo egli certo
il proprio di.—'unorc , dott-rnz'nò uccidere la moglie in-

nom-nta; onda armatosz' di acuta [’em-0 , avventossi
contro di quella per darle morte: ma la povera

donna fuggendo rz'cozverossi nella suzcha vicina chic-—

8a , ed alla prcscnza di quoſ/u sacm lmnmgiſinc gc»-
uu/lcssa , a [Wav/'a mccammzdava [a Sua innocenza

con fiducia. Com amnu‘rabilc! nicnla slimaudo l’z'nge
losz'lo cousorlc quz-l sagro luogo ., (: perduta la riva—«
renza dovuta a ‘l““lſſ” mi)-(mulo… c/figic , (entrò nel.

la c/Lz'csa scgumzdu/aſſpcr uccide/'la; ma conſ‘usa co—
nobbe che contro [’ imcocuusa protetta dal Cielo non
i: forza l'umana malizia , poro/lè , scbòenc (’l/rz siessa

(manti [' Altan: di [Wuz-ia . pf)/i ad occhi (r})m’ti non
più la m'è/u .' and" (’gli con/2130 sc ne uscì arrabbiata
:::-nza palm/u affi-zzzlcm; ed alla in rendimento di
grazia- di un [‘“/more così prox/[glam , fili)-08.55 con li-
n'uza da’ Milka-[ori in un momſistcro che {vi am 50110
la lulcîu (o. non già Regola , come dico detto Slo-
rico) di S. Bas/[io , [cm-ciando [alla quanto passe-

(leva, alla u/u'um (leſ/a surz cult-Slc ch’ſuttrice , me-

?llllldl) poi in (lu-zl c/zioſi-lro una vila esemp/arissima
xi…) c/u: ['u tran-portala ad un c/u'oslra di Roma ,
(love vissc e morì con fama di gran bontà. Così il
Padre da Mmflnro.

9“. Lo Sim-ico. Aquilano Nicola Lodi dice che  



Madonna di Piceno in Aquila ecc . 15,3

qucsta SBCſîI lminagiue si vuole qui porlatÈiſſ‘prodi-

giosamenlo da Piacenza , ‘città illuslre dell Alta [—

talia ., scnza che ne indit‘lii il modo. llìce' ancora-,

che la suilcua Giulietta di Tocco cominonnnte nel-

l’ Aquila l'oca la nn-nzionota donazione alla Confra-

ternita della SS. Trinità , eretta nella cliiesa d'i Sſi.‘
Maria di Pim-nza ed ora ti-zisportalu nella cirie->

su di.-lla Madonna del Carmine , ai ‘20 di Dicem—
bre 1599 col peso di un ufficio ogni anno in essaſi

cliiesa lll'l d‘i della sua morte con cliiainurvi due

di cìzisc-un Capnquurlo, e due di cinscunoyde'quat-

tro Ordini l\‘lendimnilì. Lo che sì csegue , conchiſſu—
(le , ai 19 Noviembre, giorno della sua morfo. (‘d)."

(a) il Cnrsìgnani nella Reggia Marsicana parte [. lil).
2. c. 2. —- Enciclopedia di-ll' Ecclesiastico tomo 4. sulla
()liiesa vescovile de' l\luſSl -— Nosſi'a ispſſ-zìone. -

(b) Antonio Jucoiuini di Tagliacozzo nel suo opusco—
lo intitolato Breve Haggimgllo dell’origine, culla, e mi— '
raroli della venerabile ſ/zzſſzagine della Vergine SS. del—
l’Oriente di Tagliacozzo— Vincenzo Mancini di Taglia—
cozzo nel SUO libriccino intitolato Esposiztone della gru-
zia opera/a (lalla Sacra immagine della Marlon/ia del-
1’ Orte/lle (lic si venera in Tagliacozzo -— Nostra info.r-
mazioiw— ll convento pei l’ìldll Passionisti è già innalza-
to (]Uélsl tutto ed g-ccita nei riguardanti una idi-a maesto—
sa e dilettevole. E sorto colli.- oblazioni de’ Fedeli e spe-
ciulmente del Vescovo diocesnnn Monsignor D. Mieli-:lau-
gelo Sorrentino , il quale à promosso sì pia (: gìovevole
ope-ra con molto zelo. Si noti pure che nel i843 sì celo-
hiò in Tagliacozzo con un solennissimo tridno il primo
Centesimo dell' incoronazione della Madonna dell'Oriente.

(c) L’ indicata lettera , in cui ai usserisce , che le no-

tizie in essa riportate si sono desunte da qualche scritto
esistente nella Parecchie di Piani-zza.

(a') Tradizione esistente in Montereale—Rodrix infor—
mazione cd ispezìone.

(e) P. Serafino da Montoro nello Zodiaco Mariano-—
Lodi nell' lsturia dell’ Aquila MS. li dove parla della Cou—
frdtcrnita della Trinità "- Nostra ìsperiom'.  
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“!?!?” Dol/a Ìlſudanua della Pace … Ajulli.

4. In BOV,(‘ZZO antico Cſſistcllo , che esiste-
va alle falde, del monte che sì eleva al Noul- ()vust

(…li Ajvlſſl’i- attuale, 'l'mra della diocesi de' Mu…—i n
22 mii-lla in circa dall’ Aquila e ad un miglio «:

poco p|ì| (lu Lori l1|o , dove mi ritrovo a StîſlWÌHÒ

que…—‘ti: sacuſi mummie , era la Cliiesa col titolo (li
Mucio (li Bor-Mm , ove si venuruva una stutuu

della Vergine col Figlie in braccio, innanzi alla

quale i ricorrenti riceve.-mo singolari grazie. Fra

questi si dtstiuse Luigi Alzate di S. Giovanni in
“monello altro comin riunito al Comune del Ccn-

k‘ttito Ajelli , e [Rettore della lodata Chius.-i di S.
Maria di Bovezzo , il quale memore dei molli be—

nvficii ricevuti , fondò e dotò vicino alla stessa
Cliicsa quell'ospeclale, che Filippo Vcst'ovo dci
Mar-sì col suo Capitolo nell' anno 1403 non solo con
sua Bulla ( clie conservasi nell’ archivio vcscovilo

du' Mmsi) aggravò alla indicata Chiesav "… ""th
ai Vescovi di Valua , Penne, e Nìcastro, e all nl—
cuni Abut‘i , arricchì d'lndulgenze da lucrarsi (lui
visitanti «,nellu cliiesa @ quell’ospedale, (lui con-
peranti al a edificazione e manutenzione (lull' (),—'pe-

dule: liu-dcsiluo . e dagli aszistenti al canto della
Nilſ-c: Regina , ivi ratic-oto nella maggior parte dei

giotllll dell'unno. li) at…-guito e propriamenta quan-

do nel secolo decimoqſiuinlo fini di aumentar—i la
popolazione di Ajelli , perchè in quel Castcllo sì
riunirono definitivamente “| altri piccoli popoli

clie slnggiarono dai rispnttivi Castellie Ville, ora
non più esistcnti , iituati all intorno , clie uve.—ino le
Qltltîdc di S. Martino, S, Giavnnni, S Croce , S..

 

  
   
  

 

    

  

 

    

  

    

   
  
  
  

   

 

   



DrÌÌa )lſadomm della Pace in Ajrlli'. 1-5‘5
Ciislina , S. Agnese , e S. Pielro; si suscilò una
guerra fra essi , che volevano ritenere nella slcs's‘a

Chios-‘: di Aji-lli, per Tilolare , ciascuno il proprio
Puoi-More o la propria Prole…ice. Ura pur sedà-
ie lali (liscmdic, si riunirono gli anziani dei po» "
poli rispc-llifi clenlro la Chiosa di S. Maria di Ro-
vezzo , \: (lupo ſervorose preghiere falle all'ogget-
to a quella SS. Vergine , decisoro che in luogo
di tutti i [nopiii ProlellOſi (: Proleurici edifizio
slesso S. SllHÈSlſO apparlencnln acl Ajelli , si iulm-
lasse a Tilolaru della Chiesa , cui sì erano m—nì
aggregati , la SS. Trinila , e che la Vergine angu-
slissima , a di cui ispirazione sì erano così dele:-
minali, si ſosse in appresso chiamata S. [ilaria dſicl—

Ìa Pace , poichè a di lei inlcrcessiune essi sclle
popoli concliiuscro finalmenle la pace.

4 2. L\’ei leinpi posleriori , essenclosi avvedum
il popolo divolo di Ajelli clie la Chiesa di Bovez-
zo nnnacmava prossnma rouna , pensò mettere in
saho la slalna , che qual prezioso lesoro da più Se.-
coli Si era cola venerala. Ad eseguire il_pio dize-
gno . caricò, Secondo il coslnmc di quei \ompi , di

quel sacro pcso una mula ', la segu‘i con [ulla la filial
divozione: (: nel vedere con somma ammirazione
clie quellſſ animale giunto nel fondo della valle sot—

loposta non volle più inolnarsi , edificò in que-[

luogo , già di proprielà dello slesso ospedale, una
piccola Cliiesa , nella quale pose in venerazionn
quella sacra immagine , e proseguì a ricevere se-
gnalali favori. Volendo poi gli Ajellesi arcrvscem

il culto veſso la loro celesle Avvocata Madonna

della Pace , verso la line del passaio secolo dcci
mollavo colle vistose rendile dell’ ospedale e colla
vvmlila dei preziosi donalivi in oro e in argento
offerti dai divoliſi alla Vergine , fabbxicmouu “uc!  



  

                          

  

      

   

456 Paragrafo ve.-rttfcînqucsîmo.
mſiedesimo luogo dov‘era la scconda Cliicsnola un
tempio decente , spendemlo la-somma di molte mi-
gliaja di ducati. Mu Oll disgraziu! ai principii di
qtiesſito secolo (lt’tîlmnllono il nuovo edifizio , in cui

erasi» già trasſciita con solvnne pompa la stutuu mi-
racolo-sà , si tide aperto in più punti e minaccia—

re improvisa rovina,- onde gli afflitti Ajello-sì l'u-
_ rono costretti togliere dei csso lu sacra lilitiiuginc ,

" p— ;_ ch’e ſitraspormrono nella di loro Cliiesa parrocchiale
ſſ -'e siiſitflflronn ncll' Altare degli Apnstoli , doxc chiun-

que con fiducia ii l'atto ricorso alla gran Madre di

Dio , è stuto dalla mano divina sotnprc I‘lCOlIlH)

di …grazie Speciali fino ai giorni picsonti. Notiamo

da ultimo, che ad impegno di alcune Personc di-

sli-nte di Ajelli sì è ottenuto dall' Autorità compe-

tente l’ ordine., che la Confraternita delle Pace , e—

Pella-t‘ogolarmoute in quel Comune , sugli avanzi

(esislnnti presso iCussiori rispt-ttivì) delle rendite
del sumincntovalo OSPtèdélle , ztmrnoutſſſinti ora :] cir-

ca sulme quaranta annue di gr.-ino ed a circa tlu-

cati svscanta in contanti , Sponda per ora la snul-

lnu di circa ducati mille e trecento per la [iodi-
licazìone di un’ ospedalu secondo la piu intenzione

del fondatore. QuLSJa somrna sì è principìatu a
Spendere nel pazsuto anno 4861, e sinoiſia si è già
edificato il lato che guarda Cerchio, e clieè GSPD-

slo all’ Est-Sud-Est. (a).a

(a) Relazione inviatemi cnrtesemonte (lſiill’onnrantlo

Sig. Canonico Tmlngn d\'“d Cattedrale de' l\lai-si l). Im—

dre‘a Di—l’ietro di Aielli , clie feccmi cenno del snntnario

della Madonna di Venere, villa pci—linente :\llu vc—scov'tlck

città di Pescina , nel quale una statua anticliis<ima , (lél noi

vugh-ſiggiata nello scorsn anno 1861. a cui si celibi—a lu l'estd
nel di dell’ Addolorata di Settembre, è spesso v-situta dui
Fedeli massìmamcnte nci Sabati. —- Nostrn isyezione.
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1. n Luco“ , Terrnſi defla diocesì del‘P’Aqu‘î-
la , da cuſſì di;… circa seì miglia, pressò ſſla v‘îlſlſia,
della [[ Cul/a', esìsuz ln chie-3.1 . di cuì"ſſparl‘îa‘ſuoſi,
Sol-lo il lìmlo cleîln Madonna di Pwdìoolle , c’hai),
cinque altari , e della (quale «…un la ismrì’ſia. [In que/[*

sſſìlo era anticamente una piccola cappella di qì val?

le che soglìono volgarmente chìnmarsi Cone , () sìa
Icone ,ſivoce'greca , che sxgnìficu Immagine. Conslavu

di un muro , in cui era (Îlpllfllfl la, I…n‘mgìnéſi, ed
a mi eran [aleruli due bus!-i muri ,,s‘nstene’nli nfna
mlm in arco, che senz’aìiro () riparo () p'orla for-
mava (: la slanzn e l’ingrcwo. Era in quel-|n dì-
Pir-m la Vergine Madre Co] Bambino Gesù fra *la
Muccia. Uru quesla Sacra Luana-,;ìnc divenne cele-

E…; {mi sìngaſſ-Ìari fſinvori che. per mel/0 di essn rìſi
a-L-vè dal Cneiu la Beata Crisſſtìun da Lucoli Ago-
,ſiſſzinianu , la di cui vita aunnìrabìle è Scala da noi
n-zporìalzl ncH’Aquila-Santu. Questa …uslre Beam,
la guaio [anuri nel Gennajo deil'anno 1543 nella sua
Hi), L‘ſiìi anni (33, 05501de giovinetta , co'mcchè em
muito aſſſnante della vìsìîa dullc chiese, purtossì un
gimuo a visìlmc la della Cona , che era poco di‘-
suu-lu dalla suzscnsa, e fissando in quel ritratto di
uefhè vi sì seznìì dcslurc :] Special divozìunc. Cſ»-
mìnuìò (: proseguì a visilarh ogni gi…no con la
ourcmcìna ah'u mano , raccolta, solclm per lo iì!
e cox“: sogrclezza , Sicchè non ſfisse dìsiurbum. Ma
;;Zſiſſa fine un Sucerdoke dabbene suo parente , inca—
ricato (fa!!-zz“ madre di Mattia (mi'-cm il nome SB-
«zoéſizre della Huma ) ad osplorare dov-3 sì ìj<i1134<
î-Ej Uſſgni giorno alla soîcua, ed ivi chè "accssſiſſ:. .,
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ſi 158 Paragrafo ucnleu‘mosmto.
Mendola seguita dappresso , la vide dalla casa con.
dai-Si all’indicata cappelletta , dove inginoccliiata
trattenevasi per un buon pezzo a baciare ora l’ eſ-
figie di Maria e di Gesù Barabino , ora la terra ,
ad; crare ora a braccia stese in croce , ora a mani
giunte , ed ora prostra-tu [ cit-po chino. Videlazan-
cora piangere con pio femore e lagrimare :: brac-
cia aperte con- faccia fissa al Bambino Gesù- , e
]? ascoltò sospirare profondamente , assorta in ora-

zione. Aggiunge uno scrittore che il Prete vide sul-
l’ una e l’altra mano di Mattia due stelle. Così
divenuta publica la visita giornaliera della pia gio-
.vìnetta alla cappellina , cominciò quesla a di lei
esempio & ſrequentarsi anche da altri.

2. Essendosi Mattia guarita da una sua ma-
lattia ,ſſcadde in tale ipocondria, (:lle quasi cerca-
,va , sdegnata con se stessa , di attentare contro di
se. Travagliava a correggere [' a-sprezza del furore
che non comprendeva , c cadeva in nuovi non com-

presi dispiacimonti. Ne divenne tanto emaeiata &
tcdiosa che la madre temette che per le astìnonze-
di cibo e di sonno non le avesse patito il cervel-
lo. Le rammentò pertanto il rieorso alla Madre
degli afflitti nella cappelletta fuori la Villa e \e

la guidò. Quivi Mattia mentre orava tornò in S&-
reno, e come sopraſſutta da dolce armonioso pia-

cere proruppe in pianto di allegrczza. Quindi è
che il demonio si sforzò di ſrastornaſla dalla visìi—
tu di quel sacro luogo , Specialmente allorchè , por-
tandovisi ella un giorno al solito con una sua buo-

na compagna, le impedì in mezzo alla strada il
passo un grosso e [iero mastino , che a l'auci in-
gordo le corse incontro per morderla; ond‘ ella ,
\ero credendo il ſantastico animale, tutta intimo-
rita già sì volgeva alla fuga; ma dalla compagna  

 



Della Madonna d'a Piccin,-olla in Lunch". 159. .
asdcurata che nulla vedeva , fece un segno' di'-cm— -
cc , e lo spettro disparve.

3. Siccome Mattia dimostrava di avere il da-
no di profezia , così un suo parente venne un gior-
no da lei , e le disse , Clle dovendo andare il di;
seguente : portar buona somma di denaro ai cor-
rispondenti de' suoi negozii in lontano paese , 'a’-
vesse fatta orazione pel suo felice cammino. Allora
allora se ne andò ella alla Cappelletta nel Col-le ,
'e in mezzo alla sua preghiera se le fece avanti la
strada , per cui doveva passare quel suo parente ,
e le comparve scorsa da alcuni ladri , pronti a
rubare quant"e-gli portava. Tornata in casa , su'bi-
to mandò a dire al congiunto , che non facesse la'
strada prelissa , ma un’ altra , e che per questa au—
drebbe sicuro. Partì colui , andò per altro cammi-
no , giunge al luogo felicemente ; e nel tempo stes—
so altri uomini di Lucoli incontrati :; far la via
da lui evitata , furono dai ladroni spogliati di quan—
to avevano e privati de’ loro animali.

4. Intempo [d’ inverno , in un’ anno molto ri-
gido per freddi , ghiacci , e gran neve caduta e per
quella che soendeva , non potendo Mattia fare alla
divota cappelletta le solite visite , si ritirò a fare
orazione in casa all'altarino avanti una immagine
di Maria SS. sotto il titolo della Madonna della
Pietà. Mentre quivi stava immcrsa e tutta raccol-
ta nel suo fervor di spirito , fu veduta improvi-
sameute partir dal luogo , uscir di casa , e andare
alla cappelletta, nulla curando l’altezza di più
palmi della fresca neve non ancor tocca. Fu fama,
che ella seguissc la Madonna a lei comparsa, la quale
la precedessc in quella via frapposta tra la cappel—
letta e la casa ,e trovata, con maraviglia di quei
di ma Villa, scoverta è fatta , senza che alcun al-  



     

   

HW ;.. ſiſi Paragrafo vcntcsemoscstoìſſ _' \;
t\*_.o,.,fasse,i uscim come uuL—sunono il padre (\ _\a ma:
dre, che non [:\scìavuno Gonli altri d\ſſlgdax'ng 5::
henedvrna \\ Signore. . ' '-

5… Axendo la sanla gìovìnefla rîsoìum d\ fam-,

@} monaca, accioccliè Iddio le \\velasse, dove lo
.'aygssc & s_orvhe , protraua da lei la quam—sìmn co.

WHQL-hà. 1505 fino & Pentecosle , se nc andò ai…
sua d\ìvoxà cappellclla \\\>.\Ìa collina; e q\\\v\ men\m

Iagrìm‘îmdo PWSava \! S\g\\0r\>, che le \\\a\\\i=vs\:\—\_——u \;.\
qual \nſionìstem sì avcsse \\ \'\\\c!\\ud\>re , le. compar-

ve chsſſu—ſſ p\i\\'\a \\\ Manca veste—e poi in ma“… no.-
ro e le; d\sse , Così. …' ài (\ scguu'c. Lau-una da]
Confeſi—‘mm , che nella v\s\0ne s\ addìmvd !n \Lzlà-

gìone. di Sant Agostino… O\\ì \ a\ſihu \)ſicſincn \: \\\>.-

le , \nLcro ciascuno, è “auto, in… az.-cana L\ \1\

fili approvazione , semza cercar’ all\'o ‘sì \\\'\e.>\':\\\\\\ſi\

di entrarc- nel monìsîcio di S. Lucia \!uſiìſi: Affinati
Diane Gsservanti di Aquila. Prima d\ pani“: da

Lucoî\ , \\uzulcò caldamente :\ ciuscusm la d\vuzèo

ne vmso !a cappelìclla della collina \n cuì ara->;

ricexnlo da! Signo… !umi e don\ a\bgnînfl, \… \ſſzſi-

sahò \! \ncrìto, e fu gì efficace la .eu-.: «\mu-main-
ne , che partita lei si accrebbe Mmm \n {\\vmànnez
e \! convm'so a mae! szmìuafin , cnc riv czſip'pe'ènrha
Fave… divenne per più (“finzioni de fede-\\ hen rin
ca, e \\ienne \! \mnſiſi- {\\-Ha Cap/90111 du’/a Bram
Èfafz‘uccm Suor Criséina La ssserisce {Jammu\… \r\-

jewerii, Ue;“Nonino faq-MLM… , che mì MLH» auris-
W \\ {nima \a V…) (\\ qw..s\a Beata , \.ſiſigiunſſenun,
che in quei tempu sì ...dnmma in forma \3\ chie}-
5a co} mm.) di S. Wurarz dz ÎzeediuuÌ/e \îzu s\ì\)
_rispeuo a\îa coffina 943 Ma Viîîa. Ella è al gia/'-
am () oz,-qi , (\\cg Mmſſsìaffiſſ’ A…onſh Jr\\\\\\\\:\r\ ndi.”-
.Viìa d-ſièia Baum ., \\.ſh'i \\ ume ' \\xoma nel 17120

.(Îufſs'gſſſſosîfl di {b,-edi ?' \{- gre-5,113: "amp/'u di {).-"ri“ x’-

 



Della Madonna di PIedz'coÌIc in Lucoli. “LM
di fabbriche anncssc , e (10/10 la Badia di 3. Gin-
mmm' la più cospſ'cua c bcn’ u/ſiciala di Lucòli.
Così Anlinori Vi sì celebra con solennilà eſſſipſiſſuſſnſe'r _
gii-ico cigni anno la ſesla della lodata Beula Ciſiiſis'tijnà
in una delle domeniche di Settembre. Vi ſisi ‘d'îce‘
messa ogni giorno , e nei dì ſeslivi vi se ne dico-
un due , menire anche presentemenle à rendi-la co-
piosa. (a).

(a) Antonio Antinori nella Vila da lui scri'lla di que—
sla Beata, rislampala in Aquila nel 1822 —- Nostra i-
spczioue.

.

 

PARAGBAFO VENTISETTESIMO.

Della [Vladanna di Pz'ctraquaria , e della Ilſadonna
di Vico , amcnduc in Avezzano. ‘

1. Sul monte Salviano a poca distanza da
Avezzano , città lontana dall' Aquila circa 23 mi-
glia nella diocesi de' Marsi , esisle una chiesa chia-
nmla la Madonna di Pietraquaria con un’antica
lmmagìne dello stesso titolo , e vicino alla quale
era. una volta il villaggio Pielraquaria , che prese
lal nome da una pietra, da cui ivi sgorgava ac—
qua perenne. Questa sacra Immagine , illustre per
miracoli , e venerata con somma divozione tanto

dagli Avozzuuesi , quanto dagli altri popoli Cimon-_
vicini , fu nel secolo duodecimo da Ruggiero Con-
te di Albe arricchila con generosissimi doni. Ma
poi abbullula la vicina Terra di Pieiraquarìa sìa
per guerre sìa per altre vicende , la venerabile Irn—
nmgine nella chiesa , in gran parte caduta , reslò

sulva e intatta, finchè il Popolo di Avezzano, a-
…  
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rendo spessissìme volte sperirnentato pronto il pa-
trocinio di lei a suo favore , Specialmente nell'im-

pelrare o allontanare le piogge , nell'anno 46“
ricos‘truss—e'la cliiesadaſille fondamenta e» la ing-ran—

di. Le grazie poi più‘singolari ottenntesi negli ul-
timi tempi da qucsta Beatissima Vergine sono le
îsegnentjſi. Minacciando nell'anno 4779 una fiera sic-
cità quasi a” tutta l’Europa grandi disgrnzie e la
slessa morte , o…le tutti con sommo impegno èi
ſiraecoman-davano a Dio, gli Avezzuncsi valendosi del
svolito rifugio nelle loro maggiori necessitìi , si por-

tarono in gran folla nella Chiesa della Madonna
di Pielraquaria,‘ ed ai 27 di Aprile, prernecse
orazioni e digiuni ", trns'portarono con solennè ap-
parato quella SS. Elligie dal monte alla Chiesa
Collegiata di S. Bur-tolommeo dentro la città. Ora
nel medesimo giorno turbatosi tutto a un tratto il
ciclo cadde in quei paesi pioggia s‘i copìosa e gio-
vevole , che tutti , mossi da vivi scnsi di gratitu-
dine , tremanti e insierne ripieni di allegrezzu . vo-

.larono di nuovo alla chiesa , portando ed offeren-
do ognuno con bella gara donativi. Dopo tredici
giorni di concorso, di rendimento di grazie, e di
preghiere , ricondussero nella propria suu sede la
.miracolosa immagine con pompa più grande di pri-
ma , facendo in tale occasione una bellissima pro-
cessione , nella quale il sanlo Simulacro , esposlo
in una machina trionfale, veniva portato (lui Si!-
cerdoti. Una simile grazia l’ebbero gli abitanti di

_ .S. Pelino , paese poco distante da Avezzano , nel
1835 in occasione anche di grande siccità , nella
quale essi scntivano bisogno più degli altri paesi
(li sollecita pioggia per avere un territorio piutto-
sto arido. Sicchè portatisi ai 42 di Luglio proccs-
swnalmente & visilare la Madonna di' Pictruquaria,

  
   
  
  

  

  

     

  

                 

   



Madonna di Pſctmquarz'a in Avezzano ecc. 163
impetrarono , appena rientrata la processione— nel
proprio tenimento , placida e copiosa pioggia. Nel
1836 Avezzano ebbe dalla sua celeste Protettrice ,
cui" essa ricorse , la grazia della cessazione di piog-'-
gie dirette che da più mesi desolavano i seminali,

onde dopo la metà del giugno di detto—antro in
ringraziamento fu di nuovo condotta la venerabile
]mmagine nella Collegiata. Oltre a ciò il rico‘r‘ſiso
alla Madonna di Pietraquaria, la quale fu all’ og-
getto condotta per la seconda volta in Collegiata ,-
liberò Avezzano dai grad mali , che produsse in
qucsti nostri luoghi lo spirito rivoluzionario nel
1799. Che diremo poi del favore singolarissimo,
fatto ad Avezzano dalla sua Signora ., allorchè nel
1806 invocata dai di lei abitanti liberolli dallo
sterminioi, a cui sarebbe certamente andata sogget-

ta , 50 le truppe francesi avessero trovato dentro la
città la banda de' reazionarii, che erasi in essa ac.-
quartierata , ma che mediante la protezione di Ma-
ria , deposta ad un tratto la determinazione di re—
‘sistere , avea lasciato la città poco prima dell’ ar-
rivo de’soldatì l'raneesi? ln ringraziamento fu por-
tata di nuovo la SS. immagine dalla sua cliiesa alla
Collegiata. Da ultimo Avezzano è molto obbligata al-

la Madonna di Pictraquaria per esserè stata da lei

prescrvata totalmente dal morbo del colera , il qua-
le negli anni 1836 e 1837 menò strage in moltis-
simi luoghi: grazia segnalata , che indusse i grati

Avezzanesi a far voto d’ incoronare la prodigio-'
sa Effigie , la quale la incoronata ai 16 Settem-

bre del 1838 , nel qual mrse alla terza Domenica
celebrano essi solcnnissima festa in onore di questa

beatissima Vergine, la di cui chiesa è custo—
dita da un Romito, e dove ardono continuamen-

te due lampade; Dobbiamo in line notare , che nel  
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processer compilato per [' incoronazione della la-

.' data Immaginei teslimonìì ascohalì all’oggetto di-
cono così: Possz'ama fi-rnmmcntc ussm-irc , che in
tutto lo public/w calamità che fuma u/ſliltc lo nastrc

: ' . contrario , la città di floor-…una sì & veduta mimi-o-
- losamcntc salvata por la protezione di [l’aria SS.

«di Piotraquaria , cui si :} [otto e sì f(U'ÎZ scmprc
ricamo. . Possiamo pure con Cl’l"l'3:(l dopo:-ro , che
«in Avezzano non vi è pcrsona d' ogni cola e quasi
di ogni ſioſitv‘z , che non conti una grazia ottenuta da
.Maria SS. invocata per mc: za di quella l’tZIlCI'tlbiliz
Îmmagìneſi (a).

.. \ ' ZW *} 2, ll Corsìgnanì dove parla della sudeua città
’ Î E? di Avezzano dice quanto segue intorno alla Madon-

Î—ſſup d'i Vico .: Ctmtmilmmlo veſ-50 Lugo troviamo un
"pozzo sonvm-ta , vicino a cui è pot—ta il cortocuto
do’ Cappuccini d(îlſìS/(ZSSU Tor/'u \le-(’zzancsc, il
qua/tz ['u anticamente [budo/0 dal Pubblico di «mm,
o acco-elo al lt'nzpſo d(‘l l’inno di Vico oggi do’ mo-
de'simi Pot/ri , o con istima del Popolo por una .m-

era Immagine di Maria Voſ-gino assaz‘ mirooolosa ,
che ivi .ez' Sl'l'ba. Nello inondazioni del vicino lago Fu-
cino , allor-acho si diroccò la Terra della Penna ,
rostò (?;/mzdio .com/turrm tra lo neque la lodata ]m-
mag/’m- .. cho slaoa collocata m*lla sun parrocchia.
filo/ti allam ])l‘ì' sì ['alla [im-dim accoppiando a’ sìn-
gu/ti gli alti più forum-03! di prudenza , dopo va-
rie dil/{[MW , ritrovarono la .mora Effigio traspar-
tota ull’Altm- Mayſ/ſ'ora (It-lla o/ticsu dt S. Vincen-
zo . ora disfatta , ed era uffa/tio tempio (li’/lll
Terra , di out" per quanto ccrcussoro d'indagm'no
l'autore , non ['u possibilo di («corno COllllIZZ. : an-
de canc/liust'ro che la di),-imm ]mnmgino con mira-
colo ſossc slatu oo/tſit dagli Angio]! trusporlata. C0—
sì il Cousignnnì , [MUSSO di cui il Fo.-beni!) aggiun-

   

   

       

   
   

                

   



]lſndonna di Vico in Avezzano ecc. 165 _
ge queslo: Per lo c/w sommanwutc allietati pcrſitsì

gran dono , dinmzlichi delle umana misvric, Spar-

gcndo cop/"053 lug,-mac di (anora gmliludinc . dic-dc—

7'0 zzz/[lu lalli a Dio e alla di lui Madre Vergine.
Così [“i-boule , il quale dice ancora , alle la dellſſà
immagine era molto venerata , come qUella che ri»

splemleva per miracoli e per divozìone dei Fe-
deli. llipiglin adesso il Corsignani edice: Rappre-
scntasi ella in (aulica dvipizelura , che colle braccia

soatlì’nc il Balnbino Gesù coſſv/ſîgffc ds'Sanlz'ſi Bc-

m'dctta (: Vincenza: dal che può cong];icllurài*ſſſiſiiſſ,‘

che la della chic-m Purrocr/zialc spctlassc a'Bcſinc
ciſ’tlini. E dal/u c/Licsa di S. Vincenzo f'u dappſſqì

("l'immagine dal Clero ll'asparlata in procaſiesſſîoflcſſ.
al territorio Auczsarwsc ed al sncro tempio de’ Cap '
pueſ-iui , di cui ("ch'ella il l’. Dionigi di Gemmi;
nella suc opera. Fin qui Cors-ignani. Queslo conven-
lo de' Padri Cappuccini di Avezzano [u fondale nel
1570, ed è S…… il titolo della Madonna di Vico,
dislunle circa un miglio dalla città. (b).

(a) Cnn—sîgnnnl nella Reggia Marsicana , parle [. lil).
2. c. 5. — Relazimie lulina aſilfissa in un quadre-llo, da noi

Osscrvaìo nella sagreslia di quella cliiesa —- l) nullo.-lſ;
processetlo , (ll cui copia mi fu [dVOl'lla (lello zelante l'a

Cum-…lo da szzuno, FranCcSCano Cappuccino-= Nostm

lspczmne,
(b) Corsìgnani nel citato luogo— Nostra ìspezìone.

‘ | ".… ,

PARAGRAFO VENTOTTESIMO.

Della Madonna del Ponte Rasarolo (: della Madon-
na dal Ponte di Raja , amendue nclſAquz'la.

P1

4. _uori lemum dell’ Aquila sul Ponte Ra-
" H "‘  
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barolo . per mezzo di cui si passa il fiume Aterno
.er aridure a Bagno , csiste una chicsa , chiamata
oggi la Madonna del Ponte Basarolo 0 Ponte di B:]-
gno . ma che anticamente dicensi la Madonna della
Pietà , e nella quale sì vuole che ſosse la Compagnia
della pur di-llu Pic-tà , che poi passò nella chiese di
S. Marco e di S. Leonardo , e attualmente è nella
cliiesu, sotto il titolo medesimo della Madonna della
Pietà presso il Vescnvado. L' Immagine di Maria
S.S. dipinta a fresco che sì venera nella sudetìa chie-
sa del Ponte Rasurolo , in della la Madonna della
Crocetta pel scguente prodigio , che fra gli altri
vi avvenuto, e che qui riportiamo colle parole del

“P. Serafino da Montoro. [n cssa ( cioè nella su-

della cliiesa) nuucnmſi’ il scgucnle miracolo riferita
dalla Isloria di Pistoia; @ qui senza mutazione di
ſſrasi da ma si trascrimz. Nell'anno di noslro Si-

gnore Iddio 134—4- a 45 furono molto ballaglic tra
i Crish‘ani :: Saraceni , a. molti miracoli apparvero
in qurl tempo, e Special-nemo m'- apparvc una m*]-

la città doll" Aquila . ovvero a lato della Città di

fuori ') o fa cc)-*i: che in una piccola c/Lìcsa appar-
ve in su l’ Allam la naslm Donna col Figlz'uolo in
collo , ed aveva una Croce in mano. 11 qucslo mz"-
racolo [rassrro ind/']ſ'crcnlrmcnlc tutti gli uomini a

le filmino dall'Aquila , (: strucni all’ ora di Trrza,
Mcc/lì: chiunque vi andava lo poteva vedere. Ella era

più ri.—'plr-ndenlc a più bella alza il solc , c Sappi ,
(3116 tutti i fanciulli change-quero in qurl dì nell’A-
quila , tutti avevano una lmmagz‘nc di una Croce!-
(,a. in sulla spalla dritta. Onda per qucsla miracolo
molli Aquilani rd altri del Pacsa assai prcsero’ila
Croce , cd andarono a combattere contro gl Infede-
(i, Sin (,di lo Scrittorr , ed io soggiunga , c/w dot-

ta Immagine & diuinta a ſrcsca , e solìra l' arw  



Madonna del Ponto Rasaroſa in Aquila ecc. "57
dell’ Altare prrsmtemcnlc lrggesi una iscrizione , che

contiene quanto sì è detto. La slesso narrasz' nella
copi-allegata Storia Sacra dall’Aquila , od apprcssa
gli Scritlorì, c/w ànno dcsm'itto il Regno di Napo-
li , discorrcndo della Provincia di Abruzzo , le City
tà dell’ Aquila. Così il P. du Montoro. Si noti che
la iscrizione , che qui egli nomina , da gran tem-
po non esiste più. Avvertiamo in line, che quo-

, sta cliiesa è sotto la giurisdizìone del Capitolo di ‘S.
Giusta . che ogni anno vi si porta nella domenica
ſſa l'ottava della Nutixità di Maria SS. 8. celebrar-'
vi In fcsta del di lei SS. Nome. (a).

‘2. In Aquila fuori la porta detta oggi della Rin

mm e anticamente (li li'qjo. esizte una cliicsuolina col
titolo della Madonna del Ponte di Rojo , perchè sf-
tuata presso il ponte , per mezzo di cui ai passn il
fiume Aterno per andare a Rojo , Terra da noi no-
minata anche in altro luogo di quest' operetta ; e vi
ci venera un” Immagine di Maria SS., la quale , per
tacere tanti altri prodigi da lei operati , essendo
stata nel 1457 rabbiosumente percossa con un pu
gnale da nn perfido giocatore per la perdita fatta
di molto suo denaro , mandò subito dalla ferita
gran quantità di sangue; e il percussore appena
uscito di cliiesa , cadde morto. La cicatrice e la
macchia del sangue in tempo dello Storico Nicola
Lodi , cioè circa il principio del corrente secolo
decimonouo , ancora ai scorgevano in quella vene-
rabile immagine: non così presentemente. Qnesta
piccola cliiesa, che . secondo il Muratori nell’ ln—
ventarìo delle cliiese soggettc nl Vescovo Aquila-
no , fu edificata in tempo del Vescovo Amico Agni-
fili di Boccadimezzo . il quale fu eletto Vescovo
dcll' Aquila nel 1434 , venne poi consucrata dal
,medesimo Vcscovo nell' Agosto sudetto anno 1457, 
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.in; cui accadde lo stupendo miracolo. Ai ll:- Giu-
gno 1639 dal Sommo Ponieſice Urbano Ottavo vi
fu' concessa lndulgenza perpetua per la domenica
fra l’ottava dell’ Assunzione della Beatissima Ver-
gine, e nel di lui Breve sì dice spellare all'Ur-
dîiîne di S. Giovanni di Dio nell’ Aquila , ai di cui

.Rſſeligìos‘ſii era slula essn ceclulu dalla Universilà di

Rojo ai 20 Ottobre 4626. Presenlelnenle vi sì ce-

lebra con panegirico la ſvsla della Madonna della
Consoſilſia‘zione nella prima Domenica di Settembre
in" ogni anno. (b).

(à) Serafino da Monloro nel Zocliaeo—Mariano— Ni-
enla Ludi nella sua lslnria MS. dell’ Aquila sulla chiesa della
,Mudnnnà del Ponte Rasarolo—Nostra ispezione.

(b) Serafino (la Montoro nel aniaco- Mariano— Nì-

'cola Lodi nella sua [doria MS. dell’ Aquila . lì dove par—

la "di questa chicsa —- Iscrìzìone ch’ è sull’ Altare dov’è
la sucra lmmagine — Noslra ispczione.

Hoc-_—

PARAGRAFO VENTlNOVESlMO.

:. Î Della Madonna del Popolo in Antrodoco.

1. lo Antrodoco, da noi menzionala altra
volta , sì venera nella Chiesa Collegiata una lm-
maginc di Maria SS. col titolo della Madonna del
Popolo , della quale ecco l’origine. Padre Giusep-
[>e—Antonio Lallanrii da Triviglinno , Cappuccino,
ritrovandosi di famiglia per ubbidienza nel convento
di S. Nicolò di Scandriglia, Terra dello Stato

Pontificio nella monaslica Provincia Romana, fn
richieslo a fare gli Esercizii missionariì :) della
Terra e formare su quello scabroso monte il Cail-

vario: ma egli lrovaodosi con una ostinatu febre

  



Pella Madonna del Popolo in Antrodoco. ſi #69
lenta, giudicava non potervi riuscire : cionondslflnſſfioſſ
consigliam :: spiare su di ciò la volonlàr di [):-o
dall’ aspcllo dell’ lmmagine di S. Nicolò , WWMM?
ravvisò il di lui volto nolabilmenle mutato e on 'c—
cioso , incamminossi , sosienmo da due Religio—
con pena alla Terra , dove, essendo ussa mo ,
loro…… dal convenlo , e la slrada mollo scoscesaſſ;
ricapilava in casa del gentiluomo Pompeo Baccelli:
Quivi rienualo un di nel Dicembre del UIQ do,—
po la predica , bisognoso di scaldarsi »siſſpſior-lò «'il
focolare dove trovò la consorlc del loclalo Pam-peo

Anna-Maria Palmieri con in seno un ligiìuqlfiîoîoſdſii‘
ollo mesi , che dalolo ella subilo , ancorchè pian-
gente, alla sua figliuola maggiore , l'e portarlo in
camera , ove , poslo |n lena , accoslossx campane

solto il lello o canlerano , donde riporlò unazbella‘

Immagine della Vergine SS. col Figlio in Seno ſſ,
dipinta in carla , che non fu possibile cheeglì’
consegnasse a vcruno; ma tutto rasserenalo e rl-

denie poſsela balbeuando a P. Giuseppantonio,

che vudutavi l' Effigie della Madre di Dio , \anlo
se ne compiacque , quanto per prima l' avea arden-

lcmenle dcsiderata , non avendo egli , per amore
della eslrema professala povenà, altra Immagine
nella sua cella , che quella del Salvatore portatile.
la Cuoco sulle spalle al Calvario : ma , perchè ,
com' ei dicca , considerava che il Redentore [' u—
vrelibe avulo un giorno per Giudice , avrebbe vo-
luto altresì la SS. Madre di Dio , che gli ſosſi—‘c
slala Avvocata. Intanto l'essergli in [al motlo ve-
nula in mano quesla [lnmagineſſ ſu tenulo per pro-
digioso , e sì presagi quanto mai ammiiabile ſos-
se per esser ella da quel punto in poi nelle di
lui mani. E di fatto, condotto dal padre il [ſ‘-[li'.-
ro pargolelto in Agoslo dcl segueute anno 172!
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àlz‘sîurlelto convento de' Padri Cappuccini , al .pri-
ma sſiu‘o enlrar nella cella di P. Giuwpponlonio ,
_apîſſiren—n "che vide attaccata nel muro la sagra lin-
margine , rivolto al della suo genilore , Tata , dio-
se- , l'eco la Aladonna; quasi volesse dire , Signor
Pania-'e , eccola Madonna , clic t'o dic-di' al Predica-
[ore.

?… ‘Desidernndo il Religioso Mizzi-comin ave-
re qlle—lla slessa Éfflgie dipinte anche in tela e in
forma più visihile e ampia- , ma- per una mano di-

ſiſſ ri,‘bencliè non della , consullonne P. Giuseppe-
Mil-cia‘ (la Roma suo Coneligioso , il quale propo-
seglſiiſi nn giovine sno 'amico , scultore in Home , Gan
bſiriele Mullei , non ancora buon pino-re , ma Cri--
alianti di limorola coscienza. Alli-delo perlenlo sul-
la gola ha"… della vila di coslui , senlissi ispiralo

:| farla dipingere da lui, e glie ne diede [’ incom-
b‘enza. Ricevo-lo dopo sel m-esi‘ da Roma la sospi-

rata copia e rilrovululu di somma bellezza , con-

(lolla :: lnlln perfezione d'arte da un giovine di!
poco più di Sedici anni , di modo che innamoro--
va a snlamente mirarla , e suscilava sensi di lenera

compunzione in chiunque 56 le preseniava ad ora-

re, lavoro eseguilo col solo guiderdſſone di una
Salve-china affinchè quel giovine proſillnsse e dì-
Venisse buon pittore , come in breve già accadde;

il P Missionurio glie ne fece dipingere altre due
similissime copie , una delle quali donò all’ insi—
gne Collegiata di Antrodoco, in riſicompenza del-

l’ aſſello inostralogli dagli Antrodoco-ii nel quare-
sinmle che ivi egli fece negli anni 1723 e 4721» ,
dichiarando dowrsi chiamare La filmica/ma di’! Po-
polo , e l' altra alla Collegiale di S. Marco di Da-
gno nell' Aquila , della quale parleremo nel seguen-
le paragrafo. ſi

 



Dclſn Madonna del Popolo in Antrodoco. WW
ſſ 3. l.’ idea e forma diquesla sagra lſſmmagſſineî,

lui P. Giuseppantonio diede il titolo di Cons-“ola?
trice degli Afflitli , è l'istessa che quella .dellllxſſ
Madonna di Vallebona , dipinta già (com’ è lamarſſ)
da Sſſ Luca e venerata in Pietra—Bevagna . luogo

della dineesi di Sabina , lontano tre miglia da Scato-
drigliaſſ E ella in atto di sedere sopra un cuscino
vermiglio , sosteneudo gentilmente il Divino Figli-uo:-
lo , cover—to di lunga e‘ bianca veste, in procinto

di sucehiare il latte dalla castissima' mammella;
clic con vezzo puerile .'a in mano: il volto della
Vergine Madre è bellissimo e insieme maestoso e
grave : gli occhi grandi e vivaci , le di cui pupille“,
aebliene immole , sembrano rnodeslamenle voluſſbiili,
mentre rimirano con amabile serietà chiunque in
qualsivoglia parte le è presenle: spaziosa e sere.-
na la fronte , ove rilueon del pari dolcezza e mae-
stà : velato il capo da manto azzurro , che le ri-
cade egualmenle da’ lati a coprirla negli -omeri , \)
raccolto alquanto nelle braccia , diseende a piegar-
si con natural panneggiamento alle ginocchia. Sta
la sotlana tinta di linissìma porpora , ristretta sì—
no al collo da un decente e onesto ornamento con

croce d’oro nel mezzo , e in capo un’augusta co—
rona pur d’ oro. Cose tutte , clie unitamente con-

corrono a darle quella decorosa venustà che obliga
ogni riguardante :: tribularle onore e aurore; di
modo che quanto più la conlempli , tanto più ro-
tti anzioso di contemplarla , sentendotì naseerc nel
cuore una dolce compunzione , una tenerez‘za divo—

ta, che facilmente si disciog‘lie in lagrime. L\on
poteasi in miglior maniera rappresenlare [' ineffa—
bile ben‘ign‘ila della SS. Madre Consolatrice degli
Afflitt‘i,‘ che dipingendola in atto di dare il latte
verginale al Bambino Gesù, poichè in quell' atto ap—  
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nto più che in altro può il suo divolo ravvisarla

* aìnorosa , «: concepìr sensi di filiale rispello-
,zſſsa 'oſſamore verso di lei , uniti alle dolci Speran-

ſiſſzfé _iterlama—nle trovare in lei protezione , misericor-
dim-,ad, pìelà , giacchè ai dire di Rim-urdu di S. Lo—
mez-o ,, Duo abel-a Maria; , de quibus, velut lac , pia;

Sflîbuentìoais (Iu/cedo sugilur , sunt eſſìzclus pii-tuti;

ec mise'rieordiw. Eccone la traduzione per gl' idio-
lì :'La due mammelle di lllaria , dalle quali St suo-
clu‘à, come latte , la dolcezza del suo pietoso soc-
c‘e‘-nm , souo gli effetti della ma pietà (: miscricordia.

» 'I». E elze altro mai sono , così aggiunge ['Au—
ìore, da noi citato in fine di questo paragrafo , che
altro mai sono , Je non e/ſètto di misericordia e (li-

"mostrazionî di pietà quelle mutazioni impravise di

colore- pt'ù volte ravvisute ml bel volto di questa sa-

era Immagine , ora in pallido e smorto , ora in o-
scuro e piombino ; ora facendosz‘ veder mesta e cruc-
ciosa , ora ilare e gioviale!" Che altro sono quel—
la lagvime vive che dalla morta tela ſivisz'bilmente ta-

lor ricadono ora chiare ed ora oscure , se non 51:-

gni dell' inlenso materno amore che ella ci porta .'"

58 non palpa/fili argomenti dell’ interna pic-tà alle
sente delle no.—slre miserie? a guisa di provida Ma-
dre , che quantunque anzi scmpre con lo slesso a-

mano il suo [iglia , talor nondimeno se gli ['a seor—
gere graziosa e amante , talor minacciosa e seuero,
non già pere/tè abbia eangz'ato l'amore in isdegna ,
ma pere/tì; ricanosca il figliuol contumace isuoi da-
veri e le ritorni pentito in seno , riuscendo in tal
modo di egual salute al figliuolo il volto materno
qualunque siasi () sercno o turbato.

5. Antrodoco, mentre ricevè le cante missio-
ni dal P. Giuseppanlonio , o in quel torno, fa
\eauo di molte grazie e prodigi operati mediante



Della )lſndonna del Popolo in Antrodoco 1-73} _ '

il ricorso, all'immagine Mariana , sia a quella,- ſſ

cui parliamo , sia alla piccola che il Servo, d ſſ
scco parlava , o [’ nozione del di lei olio img
lo , o l"uso dell'acqua pur bcnedella: ed. ſic
degli aggraziali un buon numero. Due zſiil
Colmonlino di Casc‘ia , invasale dagli .spſiiſſrſſill -
gni , esolcizzale dal P. Giuseppanlonio avant/i? glie»:
la S [mmagìne nella Collegiata di Antrodoco ., la

sora del 30 Marzo 1724 reslarono immedialamentſſu
liberale ,. vedendosi nell’alto (l\-llo scnngiuro dive- '
nnla nera nel viso la sacra immagine ,- la quale,
invocalasi dal Predicalore la SS. Trinità «: reoilſſa-

li lſe l’acer cd Ave . ritorno alla sua bellezza.
Mallia ['glia di Giuseppc Grassi d' Antrodoco (:
moglie di Giamballisla Boccaccì , afflilla per non
poler compire per mancanza di mezzi una lela ne’-
cessarìa a riveslire i suoi poveri figliuoli ,, ricor-
rendo alla Madonna da.-l Popolo , tornata in cam
lroxò della lela cresciula in modo chela potè poi
compiere, avanzando il filalo che avea. La medo-
sima'impnlrò al marilo lil-liberazione da l'ebre e
punlura , avendone pregala la Vergine , acciacchi;
si fosse conſessalo. 'l‘e-resa Mannelli anche di An-
trodoco , moglie di Bernardino Angelini , assalila
da gagliardissima l'esipola , dopo di aver sorbllo
dell‘ acqua bei-(zdclla ed esscrsi lulla unla con l'o—
lio bcnedcllo della lampada di quella SS. Vergine
ed aver delli 7 l‘atm- ed Am: pei 7 Dolori di
Maria , nell' allo che nella segucnle nolle , menlre
si raccomandava alla Vergine, coslei le app-arie
lulla risplendenle e la toccò per lulla la vila , iln-
manlinenle guarì. Ecco poi allri di Anlrocloco o
di allrl paesi di quesla noslra Provincia , che ìln
rircmle grazie da quella Beata Vergine. Di An-
trodoco: Coslanza Cipriani liberata da zoppaggine

 

   
  

   



 

{Tk Paragrafo rmflînovcsîmo.

anita a' forti dolori , (:aginnatale da una caduta:
' Agata Fiamma ne’ Mattei (lull'iclropisia : Cesare Pao—
"lì da' ritenzione rescicale: Donn-nico Gueirirri (:

Artemisia Castrucci in P(‘I‘Sſſinll il.—'lm-o ſ'gliuoli Gin

sopfmntonio ., Tcrf‘sfl , e Felice Fortunato; il pri—
lnoſſda rcsi'pola retrncecluta; la sucnmlu (l.-| on far-
le dolore in un braccio, i-ngìnnanolc dull'csserc

alata per'queltenero braccio ritenuta dalla imnlre
dal cader dal letto , da cui sc'cmlcva : il terzo lat-
la'm'e da" fluasione di gola che gl' lmpediia prender
latte : Filippo Cltinzcri in persona del suo figliuo-

lo di circa tre anni da una allentatura molto pe—
ricolſios‘a: Angelo Coi-lia in persona del 5…) figliuo-

10 Domenica (la un tumore demetoso mortil'ero a
piè della midolla Spinale : Suor l\lariu-Vittoria Cou-
t'ì , Monaca nel monistero di S. Chiara in Antro—
doco da insoffribile dolore di sciulica (: (la una
onfiagione e gran dolore di piede causatole cl.-i un

g’msso sasso caduto sulla parte: Pietro di Nicola
Lattanzii , Francesca Cuslruccì moglie (l'lnnoccnzo
Transii , e Lucia Coletti , moglie di Francesco Se-
rani, da mali non rvgistrati. Di Paterno , paese di-
sc‘nsto poche miglia da Antrodoco: D. Francesco
Pirri Curato del ma paese in persona di un suo

fratello, ed il Canonico l). Sante Laurentini , da
mali non rrgiStruti. Di Custcl S. Angelo, altro pac—
se tre miglia distante da Antrodoco: Gioacchino
(iregorii in persona di Margherita Gentili di Rio-

ti moglie del Dottor Biagio suo ſglio , la quale
ebbe risuscitato un figliuolo , morto appena nato:

Anna Ambrogini Homana moglie di Angelo Elmet-
ti , e la zitella Maria figlia di Sante Pacetti , da
mali non rugistrati. Della Canctra , villa del sudet-

to Castel S. Angelo :, la zitella Bernardin-a di Giu-
svppc Mancini, e D. Giuseppc Pisarini Canonico



Del/a illudonnn del Popolo in Androſ/aco. 475, '
di S. Maria di detta Cam-tra, cla muli ſintſiiſſn, ro:-gig '
struli. Dell' Amatrice : Giacomo-Domenico Leo    
di: D. Vittoria Minucci dſi-nſi. Villa tuis." MAH—il
no: Puoi” Antonio Piccaiì: l’asqualc Perilli della
villa di Colli in pcrsona del suo figliuolo di «tzr-Q
anni Felice-Antonio: Giusſ'ppe Perilli anche cliff
Colli : D. Cecilia Paolini nu'Piccaldi; Sigismon-
do di Francesco della villa di lictrosi: D. Maria;
Capponi : Melchiorre di Domenico Andrea Cru-osi-
1- Marin Gifoni della villa di Conca: Pool-antonio
Fedeli in personu del suo ſigliuolo di sci mesir :
Ot'solu di Giuseppe Bonil'ncii della villa di Scai :
Michelangelo Ruggieri della villa di Mulotano iu
persona del suo figlio: Virginio-Antonio di Gio-
srppe Uinzii : D. [ìosa Bernardi moglie di D. A';
li-ssunclio Capponi: D. Spirito-Antonio Delfini A—
lmte della tilllt‘Si-L parrocrliiule e collegiata dis.
Lorenzo in Trionc: tutti da muli non rrgislrati.
])i Acumoli; ]] Dottor Agoslino Ot'gzinlini in per-
sonu di Felice Buonaſuccia di Cittaducale suu nio—
glie e della sna ſigliuola Maria (la muli non rrgistra-
ti. Così l). Palma Bullucci di Ovindoli. Di Cit.—
tadncale: D. Felice moglie di Francesco Veluli :
1). Antonio moglie di Gianvittorio Berrettinì: il
Dottor D. Gianginseppe Bonaſuccia in persona ma
e del suo figlio Filippo : il Dottor Dionigio Fiore
in persona del suo ligliuolo Vincenzo di cinca 15
mcsi : Angela'lìosclli moglie di esso Dottor Fiore:
Giovanna Michetti serva del Dottor Giancarlo Mula-
testa: lo stosso Giancarlo l\lalutestn: D. Claudio
Giunnocclii Vicario Capitolare: tutti da mali non
rcgistrati. Di Leonessa : ‘B’lercurio-Seropione figlio
di tre anni del Dottor Clemente Carocci . allora
Giudice in Cittaducale , o . D. Pompeo Sillîll'olu
Ventimiglia, Governatore di detta città, da muli  
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nſion regîslralì. Di S. Rufina , 'l‘erra distanle due
Îmîi—ſigtlîi‘n (la Citlàrlucal-z il Puroco di dello paese
D. Giuseppe Filippi da male non regislralo: la
[doglie ‘di Glnseppe Salvatori , di nome non regi-

ſſs‘lſſ'flno, d“a ſcbre , che [’ avea ridona quusi ali” e-
s,l'ſ"e|n'o’.f (_)rsola moglie di Ginseppc Colaulonii an-

che (la ‘ſebſe : Angela moglie d' lnnocenzo Giraudi
:daî’as'mn'a e l'e-bre : Giovanni del sudello Giuscppe
.G‘iîìlàniſidnii da farle scialica : Giovanni di Carlamo-

' niro Fug‘ilw da una enfiugione di nulla la Iesla: Fe-

lice figlia di Tmnmaso Girardi e Asceosa mog'ie
(li' Tizio Cuvullone (la grave male di occhi.

6. Si celebra ogni anno nella terza Domenica di
S_ej'lembre la festa della Madonna del Popolo in An-
\”ròdoco ; e dinanzi alla di lei lmmaginc ogni Sabnlo
dopo Coſimpiela si cantano le Lilanie da quel veneran-

‘d-o Capilolo . guadaffnando chi vi assislc conio giannie
d’l'udulgenzn concessa da Papa Innocenzo Deumu.(a).

(n) Opc-rella impresea în Fermo nel 1727 , e intìlo-
lala: li’uccolla di grazie e miracoli operati da Dio per
intercessmne della Be,-minima Vergine ſorzsolalrice degli
affllìu , la (I: cui sacra lrn-lmgme Si parla nella "113510-
… dal Padre Giuseppe-An/onio da Triuſiglzmzo (”ap/Juc-
cino, dedicata alla Santi/à di [Vos/rn Sgr,-zare PP. Bene-

(Ieuo XIH- da Fab/veto Borgia — Nuslra ispczione «: in-
]hſmazione.

Mou-___—

PARAGRAFO TRENTESIMO.

Della Madonna del PopoÌo Aquilano nella clu'csa
di S. Ilfarco in Aquila. '

4. In Aquila nella cliiesa di S. Marcoſinella
cappella prossima al corno del Vangelo dell' alture



Mad. del Popolo Aquilano in Aquila. in"-?
maggiore al venera una bella immagine di Maria
Vergine sollo il titolo del di lei SS. Nome , la
quale eonsiderala come Prolellrice della Cina, fa
dal Magislralo ai 20 Novembre 4727 dichiarata «la
Madonna del Popolo Aquilano , la di cui origine &
dcserizione leggasi nel precedente paragrafo d‘ella
Madonna del Popolo in Antrodoco. Qui poi in priſſſſ-
,ma aggiungiamo ciò , che intorno a questa sacſa
Immagine sì legge nel principio di un libretto ,
slampalo in Napoli nel 1727 col titolo da noi ri-
portato in fine del presenle paragrafo. Essc-ndosi',
così ivi , istituita per opera del Padre F. Giuscpſi

ſipc da Trz'z-igliuno , Miss-z'onario Cappuccino , nel-
l'anno 1723 , ml quale irnpirgò lc apostolîclzc nie
fatiche alle sagro Missiom' in qucsta lllotrop‘olſii di?!
Sannio, colle dovute licrnzo c l'neoltiz la nuova Con--
fraternità in onore del NOME della gloriam Veſ-jing
Maria nella Collegiata e Parrocchiale olzz'esa di S.
[ilaria di Bagno c S. .Mareo, eoll'occasione che
il mrdesimo P. F. Giu-ceppo donò a quella clu'esa
una divolìssima immagine in tela della gran .Macli't'c
di Dio nel titolo di [ilaria del Popolo Aquilano;
compiacqucsi la gloriosa Regina degli Angeli del
"lento:-ato novello titolo o del divola ossoquio clio
Specialmente ogni sabat-o per mezzo di quella 31…
Immagine cominciò (: faſ-sclo o tuttavia le 51" fa con.
non picciol aumento di tenera diuoziono mercè-il
provide zelo del Reverendo I). Giuscppc Vincenzi
Prcvoſisto della modes/'ma Collegiata ; c per dimostrar
Td questo suo benignissimo compiacimento cominciò
la dolce Madre e Signora noslra a dispcnsar naz-ic
"grazie in gran copia a'suoi divot-i, particolarmente

agli arrollati in quella adunanza . ., ; (: pervenuta-
m: la notizia alla llſaestà regnanti degli Augnslis-
acini Padroni , i-wngliò quel/c anime grandi, che  
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_îapl più alto grado della coso umane collocate nul-
l" altro progiano clic la [ma (: [i'/[alo amora ucrsa

ſſ/a SSſſVc-rgim' illailro di Dio , a conmndaro , olio
finiamo pollo Sci-riiissimc lora Fig/iu [055170 a quo-

ata Pia Confraternita ascrtito , dic/iiaranilosì Capi
o’ Pr'otſſcltorz' di essa , per godere anc/i’cssc del pa-

lfſirocimfo sprcialn di illa-ria Vergine. Per tal line [a
]lſaestà loro rcstauan Scr-vito di darne ])rcmnrosa

g-ſiomrmîſisîsſſiono all’ [ilusti-issz'mo illonsignor Vco-covo drl-
t’ Aquiîîfaſſ _c Regio Consig/irrc con lettori: da’ 3 del

rad-nto Settembre ». Così nell’ indicato libretto. Nel—

l’operella poi slumpulu in Fermo , il di cui lito-
]0 è gii—porla… nel precedente paxagruſo , nel cupo

\eſirzo si legge circa quesla Immagine così: Sotto
gli ampie-iz" di cui (} .stala orietta una pia Congra—

gagſi'iozw di Frati/li r. Sorci/i: , che giunge al nume-
7'oſſ di scimila , sotto la protezione (lr/l Augustissima

.lziilnv'ati'icc , il cui prima Frati-[lo ['u …’llonsignor
ſaglialati'la Napulitano , Vi'scozm dell’ Aquila , 6

**La" socului tutta quella Nobiltà , (mida di cons—ogm"-
'I'tfi lu indulgenza conccſlulclo a sirniglz'iti‘zza (lì anol-
igz di S. Illaſſrz'u-illaggiòrc di Roma , solcnnixan-
dona la ſcsta sotto il titolo della Madonna del Po—
polo Aquilano con sontuosi apparati , sacri Orato-
rii; cd in ogni sabulo di'/l’anno vi si BSPDIIU il
Venerabile , o vi si cantano le Litanz'e in nmsicu

“g,-on unirci-sfila concorso , per la grazia che giornal-

mente yi si ricevono mediante l’olio suo benedetto.
Fin qui nel dello opuscolo. Anche attualmente vi

si espone solennemenle il Venerabile in ogni 53-
buto , come si fa nella seconda domenica di ogni
mese , nella quale chi v’ interviene c prc-ga pel pro-
gres-50 delle armi crisliane contro il èomune nemi-
co [ocra l’Indulgenza Plenaria. A più del quadro
di ques… SS. Vergine è impresso il segucnle Gli-=

pligg, che [[UdQCIulUO Per gl' idioti;



Ilſad dcl Popolo AquiÌano in Aquila 4737
la line Aquila infige oblutus , ubi Virgo refnlgeli,

» Virgo parens populi Vila Sulusqueſi lui ».
» Aquila ſissn qui divolo il ciglio,—

» U’ la Vergini Maria bella risplencle‘,
» lia Madre.,- e vila tua , clie ognar difende
» ll popol lim (dg qnalsisia penglſſioſſrſſ ‘-

‘2. L’ Aqmla lavor-lu mn solo dii-lunga (ll-6
mora (lal lndalo P. Giusa-ppnnlonln , mai. come s'i.
disse , oziandio col (lano di una copia della:—idi lui”
cara Immagine . spexinn‘nlò pur troppo-l eî'nigni-
l'a della Madre di Dio C(lnSUlHll‘iCe (lug-li a_fflilli coſiſſnr'
ricorrere a lei. Eocnne (Îelle [nuove. Giova-nniLan
ciano , Giusoppe (licìno ſſ Angolanlonio di Giorgio;
l\‘larcanlonia (li-Giovanni, Fruncvsco anhini , e Ho-
salia l\lunilolu moglie di Sigis-nnncio lìonchelli, aqui-
lani, furono lili‘izraii il !. (ſſllìil npoplessiri. che lo avea‘
privato de' sensi ', ilQ- cla accrlz‘i dolori di \‘ìsceffl'
e palpitazioni di ('non-, ; il 3. (la rlnlnri di fianco ' il’
li. dal pnswsso n'e' ſlomnnii da 20 anni ; il 5. dal—
l’ .'ipnplessia , onrln li’Cn molti (lnnnlivi alla cappellîx‘ſi
della ma lrli‘e'ratrim‘; @. lil 6 (ln i'm-le male (lì punì-‘ti
in len-pn di gravidanza edal mnlc {zi solole , onde‘
sospese un volo dſi argento avanti la S. lſnmagine=
Maddalena moglie di Bornaiiſilino Ciccarella e Cura
la l\ſſ’lniliglione amendue di Bagno , la prima dal pns-ſſ
sesso demoniaco da 5 anni , e il ‘2. da malattia mor—
lulu in una zinna. :\nnnmaria moglie (li Giuseppo Frane
cvsco di Vesloa , pnese in Penne , \ln] possesso (le-
mnninco. Paolo Cappelli lli Pizzoli da ncoriì'i dolo-=
ri lll viscrſire coſſn \oniiti sîomncln-voliſi. Vineria mo-
glie (li 'Fomrnam Busilì‘i di Ciſiscna, nlìilnnle im"
Aquila , (la mnrlnleſi. vmnilo (li sangue. Miu-ia mr)-

glie di Mania VHH'ellll , (li pzu-se non regi—ira… ſiy
da per… pericoloso Allra grazia pci rilmasi dali
sogucnle allesluto ;
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" * ln Dci Nomine , ame-n.

Da me soltoscri/[a Niro/ò Capa/li della città
.de/l' Aquila si (zl/mm media/ile il giuramento con

anima di ratti/(”carlo ad ona/'e: di Dio 8 della Bea-
!issima Vergine , come rilrozramlomi da lungo [mn—

fm inferma , e non tr.;z-anrloxz' {jazz-(fio al mio male,

ſſccl cssvndosi conaxcìuta da' zzz-ÎHi'c—i la gran lung/lc:-

- za di tem—fo c/w scco urlava lal mala ' mi rac-. 7 I) 7

nanmnda‘i 'di furm cuore a Dio avanti la Sagra Im-

"fnaſiqiue della'llſadru SS. quale donata avea il P.

Giu-scppanlom'o al Pruzzostc) di S. Alamo di Bagno,

copia mm di que’/la cla: il duro Padre porta reco

"nella [Hissiom' ; con rimane/'na immediatamente SHIN)

|: salua,‘ c- ſu'r (al grazia ricevuta ne portai un

voto (I' argcnlo alla della sagra ]mmaginc: onde:

per esscr tut/0 (iò pura vrrilà nc ò fatto il pre-

ſis-cnlc , acciò are.—'ti glari/ìcalo Iddio c la Sua S. .Ma-

dro , da cui (hſim’adc ogni lione: solloscrillo di "n'a

propria mano. In fede «cc. —— Aquila 5 Now-m-

.ln'e 1723 -—Io Nicolò Capullz' allesla come sop;*zz.(a).

(a) Raccolta di grazie, miracoli ect.". opuscnìo ìndicaln

nel fine del puragr. [)h-ced. — Raggi-aglio (le/[a solemze

aggregazione (lc-lle (”maree e (‘at/ol/(Iu: fila-35m llell’ Augu-

ſitisszmo nos/ro [ì'e (”ar/o Terza e Srsroſra Cemri di que…—to

name, e della sempre (laguna (11 la; (‘ousor'le Elizabet—

m Cris/ina nostru Sovrana , e delle Scl'e/us‘si'lne ſſ-‘lrczrfu-

clzesse , Figlie della CC. CC. [lines/à loro, Alaria—Teresa,

flſflſ‘llt-Àìllſſl , e Maria [Ima/ia , alla (‘onſralel‘nim del

fl'ome SS. di Maria , (lella del Popolo Aquilano, ere/ta

rie/la Collegio/a e Parrocchiale (‘Iiiesa di S. Maria di

Bagno a S. Marco (fl ques/a ſulſi-lissana (’i/là dell’ Aqui-

lrx . Celebra/a Dorne/um 28 Ollobrc del corrente anno

7-727 *- Noslra ispczione.
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Della .Madonna dal Rifugio nella C/zz'c’saſi

di S. Bernardo in Aquila. \

‘i. Neffa piccola ciliesa del convento di SBM!"-
imrrlo in Aquila , nel qnzile erano una volm -i Cis‘îlarſi
oiensì di S… Bernardo , ul ora sono gli Agosl-iniazn'i , _
ai venera nell' altare maggiore la immagine della SS.
Vergine col nome di Madonna dal Rifugio , di cui
ecco l’ istoria. Dov'è il dei… convento di S,. Bor“-
nardo , era unlicarnenle una cosnccia dirſſula , fra
le: cui rovine aliilava un vecchio di nome Giovan—
nono nel HjOſi') , o in cui era dipinta a fresco nel
muro una l…)‘ci a immagine della Vergine , che nol
(lollo anno iii-ò uoncorso di popolo a venerarla .,
faccndnsi vedere di una vaghezza ammirabile e non
ordinaria ml 0an! delle ingiurie del tempo e io-
flemperie delle slagimii , a cui ella era soggeua in—
sienm col Burnliino Gesù che [ones ila le braccia.
Accadde dunque in quel lclſſnpo , clie giocando a
palla avanti quella C:]?z'd alcuni fanciulli , uno di
essi :\ cago colpi colla [mila nelle tempio (lc-‘i &
Bambino ., scnnlonuncſſlono un pezzo d'inlonffl-o in
modo che vcſinno ;.- fure come una ſoriiſſſi euiiſſ (Hîlſſîiìiu
sìnistro di iui gunslandone la pittura e lo l)Ulli‘.ZZzſi-ſi
Intimorìlo dall'acoiclunle [’ innocente ragazzo , con
pari seniplicità premia-ndo quella particella di calſi
cinaccìo, (: poslovi un poco di Sdiiva come per in—
collarlo , la ripose dove mancava; e fu cosu pro—
digiosa , perchè vi sì fermò così tenacemenio che
prosoguì a mantenervisi ? vedendosi snll" occhio s[es-
50 di Così}, in segno del prodigio, inolleraliìle
quel pezzetto di fabbrica. A (ale miracolo Mioniii
quei fanciulli , cominciarono con pucrile osseqnio

4-2, *



  

 

                                      

ÎSZ Paragrafo frantunesz'mo.
.ad adornare le sacre immagini di fiori seCQndo la-
;m porge-vano il comodo le stagioni , ed accenden-
dòvi spesso anche lumi , pei quali alcuni di essi
ai} ſſaddissero a questuare nella strada publica : ed
avendo eretto avanti la sagra Effigie un piccolo al-

tare, Sopra di quello accendevano candele e m-

.Spendevauo lampade , per le quali colle offerte li—
mosînſie compravano [’ olio. Quanto si compìacesse
la Vergine di questo fanciullesco ossequio , dimo-
lerollo con un prodigio; imperocchè . passando un
'di per quella stradu un tal Muzio Giurgiola e ri-
c‘lîìesto da quei ragazzi della limosina , volentieri
la diede; indi rivolto alla Madre di Dio ivi dipin-
îa e vedendola così bella , concepì nel suo cuore
una certa Speranza di conseguire per di [ci mezzo
la guarigione da una incurabile apertura che pati-
Va. Pienſſo dunque di fiducia piegò avanti di quella
le ginocchia , salutandola con l' Ave film-l'a , lu qua-

le appena compila , egli restò sano in un tratto

con meraviglia di tutti coloro , ai quali a gloria

di Maria pulesò l'accaduto. Così Si accrebbe nel pc—

polo la venerazione di qucsta miracolosa lmmaginc;
ni fondò dappresso a lei il convento sullodato ; e da

.essa sonosi ottenute innumerabili grazie.
;2. Ecco poi un bel miracolo operato per mez-

zo di questa SS. Immagine, e non à guarì riferi-
tomi in iscritlo dal Patrizio Aquilano D. Teodoro
de’ Baroni Bonanni in questi termini:

La felice memoria di mio Signor Padre D. Girolamo
Bonanni, che …mi nel 1840 di anni 84 e 3 mesi, mi
raccontava che la Famiglia de'Signnri Picella era (lcvolis-

sima di Maria SS. sotto il titolo del Rifugio: ,che il pa-
dre de'ſurono D. Bernardino e D. Franceacantonio visi-

laws giornalmente quella snnta Immagine nella cliiesa di

5. Bernardo in Aquila : che un giorno a causa delle mol-
to navi cadute non avendo Potato adcmpire alla della vì-  



Blackie] Rifugio in S.Bernardo in Aquila. 183
dita , andandosi la sera a dormire era tanto inq-u’ièto a‘
travagliato, che non potè prender sonno; perlòceliè’ rìſi-

pensanclo che ciò avvenir gli potea a motivo di non aver“ '
fatta la solita devota visita giornaliera ,.si levò subitodi
letto, ed a notte avanzata uscì rti sua casa , e trovate fa‘-tz

la una stradelta , questa lo accompagnò fino alla ’ehiesa ,
ove giunto , sì scnti dalla parte interna il toglierei il così-
delto catenaccio con aprìrsi da se la porta della chìesa ,
in cui , oltre la l-ampuna . che arcleva , erano accese nel-
[’ altare due candele. ll (livoto ciò-, e quìcli se ne uscì , eſidî
appena uscito sì sentì richiudere la clxiesa , senza che il
Picetla avesse alcuno veduto. Ritiratosi pozcia— in casa ,
ed appena fatto giorno, sì riportò di belnuovo- nella chie,-
5a , ove avendo domandato a tulti i Padri , che ivìſidi— .
moravano , 31: nella notte antecedente avessero fatta rimaſi-
nere aperta la chicsa , 0 Si ſosse da qualche Religioso a;—
perta , gli si rispose negativamente, perlocchè il Picelli
riconobbe il miracolo, e piosegui, fino :] che visse, la piu

divozione, quella che venne poi ereditata dal figlio D.
Francescantonio, che sulle tracce paterne mantennela du—
rante la sua v'rta.

Così il Signor Bonanni, con cui concorda ,
tranne qualche circostanza di minor rilievo, la re-
lazione datamì allo stcsso oggetto dal P. Odoardo-
dell’ Aquila , zelante Cappuccino , nipote di chi ci-
cevè la narrata grazia. (a).

 
(n) Serafino da Montoro nel Zodiaco-Mariano— Nî-

cola Ludi nell' [Storia dell'Aquila MS..|'1 (love parla da'
Cisterciensi —— Nostra informazione ed ispczioné.
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PARAGBAFO TBENTADUESIMO.

Della ]lſadanna dcl Rifugio de’ peccatori in Ile/fi ,
c della [Madonna di Valleverde in Burisciauo. \\ ** ”Î,

‘ 1. In Beffi , Terra della diocesi di Aquilaſſ,
da cui dista 17 miglia , è una chicsa chiamata La 



   

 

WE» Paragrafo trmlan'ucszſimo.
Madonna del Rifugio de' peccatori , della di cui
immagine , venni-am sull’nliarc maggiore, e l‘anta
d’innumerabili …grazie a quelli clie vi ricor’ſnno',
ecco il ragguaglio. Mentre nel 4730 o ‘21 Fabio
Angelini arlicrc di Belli lavorava nella soliiua del-
la noslm cliiesa di S. Bernardino in Aquila , cadde,
e condotto al vicino Spedale , vedondnsi prossimo
:) morire, menus si raccorìinndnva ai Santi suoi
:wvocaìi , gli apparve Meu-ia SS. e gli disse clie
anrlasse :) sccivni‘c nel locale di sua patria dello S.,
Giovanni , dove giace-vn appalta & dimenticata la
sua immagine col liLolo di Madonna del Rifugio.
Allora quegli alzuîosi anno e salvo con islupore
degli aslanti , o pnl-!atnsi nell‘ indicalogli silo , rin-
Wenne la &}ng Eiligie , nel di cui volto fu da lui’
nellîauo di scavzzi'c , fullo cnsualiſiiuſſ-nte quello sfreg-
gio , clie vi ai oswrm , (>, Clhî , & perpetua memo—
Iia della di lei èrou‘iginsn invenzione , non si è
palmo mai togliere, benchè lo abbiano i piltm‘i
Più volle ìrnlnlo. Fic ne edil—zizi snîunneſſncnle la le—

ali; con pancgiiico nella scnuncì‘ſia dum—nica di No-
Wnilvc. (al

ſſſſ ‘ſiſſſi‘ſſ. lliſilìa Linz-flying Sell), Madonna di Viillc—
’ca-30 , \‘(snui‘zi'ſin nella i-Zſiieſisa dſ.-llo ſizkcssu \iiulo in

Huisoxfwn , Tierra …Si/zi…“ drlln dim.-GSi di Aqui-

»
… zi , (lè! cui eliziu (Îlſ'ſzéì undici miglia; , si sa qunnlo

Biſ-gne. Pl‘éfsſi‘ſì il lun-gn dov'é; Simula la Croce di
giieîru , in disìanm di circa 10 pzzssi dalla sndet-
Mi \ilèlî‘iſifl (\ÎÌUHÌO , csîslma una enna , nel cui lſion-
da :'Z'ſi'l !" lmnmgino Ji Îſiſilniiz: SS. dipinta f…ſiſiî inu-
w. 3,7in seiîcliiainllzi «l:-c an-lzva Spes-50 a fare ivi
Mſſaîlulm, un giorno Zìezl ſfſſ‘sſſſi‘ni-c di S…: pi'fgliieia
Mile snorrer logi-lino (lu—gli OCI'lll della saixiu lm-

;nzagénc: Er; !‘ſi'ìCL‘OlSP diminuì->mi; asciugandnlc Azul
'Ti‘lO and? e'ngſiirîxſſ ?u

.‘ & ?:"le 53215335? (L‘-SEO Èèi WY»;   



.Mac]. di Valla-mule in Burriécz'ano. €85
del prodigioso avvenimento , e rinnovalosi poscia
alla presenza (li allre divolc pux'sonc , ne veniva
ſfigato publico allo nolarile affiu di perpetuarne
la memoria. Venne quindi quella immagine in mm-
ma venerazione presso il popolo , il quale circa
l' anno 1000 colle ricche ablazioni dei particolari
le edificò [’ ampia cliiesa , che ora si vede , nel
di cui allam maggiore è incaslraia la Immagine mi-
racolosa. Il velo , che lcrse le lagrime a Maria SS.
%} quello che raccliiuso nel reliquiario di argento sì
csponc alla publica venerazione nelle novene e nel-
le procossioni lan'o reclamato dal popolo in ogni
circoslanza di publico e grave liisogno. Alla grande
diva-Lione così de’ paesani come da' forestieri verso
la lſiiiſi'ìklOHUQ di Valleverde , "3 Maria corrisposlo
con di.—*pensaro ai suoi divoli inſinile grazie slraor-
(linaiio e prodigiozo , le quali iroppo lungo sareb-
he qui riparlare. Non è però da tacere , che Ba-
risciano nel 1703 venne per grazia di Maria pro-
digiosarnunle proservaîo dal li’ſl'll)“ terremoto che
ai ])fuſisi liinilroſi arrecò lanla ruina , c che in rin-
grazia-monio di tanto lionolicio ogni anno in quella
clueſſa ai ‘2 di Febbrajo si cania il Tu-lſi’cum col
concorso di lutto il popolo. La ſosla (li quosla SS.
Vergine si solennizva con panegirico ai l:") di Ago-
slo nella di lui (.‘llll‘Sa , clie a «nove altari , de'
quali quello del Suffragio è prixilogiato pvr tolti
i giorni , quello della Madonna pol giovedì , ve-
nardi , sabalo , e domenica , e quello di S. Anna
pel lunedì , marlccli , e mercoledi Si noli ani-,ma,
che pe'r concessione ponliſhſſ-ia dei ngiugno 1858
Vi è in perpetuo Indoigenza Plenaria , applicabile
anche ai doſonli, da ]ncrarsi una volta lſſanno :\
giorno arbitrario da chi conſcssalo o comunicalo
\isiia della cliiesa pregando secondo ſil' intenzione
del Sommo Pontefice. (Il),  



   

 

   

  

  

   

                 

  
   

{SG Paragrafo lrcntaduesima.
(a) Tradizione esistcnte in Belli -— Noam lspezîone.
(l)) Lellera (lello vel.-ante Sace-dote di Bſi-risciano D-

Biagìautonio Bulsei dei 15 gennaio |858— Nostru ispczione.

W

- PARAGRAFO TRENTESIHOTEHZO.

Della [Madonna del Rosnrîo zſin Aquila

E»… e in Ruccadiſſ‘ambio.
>

4. Ìn Aquila , nella cliiesn di S. Domenico,
ora officiata dal Capitolo di S. Biagio di Amilvr-
no, alla deslra dell’altare maggiore- in una cup-
pella, elena dalla Confraternita del SS. llosaiio
ivi esisleule, si venera una Immagine di Maria

sollo il medesimo lilolo , la quale si rose cclchre
ed oggeuo di gran divozione de' Full—li per un 56-
gnalalo miraculo per lei operato , riferito dal Do-
menicano l’. Giuniommuso Bianchi , il quale nel
discorso 22. del ‘2. tomo del suo Rosc'lo Pvr/yeluo,

dopo di mer riporlali varii cscmpii della prole-
zione di Maria "0150 i [losariànli in cuso di [re-
muoli , dice in fine così > (”una [mt/monio di mz-
(lulu pOSsa narrare , c/zc par/mu s'i/nil! rinnovaron-
si nella città dell" flc/ulla , "avira/lo]! del Suu/zio,
oye fa 510 in atto scrivc'lm'u a gloria (lc/lu Vc'ì’gilzc.
A di “i del mcsc di gcſimlqjo îzc/[ſſamzo 1703 dopo

un'ora della notte, l'e: sentirsì un trcmuolo di la]
durata (: cm);/'la , c/m qucsla Cupi/alc di amcndua
Ic- provincz'c d' Abruzzo sì sm-eMu al certo zlcsoluta,
-se Iddio , la ])m'issima Genin-ice , ei Santi prolat-
tori non la sasſi‘cnmmo. Alla continue repliche du’ gior-
ni nppresso si cercò di placa/"c [’ ira'ſliw'na colle di-

volc vigile della bas/'lz'clzc e con pu?/[ici cscrcìzz'i di

penitenza. Si [cura due frutfuow missz'ani, [’ una

   



Blaſlonna del Rosm'z'o in Aquila. 487
da] P. Mauro Ilfarasco , soggrlto drgno‘ della .sſicni-
prc encomiabile Compagnia di Gesù , l' altra… dal Pz
Fra Domenico film-ia film-lin? , flſissz'ouario Almora-
Ìico del sagrn Ordino do' Predicatori. Tra la'/alo da
giorno e di nolle scgaivano frequenti scosso bonoliſ)
loggicrc . che nlflfllcnl'flìlo la Cilladinanza tutta in
sommo batlicuorz, Gtunso alla fine "la fexta della
Puri nazione (lc-lla Vergine , in cui fa islituzſilaunſiaf

ganci-alc comunione m-l gran tcnìpio dcl nostro glo-
rioso l’uh'iwca S. Domenico , crc/to più di qual-
lro sccoli prima dalla T‘ſ’ll’ſ'ſi munificenza di Carlo
Secondo Re di Napoli. l)!" buon mit/tino comincia-
rono a venirvi procr’ssionaimcnll' lo dim-mc conſiralcw
nilo socolari , non clio i Canonici (: Cloro delle va“-
ric c/zicsc collegiata , dol/c quo—li «Mom/a la città.. A
loro amm/n'a v’ intervenne-70 a gara gli altri abitatori d:
ogni età , scsso, (: condiziona , parlandone tutti as-
soluti col sagramcnlo dcl/a l'cnilmza e ri/‘ocillalzſi col
cibo eucaristico. Quando circa [( orr diciotto c in
procinto giù di cantaſ-sì la mcssa sclcmrc traballò la
terra con molo sì orribile , clic in un momento ['cc-
cadcro sontuosi ])alngi c magnifiche clziczc colla mor-
te di molte centianja di ])crsonc. ][ noslm lcnzpio ['u
incolto dalla s[cssa cli.egz-(zzia , rimam'na'o un nmc-
c/u'o di pioli-c a riscrba della sola cappe/la , dedicata
alla Vcrginc SS. del Hosario. Entro la mode.-ima
saluaronsi dalla ruinc quei Fratelli , clic portavano

la vcslc dalla mg)-a Compagnia , in modo (2/15 di
(]uasz‘ novanta patrizii , clzc sono ascritli a quella

florida Adunanza ., non nc morirono più che tre .
quali per loro sciagura non amano oopſ-a la nol-i-
lissima divisa. Oſi-scri-osxz' ancora, che (fogli altri

non congragali, alu" volò a rifuggiarsi alla cappella
sudclla , vi rimaso vivo ; clzì poi sorprcso dalla pam
ra ma uscì fuori, andò ad incontrare la morte , cleo  



  

Lì

‘ÌS'S Paragrafo trcnlcsìmoterza.
nella crociera cd ultra in: tribuna del vasſa tempio
fece Iu‘lbuosa Strage di più ccntmaja di gente. A-
dcss‘ol ſimcrcè alla, stcs‘sa Vergine , (mL-acuta benigna
de’ ‘Raſimriaſſntì , sì vedi! il SUNI/Nb rind/[l'emo quasi dal

Tutolo con architettura sì vaga a Sillllffil'ffa sì Scr/m , che

‘a ”parere gamumz (la' cſttmlim' e do’ ſbſ-Pslz'm-zſi ulla-csì ,
ſſcÌlB' vi concorrono ad (unrnil'al'Ìo , poli-(’Mi: (ll’GOI‘lH'G

qualita‘-imm rinomata ci/lil cupilulc, E la cappella. mi-
nîéi‘àîùli— continui Prodigi a [))-0 de' tl/uoti , si .ccm'

geſſ abbellì/a da CN])D a più dal nobile gem?) tlc" szſi

’ghſſorî Fratelli dcc/[a Compagnia di varii ricchi (: log-
giadl'i marmi. Così il l’. Bianchi. (a).

€? 2. ln lì…:cſi'icliucimlzio , Terra della (lincesi del»
‘La ’ Aquila, (la cui [li.—'la circa dieci miglia , mila

icſiliiesà (li 5. Pieîro, Prolellore piincipulc (le! pun

se ,— si venera in un' allure [alci—alo la Immagine del
la Madonna alc] Ho…—"ario con sul braccio clesli'o il
pargoleîlo Gesù e. nella mano sinislra lu Coruna , e.
con due \\nguli che con una mano snslengnuo il di
lei diadema in cupo e nell' ultra mano hnno anch‘ cs
si de' ſOSZH'il, @ con prcssn i piedi alla d'i-Stra S,
Domenico e alla sinislru S. lìosu di Lima , puri—
mezite col rosarin in ma…). i seclula con inim‘no :\
Be in figura dei lſ) misicii (li-l ROSÉlſlO. La Con.
fralcrnila del l'anaurio c da,-lla Pieià , eretta dz: gran
tempo in da… <"liiesa . venne rianimula nel 4822,
quando in sulmio ai li} di luglio si scopſ‘i la lo-

data Immagine nel seguente modo. Porlalnsi la co—
gnam dcl sugi‘esiaim , donna scmplice @ vecchia,

alle ore ‘).l :] suonare secondo il solilo in della
*cliiesa i tacchi in memoria della (none di Gesu-

cristo , trovi) il quad-"0 del Rosario , che era (la
lampo immemorabile nel suo altare , caduto a lor-
m, e al muro , clic covrivasi (la esso quadro ,
vide imprcssa la da noi descrilla Immagine. Corse

   

    

   
   

    

  

              

   



]ſarhmna del Rom-io in Roccadi‘cambia. ‘Î'ÎSV
ln linona donna a chiamare altri per riporre Ìl quai—‘
dro nel suo poslo , i quali Slll)il0 venuli, v-edenà-
(lo l'antica ligure del lìnsario, compresi‘ da una ‘
sunin nlll‘gſl‘îîlîl , snonuruno !osla a festa; è Cfſ-"Sl,
aecorso in cliiesa (ullo il popolo, si mise subſiiſſlo
: roc…-ilare dinanzi a quella il rosurio, e sì prose-
guirono le preghiere SHIO :] nolle avarizala‘. E d’ali»,-
lora in poi i Fedeli anche foreslieri sono sem’pîſa
enncorsi :\ visilarla , riporlondone grazie e [UOdi-'
gi. lſio scovrìinenlo di quesla Immagine fu al cel'-
lo miracolnso, imperoceliè cadendo il sudeno qua-

dro non ruvesciò , come. era nalurule ,i candelieri,

(“lic siluaii zu due gradini di quell' ollare sì eleva-
vano colla loro sommilà non poco al di sopra del
fondo di esso quadro. In quel rnedesimo giorno sì
ricevi-[lero grazie miracolo.—e dagli accorsi in chie-
su. Così da ieslimonii oculari si narra , che‘ il fuſſ
Signor Giacomo Pielrnpaoli paesano , portalosi con
gli uliri in quella cliiesa al suono delle campane,
guaii all'isiunle e pienamente dalla sua zoppag-
gine , non ripigliundo mai più il baslone. La chie-
sa di cui parliamo, la quale , allorchè si scovri
la veneranda lmmnginc , e|a dirula e abliandonaia
e addetta alla Semplice sepollura de'cndaveri , fu
poi subilo reslaurala culle ablazioni de' Fedeli in
guisa che aleSSO vi si funziona con decoro e vi si
celebra con pompa la lesla ai 13 di luglio , gior-
no dello scovrirnenlo , dopo del quale quella Con-
fraterniià del Rcsario ‘e Dlldflla sempre più fioren-
do; nè vi la famiglia in lioccadicauibìo , che non
tenga il suo nome in essa , la quale fa slare sem-
pre accesa la lampada presso quell'aliaſe , e fa di
eonlinuo molle altre spese per manleuere (: accre-

scere il culto della sua gloriosa Tilolare Madonna
del Rosurio ; e la Madonna del Bosurio con evidenzia  



   Pamgraſo lrcnlcsî/lzatcrw.
] proiezione manliene scrnpre provisla «li co-

s‘o eapilale lu cnssu della sua caru Frulellanza. Si
,io , ili-fine, che quel popolo in ogni péricolo di lem-

' .pesjlazesige con mdc-nza il snono della campana di
CMM; lc-ſilxiesu , solilo a dissipalla. (b).

‘ '(rì) P. Bianchi nella cifſitn opera -- l'. (lu Montoro
[lì…] Znſſiaco-Marìann —- antra Ìspi'linne,
" . T‘estimonii di visla o contemprrami -—- Naslrn
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_. P‘ARAGRAFO TRENTAQUATTRESU-ÎO.
* ' La»; ‘ ’

'ſſ ‘ éſ}? Dalla Madonna del Soccorso in Aquila.

In Aquila , fuori l’ attuale Porla-Cuslelln .. in un

muro di una …Ma che era sulla slruda . esisicva nel

secolo dccimoquinlo una lmmagine della Madonna .,

che per eſissere mollo pielosa veniva riveriln «: vi-

silala da chiunque ivi pzissava; e ricevendoſi—i per

‘ mezzo di lei [nolle grazie , cominciò a poco 3 po-

i ('o il popolo a frequenlaſe qmſilla divolu \ìsilu. []
Caldiliale Amico Agniſili di Roccadi'ſìiezzo , Vesco—
ro e cittadino Aquilano , Cile.-i l'anno 1409 sì por—
lò processionalmenle in dello luogo cul clero e
molla popolo ., e veduta la (ll\ſſOZlOn€ de' Fedeli ,
«: udili i miracoli operati a pro di molli , ordinò
che sì crgesse ivi una cappella , e vi sì. lrasſeris-
se quella lmmagine lagliala dal muro. Ma perchè"
la modesima non cessuva di far miracoli , e Se…-
preppiìi cresccva il concorso , \“i si edificò nel 1472

una cliivsa col titolo , che già davasi ull' Ìminagi-

ne , di S. Maria del Soccorso , e lu ccnsonnala a'!
- l . . . D. \

Padri Olivetani. JacOpo pOLCll Notai- Nanni , nc-
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Dſſ-llri Madonna del Soccorso in Aqiu'lg. lQi-l ſi"- -
co mercante aquilano , clie ſcc’erigere l'a‘ni-niiiſia’ſi ſſ
le ſlepnsiln di S. Bernardino , fece ancora‘coslruſſ
io nella della cliiesu il di lei ſi'onlespizio e li’—ii

male cappella della Madonna del Succorso, ”on…—ſ
dcscrilla (ln Angi-lo lſſicnsini: \] doslra llſſ'ovusi Îu

culi,/i'll" (It'ſ/u illudoizna (lr! Soci,-orzo , mirabili: pci.
bus.—i ri/i-vi o [wr [u Malin-lle c/ic rnpprcsſic’n-tana gili, \
Ain/rl], il l‘…/ru Eli-rua , la Vergine scd—‘ulu dal
F-ylio . 1-11 altri urnnli, 6/10 sauo Snipa-ndi :: ‘impd‘ſi
riiſſqſ] alu/i lui-ori (lr/['clà in cui furono fatti-'. Così e—
gli, Qm-su) Sanlumin è prcsenlemcule leiiukld con
dccmo dui Padri PaSſi—loniill. (a).

  

(a) Binzi-(lina (,i-illn negli Annali Aquilani lil).8. «-
Si'l'llſilll) (la Mani-nn nvl ZillllilClÌ-i‘lìll'lilllfl —— Nic-ila Lodi
tu “' lslnriu MS. (li-ll’ Aquila . (luvc parla degli Olivetani —-
lſſi-nsìni ne' Monumenti lslurici-Ailiskici dell' Aquila —- Nu-
Blh'i ispi-ziune.
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Della ]lladonna Salle/'n; in S. Eusam‘o.

1. Nella mia patria Sant’ l‘Îusanio , diocesi
dell' Aquila , da cui disfa circa 8 miglia , esisie
la ('Iiieesu , della la Madonna SOHCPl'Él , la di cui
ei-lcliriià e singolarissima anticliilà si rileva da quan--
lo siamo :| (lire. Allorclièi sanli Marliri Siponlini
Eusanio , Teodoro suo fralello , Gſalnla sua sorizl—
la , Troilosia sua cullati-fine:! , & Diocleziano 5…) di-
scepolu , le guſſlc de' quali son riportate nell’ Abruz-
zo-.\qUilaiio—-Sſſzi|ii<> . abbandonata la patria , Venue…
nel 293 alla Valle l"urconese , la di cui ci…) princi—
pale Forconi] era dove ora si trova Civita-di Bagno ,
Turca ; tre miglia dall’- Aquila, passundo vicini &  
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IN ' Paragrafo irrntacinquesima.
c'érſili :mri-elilori nel così dello Campo Familiau , og.-
gſii Le Pietre Grossc , alla sinislra dell’iAlerno «

a poca dislanza dalla sucleua mia patria , li salu- _

.taronſſo e li benedissero nel nome di Gesù Crislo.

Ma coloro all‘opposlo caricarono i Servi di Dio

di v'i-‘ll—ànîie ed ingiurie; onde furono da Dio all' i-

olanrlfflpunili con rimanere all'allo immobili, senza

p”o»mr‘olſſzarsi chi lrovavasi curvalo , nè ourvarsi chi

lirxiivavasi drillo , restandone uno solo libero per

infilo-divino giudizio. Coslui a [ale spellacolo eor-

ſire alle padrone del campo , che erano certe piſſe

donne che menavano in comune vila illibala e 50-

[ilaria in un'abitazione conligua ad una eliiesa ,

ſſclie è quella di cui qui parliamo , della allora La

Madonna di Cinque-Villi- per cinque paeseui che vi

erano vicini , e ſlſk'l'lòt'u loro ]” accaduto. Le divole

donne, lune molli di lagrime , compreso il miracolo,

corrono a raggiungerci Sauli , e con le più vive in-

slauze li pri-gano acl usare misericorclizi verso que-

gli operaj che gli aveano clerisi. Alloro S._Eusa-

nio e compagni tornano indielro , vanno de\e slu-

vano que' corpi iuipielrili , e falla breve orazione,

impongono loro le mani , e subilo quegli operai rino--

quislarono il prislino molo, nè mancarono di chieder

dai Sami perdono del mal fallo , e di ringraziarli

del ricevnlo beneficio. Le piu donne poi gillali>si

ai loro pii-di li prega-rono che Veniisero nella chic-

|a , presso cui esse dimoravano , della Beata Ver-

gine Maria , ed ivi riposassero alquanlo. Comliscc-

nero i sanli Pellegrini , e passarono il reslo di

quel giorno in umili pri-ghiere presso la della Chie-

sa , donde Ensanio , laseialevi Gralola (: 'l‘eodosia,

ai parli nel dì srgucnle con 'Feodoroe Diocleziano,

e. proseguirono il loro pio pellegrinaggio verso Ro-

ma, con da per [ullo annunziarc il sanlo Vangeloſſ'e

convertire idolauſi'i. '



Della Madonna Sottcrm in S. Eusani'o. 19'3_
2. Rilornaio (la Roma nella Valle Forc0nese

Èuaanio con Diocleziano, giacchè Teodoro eras'i
in Tivoli sepnralo da esso e direito a Gaeta, sì
porlarono di nuovo alla cliiesa della Madonna di
Cinque—Ville , secondochè dalle sudetle div—ole era:-
no slaii pregati , quando da esse si licenziarono.
Giunto colà il noslro Santo racconta a quelle soli-
larie ]" accaduto nel viaggio di Roma , e poi siſſdſà
all’ orazione , ai digiuni , a curare gl'inl‘ermi , e
ad operare miracoli per lutto il lempo della suu
dimora in quel luogo. Tre giorni dopo l'arrivo di
Ensanìo cadde inferma Gralola , e circa l'ollavo
giorno passò al cclcsle riposo, e fa dal Santo sc-
polla nella slessa chiesu della Madre di Dio. Or ac-
cadde . che una certa donna di nome Agia nobile e
ricca Forconese , ma cieca , in senlire i prodigi di
Eusanio ., a lui ricorse , ed essendo slala da Eusanio
diretta al sepolcro di Gruloln , accoslando Agia ad
0550 la leslu , rimase immanlinenle illuminata ; e in
ricompensa di [aula grazia non solo donò lollo il
ricco suo avere alla della chiesa , ma ella slessu
vi rimuse , e vi passò i suoi giorni nella pace del
Signore. S. Eusanio fu molto divolo di qucsln chic-
su, della oggi Madonna Sollerra , perchè (: silualu
sollo il paesc, o secondo alcuni perchè in enn-ar-
visi anlicumente si scendevn per alquanti gradini :,
e quando fu egli liberato miracolosamente dal car-
cere datogli dal tiranno Prisco , piccolo re di A»
via , cillà dislanle circa un miglio e mezzo da dah
ta chiesa , ed oggi disfano; suhilo ritornò nella
medesima chiesa alla slanzella del suo oraiorio;
ed allorchè nell’ anno 300 l'anima suo hullu pazzo
all’elcrno gaudio , i suoi disccpoli con altri che
ſiccnrsero al di lui Lrunsito, lo seppellirono Ono-
revolmcnle in quella chicsu, nella quale occus'wnc

’lìì

 

 



   

 

   

'fflſi'i Paragrafo krmttwinqucst’ma.
si rice’verono «lui divoli acl ìntcrcessionc di Enna-
nio innumerevoli miracoli. Quando poi il sacro Cor-
po di Eusanio . scarso circa un'anno, fu trasferito
nulla cliìosa fabbricata appositnmente per lui li vi-
cino , presso la quale posciu si lſiondò l’attuale Ter-
ra che porta il nome di lui . nell'aprirsi il suo

pristiuoſſ sepolcro , che era coverto da una grande
lapida , que…—'la si sollevò da se , esvalando quindi
dalle sa‘crc 0553 un' odore soavissimo.

3. Le pie donne, che abitavano presso la
::hiesn della Beata Vergine di Cinque-Ville , cche,

morto Eusnnio , seguituvano a menar ivi santa vita,
0530 col discepolo del Santo cioè Diocleziano che
era rimasto seco loro , e con tutto il popolo, che
per opera di Eugenio si era convertito alla Fede,
l'abbrìearono soprn la cliiesa , dove tromvasi se—
polto il di lui Corpo , uuu spaziosa basilicn , qua-
le vedesi anche attualmente , dotandola co'loro be.—
ni. Ora dopo il corso di dieci anni , quando era-
si già compila la detta busilicn , un certo Gerso—
nc , clie qual piccolo Re itlolutra risedevn nel vi-
cino castello situato sul monte Cerro , discese nel-
la cltiesn della Beata Vergine di Cinque Ville , e
ritrovato ivi le saote Solitarie e il discepolo di S.
Eusanio , la distrusse dui fondamenti , e facendo
molte ingiurie alle divote donne e a Dioclezia-
no, comandò che quelle con questo fossero tras-
portate nel detto monte Cerro , dove , ligate loro
molte pietre al collo , l'e crudelmente precipitarla
dallo stesso ripido monte, rendendo le medesìmc
]” anima a Dio con soſſrirc per amor suo un tanto
martirio. Dui Cristiaui furono poi raccolti i vene-
raliili corpi di quelle santo Vergini e di Diocle-
zinno martirizzato aneli’esso , e furono seppelliti
con venerazione nella stessa cliicsa , dedicata al



Dclla Madonna Sullarra in S. Eusmu'o. l9-‘5
nome di S. Eusanio , dov'era _stato il di lui 'Gor-
po trasportato , e dove si fecero molte grazie per
le orazioni de’ Santi , i di cui corpi erano ivi (la'-
positali. L' accennato castello del monte Cerro è da
gran tempo abbandonato e dirnto , se non che vi e-
sistc presentemente piccola cliiesa nel di cui unico, al-

tare si venera [Immagine di nostra Signora sol-lo

il titolo della Madonna del Caslello, della quale eri
fa la l'estn nella piima domenica di agosto , e che
è spesso visitata anche dai ſorestieri. '

1». La cliiesa della Madonna di Cinque-Ville,
distiutta da Gersone, renne riſubbrìcata colle co-
iose facolta donate ad essa dalla snllodatn Agia.

È' attuale cliiesa elegante ed ampla à nell1 altare
maggiore , ch‘ è alto 29 palmi e fatto di pregio-
voli marmi , l' immagine della Madonna , della de-
gli Angeli ; e anche oggi a rendita abbondante da
mantenersi l' edificio , dinisi la messu cotidìann ,
e tenervisi conlinuamcnle accesa la lampada , oltre
della fesla , che vi si cele-lira nel giorno della Vi-
silazione di Maria SS. ai ‘2 di Luglio:, e sì noti ,
che nella piccola campana , cli' è nel sno maestoso
non compito campanile , leggesì, Ave Maria gruciu

pſ:-na, Dominus tt'cum. Narriamo ora il miracolo ope—

ratovi nel Luglio del 1662. Un tal Pietro Fornace

di Città di—Penne. essendo per malattia vicino alla
morte, viene sopito da dolce sonno, e semhragli
vedere avanti a se una donna adorna di bianche
vesti e di ammanta di purissìmo oro , la quale pa-
re a lui che gli favalli in tal guisa : Così è, l’in-
tro : già è per recidersi lo alarm; di tua vita: nza
non temere-, confortati nella divozionc della fila-
donna Sottotcrra di S. Eusam'o: vanno sollccitae
Niente a visz'tarla; che ne riporlerai la grazia. Si
sveglia Pietro, e benchè dcstituto di forze , pie-
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'no' però di fede si porla alla Madonna Solierra ,
dinanzi a cui con lagrime di tenerezza piega così:
Da» voi, Vergine smztissìma , che la [mlm-là uncle
di regnare in Cielo e in Terra , di eoſ/cuma gli ap-
pſſrſi'cssi , consolarc gli (:]/Zitti, io spcro la rmuſifù.

'Ho/1"! operate in me iprodigi delle voslre gmziuſi
Preferite appena qucste parole , viene Pieiro nsſiulito
da ilm sudor freddo , e così ſiniscc il 51… male,
come se egli non avesse soſſerla inſeſmiià. Alkro
innumerabili grazie sonosi ricevute dui divoli nel
decorso del tempo dalla noslra Signora la Madon-
na Sellerſ:); e in un quadro appeso alle pareti di

della clliesa , nel quale è dipinta la Madonna , S.
'Eusunio , e in ginoecliione un’ uomo , loggesi così:

Geronimo Cuslc'lli per tre grazie ricevute ['me [’ un.
4744. Queslo Girolamo , già di S. lìusanio , l'eco
fare anche il bel quadro del martirio dell’incliio
Prolelloſe , esislenle dietro [’ allare maggiore della
di lui basilica. (a).

(a) l Bollandisli negli Atti dei Santi ai 9 di Luglio --
Italia Sacra ediz. del Coleli , su i Vescovi Siponlini —-
Giuseppe Coppola Vesc. dell' Aquila nella sua Disserlnzio-
nc Sopra S Eusanin =-— Paolo Cecchini di Cascntìno ncl=
]a Vita di S. Euszmio --— Noi nell’ Abruzzo-Aqnilano-Sanlo,
e nella Vita di S. Eusanio data in luce nel 1848 -— No—
sh'a ispezione.

Siccome negli Alli di S. Eucanio e compagni dices],
che, (limomnlio (>in presso la clziesa della l\‘loLlonna di
Cinquevnlle, dominava nella vicina città di Avia il Re-
golo idolſſih-a l’r'isco, che fu quegli che condannò il noſi
nosh'o Sanlu al doloroso martirio che gli sì CSlI‘élCSSſ’I'O gl' in°

ſitcriori di corpo; così pnh'eljbe qualcuno n‘icraviglun'si .
ſſſſilm in quel nn-desimo lcmpn rimanessu in piedi per più
anni la della clliesa , e non fosse allerr‘nla per ordine (ll

que-Slo tiranno. Or si Senta all' oggello Monsignrn' Coppola
che dice così: Non deve far mura:/(51m che I'…‘c‘lldltrld
nomea q-zcslſiz c.r’zſi'cſſsſiz elìſ'ryſiria.173crzſc nella Cinà di JVM

  

          

  

 

  



Della Madonna Sollerra in S. Eusanz’a. 197

il Tiranno Prixſo ui Meus ancora in pred: nel tempo uu:-
dczsimo (Inc miglia in circa rllslſllllev ([IN-Mld rhinm de’ Cri-
Miani , nmmre ch: consſſlera le vicende delle persecuz/o—

ni in quei tempi, faczlmenle 'si rende pers—nam . come Ciò

abbia ].ſioſulo accadere. E<pnnu poi il LÌnppnla la condollu

Ienuln (lagl' lmperah—eì mmanì vcrso \ Crìstìanì dal 259

nl 325 , e- pnì com,-Murlo cc)—ì: Dn queslc vicende: (lſ/mi'—

secnziom 51 I‘ſ/MHZ chinrſſſi-menle , che «ebbene nel tem/10 …

run/lori ][ noſivtro San/o . Ill alm… anni erano [ze/'segui—
lr!” 1 (Putin… e (lee/Holm: la loro c/zleſiv'e, in altri anni

per?) ques/e 51 C(ZL/ÌCIIUÙHO. ed in cue anche: publzcamcn-
le ui sſfnmuano delle adunanze; e quem: pcrsecumoni
oraz iſ!/l'eru'nno in Oriente e cenno/mo … Ore/dellle, "rl
lil'/l [lll/0 il (‘nu/rari:); Sicchè non (lee recar mnnwzglſſl

che- …una Prlscn vi s[esSe ch Chiefſ) della. Blaſ/anna SS.

([! ('in/[ue— Vlllo … Sebbene (]ueslrz poi fufa]… dira/frm"?! dal
Y'ſ/‘anno Gersone, ma [mi ml)/(0 riedificata (la' ('ris‘li/x-
ni, 1"… qui egli. Altro dubbio suHa voracità degli Alti

di S. Eusſimio pn'rf‘hhe “:\scu‘e in qualcuno , (la che! in

rssì le pì» donne , che menavano vim ascctìca prc-554 la.
i-ſſuſſiatn chìeſizd . son dette Sanclenzanmles, nssìa Alanno/W;

memhe … que' tempi non ancora manu ìstìtuìîì gli Ordi-

ni Regolari Co'vnh Role-nni e muesìmnmPnfe qunnfo alla

claueura. Ma anche a ciò rìspund‘umm cn] Coppnla . che
("blu/nami llll(‘_\ſlì buone ([o/lm,- , l'ilìſ‘ſzle nell’ abi/azione del—

la Marlon/m (I: (Yinrjue- Fil/e . rol/(z parola Funcîcmonia—
[rs , non szgnſfim (”Il erano [Tel/gioca . rom-c sono rz] pro.-

'Ma/e lc llioſſmrlm (.I->.” Moti/zeterii; ma sol-‘nnlo Signſ/Tra ,

.vermm'n [' (Ill/()I'llà rli S. \lgmlmo e di al/rz amori rafe-
rvri (Ìa/ ])umnſſgſſa. donna o l'e/'gini , le quali allem/cu……

Weſ-almento alla Sanſ/ld e bontà rl! una. Così il (im…

\(*<C(1\'0 , ìl qndle p.:zhmdn dr] prcsen'e sìto scpolcrale:
lh’llv p'u- donne e (lì Uioclwìuno marlìrìzzatì per ordine
(|| (Per…-one. (Hc-.e cuni .' \le-endo nsservalo in un cap,-lello

(lvl/e antiche colonne della mon/(wma (‘hiesa Roller/Yuma

di S. Humnm esservi inmglialo ll Segno della Croma nr
ſlislinrinne degli altri , in cui of 50:10 altri lavori, ];…)

:o…«ſipe/larsi che … ml capitello l'oxsero Slate collocate le

gun/vue Bela,-inn: nel‘f'abricnrsi la rhiem . Siccome nc [rg—

vo la pratica presso [' eruziillssimo P. Marlene.

lì‘  



 

   

  Della 1717111111111111 (1’11'1’1: 1711111111 1'11 é)"'1lGUH-l

…_ 4, Nella l'VOL'l’I-‘(î di 1733111111 Saf-1135.111111: deL/«'l
Villqrz'a, che 51 111'111'1'11 … 5611151111: 1111'1Î1'111'1x1'ſſ da}

P. Milagro Erede , 313111011! Comcuîuzſi'î . 1121311:-

‘pala ìn Aquìlu noi!'… 1: ESÒÎ , vi SUÌ' 3:13… e':-'Ho
i'! seguenle ragguugîìu di 13111 ”111 Mg… !: '
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…1'1'saputa [1111111111111 (1133111111111 [' (111110 ’} A}; 11111 €"…
Palcnlinz' de 111111151, 0/10 duc-f.co 1111/11 511111…- 111!

(]110 dz Napo]! (1 [1110112 (11 ('.-11111 17. 11" 4171111111 («……1-
110 C01111d11.0, 11/111.1 1111111111/lu11’11/11 511113 1]. 111:-

 

'111', 111'111; news/um: 11/1' 1117111111” (' iduſ/117411115 111/-

[ 11151'1/1w 71111111'511111 c 1:/1ſſ1'1-.s11 5111111 111119111 1115. I,?“-

1111 della V 111111111 , c/w 1111111011010 vaſ/1: 114151111111 1.15
luogo in cui [' 011011110 . c [11-11/11'1'111111'1111' 1117111 «1111111111
del Sullo , picco/0 [11111111 , eſ.-1: [1150111111171 11 (fr.—1111
1] 111110 Fauna ., 11'ſſ1111'1/(1. 7111311 111111111111” 1«11 113.3151119

aj11ſſus1guu11ſilu ('l cm.-0 11171: 11111111 11" 111111 .'3111111111/1115.
'ca 11 1111560111151 col l'Ue/11111. (,B-11.111) , cf.-c “31111111? 111'
fosscro lo 113311 1111’ 511111 111 11111501111111, 13 311111115111-
tc [11 laſ-0 111111111: (la' ]15111111g1' CNN,-101111131 F11111L'1ſſ'ſix'1'ſſ
15/18. 11 151111111161 111 171111111 1111111710: pra-1311131111011 (11

5111111 11! [11111 111111111':11'11«'-'11111 (! [lſl'ſL 51115

    

     

,.
1'1'11111‘11? SZ.

,;
?‘…‘11/1: 1111111 1'1’11;11.Î'”111' ('./1 ma… 511.51… 1(1]1[1111s111=
11111117 [11 1“ «1111: .'«J col 1511111151110 511! 611101711 5111151111 .,
[111111 (111011111 11111119 1.711 Franc-111, fu }11'1'111'1'1 11111111:
.sſ'c0/1' 1101111111111 , [Enac/cè 11'11 princi/110 0 1116111 del
5100/11 11'1’1;ſi1'111051'51<1 per cngion (I' (11711 ina/s…… o di

11111111011 , 0 [1111 [11'11111151'11111'1111111111111501 c di 1111112911
1111171111113 «Manda/111111 la c/u'csa 1'- 11111111'511‘1'0 da' [Uo-

111161, vennero 1'11111' 11 cadore gli cdi/11:11, 111311111111
a);}1c1111 oggi apparhcono i ruderi 00110 ([ (Icom-m
di 11111111 1111111 (FU/W 1'11 1611-1110 111'.2 11a11ſluzlſnſi) 11011

 



Dalla) [Wudi/‘ni‘!!! dalia Vittoria in Scxrcula. 199
mmm Spec/(zl prozſſvicicnza del Cielo ed amoreuoic com—
;‘iiacrnza dci/u [ſ‘il-{zm [H./nire , Mima (: scopſ'irsi il
În-sſſsiaf‘a [(’SOI'O rima-to tra le rovine sqwllo , e per -'
{E'ſ/cr- mfcicii'nſc acri-'nta [][cſisa dentro d…: casse "di
(«_.-jim .} r/ſſuz zumm- mſiloro alm-ii:,i sz' osscrmno. C0-
sii-mtn [muri/Mo (: fianco ('li’ll’anlir'a Ixſiocca m*][a
.:Oſ-r-mzi/à dvi/<i vicina Lib-ra di Scurcula una c/zicsa
( i [T)(TI’ Ìu munificenza di Ferdinando Srcondo in
Wii)/1011- (: più (ì/z'ſiqanlſſz [bi-ma ridona), m'ſ'u trasfu-
rita A, (: don/ru decal-om nin/aia (lv/l Alta/' principa-
li', (‘U)?!x" 07- sì zvc'dſi , riparla c bun 'cuslodi/a la di-
“Iii-“uh!: Ìimmrſiſſſ-‘lſinſî, c/ſiic diecimila, [acre/mc fonte di
{);-{mia , incominciò (: sicguc a (ii‘ursz' il canem-50 (:
[ omnſſſjio mm ?IH'IIO (ivi/[i abitanti di Scureula CÌIG
du'(ri/«:mim'cinz' e lontani. ÌVÌ’Ì/a Seconda domenica
del/’ Ollo/mr del 174] f‘r'casi la comm'-azione della
(Î/iiſsa (in fié'armignor D. Domenico Brisii, allora
FUSC-’ma (ie-' \?!m’si , (>, (iui/<) stvsxo nel fine di Settem-
iſimſi n’e‘] 'E 757 Si imma alla xiv/mmc Incoronazione dt'llſl
…:ſſſſiſſcn'rl ſi'Îſſſiiinirlgſi'iisc’, or…/…lo i/ Cul/)() di'/[a [Had/'e a quel-
io [in] Figi/'o con ([i/uicmi d' oro [mq)/(mii (( S}}PSC da,
(fim/i. Hicuno-W’Nle il popolo di Scztrcula per [o in—
îzzzxzzz'i'vuoſi grazie ricevute , (!(l omnia/ord della _(jra-
titudine maxi/'nta ali./z [oro [’rolcllì'icc (la’ suoi Amic-
nali, ne ca’/l’rſil'lt alp-“imo Ccnlmm'io (ici/a Incorona-
zione con 5110… pompa 710’ (lì 26 ., 27 , 28 Sul/vm-
i/ſſ-ſic, corrente anno 4857. e ne previene la [“cslu coliſ;
[”“L’Sx'ì'il‘lſi' Norma. Così nella indicaſa Novena.

2. Il Corsìgnuni dice di aver lello su‘ſiìu“
lazione dell’ lnnnugìnc in pzſſoîza …ſauſſſiìco m ſi
surìilo, scnbulo nen-a Scurcuîa, dal qnt-.Se sì I‘ÌÎQ‘YER
quanlo sìcgue. La loda… Immnjîſi“

HHg…) ad una ha)—ona vecchia di ſi ſſſizſſſi
avendo pìù‘ who [mie
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fu credo!-a; muÌe porlarìſſì u cavare con consenso

ed ussìshenm dei Scuruolanì , di cui era “ len-ilm

Iìo , appena ìncnnxinrialo lo sczno ammiro…) una cc-

Ìſi-sle melodia , e al'… fine. irovurono la da… sanla

immagine , bella & inmlla , come se non fossſi: mai

Maia sollerra , dentro una cazzo di noce , ch'era

dentro un’altra cussa. Prclcndendo i Taglìacnzznni

porkm'sehx in paura per esser'elìa apparsa alla lo-

ro conc…adìna , e i Scurr-ola… alia Sour-cola , per»

chè lrnmla nel Ìoro territorio , consullrno all' uopo

iì vc‘scuvo dimmsann Monsìgnur Maccnfani di Pere—

10 , qneslì ìapìrulo da Dio ordinò ( ciò accadde

nell'anno , come sì diceva , 1525 ) che sì pones-

se sovra un'aslrr di Leuica , e che accomudulzrsi

in modo da cam-re “'mporta… da muli , sì lascias-

aero que-SH nndure scumrdo la loro sponìaneſſrlà. Quai

di 'Ìſſugliacnuo [nui HHcgr-ì per esscre i muli de!—

la io.-0 pzrlr'la , credevano che se ne lor‘nassm'o nek

loro parere; ma que?,“ aninmli , benchè sul prin-

cèpm. per cìrcosìanzu di silo donde rnnsscrn,

pr'encleſisero per ne.-cessuìl lu due.-zione di 'Ì'ugÌìucoz-ſſ

zo , svoharono poi :…" uhm parlo, dirigendosì al-

Bſſ ìnsù wrsn Scurcola , a capo della quale, s' ingi-

rmſſkcllèzìr‘ono dove Slava una cona Culla figura della

Madonna 50…) il iìroîu drìlu Providcuza e dove fa

îuhhrìr‘nm la sullodulu chìesa. . .

3, Nella intera d‘…occsi de" Marzi , per cnncos-

gione di Papaſſlmone Duodecimo , sì celebra la fc-

sru di S. Maria della Villoriu della Scurcoln nel-

} uìrirna Domenica dr Settembre, recitandone il 012°

w ſOîììcio proprio. (a),

{a) PÌeh'unînnin Cnr-sìgnanì no“-1 Rnggîa-Mnr's'muna .

}wrîe 74 hh. 2, c 4 -— (]fficri pnxlir‘nluri (cha dìncesù

de’ Marek, uìzima domenica Llr Sr'HtlnÌJl'e— anlra ìapczia'nc-

WM
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AVVERTÌMENTO.

Nella prìma riga del paragrafo chiodo-elmo in-

vece di 522 leggele 7.
La Madonna delle Grazie di Ferrazza \ della

quale sì parla nel paragrafo quìndìcesìmo, dîces‘ì

Ìſ-unn P(zssalora del vocabolo del luogo (lOV'è fon-

ſilaiu quella clrìosa . qual locale anticamenle venlv'a

clxìamalo Conalccchia , e per le qunllro vie ch'a

conducono alle molte ville che d’ ÌulOI‘nO vi egl-

slono. Così il Cappellano di della Chic-zu D. Maf-

imo Picca.

 WW-

ALCUNl ESEMPll Dl GRAZlE

cmxcewe (ln Mux-ìa SS. per mezzo delle sue lmmagînl , lraltì

dalla Glorie di Maria di S. All'uusu-Maria Liguori.

ÌQEMPlO 1. ( e \. in S. Alſnnso ).

ln Germania un carlo uomo cadde in un grave pece

cato: non vulundo comessullo per rossnre . ed all'incon-

ha) non pole-ndo soppmlnre ll lìmorso (lulln cusclenra ,

nmlx‘) per g…ursl al fiume; ma poi sì h'allennef, (: plan-

gvvn pregando D'… cl… ce lo per'dnnasse Senza confcssìoe-

ne. Una nom: (lul‘me‘mlo sì Sentì scuolcre una spalla con

una voce , elle glì (lrssc, Vu ]! canfcssa. l\lMlÒ alla Chic-

3.1, ma neppure sì conl‘essò. Un’ allra nolleìnlcsc la stf‘ssm

Voce. Torna alla Cllìcsa ; ma ivi gìuulo dìsse, che prima

Vulea morire, che confrssare quel peccato. Men volendo

gìîl tornare in caga , volle prima andare :- raccomandarsi

a Marla 55. la (li cui lmmngìne Slava nella stessu Chic,-s:»;

ed appena inginocchiato sì Sentì lutto mula-ln, sì alzò :m-

bìlo , chiamò il C(mſussore , e plungvndu \lirnllamenle per

la gmzìa ricevuta (lalla Vergine , sì confussò inlìcramvn-

le; e dopo (llsse , che avea "rullo.—'o maggior conlcnlo , che

Jc uvcsse guadagnalo lulln l'ora del Mantlo.

. a. (3. in S. Alf.} Un Rum}… nel Monte Olivola le-

non nella ma cella una (lìvnln lmmngìne di Maria . avon.

zia & cul faceva molle am:-30m. ll (lemflnlo mm Palander
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Boffi—ire l-nnla (l'-vazione alla & Vergine, lo lormanhivn
conlinuamenle enn ÎPU'BIlOni disonestv; in modocliò il
primm Vecellio Romilu , nnn veſlcndnsizne libero con
lulle le orazioni e mmliſicazinni che faceva, un gini-nn
disse al nemico: E (che [i linfa/lo [o , che non mi lascſi
viuere? Allora gli apparve il (lcmonin, e gli rispnw: E
più il !armenfo, che lu (lui a me, che quello che io (In
a [P. Orsù (poi Soggiunse) gmrami [[ segſ‘elo , che io li
dirò quello che ha: da lascmr di fare , ed io non [i (la-
fa più moleslm. ll Romito (lìè il gini—munito, ed allora
il ili-monio gli rlisse: Voglio che non li volti più a quel-
l’immagine che tieni in cella. ll anìln conl'usn :«nrlò a
consiglinrsenc coll' Abate Teodoro, il quale gli (lisso , che
cssn non era tenuto al giuramento , e che sì gnſſ'irclassc (li
non lusciare (li raccnmanllnisi :\ Maria in quell'lmmagi-
ne come piimva faceva. Ubliidì il Romito , e'l demonio
resrò confirm e vinto.

3. ( 37 in S. ,ſilff.) Un certo uomo di Madrid nell'an-
nn iſim, essencln (livnlisqimo (li Maria , \: Specialmente (ſ’i
un’ immagine della ſlelè’ Antiochia , si accaſſſſò crm una (lor—
na, che per ] Sllnl Snap-dh (li grlosia non lo lflSClilVD ri-
])n‘iiìll‘. Essn ogni Sulmlo andava scalm , e di buon mullinn
a visilai' quell’ lmmziginſſi; ma la moglie credendo clie :m-
(lſilSFC altrove, una volla sprcinlſſnſinre lo caricò (li fante
ingiunic . che (*gli accecalo dall' impſinicnza prese una fſſu-
ne , e sì nppìccò. Ma stdndn pvr esnlſiire l’anima , quando
for.—‘e non polea più ziiularsi , invocò Maria ad ſijulmlo;
ul ecco si vide avanti una lwllissìma Signora , che Se gli
avvicinò , e higliò la luna. Le genti rli fuori la porla se
ne nvvidcro; ed allora egli nanò il fallo. Al che la mo-
glie anche si cnmpunse; c (l‘incli in Poi vissmo in Pace,
ul ;iſſezinnzili alla divina Madre.

4. (38 ms. Alſ.) Un certo uomo di Valenza l'anno
\613 cadde in un peccato , che poi si vergogni) (li conſus-
sailo, onde faceva le 5…) conſcssinni SſlClìle'Q’lle. Ma non
potendo resistere per lo rimnrsn della coscienſſza , un gior—
no andò :] visilare la Madonna di Halle per avere aju-
m. Giunto alla parla della Chies-1 , che stziva aperta , sì
Vide reapinlo da una furm invisilyile: allora esao prnpose
di cnnſſſſissarsi , e suhiln entrò , si conſessò inlicramcnle , Ed
andò alla casn luìln cnnsolaſn.

5. (40 in S. nilſ.) Una (livola di Maria , essemlo andata
\… gio…… 3 visilare una Chiesa della Madonna SOUZA in…
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tesa del marito, per un gran temporale noi) poli; ritor-

!Mn‘c: }er quella notte a gun casa; onde prcse gran timo—
ne che il marito diciò ne avrebbe fatto gran rìseutimento.
di raccoumndò per tanto a Maria : ritornò in casa, e ritro—

\O il marito tutto benigno , e di buona gl'illltl. ln Summa
siiizimlo , e domandando, ritrovò , clie la divina Madre zi-

vra prcsa la Sera avanti la suu forum , ed avea fatti tutti
i suni sſirvſgi di casa come una scrvu. Allora ella narrò

tutti) l'uccmso al marito, e visscro ambedue Llivotissimì
della Beata Vſ-‘rgineſi

6° (ſſ’ſii in S. AM.} Un CCIÎO Cavaliereclella città di Duul
ìn Fra….iſii chiamato Ansuldo ricevi: in una battaglia una
snſſizttu, clic talmente entrò nolle ossa della …ascellu , che non
tu y-zsſiiliile euvanie il ferro., Dopo quattro anni , non poten-
do il misero ‘)ìù snffiire il dolore , e stando inoltre gra-

Simunic iul'mmo , zi pensavu di nuovo aprir lu l'e-rita per

Lhſſl'dìſitttî Il liriro. Allorai egli sì racnznamlò alla B. \er-
{;…-ic , c la’ voto di visitare una (livota lznumgine che: Sia-

\'.i in quel luogo, con dare una szl'lſil Summa ngniannn,
s-ſi- mm la grazia. Appena fallo il volo , scnlì cuclersi (le-u—

izu lſit l…cca il fallo da se. ll giorno upprcsso , così in-

ÎÎ-xnſiu (unn: Slava , va a vigilare l'lunlmgine, (‘(l appena

}:0550 il lenſll'o piomcsso sull' Altare, si scnte all'alto 5.1-
mi am.-lle (lſiill'ìnfr-rmi‘à.

7, (57 in S.Alſ.) Una piccio‘a città di Francia , (letta
Avolio/z , fu una volta nssediata (i.-i' nemici. ] Cittadini prc-
;ſſſſſſndo Muzio e‘. Llil'cnclerli , collocamno alla porta della ci‘tfl
una aun immagine presa (la una ClliCSél. Quivi osse-mltffii uno
(Îc’citriiclzni nuscostu (lic-tro l’ immagine, uu snl<lat<1ncmi-

«o Sli avventò una Saetta, dicendo : Or .<i che dalla mmie

nun ti sulvuìi ent-35m lmmngine. Ma l’immagine stesc il
ginocchio, in cui rcstò fitta la saetta, e così Sal‘ò la vi-

la al Sul) ‘cln‘uto, lì per la] prodigio i nemici tolscro ati-=

che ]” ex.—Hulin.
8. (59 in S.Aſſèf} Un certo Parroco (li Asellei chi.-mah)

Balduina Sl ſc' l)…mſinicuno. Stando poi nel Nmizizitn gli
\‘Cunc lu tcntnzionr, che egli potcſii far maggior bum: nel Sſ—
Cult) nella suu p…ſrocchiu , e già iisnlve (li tornarvi ; ma an-
diſinclnsi a licenzia-:- (lſill' Altare (lui Rosarìo , gli apparve Mél-
rizx con (lu vasi (li vino; gli dii: a bere (ltſſ'l primo; un

il Nmiziu appena assziggiatoln …: rivolsc la bocca , [N‘Hìiìé
Milza… il vino ma buono, ma nullulimeno pieno di ['t-<:—
cſiy. ; il Secondo poi clisse csser buon vino, @ seuzu l‘ſiccia,
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Or così appunlo (disse allora la SS. Vergine ) diff-rim

la vita nel secolo dalla vita in Religione, che fai sollu

[’ ubliidicnza. Onde poi Balduina prrseverò, :: morì da buon

Ruligìoso.
9. (Boin .eu/(f.) Un altro Novizio anche vinin dalla

lonlaziune andò per pal'lll'li dal anHlSÌC‘l'O ; mn h'attencndnsi

a dire un' A'c'e-il'lnria avanti un'lmmagine della Vergine

l’inlese inchioda… :\ non polersi alzare. Allora egli rav—

veduto fa' volo di perseverare; indi liberanlcnlc si alzò °

clliese perd-mo al l\]avnh‘n , e peisevcrò.

lo. (76 in 5. (iſ.) Una donna Luterana in Augusta nella

Germania , la qual.- era …tinatissima , passſſ’mſlo un giorno

per un'- (Ìapprlla de' (iìlllnlitſi. , mnssa (la cui-insrîà vi volle

c-nlrare! Vedendo ivi un' lmmngine di Maria con Gesù Bim—

]:ino in braccio , s'intese ispiiare di farle un (inno ; va alla

ca.-m, prende un panundi aria , e ce lo porta. Rifnrnala che

fu alla casu , la SS. vtlglnc la illuminò a cnnnscere la l'ul—

ailà (le-lla sua Sella; nmlc va sulzilo a rilrovare i Calin-

lici , Abiura l'eresia , e ai converte a Din.

…. (78 m S.Alf.) S. Gi…lamo Emiliani Fondatore rlc'

PP. Snnmschi , lrovamlmi Governatore in un luogo, fu prc-,-

30 da’ nemici e ClllUSO in un fondo di torre. Si rivulse a Ma-

ria, facendo vnlu di andare a visilarla in Trevioì, Se lo lìbe-

ra\'a:allnra gli apparve la SS. Vergine in mez-m ad una gran

luce , e collo prOprie mani la sciolsu dalla catene , e gii (lie—

dele chiavi della carcere. Uscìlo l'uori, e inviziîosi a Trevigi

:\ smliſil’nre il suo voto , (lupo pochi passì si Vide in meno

a' nemici; di nuovo ricnrse alla sua Liberalri‘c , ed ella

(li nuovo apparendngli ., ln prega per la …anche lo cun-

(lusse prrr mezzo a' nemici, accompagnandolo Sino alla

parte di Trevigi , e (lispnrve. Egli l'e-cc la visita , e lu-

scìò a' piedi dell'Altare di Maria Ì ferri (lella sua pii-

gionia , ed indi si diede ad una vita Santa ,- ondc ha meli-

hflſ) (li esse‘i'e pmi“ (Lilla S. Chie-xa lm ”| numero de’ Sauli.

l]. (811i/15..4[f.)ll B. Gioacchino Picculòmini , (livo—

lissimn (li Maria . sin (la fanciulla virilava ire volte il gior-

ho un' lmnmgine di Mirria addolnrè'ta , che Slava in una

Lllicrsa ,e 'l Sabato in suo nnnre non provava cibo di alcu-

na snrte. Di più , «gli di mezza no!!.- oi alzava a lneclilurcſil

suoi dolori. Mu Vk‘lllillnl) come lorimunerò Mari:]. Prima

t-Lla gli appa-ve esſi-ſimlo g (wine , e gli dissc ch'enlrasse

nella Religione de’suoi Sen'i . come già fece il Beam. ln-

ilx rerso gli ultimi anni di sua Vita di nuovo 52 gli fa'
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vedere con due corone in mimo, una di rubini in premio
della comp.:s—fione clic ('gli aveva coltivata a'suoi Dolori,
l'allra (li porle in premi-,i (lella purilà a lei caos:-grata.

ln umile linalmr-nlc riloxnò n comparirgli; ed allora il
Beato le (limando la grazia di morire nel giorno clic.- moli
Gesù Cris-ln; e la SS. \ſiei’gine ln consolò , dicendogli; Oi'sù
uppnl'ccclliati , perchè (limnni Venerdi sul)ito morirai , co—
me (lesiclcri . e clima… sax'al meco in Puracliso. E così av-
venne,- pOlCllè nel cani:-rai in ()hÌOSa il [’assio (li 8. Giu.
"anni , alle pirnle ; Slabzzn/juxla Crucem Jesu Maler ejus,
egli ebbe gli ultimi (lcliquii ; ed in clirsi : Et inclinato ca-
pite tradirla Spirituſ]; , il Be.-ilo anch'egli renſlè lo splrilo
:: Dio ; e nello sfcsso punlo la Cliiesa si riempi di un grande
oplendorc . e di un soavissimo odore.

VlSlTA A MARlA SS.

( (ralla anch' exsa dalla Glorie (li L\lſiu'ld di S. Alſ.)

Santissima Vergine Immacolata , e Madre mia Ma-
ria , a voi che siele la Madre del mio Signore ,
la Regina del Mondo , [' avvocati] , la Speranza, il
rifugio de’ peccatori , ricorro oggi io che sono il
più miserabile di tutti. Vi adoro , e gran Regina,
e vi ringrazio di quante grazie mi avete falle fin-
ora, spccialmenle di avermi libernlo dall'infer—
no lanie volle da me meriialo. lo vi amo, SÌ-
gnora nmabilissima ; e per l‘amore che vi porta ,
vi prometto di volervi sempre servire, e di fare
quanto posso accioccliè siule servila ancora dagli
altri. In ripongo in voi \ulle le mie Speranze , lui-
la la mia salule; accellatemi per vostro servo , ed
accoglielemi 50th il voslro manto , Madre di "li:-
sericorclia. E giacchè siule così potente con Dio ,
voi liberatemi da tulle le leulazioni , o pure ot—
tenelemi forza di vinccrle sino alla morte. A mi
domando il vero amore a Gesù Cristo; da voi spe—
ro di fare una buona morte.-. Madre mia , per l’ &l-  
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more che portale :| Dio , vi prego ad njularmi sem-
pre ma più nell’ uhìmo punto della mia vita. Non
mi lasciate, Signora mia ,fin [arno che non mi ve—
dete già salvo in Cic-lo , :| benedìrvi ed a cantare
le vostre mìserìcordie per tutta l’eternità. Amen.
Così spero , così zia.

Viva Gesù noslro amore , e Maria
noslra Speranza.

FlNE.
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FR.} BERNARDlNUS MLNlSTER GENERALE».

Loco E‘ sìgìlli.

De mandato Pat. Sum TMW .
FR. lREN/EL'S A l’LANlS Lecl. Jubìlatus

Score!» Generali.! Ordiniu

Nihil obsſal.

FR. ALOlSlUS EPISCOPUS!
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